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Al DOTTISSIUU E CHIARISSIMI DIRETTORI ED EDITORI 

milLk BmiOraCA 

L’ AUTORE 


uante volte mi nacque il pensiero rendere di pubblica ragione qualche 
mio povero scritto , al desiderio di giovare alle Lettore per qu» pochissimo 
che potea da me stesso dipendere ^ e di illustrare le cose della patria ; siccome 
feci soventemente, un nuovo desiderio ne andava sempre congiunto, che i 
meschini mici lavori cioè , pervenissero sotto il giusto esame d’uomini dotti , 
non mai di que’ troppo saccenti, e sdegnosi per modo di ogni umano prodotto, 
come se eglino soli nella gran massa degli uomini non sajwssero errare 
giammai . 

_ A qu«ti sentimenti medesimi , che furono sempre la più sicura scorta de’ 
miei studii, eccitavami principalmente ; non già la cupidigia di quella lode, la 
quale anziché procacciarsi , bisogna meritarsi , al che fare io non mi stimo ca- 
pace, ma si bene il desiderio di essere istruito, e corretto, non sapendo io stes- 
so per inclinazione, e per abito isdegnare la critica quando giusta ne sembri, 
**•* talvolta non mi paresse tale , voglio dimandare licenza ai correttori 
medesimi, die deposto lo sdegno, meno scortesi si pieghino a volermi ascoltare . 

Appena sortita la prima parte di quest’opera travagliatissima , alia quale 
fecero primierameotc lietissimo volto tutti i Dotti della patria , ove sempre in 
non iscarso numero fioriscono, altre lodi ed approvazioni ne ebbi dagli amici 
di lettere , fra i quali mi piace di ricordare i dottissimi Sigg. March. Lucchesini , 
Zannoni , Orioli , Borghesi , Villarosa , Pezzana , e Labus [wr tacere di altri 
fra quali un bibliotecario chiarissimo d' una delle più colte .Metropoli dell’ Ita- 
lia soggiugneva , come 1’ .\ulore : non vien meno sotto il grave incarico di un’ 
opera che esige tante ricerche , e tanta dottrina . Questo lavoro classico ve- 
rtunente non potea non sommamente aggiugnere ec. ec. Le notizie mi parve- 
ro date con sommo giudizio , ed in quella giusta proporzione , che esige un 
lavoro tanto lungo . Ella seppe conservare la giusta misura, che si esige in tali 
opere. Mentre con un linguaggio quasi comune scrivevano codesti scienziati, lo- 
ro faceano eco i migliori Giornali d’Italia , ì quali iiiuii motivo [xiteano avere 
di mostrarsi jiarziali per me, die souo di oscurissimo nome . 

11 Giornale delle Provincie venete , clic forse fu il primo a scriverne , 
Ottobre iSaS. pag. i8. ne commendò la sobrietà, l’ erudizione , e la critica. 
Del me^simo tenore furono i gimlizii pronunciati dal Giornale Arcadico nel 
terzo trimestre del i8a8. pag. 30J. e della Antoli^ia di Firenze Xbre. l8a8. 
pag, 4o- La quale volle pur dire che l’opera niialu condotta con mo/ta sapere , 
raro senno, imparzialità , e modestia , con gajo modo di stendere certi artico- 
li , con buoni sers’igii renduti alte lettere non di Perugia soltanto , ma di- 
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talia tutta inculcando per fino ai diligenti Editori della Biografia universale , 
che si stampa in P' enezia profittare del dotto lavoro del V ermiglioli onde ag- 
giugnere nuovo ornamento , migliorata particolarmente dalle notizie deli' ot- 
timo Gambat che con piacere riooriio anche io in ossequio di quella leale dimesti- 
chezza che da qualche anno mi lega a quel virtuoso , e degnissimo Letterato . 
Perchè poi il dotto ed umanissimo estensore di quel sunto , a tante generose 
e cortesi espressioni dell'animo suo , si compiacque riunire qualche consiglio , 
onde raiglioraro ]' opera stessa , oltre averne io profittato , tolgo qui sinceramen- 
te opportuno motivo da esternai|(li la mia gratitudine , e la mia piena ricono- 
scenza , sempre più pieghevole alla giusta oorreziiooe, che strascinato dalla am- 
bizione di lode . 

Non tardò guari a manifestarsi un nuovo articolo nel Giornale di Padova , 
ed ivijfra le altre coso dicesi, come quest’ opera non polea essere ài altri ome- 
ri migliori che di quelli del V ermiglioli, commendandone pure la pazienza 
e V enuUzionc • 

Sembra quasi che fra i migliori Giornali d’Italia fosse riserboto nell’ulti- 
mo luogo a parlare ilei mio libro , quello di Pisa; Febr. tSag. parte Lette- 
raria pag. 6y. Ivi il sapientissimo Nestore delle Italiane lettere , il Sig. Mar- 
chese Cesare Lticchcsini cioè , volle compartirmi l’ altissimo onore di stendere 
un' articolo su di questa mia opcricciuola medesima . Pare che ivi non si fa- 
velli con altro linguaggio , imjx-rciocchè oltre approvare 11 metodo da me te- 
nuto nello esporre quella copiosissima serie di memorie leltcrario-biogmCcho , 
se no commenda -eziandio la molla diligenza , la buona pratica nel trattare 
questa parte di ertulizione , Ui critica non ordinaria , e t accuratezza . 

Ma il Giornale di Pisa , era giò stato preceduto di brevissimo tempo dalla 
Biblioteca Italiana ; Febr. i8sq. pag. sa5 . Io stesso fui sempre mai grato ol- 
tremouo a que’ s.ipìenlissiroi Collalvoratori. ivcrcbè altre volte mi prodigarono 1' 
onore non meritato di dar conto in que' fogli che con tanto lustro , ed utilità 
do' buoni stujii si pubblicano in Milano già da tre lustri, le mie letterarie mise- 
rie , e mi protesto di essere loro grato ugualmente per avere dato luogo ezian- 
dio a ipiestu recculc lavoro ; ma siccome non credo giustissimi que' rimprove- 
ri che mi si fanno , cosi dimando loro licenza di toglierli brcveinente ad 
esame . 

Mentre fra qualche laude che si diede a questo scrìtto , si novera pure la 
sobrietà , c di non essermi , dirò cosi , lascialo sovvertire dall’ amore di patria , 
la Ilibliuleca italiana , come se non avessi foggiato il proprio lavoro Conforme 
le promesse manifestale nel preliminare avvertimento , mi da carico principal- 
mente di avere sUnziali fra quegli Scrittori alcuni nomi di minor conto. noi 
sembra , ivi si legge , che tratto forse V jéutnre d' amore di Patria , sempre 
lodevole quando non è eccessU’o, abbia di soverchio impinguata la sua serie degli 
Scrittori Perugini, inchiiideitdo un gran multerò di Scrittori , specialmente 
Claiulridi, oscurissimi , notizie biografiche , e bibliografiche troppo lievi , e 
spesso incerte , poetuzzi in gran copia , ed anche scrittori e scritti , che po- 
trebbero dirsi prodotti dalle sola circosUinze . ec. ec. 

Che se qualche dubbio intorno a questa necessaria sobrietà in somiglianti 
scritti , fu concepito dal Giornale di Padova , questo più cortese , più ragio- 
nevole c discreto della Biblioteca Italiana , disse pure, Che questa mancanza 
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alla data fede (i) j i figUa di patrio affetta , e però è una colpa , clte 
diviene quasi bella colpa letteraria al patrio splendore , in ossequio del qiMt* 
le ho io prinoipslmeote travagliata l’opera mia. 

A que' rimproveri anche con qualche aspreaza nianirestati , io tnedesima 
ZK>n avrei uopo a rispondere, dopoché il Giornale di Pisa vi rispose direttamela- 
le cosi : Hanno qui luogo ( nell' opera mia cioè ) non que' grandi solamente > 
che hanno acquistato maggior fama , ma quelli ancora di minor conto , che 
poche cose hanno scritte (a) . Sono alcuni i quali vorrebbono , che sotto gli 
occhi Iotol si ponessero soltanto le memorie de’ più illustri , e sdegnano di ab- 
bassare lo sguardo agk altri . Ma non veggo perchè lo Storico dehl/a essere 
scortese con questi , e condannarli alla dimenticanza per modo , che si abbia 
da negar loro il tenue onore di poche parole . Pormi anzi che d>dla unione 
de' grandi, e de’ piccioli Scrittori, meglio si com/ìrendo la Storia della Let- 
teratura di ogni città , e provincia . Coà fecero il Mazutcchelli nell'opera al- 
legata (3) , il Tiraboschi nella Biblioteca modenese , il Fanlnzzi negli Scrit- 
tori bolognesi , ed altri . E quando si ha l'esempio di uomini cosi celebri, cre- 
do che si possa essere meno solleciti di procacciarsi il suffragio di questi sde- 
gnosi . Che se a codesti stianosi medesimi , non fossero poi sulUcicnti eli 
addoUi potentissimi esempli , potrei agli stessi ricordare quelli del IMaiiei 
negli Scrittori Veronesi , dell’ Affò negli Scrittori Parmigiani , che supplito e 
corretto poi dal valentissimo Sig. Av. Pezzana suo degno Successore nella Par- 
mense Biblioteca , non ha omesse alcune circostanze , le quali sebbene a 
que' sdegnosi potrebbero semlararo soverchie , divengono poi interessantissime , 
necessarie a non dimenhearsi per ogni ragiona di studio , c desideratissime , 
anche per la dottrina ; la chiareoa , la diligenza , ed il tnodo con cui da quel 
Bibliotecario douksimo venguno esposto. IVIa la Biblioteca Italiana anche senza 
sortir da Milano , potea giUar 1’ occhio sulla Storia degli Scrittori Milanesi del 
dottissimo Argelati , e vi avrebbe veduti stanziali Scriltori di pochi Piinegiri-; 
ci , di Quaresimali , di Collezioni , di Leggi municifxdi , di poche Pistole , 
di scarse File di Santi , ali un solo componimento ixielico , e di altre cose- 
tello di assai minor conto, lo quali pare, che non abbiano da dimenticarsi in 
opere di simigliantc condotta; e cosi praticirono per avventura altri biografi di 
letterati , e ^ritlori , che la Biblioteca Italiana non può ignorare, incomincian- 
do dal Fabrido nella sua Biblioteca dell’ inlima elò , con cui si può diro die 
aprisse quasi [x:I primo uiaa spinosissima via a somiglianti travagli ; imper- 
ciocché poco meno che informi possono dùamarsi alcuni di quelli , che pre^ 
cedettero 1' opera del Fabricio medesimo . 

Che se anche da pìcciolissimi libri , c da oscuri Autori talvolta suol trarsi 
non mediocre vantaggio per le scieutifichc , e letterarie ricerche , sxeoome fu 


(i) Veggasi P avvertimento in testa del primo volume. 

(a) Della neceiità di non dimenticarli talvolta , e della importanza loro 
scrissi aell'arveriimento , e la Biblioteca Italiana piò cortese dovea pur togliere 
a calcolo quella mia avvertenze . 

(3) Dalla stessa opera del Mazzucchelli però tolsi piò nomi, perchò mi sem'^ 
brarono troppo piccoli , e troppo oscuri . 
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d'avviM il Padre degli jlaliani Bibliograli , il dottissimo Cavaliere D. JacopoMO' 
r^li , il quale erasi proposto appunto di scrivere un trattato sull’utilità de' pic- 
cioli libri (i) , 0 che non compì prevenuto da morte, io stesso non vedeva il 
bisogno, perchè nella Storia completa de’l’etugmi Scrittori dovca dimenticare 
que nomi , e le opere loro .■ Potrei fare avvertita io stesso la Biblioteca Italia^ 
na, come se una tal pratica si serbò mai sempre in altre collezioni di nomi , a 
di cose spctlanli alla generale Storia delle Lettere , delle Scienze, e delle Arti, 
della Bibliografìa , c Biografìa , perché ilovca io abbandonarla in una Storia , 
che un solo paese riguarda? Ammaestrato pertanto dagli cserapii di que'gran- 
di uomini , c convinto die la maggior chiarezza della Storia soventemente di- 
pende dalla abbondanza delle cose , anche dopo la disapprovazione dì quegli 
sdegnosi , non lio saputo cambiare sistemi nel proseguire l’ opera stessa . Quan- 
tunque poi la vigoiosa , e giusta mia difi'sa pronunciata nel Giornale pisano 
da uomo dottissimo al cui vasto sapere, ed alle cui somme virtù , meritamen- 
te reca omaggio tutta la dotta Rurop, sia pur suflìcienle a sgravarmi da un peso, 
che altri vorrebbe darmi , voglio piia- a quella difesa qualche cosa soggiugnere . 

Sembra certo pertanto , come le osservazioni che sulla Storia possono far- 
si , si abbiano da modellare sull’ indole , e sul carattere del tempo cui le co- 
se narrate pcrteiigonn, essendoci lecito narrarle di tutti i tempi , e di tutte le 
specie ; impcrcioccbò sarebbe porla tutta a soqquadro giudicare sui rapporti de’ 
costumi nostri la Storia de’ secoli XI , e tre seguenti, tanto, e si grandemen- 
te a nostri inferiori j e se la Storia dei tempi scorsi non si ha da dimentica- 
re Mr noi , bisogna pure esaminarla con i costumi del tempo . La Storia del- 
la Poesia Italiana de’ primi due secoli di essa , bisogna pure illustrarla con le 
opere dì osculi cd iiifomiì Poeti talvolta , che a dì nostri appena meriterebbe- 
ro un mìsero sguardo . Ora favellando io della Storia Letteraria di Perugia di 
c^ni secolo, perché, quando me ne accadeva 1’ opportunità , dovea io dimen- 
ticare una celebre Accademia di Lettere sorta in Perugia nel secolo XVI , e che_ 
per i due secoli seguenti si rese tanto illustre ne’snoiSocii, e nelle produzioni sue 
letterarie c scienlilìclie ? Veggasi pertanto so giusto • seortese potrebbe essere 1’ 
altro rimprovero che al mio libro si fece con queste parole: E perché disotter- 
rare le memorie ornai ohbliate itegli jlccademici Insensati, V Orazione in di- 
fésa dello Stolido Accademico Insensato , che fortunatamente giace ancor ma- 
noscritta ? Ma pure questa Accademia , che ebbe fra suoi Sodi i Tossi , i Sa- 
nizzarri, i Guariuì , i Bracciolini , i Caporali , i Guidiccioni , ed un Maggi , 
mantenne almeno per due secoli intieri in Perugia le buone lettere , cd ogni 
pieno esercizio negli ottimi studii . Dovea dunque tacersi di essa ? Potrà dunque 
meritarsi i medesimi scortesi rimproveri un Tirabosclii, perchè ne’suoi Scrittori Mo- 
denesi dlsotterrò le Memorie obbliate degli Accademici Dissonanti, Ingannati , 
Congetturanti , Accesi , Trasformati , Fumosi , Ippocondrici , App ireriti , Ces- 
santi, e memorie ohbliate , che disotterb con particolare doUissiino ragionamen- 
to? Quante »\Uc ohbliate memorie di Accademie italiane non r/isoflerrò io stes- 
so Scrittore nella dottissima sua Storia della Letteratura Italiana ? Che se con 
quelle obbliate memorie il Tirabosebi medesimo, e {xiscia il Gingueuè rccaro^ 


(i) Lettera rarissima di Cristoforo Colombo • Bassano iSto pag. LCTl. 
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no qualche buon servigio alla Storia delle Lettere , non ve lo recò meno il 
dotto Foscartni nella siu Storia della veneta Letteratura , disoUerrtutilo le me-- 
morie ormai obbliate di quelle Accademie che a que' dì erano i Tribunali del 
sapere. Che se poi in un secolo tanto sensato come il nostro, alla Biblioteca 
Italiana avesse amareggiato il sensibilissimo palato quel nome d ’ Insensata dato 
alla nastra Accademia , pure dopo il Quadrio , il Tirabosclii che siedecome Padre,, 
e Maestro di questi stu^i, fornito di gusto non meno squisito di quello della Bi- 
blioteca Italiana , sembra che non temesse ^mareggiare il suo palalo , disoUerran- 
do nell’opera sua le ornai obbliate memorie degli alterati, degli Assetati, dei 
Balordi , dei Dissuniti , dei Fantastici , dei Gelati , degli Imperfetti , degli 
Jgnobili , degli Incogniti, degli Infecondi, Infermicci, degli Inquieti, degli 
Insipidi , de^i Intricati , dei Negletti , degli Oscuri , degli Oziosi , dei Rozzi, 
dei Selvaggi , d^li Sfregiati , d^li Smarriti , de’ Sonnacchiosi , de’ Sordi , 
degli Sregolati i degli Storditi, e per iioo dell' còbUo, degli Stravaganti , e 
(i) degli Sdegnosi. 

Quale modo di critica sia poi quella intorno all’ articolo di Jacopo Maria 
Baglioni , ed uno de’ più lodati nella Antologia di Firenze , proponendolo qua- 
si per esempio di un più gajo modo di stendere le Biograjie , lascio che altri 
ne meni imparziale giudizio; e forse in quelle notizie bibliografiche che trop- 
po lievi sembrarono alla BiMioteca Italiana, l’Antologia vi riconobbe; uno de' 
servigli più importanti resi con questo, lavoro alle lettere, essere la notizia che 
porge di molle opere manoscritte, poco importanti forse in se stesse, ma uti- 
lissime alla Storia Scientifica , Letteraria , Politica ,. non di Perugia soltan- 
to , ma <T Italia tutta ; e quando a giudizio de’ Dotti imparziali con questo mio 
lavoro avessi potata conseguire anche una parte di questa utilità , la ragione , 
il coraggio che mai può mancare ad uno Scrittore di buona fede , e sopra 
tutto l’assenso de’ Dotti, mi insegnano ad esser aempre superiore allo sdegno 
della Italiana Biblioteca , ed a non pormi in timore per esso . 

Clic se r altissimo sdegno della Biblioteca Italiana fosse stato poi così po- 
tente da conturbarmi , pìutlusto che utruirrai , siccome io stesso ardentemente 
bramava , nel restante del medesimo articolo rimaneva pure di che conforlar- 
mi ; irapercioochè notandosi ivi una qualche picdola oscurità di ragionamento 
alla pag. 83. del primo volume , che poteaù evitare con un punteggiare più di- 
ligente , e con togliere un sempUce monosillaho , che io stesso non so come 
potesse entrarvi , e qualche errore tipogratico (a) , che seguiterò a correggere 


(1) Quadrio I. 77. FU. 3ia. 

(2) Se nel primo volume della mia Biografìa pag. iia. è malamente scritta 
il cogoome Gundigio e non Gundicio come nella Biblioteca Italiana ti dice , 
non ò poi etattisiima la correzione del ceniore in Gundingio, perebà veramente 
quel cognome è Gundling ; e mi si tenga per iscusato se mi tono condotto a 
•omiglianti picciolezze , alla quali similmente mi provocò il censore, con picelo- 
lezie forse anche maggiori . Che se ivi ho errato nel citare il titolo di un opera 
diversamente da quello che potrebbe essere fra le molte di quel dotto Scrittore 
per solo equivoco , voglio esser grato alla Biblioteca Italiana della correzione , 
*>g«*tendo il proprio errore; che in fina dell' opera correggerò , unitamente agli 
.altri d oe nomi propri! nella stessa pagina , e dalla stessa Biblioteca Italiana avvertiti . 
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in fine dell’ opera , siccome feci in fine del primo volume , difeUi quasi ira- 
possibile ad inlieramcnti' evitarsi in un’ opera di qualche estenzione , posso 
credere che la stessa Biblioteca Italiana non abbia poi trorato nei povero mio 
lavoro di che maggiormente caricarmi , quantunqire io stesso sia ben certò àil 
suoi molti ; e granili difetti , pregando là stessa Biblioteca Italiana che Viglia 
correggerli con più giustizia , e meno rigore . Allora non arvrÀ niuna pena 
di piegarmi alla correzione , siooome feci altre volte anche con pubblica ma- 
nifestazione (i). Frattanto io prosieguo a pubblicare l'opera mia con io stesso 
metodo , c r ordine stesso sermti nel primo volume ^ e potendomi con qoalclie 
ccrtem augurare , che il prosieguimento del mio lavoro venga accolto sem- 
pre con nuovi favorevoli suffragi dei dotti della patria , che sopra quelli 
degli altri assai valuto, degli amici di lettere , che mi pregio avere sparsi per 
tuUn Italia , ed altrove eziandio , dei più dotti Giornali nazionali, questi suffra- 
gi medesimi saranno sutìidenti a soffocare lo sdegno della Biblioteca Italiana , 
che io stesso sui lagirarti di cjucsto mio povero travaglio^ tengo come spento 
eternamente , ancorcliè si riaccendesse di nuovo . 


I 


CO Veggansi le mie Memorie per servire alla vita di Franeeseo Mattai 
ronzio png. 54- ec. Effemeridi di Roma voi. X. pag. »iS. ioaS. 
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ErCOLANI FRANCESCO. Noi 
i54i. come giova imparare dalla de- 
dica di una sua opera , ebbe i natali 
nella cospicua Terra di Panicale , c 
Corintio Corsetli nell’ elogio di questa 
di lui {ulria , c di cui abbiamo parlato 
al suo articolo , ne scrisse nrcritevolc 
encomio . Fino dalla prima gioventù 
attendendo agli studi! del Diritto , ne 
ottenne le dottorali insegne in Siena , 
ove crasi rifugiato per togliersi da qtial- 
ebe disturbo . Da quanto egli ci dice 
in altra dedicatoria a Molfetta , e Ca- 
millo Pelimi , sembra che studias- 
se contro la volontà di suo (ladre , e 
che per attendere agli studi! medesimi, 
si trattenesse per qualche spazio di tem- 
ilo presso quella nobile famìglia ; e da 
quanto egli ivi aggiugne , prò che 
frequentasse le lezioni di Ristoro Ca- 
staldi . Terminò i suoi giorni nel lòGg. 
c nella giovane età di anni a8. pur 
nonostante ci lasciò 

I. Ex Omni jiire ddectae Conclu- 
siones per Xp' . dies disputandae , Pe- 
rusiae i56a.fol. 

IL Quis teneatur probare negatì- 
vam , et quibus modis negativa pro- 
helur, iractalus . Fiorentine apud fi- 
lios Lawentii Torrentini i564. 8. 
con dedica a Cosimo I. Gran Du- 
ca (i). Nuovamente 1 566. Co- 
lon. dgrip. fó^S. S. Jbid. i5gi. ia. 


Francofur. i566. , ed è ancora nella 
gran collezione de’ Trattati legali ( 3 ) . 

III. De cautione de non offenden- 
do. Ven. i56g. ap. Joan. Àndr. Fal- 
vassor. 8. ibid, i5ji. ibid.t58o. apud 
Hered. jdlojs. Falvassor. 8. In quest’ 
opera r Ercolani è detto Eqttes Lau- 
reatus . Osserva bene 1’ Oldoino nell’ 
opera sì sjiesso citata , come altri per 
errore attribuiscono alcuni di questi 
Trattali a Vincenzio Ercolani, di cui 
parleremo fra (loco . 

IF". Tractatus de Attentatis anjjel- 
latione pendente .F'en. & L’an- 

cora nella Collezione Repeiit. Jur. 
(.3} . L’ Oldoino malamente ne fece due 
articoli . 

F". Tractatus de materia negatmi . 
Ven. ì5y8. ap. Barlkolomeitm Rabi- 
num 8. 

VI. Commwies Juriuni sententiae , 
quibus additae sunt contrarioriim op- 
positiones. Per Joannem Bellonium 
Tolosalem ec. Helmestadii tSga. Quest* 
opra ci si dà dal Fontana nel suo 
indico . 

ERCOLANI LUCA ANTONIO (4) . 
Di questo coltissimo Letterato, Acca- 
demico insensato e che fiori nel seco- 
lo XVII. bisogna dire , come più che 
di lui, abbiamo notizie delle opre sua, 
che sono. 


( <) Veggasi la seconda edizione degli Annali della Tipografìa de’ Torren- 
tini del eh. amico nostro S’g. Canonico Domenico Moreni pag. LXXV. 

{») Voi. XIF. fai. 12 . Ven. i566. 

(3) Volum. V. Repetit. Jur. pag. a54. 

(4) L’ Oldoino diede luogo fra gli Scrittori perugini ad altro Luca Erco- 
lani Profeasore di Diritto , ma ninna opera sua ci nota . 
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/. Jean teu epilapkium Friderici 
Cormi. Perus. i 6 a 4 - & Questo elogio 
scritto COD quilehc elennza , è prece- 
duto da una lettera dell’ Autore al 
Cardinale Giustiniani , e termina con 
una Elegia latina di Già Paolo Po- 
diani (0 • 

//. Epitalamio di Adriano Monte- 
melini e Caterina Pandolfi . Perugia 
i 6 u. (a) . 

JII. Gli occhiali Consone nelle noz- 
se di Pietro Antonio Ramazzani , e 
Settimia degli Oddi. Perugia t 633 . 
4. Altri saggi di sue poesie pubblicò 
il Vindoli ( j) , ed ha versi similmen- 
te in altre Raccolte poetiche del seco- 
lo stesso . Nuove sue produzlooi poeti- 
che ci vengono pure ricordate dal no- 
stro Scipione Tolomei ( 4 ) • Quale sia 
poi r Epitalamio di Claudio Contuli 
dall' Ercolani recato in versi italiani , 
ricordato dall’ Oldoino , noi non lo 
conosciamo . 

IP'. Il Dario Tragedia mts. che 
egli la scrivesse si sa dalle lettere di 
Belmonte Relmonti; e che egli scri- 
vesse tragedie e commedie, lo sappia- 
mo eziandio da un Sonetto inedito di 
Costanzo Ricci da noi veduto altre vol- 
te , nel quale si encomiano queste sue 
composizioni . 

ERCOLANI VINCENZIO detto an- 
che dal Fregio . Dopo die di questo 
Giureconsulto dottissimo de'sccoli XV. 
e XVI. molti scrittori coevi e posteriori 
parlarono , e che possono vedersi dall’Ol- 
doino citati, a’ quali pur molti posso- 
no aggiungersi ( 5 ) , il Dottor Cavalluc- 
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ci riunì varie memorie biografiche , 
ma inedite fin qui . Noi ci varremo di 
esse , e di quanto abbiamo in altri 
monumenti della patria esaminato. 

La umile sua famiglia , dicesi da’ no- 
stri Scrittori che avesse origine dall’ 
Olmeto castello del contado di Peru- 
gia ; ma Antonio padre di Vincenzio 
venuto in Perugia , e fattavi qualche 
fortuna , vi stabili la sua iàmiglia , e 
si può credere che desse i natali a Vin- 
cenzio poco dopo la meU del secolo 
XV. Applicato^ agli studii del Diritto , 
vi divenne eccellente . Quando egli ot- 
tenesse in patria le dottorali insegne 
c la cattedra , non ci fu lecito scuo- 
prirlo, ma che egli leggesse nel 1487- 
si sa da ciò che siamo per dire . 

Egli dunque leggeva il Diritto ca- 
nonico in Perugia, e con tanta fama,' 
che Marco Mantova nell' Epitome vi- 
rorum illustrium scrive come la di lui 
fama erasi già divolgata nell’ intiera 
Europa , tggiugnendo : dicereturque 
tum vulgo (nuemadmodum Laerti us de 
Socrate ait) mortalium unus Fregius 
vere sapit. Questa sua gloria gli pro- 
curò tanta invidia , che il figliuolo di 
un tal Dottor Francesco di Ser Batti- 
sta suo competitore nella cattedra lo 
sfregiò , togliendo da questa circostan- 
za il cognome del Fregio . Il P. Bat- 
tonio ne’ suoi Annali mss. presso i pp. 
di S. Domenico di Perugia racconta con 
qualche varietà il fatto accaduto in 
quest’anno stesso 1487- ma Vincenzio 
medesimo lo espone nella sua piena 
verità in un memoriale presentato al 
Governatore di Perugia nel giorno 7. 


(') Al Podian! fu dato ùmilmente luogo dall’ Oldoino fra gli Scrittori pe- 
rugini , per pochi versi che ha io alcune Raccolte del Secolo XVH- 

(2) Quadrio II. 58 1. 

( 3 ) li. 107. 

(4) Lettere pagg. Sor. G 5 g< 

( 5 ) Molte lodi a lui date da Giureeonsalti nelle opere loro i possono Tej 
dersi raccolte dal Cartari syUab. Advpciu. concistor. pag. ^CPTI. ^CPII. 
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ài Marzo del i438. e cbe rimane tnt> 
torà ncll^ Archivio Camerale di Pern- 
ia (i). Ivi leggesì, mentre Viaceniia 
imanda, ed ottiene oltre il tenue ta- 
lario di fiorini 1 3. che avea , l' aumen- 
to di altri fiorini i3. similmente dalla 
Camera ; unus ex Jiliis dicti domini 
Prancisci invidia magis quam alia de 
causa motta, dictum oratorem prodito- 
rio modo in faciem gravissime vulne- 
ravit ; propter quod vulnus dictus ora- 
tor domum pluribus meruibus exire 
impeditus futi ■ Da questa di Ini sup 
plica , ben SI conosce che 1’ Ercolani 
non fu ferito a caso , come scrivono il 
Jacobilli , rOldoino , ed il Vincioli , 
ma a bello studio, c perchè gli si aves- 
se da imprimere con quello sfregio una 
perpetua nota di infàmia , e come era 
allora facilmente creduto; ed il Caval- 
lucci ottimamente riflette , qualmente 
non è da credere che stesse per cinque 
anni continui in casa, come scrivono i 
lixlati scrittori, e neppure treanui, co- 
me scrive il Lancelloui nella sua Scor- 
ta sacra sotto il giorno iG. Febbraio ; 
sembrando pure inverisimilc che i Ma- 
gistrati gli avessero permesso sì lungo 
ritiro dallo studio ove leggeva ; ag- 
giugnendo come il Lanccllotti sbaglia 
nel dire che solTcrì quelle percosse dal 
Dottor Francesco suo concorrente , im- 
perciocché le ebbe dal suo figliuolo 
ftUtteo . 

Di fatti che egli leggesse nel i488. 
e I anno dopo cbe ricevette quella 
percosse nieuesime si sa da registri 
camerali (a) . E perchè dagli stessi re- 
gistri (3) noi sappiamo, come egli era 
grà Avvocato concistoriale, perchè CO- 
SÌ è nominato in un breve pontifìcio 
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in virtù di cui gli si accrescono gli 
stipendii della cattedra, potrà così cor- 
reggersi il Cartari (4) il quale noi vi- 
de di tal carica rìcopcrto prima del 
l5i5. Che quella carica poi 1' obligas- 
se a recarsi in Roma , sembra certo , 
e Gio. Paolo Lancellotti (5) ricorda 
una sua disputazione , che sostenne co- 
là alla medesima circostanza ; come 
uno esperimento del suo sapere, Dagli 
altre volte citati registri camerali si 
può credere , che egli si restituisse in 
patria , ed alla sua cattedra con visto- 
si aumenti di stipendi anche per favo- 
re di Giulio li. o nel i5u4- ° poco 
dopo , ove come professore noi ve lo 
troviamo fino al lóiC. non nominan- 
dosi più come tale dopo quest’ anno 
negli stessi registri camerali . 

Ma egli era montato a tanta ripu- 
tazione ed a sì gran fama fra i suoi 
concittadini , ebe questi soventemente 
1' occuparono in incombenze onorevoli 
e di molto rilievo , fra le quali deb- 
bono noverarsi le vario ambascerie ai 
Pontefici Giulio II. Lion X- Adriano 
VI. Clemente VII. e Paolo III. e più 
di una volta al Cardinale di Cortona 
Legato di Perugia (G) ; e quando lo 
tesso Paolo III. venne in Perugia net 
i335. fu uno de' sei ambasciadori die 
Io incoutrarono prima del suo solenne 
ingresso ; e quando ne’ giorni appres- 
so si recò a visitarlo il collegio de' 
Giureconsulti Vincenzio a nome di 
esso proferì al Pontefice un discorso la- 
tino , che si legge nella descrizione di 
quella venuta, distesa da Mario Podia- 
ni , e di cui daremo conto od suo 
articolo . 

E per fare alquanto indietro ritor- 


(') 

(*) 


(3) 

(4) 

( 5 ) 
(6J 


Archìvio della camera in Perugia lìb. stg. IV, fol, 170Ì ter'. 

Loc. cit, lib. sig, y. foL 100. loa. ti3. ia6, 

Loc. cit. lib. sig. yi. fol, 47. 

Sjrllab. yidv. concise, pag, XCiy. 

Quatte, an in cautione da non ojftndtndo «e. JV. Si; 

Peliini III. pag. Sjt. fef /in, P^S- 766- 2?Z- ?54, ?66. 
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n) , rìcercanilo le sae gatta diremo j 
come i Perugia! > che eoa tanta utili- 
tà d.-llj proprie cose lo impiegarono 
cosi soTenteineute in solenni ambasce- 
rie fuori della patria , non è poi da 
supporre che nella patria stessa , ono- 
revolmente non k) occupassero . Difat- 
ti nel i 5 o 3 . in cui era già Avvocata 
della camera Apostolica in Perugia 
(i), fu deputato a riordinai-c leggi 
suntuarie pel bene de Gttadini (a), 
c poco appresso a riformare gli sta- 
tuti del comune ( 3 ) , ed alla nuo- 
va erezione di opere di pietà alle 
quali i perugini furono sempre in- 
clinati ; e perchè eglino furono sem- 
pre gli arbitri nel comporre le diffe- 
renze, che fra popoli vicini sorgevano 
talvolta, cosi i Magistrati nel i 3 i 3 . lo 
inviarono a comporre differenze gravis- 
sime insorte fra i Trevani, e Spolctini 
dopo la morte di Giulio IL avendo per 
lino impugnale le armi fra loro (4) ; 
àccomc poi a molta sapienza molla pru- 
denza l’ Ercolani accoppiava , il Cardi- 
nale Legata nel i 3 i 6 . lo deputò con 
altri probi Cittadini , a riordinare il 
buon governo di Perugia ( 5 ) , ma 
niuno de’ nostri Scrittori ci avea detto 
mai come Vincenzio in quest’ anno me- 
desimo iSitì. fu condotto allo studio 
Pisano con il vistoso stipendio di •j 5 o. 
ducali d’oro pari a scudi i3o2. e di 
questa notizia siamo debitori al dot- 
to Monsignor Fabroni (6) , dio l’ In 
riferita con documenti sicuri . Egli 


E R 

agglugne peraltro che vi si trattenne 
per breve tempo , e noi diremo anche 
orevissime, imperciocché nel 1517. Io 
vedemmo già occupato dai Perugini in 
una solenne pontiGcia ambasceria , La 
patria, poiché non cessava mai di occu- 
parlo a suo beueGeio, nel l 5 a 6 . edaila 
circostanza ohe si stampò il primo vo- 
lume de’ perugini statuti , volle die 
presiedesse a riordinarli (7) ; come nei 
1337. fu uno de' cinque dottori depu- 
tati ad eleggere un nuovo , e solenne 
consiglio detto dei óoo. ( 3 ) . 

Dimorava già in Orvieto il PonteG- 
ce Clemente VII. dopo il sacco di Ro - 
ma, e colà nel i 5 a 8 . giun.sero gli am- 
basciaJori Inglesi per consultarlo intor- 
no al divorzio che volea compiere il 
Re Errigo Vili. Dicesi da varj Scritto- 
ri (q) elle il PonteGce inviasse il ca- 
so all’Crcolani , aggiugnendo poi die 
la decisione dd Papa andando troppo 
alla lunga , i messi Brittanni si diri- 
gessero allo stesso Ercolani nel Di- 
cembre del i 53 i. con una lettera già 
pubblicata dal nostro Crispolti , assi- 
curandoci di averne visto 1’ originale ; 
e perchè in essa non si fa cenno dd- 
la commissione, die altri disse data al- 
r Ercolani dal Pontefice Gnodal i 3 a 8 . 
ne dubitò a buona ragione e fortemen- 
te il Cavallucci nelle sue memorie ine- 
dite ; ove scuopri pure no nuovo er- 
rore dell’ Orlandi ne suoi Scrittori Bo- 
lognesi , q uando disse , che Vincenzio , 
uuitamente ad altri Dottori perugini , 


(1) Archivio della camera Apostolica in Perugia Lib. iign.Vl. fol. laS. 

(а) Pellini 111 . a que.st’ anno . 

(. 3 ) Pellini ni. 498. 499. 

(4) Pellini III. a quest! «nno . Annoi, dectmviral. i 5 i 3 . fol. !o. 

( 5 ) PeUini III. 658 . 

(б) Hiuor. Acad. pisan. I. a^v, 378. 

(7} Veggasi una Lettera di Girolamo Gibbi posta in Bne del primo toIut 
me degli Statuti perugini stampati in quest’ anno . 

(8) Pellini III. 917. li 33 . 

(9) Bottonio centurie mst. Crispolti Perugia Aagusla lib. III. Caraffn 
de Gymn. ^m. pag. Soj. Fabroni op. cit. pag. 98. P77. Cartari op, ciV. 
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scrisse a favore del Duca di Parma per 
la successione di Portogallo , quando 
qual voto de' perugini Dottori è del 
iSyQ. e che prinaa delle passate vicen- 
de , conservavasi nel collegio de’ peru- 
gini Giureconsulti . 

Nuove occupazioni onoriGclie sosten- 
ne in patria (i)> e Paolo III. che 
non seppe mai dimenticarlo , nel 1537. 
unitamente ad altri perugini Dottori 
lo creò cavaliere aureato , come me- 
glio faremo conoscere nell’ articolo di 
Luca Alberto Podiani . Ma l’ Ercolani 
divenuto già cieco « come dice alcu- 
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no de’ nostri Scrittori , ed infermiccio , 
senza però che dimettesse la cattedra, 
più carico di meriti che di anni, ces- 
sò di vivere, non nel i 5 i 5 . come al- 
cuno opinò , ma si bene nell’ Aprile 
1539. com'é^Sfnrao certi per sicuri do- 
cumenti , avendo nel 1537. rinnovato 
il suo testamento del iSau. e dopo so- 
lenni funerali , allo scrivere di Cesare 
Bontempi in alcuni suoi ricordi ma- 
noscritti, fu sepolto nella Chiesa di S. 
Domenico con la seguente iscrizione 
giu riferita dall’ Oldoino , 


Qui legis ìiic Pìiresius f'^incentius occubatj hoc sai. 


Coetera testantur jus et 

la quale bisogna dire che sparisse , 
pcrcliè nella descrizione di quella chie- 
sa non u legge , ma che unitamente 
al suo busto il Pelimi ed il Lancellot- 
ti dicono di aver vista . 

Da una antica carta del i 53 G. ci si 
manifesta la sua moglie > che fu una 
tale Eusebiadi Annimle , e dal suo te- 
stamento ci si manifestano pure due 
figli Antonio Felice , e Gio. Battista , 
assai lodato quest'ultimo da Ristoro Ca- 
staldi (2) . 1 nostri Scrittori , ed altri 
assai Io encomiano , {icr la sua pruden- 
za , per l’ incorrotto carattere nel com- 
porre ogni litigio , per l’ innocenza , e 
la sua bontà de’ costumi , e per la 
molta dottrina sua , di cui ci diede 
amplissimi frutti nelle opere seguenti. 

I. QuaeUiones sive dubia solemni- 
ter disputata de diversis matet'iis ec. 
in ultimo; Impressae Perusii sumpti- 
bus et diligentiu Francisci Baldassar- 
ris de Perusio i 5 o 6 .fol. Sono le di- 
sputazioni che egli sostenne in Roma 
nell' assumere la carica di Avvocalo 


uterque polus • 

concistoriale nel 1002. Nel retro del 
primo foglio sono le orazioni brevissime 
che recitò al collegio di Concistoriali 
in principio dello s(x:rimento , ed in 
rendimento di grazie (3) . 

II. Super titulo de legatis primo 
ad Icgem falcidiam et ad Senatns 
consuilum Trebellianton comentaria ec. 
in fine : Inipressum Perusii per Fran- 
ciscum Bcddasuirris de Cartholaris an- 
no i 5 oy. foi. (4). 

III. Super scciinda ffi novi, lectu- 
ra insignis ec. in fine; Perusiae per 
Francisewn Baldassarris de Carthola- 
ris i 5 og. Jol. 

ly. Lectura in primam ff. novi par- 
tem , In ultimo , e dopo uoa epigram- 
ma di Girolamo Mazutilio camerinese 
ad Suutiosam legum juventu/em: Pe- 
rusiae per Franciscum Baldassarris 
de Cartularis i 5 io. fol. Vi precede 
una lettera di Gian Giacomo da S. E 1 -: 

[ lidio alTAutore , ed un repertorio dd- 
0 stesso Giangiacorao. u edizione è 
riferita anche da Panzer. 


(1) PelUni 111 . 990. 

(2) De Imperatore quaest. 83 . iV. i8. 

( 3 ) K*pnre in una collezione di disputasioni di direrst Dottori . Po/ia j 5 tj. 

( 4 ) Fontana Armam, Jur, I, 488. 
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V. In p imam Infortiati partem . 
In ullitno: Perusiae per Franciscum 
Jìaldassarris de Cartholaris iSio.fol. 

FI Responsio focta cuidam R. P. 
in curia tum degenti ipsiun imtanter 
rccfuirenti ut scriheret quid de jure 
sentirei . In quaestionibus sive dubiis 
super quaestionibus composit. quod- 
dani opus idem R. P. trasmisit fol. 
Senza date , ma impressa dagli stessi 
Cartolari in Perugia . Veggasi il Zilct- 
ti nel indice (i), 

ERCOLANI VINCENZIO. Le miglio- 
ri e più certe notizie di questo pio e 
dottissimo Vescovo perugino ^ noi le 
abbiamo in un codice esistente nella 
Biblioteca Capitolare di Perugia , che 
fu già del Dottor Vincenzio Cavalluc- 
ci, c che porla in titolo : Memorie 
jiuguste , ovvero Annali della chiesa 
perugina con la successione cronolo- 
gica de' suoi Fescovi che la gm>er- 
narono , e di esso codice noi ci var- 
remo in buona parte . 

Da Crcolano di Francesco Ercolani, 
e da una Adriana , die non sappiamo 
di quale famiglia essa si fosse , nacque 
Vincenzio nel Gennajo del i5i7 , o 
i5iG. siccome scrivono i DiograO dell’ 
ordine domenicano ( 2 ) . Corso perico- 
lo di vita nella età fanciullesca per un 
colpo di pietra nella lesta , che gli 
scagliò la velocità di corridore destrie- 
ro , i genitori fecero vote al Tauma- 
turgo Ferrerie , che lo avrebbero de- 
dicato all’ ordine domenicano , ripor- 
tata che ne avessero la grazia . Esau- 
diti elio i genitori ne furono , voleano 
compiere il voto , e lo applicarono con 
tale profitto ai primi studii delle uma- 
ne lettere , che in Duomo tenne un 
dotto ed elegante ragionamento in mez- 
zo ai comuni applausi . Da prima egli 
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meditava di indossare le benedettine di- 
vise, ma impeditone dal padre , ch« 
onninamente volea fargli professare il 
domenicano istituto, giunto all età di ao. 
anni e nel i538. di sopi^atto si allontanò 
dalla casa {lalerna e si ricovrò in S. Mar- 
co di Firenze celebre convento di quell’ 
Istituto (3) . Ivi trovavasi allora Frate 
Angelo da Diacceto Priore del convento 
di Pisa , il quale volle che si vestisse 
nel convento di Fiesole permettendo 
che ritenesse il nome di Vincenzio . 
Proseguì i suoi studii in Pisa , 0 de- 
dito intieramente alla pietà , erasi pro- 
posto di unicamente studiare la Scrit- 
tura , ed i Padri , ma per comando 
de’ suoi superiori dovette leggere lilo- 
sofia nel convento di Viterbo . Fa al- 
lora che in quelle vicinanze si occu{iò 
alquanto nella predicazione , che poscia 
intralasciò , e piacendogli più 1’ eserci- 
zio della cattedra , lesse Metafisica nel 
convento di S. Marco in Firenze , ed 
altrove la Sacra Scrittura . Dalle molte 
di lui lettere che riferiremo a suo luo- 
go, ci è lecito scuoprire , che nell’ an- 
no i 54G- fu in Roma, ed a Monte Pul- 
ciano , e che nel i55i. fu in S. Marco 
di Firenze Lettore di Metafisica , td 
ugualmente Priore , carica che eserci- 
tò pure a Roma , a Prato , a Viterbo , 
finché fu eletto Provinciale della pro- 
vincia romana . Reduce poi al suo con- 
vento di S, Marco nel loSa. o poco ap- 
presso , riassunse le sue letture di Filo- 
sofia , e di Scrittura , che col permes- 
so del Granduca Cosimo , tornò pel 
primo a spiegare la Scrittura nella pub- 
blica chiesa , funzione che fu sempre 
vietata dopo l’assedio di Firenze a gior- 
ni di Clemente VII. Lo stesso Cosimo 
nel i5GG. gli commise una qiwlche ri- 
forma del convento di S. Maria Novel- 
la , e nell’ anno appresso si recò a so- 


(i) Pag, SA. 

(») Quecif Eehard Bibliot, scrìptor, domin» 11, vpj' 

(3) Queste di lui risoluzioni meglio si conoscono da dna sue lettere al pro3 
prio genitore del i538. nel tempo che sì fece religioso, e pubblicate ia fondo 
air opera del N- I. unitamente ad altra scritta al fratello Luc^ . 
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«tenere un* Cattedr* nel suo conves- Bolgia , ad Ippolito Aldobrandino , poi 
to di Lucca , circostanza ebe ci giova Qcoiente Vili, ed a varj altri distinti 
conoscere anche dalle sue lettere. Soggetti, che fecero parte di quell’ am* 
Si dice dall’anonimo biografo pemgi* pio corteggio, e che doveano assistere 
DO , che mentre dimorava nel suo con- un Cardinale L^ato per trattare im- 
-rento dì Roma, pubblicamente spiegasse portantissirai oggetti . L'Ercotani con 
fra molti ascoltanti , e molli api>lausi l’amplissima Legazione partì nel Gìu- 
il Salmo Miserere , e ad istanza par- gno del 1571. e reduce in Roma nell' 
lìcolarmente di S. Filippo Neri. aprile dell'anno venturo , fu compli- 

Fu in grazia del Pontefice Pio V. il mentatoVincenzio da RartolommeoCon- 
quale dopo di avergli affidate varie in- cini Segretario del Gran Duca Cosimo, 
combenze, giì riferite da' pp. Quetif, il quale per parte del suo Signore gli an- 
ed Echard, lo mandò in Fiaiidni Visita- nunciò come desiderava proporlo al Pon- 
tore de’ Conventi del suo Istituto, con tefice perchè volesse decorarlo della 
amplissime facoltà , e di questo suo porpora cardinalizia ; onde slimavasi 
viaggio fra le soe lettere ce ne ha lar per certo , che il Pontefice stesso 1 ' 
•ciato un breve OJoeporico . avrebbe al più presto pronunciato Car- 

Tomato da questa sua missione , il dinaie ; e forse sarebbe avvenuto se il 
Pontefice stesso nel i 5 Cq. lo pronun- Papa non avesse cessato di vivere nel 
dò Vescovo di Samo nel Regno di 5 . di maggio dell' anno 1573. ma non 
Napoli, e dopo un'anno di permauen- fu meno accetto al di lui successore 
za alla nuova sua sede episcopale , si Grraorio XIII. clic dalla sede ejùscopa- 
rìcoudusse a Roma, fermo nella deter- le ui Sarno , lo traslatò nel 1573. a 
mìnazione di rinunciarla . Il Pontefice quella dì Imola , c poscia a quella di 
ve lo trattenne , non miga per non Perugia sua patria nel iSj). die ricol- 
(aTorìrlo ne’ suoi desiderj , ma perché mò di pie boneficeuze , ed ove cessò 
lo volle pronuDctare uno de’ quattro di vivere nel i 3 S 6 . c nell’ età di anni 
Vescovi destinati a visitare le provin- 69. Fu sepolto nella cliiesa di S. Da- 
cie della campagna di Roma , suxjome menico , ove la pompa funerale descrit- 
poi fece il P. Ercolani medesimo. la anche nell’ Annate de' Decemviri (1), 
Ma la occupazione più onorevole fu fu decorata da elegante orazione di Ora- 
quando il Pontefice lo destinò per ac- zio Cardaneti , die si vede a stampa , 
coropagoare il Cardinale Alessandrino e quindi fu onorata la sepoltura con 
suo nepole in quella edebnitissima le- il seguente elogio , ove peraltro biso- 
gazionc di Francia, di Spagna , e di goa dire che malamente si ponessero 
Portogallo, unitamente a a.FranoeKO gli anni. 

D. O. M. 

FR.AT. m'CENTIVS . HERCVLANVS 
PRIMVM . SARNENSIS • DEINDE . IMOLEN. 

NVNC . PERVSINVS . EPISGOPVS . BEATAE . SPEI 
MEMOR. VIVENS . ADHVG . LOCVM . HVNG 
VBI . MORTALE . SVVM . 1 > 0 ST , MORTEM . HVMAR 
ETVR. ELEGIT . ANNO . AETATIS . SVAE . LXV. (LXIX) 
SALVTIS . VERO . MDLXXXI. (LXXXVI) 

HIG . DORMIAM . ET . REQVIESCAM 


(i) i 586 ./o 7 . 45, 
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Nell’ ullimo foglio dd codice delle 
lettere dell' Ercolani da citarsi qui ap- 
presso , vi è una lettera al p. TOtlo* 
ilio , di cui vedi l'articolo , scritta da 
Frale I^eonardo Blanchelli domenica- 
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no , ove parlasi della morte dell’ Er- 
colani j alla quale ra uoito questo epi- 
tadio in rima forse dello stesso Blan- 
chelli, che come anonimo si pubblicò 
in fondo all’opera del N. I. 


> Morte crudele et fera 
» Che estinto hai si gran lume 
> Gloria del colle augusto unica , et vera 
I* Versa di pianto un fiume 

* Dolente il popol lutto ; 

n Ne conforto ritrova in si gran lutto 

* Ma eì de la sua pima 

1* Coglie lior soave et prezioso frutto 
r Salito al Ciel con 1' alma . 


Scrisse Motisig. Ercolini . 

/. Diece Ricordi Spirituali ite’ qua- 
li compendiosamente si contiene una 
vera et perfetta forma di vita Spiri- 
tuale con due lettere Spirituali del 
mede sifto yfutore . Perugia /arr Paolo 
Orlandi i5S8. 4- I tre fratelli Bene- 
detto , Tommaso , c Vitale Ercolani 
domenicani anche essi vi premessero 
una lettera di dedica alla loro germa- 
na monaca Felice Ercolani , c per que- 
sta sola letleruocia il p. Oldoino fu sì 
prodigo verso i due nepoti di Frale 
Vincenzio , che gli diale luogo fra gli 
Scrittori perugini ; e diede luogo ezian- 
dio ad un Ottaviano Ercolani per 
pochi versi in varie raccolte poe- 
tiche del secolo XVll. Ivi si pubblicò 
ure una lettera di Monsig. Ercolani a 
uor Costanza Noci monaca in S. Lu- 
cia di Firenze, da cui si sa che scris- 
se questi ricordi ad uso di una mona- 
ca dello stesso istituto . 

IL Decreta et monda edita et pro- 
mulgata in sjnodo diocoesana peru- 
sina tptam Perusiae habuit anno Do- 
mini i58a. ec. additis praeterea qui- 
busdam SS. Ponliftcum constitutioni- 
bus et decretis Concila Tridentini 
Ulne in eadem sjnodo promulgatis ac 
deinceps ceriis diehus promidgandis . 

(i) Cod. 1400. 


Perus. per Petrum Jacobum Pefru- 
cium i584- 8. 

III. Rituale prò recta sacramento- 
rum administrathne ad Parocbos Dioe- 
cesis perusinae . Perus. i5g^. 

If^. Lettere mss. Sono tulle raccol- 
te in un grosso volume nella pubbli- 
ca Biblioteca di Perugia , che fu dei 
pp. Olivetani, rimanendone un’ altra co- 
pia presso i pp- di S. Domenico della stes- 
sa Cito . Sono scrìtte in ibiliano con 
qualche eleganza, e molta dottrina; e 
sono interessantissime per la storia di 
que’ tempi > e di alcune illustri per- 
sone del secolo XVI. Ma queste non 
furono conosciute dai nostri Scrittori , 
che priarono dell’ Ercolani , e neppu- 
re dai pp. Quclif ed Echard nella ope- 
ra gih citata . 

SenteiUiae praedicabiles interi - 
ptae ; evitaliones mss. 

T'I. Cnmentaria in dialectica Pelei 
Ilispani mss. 

VII. De fdlaciis S. Thomae mss. 

VÌU. Slip, /rraedicab. Porpbjrj mss. 

IX. Slip. MesMelis lib. praedica- 
mentorum , posleriorum plusicorum ; 
de anima, metaplirsicorimi . 

X. Col nome Frate Vincenzio da 
Perugia abbiamo nella Magliabecchiana .• 
Senno in Coena Domini mss. (i). 
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Gli si altribuisooDO pure varii co- 
menti sju di alcuni libri della Scrittu- 
ra , e particolarmente sopra i Salmi , 
e S. Luca - ' - 

■ EUGENI! ANGELO .Professò 1’ or- 
dine minorilico > ove cuoprì cariche di 
distinzione. Oltre i nostri Scrittori , ne 
fecero menzione anche quelli dell* or- 
dine suo ricordali dal P. Sbaraglia ne' 
supplementi al Wadingo , il quale pe- 
raltro non diede conto delle opere se- 
guenti, le sole che si conoscono per 
noi , e che ignorarono il Jacobilli e 
rOldoino. ' 

I. Ragionamenti famigliari sopra 
i sette Sagramenti. Napoli 1 6*5. per 
Camillo Cavallo voi. a. in 4- Sono de- 
dicati a Camilla PamGlii Cognata di 
Innocenzo X. 

II. Il maraviglioso e tremendo in- 
cendio del 'Monte Messuvio detto a 
Napoli la Montagna di Somma nel 
i63i. ove si raccontano distintamente 
tutte le ationi e sitccessi in detto 
monte e suoi luoghi adiacenti et a 
Napoli con un discorso metherologico 
c filosofico detti effetti naturali che 
possono avere cagionato questo incen- 
dio notandosi la causa materiale effi- 
ciente e finale . Napoli per Ottavio 
Ilcltrami i63t. in /{■ Nell’anno stesso 
questo medesimo incendio fu descritto 
da Gregorio Caraffa con una Epistola 
isagogica, ma trattandosi di una eru- 
zione avvenuta nel i 6 . Decembre del- 
lo stesso anno iG3i. al nostro Euge- 
ni! potrebbe darsi il vanto di essere 
stato il primo a descriverla , poiché il 
suo libro porta anche la data del a^. 
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di detto mese, laddove 1 opuscolo del 
Carafifa nella dedica segna il Marzo 
del iG3a. 

EUGENI! FRANCESCO . Professò 1* 
kùtuto gesuiGco sul cadere del secolo 
XV!. Coimpiuli i suoi studj fu spedito 
alle missioni del Giappone palesando 
tutto lo zelo del vero spirito apostoli- 
co . Terminò i suoi giorni nel Regno 
di Macao , dopo di avere gra odemen- 
te sofferto per la Fede cattolica . L' Ale- 
gambe , ed il Sotvelio nelle loro Bi- 
blioteche degli Scrìttorì gesuitici ci dan- 
no del suo . 

I. Un'opera contro le sette giappo- 
nichc , che non conosciamo , ne sap- 
piamo se sono quelle lettere che ci- 
tansi di lui , scritte nel iGi 7 . da Ma-; 
cao , c dalla Cocincina . 

EUCENll FULVIO. Fra i rijHiUli 
giureconsulti del secolo XVI. ebbe luo- 
go, e rinomanza Fulvio Eugeni figlio- 
lo di Maivo Antonio seniore.ediOr- 
«ola dell» Penna, e di cui ai sono ascose 
le migliori notizie. Terminò i suoi gior- 
ni nd IÓ 9 I. come ci giova risapere 
da alcune memorie a penna , e lasciò . 

i. Duo Tituli qui juris tj-ronibus 
magis sunt necessarii . Pcrusiae apud 
Pelrum Patdtun Orlandum i58y. 

II. De E erbarwn et rerum signi- 
jìcalione ex Pandectis . 

III.Dc regulis juris bx pandectis, de- 
cretalibus , et sexto cimi poUillis, emen- 
datiorubus , ac notis ex antiquis col- 
lectis , et denuo adtlitis . 

EUGENII MARCO ANTONIO (i) . 


(i) Questo fu detto seniore onde distinguerlo da un’ altro Marco Antonio 
posteriore che fiori nel secolo XVII. L’ Oldoino gli dii luogo fra gli Scrittori pe- 
rugini , ma que’ suoi scritti non ci sono bastantemente noti , e ci sarà sufficien- 
te di qui ricordarlo, come anche esso che fu soggetto di moltissima vaglia . Nacque 
egli da Muzio figliuolo di Marco Antonio seniore, e da t'ostanza Cozia - Fino 
dal 1617. tolse in patria le dottorali insegne in filosofia , che avea studiata sot- 
to Niccolò Leoni! , ed apprew nell* anno medesimo ottenne seggio nel Colle- 
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Anche di questo ili oltre Gioreoonsulto CiTallocci , e di coi faremo oso noi 
raccolse le migliori noUaie il DoUor stessi . Da Mariano Eugeni Cbiaramon- 

gio de* Medici e Filoiofi ■ Nel i6i8. ottenne pnre le insegne niedesiaie i e Io 
stesso Seggio nel Collegio de* GiureconiuUi perugini ; poscia si recò in Roma a 
continuare lo studio delle leggi sotto la diresione di Baldassarre Sebastiano Na* 
Taira spagnnolo, ed in quei tempi Auditore di Ruota . Arvanzò anche egli si lieti 
progressi , che fu chianuto rolgarmente il miracolo della legge . Dicesi che det- 
tasse allo improriso sopra materie inriluppatisaime, e scrirendo in una causa im- 
brogliatissima a fàrore de' Principi Borghesi in una sola notte , con tanta gravi- 
tà e sapere, che ne riportò la vittoria, senza che i difensori degli avversari vi 
volessero rispondere. Nel 1641. noi lo troviamo in Roma uno dei Consoli del 
Campidoglio.' Galleiti Jntcript. Voi. 11 . Clas. VII. N. a 34 - pag. CXXll., ed 
Alessandro VII. lo elesse Avvocato Concistoriale , nella qual carica si portò 
con molta lode . Il Caraffa però dice che egli mori prima di prendere posses- 
so di detta carica , De Gymn. Rom. Saq. di fatti morto egli in Roma oell' A- 
prile del 16S7. il Cartari nella sua opera stampata nel i 656 . non ne parla . 
Quanta stima , e quanta autorità egli si fosse guadagnate io Roma , può anche 
dedursi da alcune lettere che a lui scrisse il rinomatissimo Monsignor Ciampo- 
li , e che con le altre si trovano a stampa pagg. 96. los. 114 Alla circostan- 
za di solennissime esequie celebrategli in S. Agostino di Perugia , ove nella cap- 
pella di sua famiglia , prossimamente a quella di Marco Antonio suo avo gli fu 
posta la seguente epigrafe con la sua immagine ,fu pubblicata una raccolta poe- 
tica : T.e Trombe funebri ec. Perugia per Sebastiano Zecchini 16S9. prece- 
dendovi 1 * Orazione funebre che ne recitò Ottavio Latncellotti . 

D. O. M. 

H 055 PES . NE . ABITO 
HABES . AI.TERVM . ALTERI . PAREM 
MARCVM . ANTONIVM . EVGENIVM 
AVO . NEPOTEM 
MVTII : EQVITIS . S. STEPHANI 
1 NNOCENT. IX. CVBICVLARII . INTIMI 
ET . CONSTANTIAE . COTTIAE 
EX . BRACCENSIBVS . OLIM . DYNASTIS . F. 
ADVOCATVM . CONSISTORIALEM 
PRO . A 5 TRAEA . DICENTEM . VEL . EX . TEMPORE 
ANTONIVM . DIXERE . AG . TVLLIVM 
IT . PARTA . SVBLIMIS . LAVDE 
SVPERSTE.S . FVNERI 

POSTERIS . INCITAMENTVM . ET . DECVS 
HAHENT 

MORTALE . ROMA IMMORTALE . EMPYREVM 
FAMAM . VRB.S . TVMVLVM . PATRIA 
AET. LX. V. ID. QVINCT. MDCLVII. 

PATRVELI . OPTIMO 

FVLVIVS . ET . POMPEIVS . EVGENIl . .SEPTIMII . FF. 

EX . ASSE . HAERED. GRATI . ANIMI . MON. 

P. P. 

Giovanni Battista Cantalmsggi da Gubbio 600 dal iGSq. con onorevolissima 
lettera gli dedicò I' opera sua . Selectanea rerum notttbilium ad usutn De.ci» 
sionum Sacrae Rotae Romanae . Rom. i GSq. fot. 
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ti (i)> e da Miaerra Aleasandri > ebbe 
Marco Aotonio i suoi natali nel l5ai. 
Sebbene nella tenera età di anni 8 . ri- 
manesae privo del genitore , pure non 
mancò lui chi lo allevasse e lietamen- 
te lo oonducesae per la via delle lette- 
re , e delle scienxe. G>mpiuti i primi 
studj , attese di proposito a quelli del 
diritto Canonico e Civile , ne’ quali fe- 
ce progressi lietissimi , avendovi avuti 
a precettori Giulio Gradino , Gugliel- 
ma Fontani , di cui scriveremo a 
suo lu^o j e Ristoro Castaldi del qua- 
le abbiamo di già favellato . Egli fu 
studiosisùmo j e soilereotc al maggior 
segno, onde superare i grandi e spes- 
si ostacoli , che si iocootrano nei lun- 
ghi , e difiicili studj del diritto , per 
attender meglio ai quali e con più as- 
siduità , dicesi che si ritirasse in una 
sua villa . Uttenute meritamente le dot- 
torali insegne , nel quinto lustro dell' 
età sua ascese una pubblica Cattedra 
in patria, da dove con plauso univer- 
sale interpretava le leggi . Contem|)o 
ranearoente fu chiamalo a far |>arle del 
Coll^io de’Giurisperiti in Perugia, ed 
in quella matricola ove è segnato il suo 
nome , noi vi leggeranno : O. dine prae- 
ciiirus in legenda , et consulenti ve- 
ridicus . 

Ala se egli si manifestò dottissimo 
dalla cattedra, non lo era meno nel fo- 
ro, onde non fa maraviglia, se la sua 
casa fu sempre aperta a quelli , che 
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anche da lontanissime parti venivano a 
consultarlo , e con ragione dir potè di 
lui Lodovico Jacobilli (a) , che alla sua 
abitazione tutti coooorrevano 
ad oraculum JpoUirus ab ejus scien- 
tiam et integritatem . 

La patria non lasciò poi di occupar- 
lo io meritevolissimi impieghi aoclie 
per impegni non la Corte romana, (3) ed 
m solenni ambascerie ai Pontefici (4) 
e ad altri Personaggi (5) ; e quando il 
Magistrato di Perugia ebbe bisogno di 
riformare alcune Leggi statutarie in ma* 
teria delle doti , e delle successioni ab 
intestato, anche all 'Eugeni ne cooimis- 
se la cura (G) . Intanto la sua fama 
crasi divolgata in Italia , ed alla circo- 
stanza che nella Università di Padova va- 
cò una cattedra di diritto per la mor- 
>te di Giulio Salerno, dal Rettore di 

a nello studio , unitamente a Tobia 
ònio , e Ranaldo Ridolfini , fu pure 
Marcantonio proposto come ce ne assi- 
cura il Facciolati ( 7 ), ed crasi grande 
la stima che lui portava la scolaresca 
in Perugia , che nel i565. lo racco- 
mandò al Cardinale Legato. 

Vincenzio Palettari , che come di- 
remo, ne recitò 1’ orazione funebre , ed 
il Maltemjù nelle sue Istorie ( 8 ) ci 
ragguagliano eziandio , che egli fu an- 
che sopraìntcndente degli Stati dc'Ba- 
glioni, c de' Coigneschi , e deputazione 
questa ultima aflìda tagli dal Cardinale 


( 1 ) Il Cardinale Gnglielmo Claraont fino dal i5ii. aggregò alla sua fami- 
glia Mariano , ed i suoi posteri , onde gli Eugeni portarono anche questo secou- 
do cognome . 

(а) Decis. 47. 

(3) Pellini III. ao47- jieehivio della camera in Perugia lib. seg. A. 
car . 408. 411. carte antiche presso il Ju Mariotti JV. 354 - 38 a. 4 * 3 . 

(4) Pellinì. 111. ai53. e di questa ambasceria esistevano lettere origina- 

b presso quelli di sua famiglia . Annoi, deeemviral. 1577 . 99®' 

(5} Annoi, deeemviral. 1 56a. /ol. 8 . Pel lini 111. a568. 

(б) Pellinì III. 1004, 

(7) Pasti Gymn. patav. HI. 16. 

(8) Pag . 44. 
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della Gornìa nel i565. come da suo 
diploma riseppeà 

• Nelle grandi cause della successione 
degli siati , fu l’ Eugeni! consultato e- 
ziandio. Imperciocché quando il Car- 
dinale Alessandro Farnese pretendeva 
per lo nepote al Regno di Portogallo, 
▼acato per la morte di Errico , ed 
avendo richiesto anche il parere del 
nostro Collegio de’ Dottori Legisti , 
questo ne allidò il gelosissimo esame 
al nostro Marco Antonio , unitamente 
a Sforza Oddi , e Gio. Paolo Lancel- 
lotti ^ c la di loro consultazione esiste- 
va già in un libro nell’ archivio dello 
stesso Coll^io ; per lo che avendo egli- 
no sostenuti egregiamente i diritti di 
Ranuccio Farnese , contro Filippo Re 
di Spagna , e Caterina Duchessa di 
Bi-agnnza , come dallo stesso consiglio 
appare , ne ri|K>rtarono in onorevole 
ricom{>ensa , il Collegio una mazza di 
argento con lo stemma farnese , ed i 
dottori quattro vasi d’ argento simil- 
mente . Ma 1’ Eugeni! unitamente a 
quegli stessi dottori , dovè pure mani- 
festare il suo consiglio in una nuova 
vertenza di stato , e sulla precedenza 
fra il Duca di Ferrara , e G<^mo Gran 
Duca di Firenze, e le consultazioni lo- 
ro rimanevano nello stesso ardiivio de' 
Giureconsulti perugini. 

Intanto Marco Antonio nel i53i. oc- 
cupava la carica di giudice nella sua 
patria , c profittò di questa occasione 
per giovare agli interessi de’ suoi Cit- 
tadini , decretando che si trascrivesse- 
ro gli antichi istromenti , e ciò appa- 
re da una scrittura dello stesso anno 
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i58i. del Notajo Giglioni Benedetti 
di cui 1’ Eugeni si servì come di- 
capo per questa interessantissima o- 
pcrazione ; ed ivi il Benedetti , nar- 
ra , quanto furono grandi in ciò l’ im- 
pegno , e lo zelo di Marco Antonio. 

Ma fra le onorevoli , e pontificie 
missioni i ed ambascerie , la maggiore 
sembra che fosse quella del iSQt'.''' al 
Pontefice Innocenzo IX. per dimandar- 
gli più grazie , c quel Pontefice lo 
tenne in sì grande slim* , elle se ' là' 
morte non avesse abbreviali i 'suoi 
giorni , ed un Pontificalo di soli due 
mesi , diceasi con ogni sicurezza dw 
lo avrebbe creato Senatore di Roma , 
notizia che con altre ci viene da Vin- 
cenzio Paleltiri nel suo funebre elo- 
gio deir Eugeni . 

A molte prosperità unì Marco An- 
tonio uno scelto numero di figli , che 
ebbe dalla sua consorte Orsola della 
Penna , e furono essi Fulvio, Muzio, 
(i) Flaminio . Fabrizio , Pompeo , Sci- 
pione e Seltimmio (a) ; ma giunto 
all’età di anni 73 . nell’ anno 
pagò anche esso il comune tributo , in 
mezzo all’ universale cordoglio ; e ce- 
lebrali i suoi funerali nella Chiesa di 
S. Agostino con orazione funebre* di 
Vincenzio P.deltari perugino , le ono- 
rale sue spoglie furono ivi riposte , ove 
prima che quella Chiesa medesima si 
restaurasse , si leggeva la seguente iscri- 
zione , postagli nei dà Settimio 

suo figliuolo , unitamente all’elUgie di 
Marco Antonio , ed Iscrizione , die si 
legge pure nel secondo volume de’ suoi 
Consigli . . ' 

V 


(i) Del figlio di Muzio M. Antonio giunìore già si parlò. L’OIdoino fra gliscrit-; 
tori Perugini diede luogo anche ad un Pompeo fratello di M. Antonio giuniore , 
come autore di una orazione in lode della Vergine , pubblicata in Roma nel 
i6So. ed a noi sia sufficiente di averlo qui ricordato . Di lui parlò il Cantal- 
maggi nell’ opera citata . 

(a) L’ Oldoino gli diede luogo fra gli Scrittori perugini untcamente per 
pochi versi in qualche raccolta del secolo XVII- 
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D. Oi M. 

QVI . VIVA . DEPVNCTORVM . ELOGIA 
CVRIOSE . LVSTRAS . HIC . 3L\NE 
ET . QVOD . AMICI . TE . MANES . MONEAxNT 
PAVCIS . ACCIPE 

QVI . SIM . MELIVS . NOSTRA . CONSILIA 
SI . CONSVLAS . QVAM . EX . ME . SCIAS 
QVIBVS . FALLOR 

AN . HAEC . NVPERA . VETVSTI . CINERIS 
MARMORA 

PERENNITATEM . OMINANTVR 
ANNO . MDXCIV. LEGATIONIBVS . OBITIONIBVS 
OPPIDORVM . ADMINISTRATIONIBVS 
■ JVRE . PARTIS . OPIBVS 

MASCVLA . PROLE . INCLYTVS . SEPTVAGENARIVS 
HVC . PENE . E . SVGGESTV . INGESTVS 
KING . RVRSVS . SEPTIMIl , FILI 
NVNC . PRIMI 

POSTREMISQVE . SVPERSTITIS . CVLTV 
POSITIS . EXVVIIS . ALIQVOT 
POST . LVSTRIS • REDIVIVVS 
INTERPRES ; DOCEO 

QVI . PROFVTVRA . NON . QVI . MVLTA . SQT 
SAPIT 

MARCO . ANTONIO . EVGENIO . I. C. PARENTI . OPT. MERITO 
SEPTIMIVS . F. I. C. MEMOR. POSVIT . MDC.XIX. 


Lisciò a posteri . 

I. Consilia seu Responso civilia et 
criminalia f'ol. I. Perus. a/md Pe- 
triim Paulum Orlamlum l58S. fol. 
II. Romae t6i5. apud Caesarem 
Scaccioppam fcd. Dopo la morte dell’ 
Autore [Mibblicò questo secondo vo- 
lume Marco Antonio Giuniore, come 
ben si sa dalla lettera sua proemiale 
al Cardinale Andrea Perelti . Nel pri- 
mo volume si leggono più versi del 
rinomato P. Stefonio Gesuita in lode 
deir Autore c dell’ cpcia sua. Altri 


suoi consigli inediti abldamo visti noi 
stessi . 

II, L’ Eitgeniì ne’ suoi consigli feco 
menzione di una sua nuova opera : ììe 
latinis quaestionibus . 

IH. In tiud. Instilution. de inter- 
dictis enarratio omnium fere intenli- 
clorum enarrationem continens msr. 
Con dedica al Cirdinalc Giulio Feltrio 
della Rovere Legato di Perugia tinodal 
i3{3. Fu vista quest’opera da noi nella 
libreria della estinta famiglia Crispolti . 
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FaLCINELLA FIORENZO. D»i 
primi anni della sua gioventù manife- 
slò la felicità de’ propri talenti per gli 
ameni sludii . Incaniinatosi per la via 
ecclesiastica , diede ottime prove del 
suo vuluie , allorché nelle scuole fon* 
date d.1 D. Niccola Magnanini nella 
Chiesa di S. Bartolomeo in porta E- 
Lurnea , per il migliore esercizio del 
canto fel ino , e delle sacre ceremonie/ 
nel dicembre del iGii. meritò essere 
uno de' cliieiid premiati . Allora eoa 
elegante orazione esaltò il merito di 
quella istituzione, e lodò I’ impegno 
del zelante Istitutore . Attese in pro- 
gresso di tempo agli studj teologici , ne’ 
quali ottenne le dottorali insegne nel 
iG3o. , ed una cattedra di Logica nel 
iG3i. Poco si trattenne in questa sua 
prima cattedra , imperciocché nel iG33. 
ottenne la parroccliia rurale di S. Mar- 
co ; ma vacata (xii nella nostra Uni- 
versità la Cattedra di Teologia , egli 
stesso 1' ottenne , e vi professi^ fino al 
iGùq. anno di sua morte . Queste no- 
tizie , come de’ suoi scarsi frutti lelte- 
rani, che noi faremo conoscere , furo- 
no per la maggior |iarte ascosi all' 01- 
doino quando scrisse del Falcinulla , e 
noi le abbiamo tratte dalle Elferaeridi 
mss. di Ottavio LanoelloUi , esistenG 
nella pubblica Biblioteca di Perugia . 

1 pochi e brevissimi scritti sono; 

I. Orazione recitatanel CoUegio del- 
la Mercanzia nel y. Ottobre i&iS.per 
V ingresso di Ottaviano Sciri mss. 

Jl. Orazione sopra il Redentore por- 


tante la Canna , recitata nel Maggio 
del i6^t. nell' jlccademia de' P. Ge- 
suiti mss. 

III. Rime. Di assai poco numero, 
e sono riferite dal 'Vincioli nella Rac- 
colta de’ Poeti perugini (i). 

FANTOCCI IPPOLITO DELFICO. 
Professò lo istituto francescano , ma si 
hanno |>iù notizie delle opere sue , che 
delle sue gesta . Dalle opere stesse si 
apprende meglio come il suo vero co- 
gnome fu Fantocci, e non Pantocci , 
siccome scrissero il Jacobilli, il p.01- 
doino , ed altri . Per quanto si ha da 
Cronisti dell’ ordine suo riferiti dal P. 
Sbaraglia ne' supplementi e correzioni 
al M^dingo , fioriva nella metà del 
bu(m secolo XVI. onde i suoi Ritmi 
ignorati dal Vincioli ne' suoi Poeti Pe- 
rugini , sono espressi con qualche ele- 
ganza , e lo stesso P. Sbara^a beue os- 
servò , come nella continuazione degli 
Annali francescani dello stesso Wadin- 
go , malamente è chiamato Filippo, e 
Irate dell'osservanza. Di lui fece men- 
zione anche il Possevino (a) ; e delle sue 
opere anche di qualche rarità noi pos- 
siamo darne migliore ragguaglio , che 
non ne dettero li Jacobim, TOldoino, 
lo Sbaraglia, ed altri. 

I. Grittius. Imenei. i54t. in 8. per 
Benetlictum de Bindonis . E' un Poe- 
ma in tre libri , che narrano le onta 
del celebre D(^e Veneto Andrea Grit- 
ti , cui é intitolato con bella lettera de- 
dicatoria (3) . Questo libretto mentova* 


(0 fA '4'. 

(a) Apparai. Sacr. 56. 

(3) La vita di questo illustre Principe veneziano scritta da Niccolò Bsrba- 
dico ‘79a. fu pubblicata dal eh. amico nostro Cavaliere Jacopo l&relli. 
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to anche dallo Zeno (i) è pure di 
buona rarità , e noi lo abÙamo potuto 
consultare nella pubblica Biblioteca di 
Perugia . 

jj. Feltrias lib. IF. ad lUmum Ur- 
bini Ducem GuiduBaldum . Edizione 
senza date , ma si può credere stampa* 
ta in Padova , ed in principio vi sono 
versi In lode del Fantocci . 11 P. Sba- 
raglia , e lo Zeno (z) sembra che non 
oonoecessero questo Poema se non ine- 
dito . Il codice visto dallo Zeno , che 
confessò tutto ignorare di questo Poe- 
ta perugino , è indirizzato a Francesco 
Maria padre di Guido Ubaldo ; ma il 
Fantocci nella sua Dedicatoria premes- 
sa alla sUmpa , ci fa avvertiti > die 
da prima lo indirizzò a Fnnoesoo 
Maria , ma questi defento , lo de- 
dicò al figlinolo Guido Ubaldo . 11 li- 
bro è raro. 

///. Oratio de Venetae Urbis lau- 
dibus in 4- senza altre note , e così ci 
à da dallo Zeno (3) , e forse è la stes- 
sa Orazione ricordataci dall’Oldoìno : 
Grattdatio ad Dnmm Marcum , e quel 
Biograib de' nostri Scrittori d da pu- 
re panegyric. ad Rodulphum Pium 
Carpensem S. R. E. Cardinalem , die 
non conosciamo . 

IF, Carmina alia. Ha Versi nell' 
opuscolo del nostro Riccardo liartoli- 
m : de creatione Leonis X. Nella pre- 
ziosa Margarita novella de Thesauro 
ec. ap. Aldi filios i546. Altri premes- 
si al cemento di Jacopino Borgia std 
primo libro delle Sentenze di Scoto, 
Padova i56o. e ad al.-une opere mss. 
del medico Francesco Booafede fra co- 
dici regi di Torino (4) > che si degnò 


(0 Lettere voi. V. pag. »43. 
(n) Z.OC. eit. 

(3) Loe. cit. 

( 4 ) K. V. a6. 

(5) Pag. 56. 

(6) Uh. III. 
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eomunicard quel doltissmo Biblioteca 
rio Sig. AK Costanzo Gazzera . Inoltre 
credesi sua 1 ' e{ùgrafe che fu posta a 
Frate Vinterio nella Cappella del S. 
Anello nella Cattedrale di Perugia . 
Veggasi la descrizione di questo ma- 
gnifico Tempio (3). 

fantozzi 1GN.\ZI0 . Professò 1’ 
btituto Domenicano , ma i pp. Quetif 
ed Ecliard non lo ricordarono nell’ o- 
pera loro , forse perchè poco il meri- 
tava , o perché non conobbero 1 ' ope- 
ra sua , die è la seguente . 

/. Il Cappuccino Scozzese ridotto 
in stile rappresentativo mss. V abbia- 
mo noUto nella Libreria Graziani di 
Torsdano . 

II. Proseguimenti delle Centurie 
di Annali del P. BoUonio', di cui ab- 
biamo parlato al di lui articolo . Sem- 
bra die i proseguimenti del Fantozzi 
incoroiodno alla pagina 348. siccome 
si legge nell' autografo presso i pp. 
Domeuicani di Perugia . 

FEDENZIUOLA GIOVANM . Ab- 
biamo pure qualche dubbio intorno a 
questo soggetto , che come frale dell’ 
istituto miooritioo, d si dà dall' Jaco- 
billi , dall' Oidoino , c dai Biografi e 
Bibliografi francescani fino al p. Sba- 
raglia . Anclie il RidolGo ne parlò (G) , 
clnamandoio Ministro di Terra Santa . 
Aggiugoe il Wadingo, come il Feden- 
ziuula nel 1337 . era nella provincia ro- 
mana Inquisitore contro le peroidosc 
sette ereticali ; e che neH’ anno vegnen- 
te eserdtò la medesima carica in Pe- 
rugia, e nella provincia dell’ Umbria 
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fi). Il p. Sbaraglia è di opinione, e 
forse lagioncvolincnte , die il Feden- 
riiioU fo.iSi- slato creato Ministro di Ter- 
ra Salila idiorcbc il Sultano di Isgitto , 
e la Regina Sancia fabbricarono il Sa- 
cro luogo di Gerusnleiunie nel Monte 
Sinai , e die fu dato ai Sacerdoti del 
suo ordine . Quel Biografo stesso ci dà 
migliori notizie di qui’sta opera sua . 

J. Descriptio Terme Sanctae cura 
indice omnium ejits locorwn mss- Sog- 
giugni ndo, die coiiservavasi in Berga- 
mo lidia Biblioteca dei Dottore Gra- 
laioli medico , correggi>ndo così una 
<|ualdic inesattezza dell' Oldoino , e di 
Giovanni da S. Andrea nel suo supple- 
mento al àVadingo (3) , dandone in 
testimonianza il Possevino nel suo Àp- 
parai. Sacr. Anzi il medesimo p. Sb.i- 
raglia d dà notizia di un altro codice 
deir opera stessa esistente nella Vatica- 
na , unitamente alle storie gerosolimi- 
tane del Vitriaco , che furono della 
Regina Cristina . Veggasi pure il Monr 
tefaucon ( 3 ). Ma il lodato p. Sbara- 
glia ebbe pure qualche dubbio che 
«piella Descrizione di Terra Santa 
fosse piuttosto dì un’ altro Giovanni 
perugino monaco olivelano (4). 

FELICIANI MATTEO (*) 0 piutto- 
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sto MATTEO DI FELIGIANO . Fiori 
in sul cadere del secolo XIV. e fin 
nasi la metà .del seguente; e bisogna 
ire che nel i 3 <)d. tosse già salito a 
riputazione grandissima fra suoi citta- 
dini , se i Magistrati lo spedirono con 
altri al Pontefice , per importantissimi 
ailàri che travagliavano Perugia dopo 
la uccisione di Biordo Micbelotti ( 5 ) . 

L' Oldoino nel suo Ateneo Augusto 

10 foce passare per tutti i gradi della 
filosofiche c legali scienze ,Gochè asce- 
se alla cattedra del diritto nella pa- 
tria medesima , c veramente vi legge- 
va nel 1 444-0 forse fino dal i 3 y 3 . (G) 

c questa sua incumbeiiza assai meglio 
si conosce dalle ineiuoiie inedite de’ 
Giureconsulti opera di Tommaso Di- 
plovatacioed esistente nella Oliveriana di 
Pesaro Ivi si dice da quel Biografo 
che scrisse appunto nel secolo XV. co- 
me Matteo : In Jilre civili subtilissime 
scripsit in ordinariis de mane , et 
exlraordinariis de sero , ed in una 
vecchia matricola de’ Dottori colleggia- 

11 leggiamo aggiunto al suo nome : 

fuit Monarcha utriusque Juris . Fu 
encomiato da altri Giureconsulti nelle 
opere loro , e specialmente da Ange-' 
lo Garabalioni di .Arezzo . < 

L' Oldoino sbagliò certamente nel 


(1) An. Francis. iZij. i 3 a 3 . N. 8. 

fa) Tot Jl. 

f 3 ) Hibliot. lìiblioihecar. l. 18. 

(4) Forse segui il Jacobilli e 1 ’ Oldnino che riferirono fra gli Scrittori pe- 
rugini un Giovanni Monaco autore di aom'gll.vnte descrizione . Costui è forse 
quel Giovanni Monaco, che il Vaìstaio Jìibl. inf. T,at. IT. i |5 lo fa vivere an- 
che nel i 5 lo, dicendolo similmente autore di quella descrizione. Che se egli 
non la scrisse , ha pur lungo nella Storia delle lettere , ne qui si vuole 
intieramente dimenticare da noi . Veggasi il dotto Mheus nella sua prefazione 
alle Epistole di Ambrogio Camaldolense pagg. 173; 173. 

(*) Noi ver.imente non sappiamo, se sia lo stesso un Matteo Feliciani , o 
di Fcliciano da Sigillo , già del contado di Perugia ' che raccolse una serie di 
Monumenti spettanti alla Storia della Congregazione silvestrina . yeggaii il Ct^ 
luci nello sue Antichità picene T. 45. 46. 

( 5 ) Pel! ini li 99. 

(S) Bini Star, dell\ Università di Perugia I. a8o. 
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dirlo defonlo nel i4oo. impercicccliè 
TÌrea nel i4>5. in cui rlnuovò il suo 
censimento (i) ; era ancor vivo nel 
j 444- come si vide , ma come dcfon- 
to il vergiamo nel I4Ó3. in vecchia 
carta di sua consorte (3) , che fu don- 
na Contessa di Fidanzino > avendo la- 
sciato anche secondo il Diplovatacio 
/. Pulcherrimum o/ms consiliorum mss. 
Alcuni ne abbiamo visti anche noi 
muniti di suo sigillo , c qualche suo 
consiglio in materia criminale fra quel- 
li raccolti da G. 13. diletti . f'^en. ió()0, 

FERRARI BITZIO DI GENUINO ‘ 
Fiorì nel secolo XV. io Fuligno , ove 
esercito la Medicina , senza sapere al- 
tro di lui . Nel 1473 . e >475- scrisse, 
come ci fece noto un giorno il Cli. Ca- 
nonico Catalani di Fermo . 

J. De partibus occultile Phihso- 
phiae et quorundam philosophorwn cum 
nolis mss. 

IL Expositio dictorum Àrestotelis et 
ìlermetis mss. Ammendue ci si notaro- 
no come codici naoiaoi segnali N. LV. 
LVI. passali poi in S. Marco di Vene- 
zia , ma nel catalogo de’ codici latini 
naniani pubblicato dal nostro defonto 
amico Cavaliere Morelli nell'Anno 177 G. 
non ve li abbiamo trovati . 

FERRETTI ORAZIO (3) . Le più 
copiose notizie di questo meccanico , 
si hanno dal Pascoli (4 ) , che lo disse 
Architetto civile. Naajuc egli pertan- 
to nel Febbraio del ib3<>. Frequentò 
in Perugia la scuola pittorica del Ca- 
valiere Gagliardi, c nella quale avan- 
zando lieti progressi , anche Orazio 
dipingeva con buona pratica ora a olio > 
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ed ora a fresco , a pastello , ed a pen- 
na similmente , ed ebbe tanto genio 
per si nobile professione, che non so- 
lamente tolse ad istruirne altri , ma 
divenne pure il protettore , ed il me- 
cenate degli Artisti talvolta , e tolse 
in modo S|iec'iale a proteggere il rino- 
mato Giammaria Carloiii , quando si 
recò in Perugia , ove travagliò moltis- 
sime pitture , * E come egli avea , di- 
remo col Pascoli , ohe fu testimo- 
nio di vista * sotto il celebre Dolto- 
t re Lemme Rossi studiata da giova- 

> netto anche la Geometrìa , ed avuti 
a i principi della Architettura , andava 
a spesso inventando varie bizzarre co- 
t se fino a che una ne> inventò , die 
» si rendè celebre per tutta Europa , 

* perchè andò più di un’ anno conti- 
li, nuo sulle gazzette, e la volle linal- 
« mente ad ogni costo il Duca di Mc- 
» dina Godi Vice Re di Napoli. Con- 

> sisteva questa in un canterano da 
a viaggio di giusta grandezza ingegno- 

* samente , c con bene intesa sime- 

* trìa spartito, e disposto, che pare 
» incredibile a dirsi , e pure io 1 ’ ho 

> veduto , c riveduto più d’ una vol- 
li ta , che conteneva tutto il fornimen- 

* to di tavola , di cucina , c di cre- 

> denza per dodici persone , l’ addob- 

> bamento d’ una stanza nobile , ed 
V un gabinetto (ler una dama con tul- 
li to il bisognevole a quell’ uso , letto , 
a sedie , tavolini , paramenti sacri per 

> celebrare , c tanti altri comodi c 

* masserizie , che per non esser iun- 
» go tralascio di rammentare, benché 

* lo potrei perchè ne conservo ancora 
» 1’ inventario . Lo regalò generosa- 
» mente por quest’ opera maraviglio- 


(1) Armad. d* catasii Uh. I. fol, XXV. > 

(2) liogiti di Tebaldo di Paolo 9. JuA. 

(3) Perchè non ci è noto un volume di con.siglidi Sinibaldo Ferretti men 2 
tovaio dal Pellini, che fiori nel secolo XVI. e cui il p. Oldoino diede luogo 
fra gli Scrittori perugini , ci basti di averlo qui nominato . 

(4) l'itjt dej Pittori, Scultori , ed Architetti perugini pog.. a35. 
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» sa il Vice Re , e gli conferì il go- 
ti verno di Nola , e di altri luoghi ove 
a si portò sempre con (pella prudeo- 
• za e saviezza , con cui acquistata a- 
» vca in patria la stima universale di 
a tutti . a E noi non sappamo , per- 
chè il Pascoli parli solamente di que- 
sto Canterano, e passi sotto silenzio 
le due casse ideate , e condotte a fine 
da Orazio, e dal niedesimo prima de- 
scritte , come mostreremo in ultimo , 
e descrizione ignota a quel suo biogra- 
fo, e poi donate nel I 7 i 4 > alla gran 
Principessa di Toscana Violante di Ba- 
viera . Ma Orazio tornato in Perugia , 
ed aggravato anche dagli anni, terminò 
i suoi giorni nel Georuijo del 1735. 
avendo lasciati più Ggliuoli dalla sua 
consorte Anna Maria Floreozi ; ed ol- 
tre i nostri Scrittori, di lui fece ono- 
rata menzione anclie T Orlandi nel suo 
Abecedario pittorico : ed un di lui ritrat- 
to di pasta a bassorilievo col suo no- 
me, e con Tanno I 7 a 4 < vedeaà altre 
volte presso T Auditore Francesco Frig- 
ierì sollecito ricercatore anche esso 
i patrie memorie . Orazio cosi descris- 
se uno de’ suoi belli lavori meccanici . 

I. Descrizione di due Casse da lui 
composte per comodo di un Signore 
che viaggia ec. Perugia pel Costanti 
ni lyog.in ist.e 17 >4- conde^ 

dica alla Principessa Violante. 

FIORI LODOVICO . Assai poclie no- 
tizie abbiamo noi d'aggtugnere a quel- 
le dateci dal P. Oldoino . Alla Fratta 
nobile terra del perugino contado nac- 
que Lodovico , il quale Borì nel se- 
colo XVII. Compiuti i primi suoi slu- 
dj ed ottenute le dottorali insegne nrì 
diritto I d’anni 3 o. nel iCio. si dedi- 
cò al gesuitico istituto > ed in quello 
avanzò non lievi progressi e nello spi- 
rito di pietà , e nelle lettere . Dai su- 
periori delT ordine fu spedito in Sici- 
lia, come aniroinistraton; dei ricchissi- 
mi collegi di quella provincia , ove il 
tempo che sopravvanzavagU dal suo mi- 
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nistero , tutto impegavalo in servigio 
de’ fedeli , in ^re m pietà , e odio 
studio . Morì in Palermo nd 1647. *ven- 
do tradotte, e scrìtte le opere seguenti . 

/. Hortidum Marianum del P. Fran- 
cesco della Croi Gesuita tradotto in 
italiano . Palermo Roma i 64 t. 

pel Mascardi . 

JL Gjmnasium patientiae di Gere- 
mia Dresselio tradotto in italiano . Pa» 
lermo i6ag. per Decio Cirillo in /a. 

IJL Infernum damnatorum dello 
stesso Dresselio , tradotto in Italiano . 
Roma 1641. pel Mascardi . 

IV. Prodromum aeternitatis ddlo 
stes.so Dresselio , tradotto in italiano . 
Roma i6J^3.per il Mascardi in 1». 

V. Tribunal Christi dello stesso, 
tradotto in italiano • Roma per il Ma- 
scardi 1643. in sa. 

VI. Noè del medesimo., tradotto in 
lingua italiana . Rima presso lo stes» 
so i 644 

VII. Amussim sive de recta inyen- 
tione omnium actionum dello stesso, tra- 
dotto in lingua italiana . Roma i 64 S. 
in 1 a. 

VII! Vita di Cristo Crocifisso del 
P. Eusebio Nierembergo , tradotta dal- 
lo ignudo iu lingua italiana . Paler- 
mo per PieUo Coppola i 644 in te. 

IX. Dell affetto e dell'amore della 

Beata Vergine dello stesso Nierem- 
bergo, tradotta dallo spagnuolo ndT 
klioina volgare. Roma in sa. 

X. Soliloqui divini di Bernardina 
Vigliegas , dallo spagnuolo in lingua 
volgare . Roma 1640. in 16. 

XI. Le fatighe di Cristo di Fra 
Domenico di Gesù Agostiniano, dalla 
lingua portoghese io volgare . Roma 
per Ermanno Scheus i 644 In 4 

XI L Vita del P. Gioseppe Anchie- 
ta di Stefano Paterrùna , dalla lingua 
portoghese nella volgare . Messina per 
Pietro Beam i 63 g.in 8. 

XIII. Trattato del modo di mette- 
re a libro le partite delle entrate, € 
delle escile con la copia della scrii- 
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tura doppia de' libri domestici col suo 
giornale . Palermo per Oecio Cirillo 
s636.foL 

XIK Vita del P. Baldassarre Jl~ 
varez dallo spaeonolo imi. 

XV. Vita del P, Jacopo Lainez 
dallo (po{;iiuolo mia. 

XVI. ContMndio della trita del P. 
Salmeron dallo spagnuolo nm. 

XVII. Vita ai S. Ignaùo scritta 
dal P. Eusebio Hierentbèrgo dallo «pa- 
gouolo mss. 

XV III. Trattato delle prediche di 
S. Francesco Borgia dallo spagauolo 
mis. 

FLORAMONTI FRANCESCO . Prete 
Sauite e diverso da quello coi il P. 
Oldoino diede luogo fra gli Scrittori 
peniaioi per pochi versi latini e Tolga> 
ri (i). Del nostro che fiori similmen- 
te DM secolo XVll. vedemmo altre vol- 
te fra i libri della estinta famiglia Cri- 
qwlti : 

I. Martirio di S. Ercolano . Trage- 
dia mss. recitata nel Coll^io de' Gesui- 
ti nel iC3d 

FRANan FILIPPO. Dobbiamo noi 
prima di tutto correggere il dotto P. 
Audifredi (a) , che scrisse come questo 
nostro cliiarissimo Giureconsulto fu 
imolese di patria. Filippo pertanto ,che 
Cori od secolo XV. nacque da un' An- 
drea di Ser Nuto (3) . G sono ascose 
le prime azioni di sua gioventù ; ma 
si può credere che egli fosse stato sco- 
lare di Baldo Bartolini , e di Pier Fi- 
lippo della Cornia , che appunto nella 
patria menavano a qua’ di altùsimo 
grido dì glandi Giureconsulti , onde 
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le loro scuole di discepoli moltissimi 
quotidianamente ridondavano . Il Cor- 
neo stesso ne fece onorata menzione ( 4 ) 
chiamandolo Giureconsulto iàmosissi- 
mo , e dottore chiarissnno. 

Ottenute le dottorali insegne , ed ono- 
rato seggio nel Collegio de' Giurecon- 
Bolti , trovandosi in quegli albi il suo 
nome , ottenne in patria anche una 
Cattedra di Ragione Canonica , nella 
quale dilficile professione riputavasi 
pure il migliore de' suoi giorni . Ci i 
poi occorso di trovare eziandio notizia 
di sua moglie , che fu una Antonia 
Crispoltì , e di un suo figliuolo per no- 
me tUnicri ; ma le epociie non com- 
binerebbero molto bene per crederlo 
quel Ranieri Franchi Canonico del Duo- 
mo autore di un gioroale delle cose 
di Perugia, e brucialo nel 1 586. quale 
pederasta . 

Divolgatoù ampiamente la sua fama> 
fu chiamato a leggere in Pavia a gior- 
ni del Duca Francesco Sforza. Dai no- 
stri Anneli della Cancelleria del Co- 
mune (5) si può credere , che egli 
si recasse colà nel 1461 . imperoìoocué 
Filippo essendo stalo eletto in ptria 
consultore drgli Ofllciali della parte 
Guelfa , e dovendo partire per la Lom- 
bardia , fu a lui surrogato altro sog- 
getto. Che egli fosse a quello studio 
nel Maggio ^I 1461 , si sa da sot- 
toscrizione di una sua opera , ove leg- 
ger : In studio papiensi legentem sub 
anno t/fdi. 'fi) die so. Maii . Pure 
di questa sua cattedra niuno de' nostri 
Scrittori parlò , e non avendo alle ma- 
ni r Istona di quello studio di Antonio 
Gattola , non sappiamo cosa egli possa 
dime. Ne diede peraltro un cenno il 


(i) Per queste ntedetima iieviMime produzioni il P. Oldoino diede timil- 
maate luogo nella sea Biografia degh Scrittori perugini ad un Angelo Floramonti. 

(а) Bom. Bdit. pag. 37S. 

( 3 ) Annoi. Decemviral. 1461. Jcl. 89. ter. 

(4) Conili. Voi, lì. N. 084. Poi. jy. iV. ayi. 

(5} Annoi. DecemviraL 1461. /bi. 8g. ter. 

(б) Nei tesM da noi consultato per errore it legge i56t. 
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PaDcirolo (0 , il quale unitamente agli 
ateasi nostri &rittori tacque della cat- 
tedra che sostenne in Ferrara , ove pas- 
sò da quella di Pavia . 

Filippo dunque era già in Ferrara 
nel i 4Ì>7- e si sa principalmente da 
una lettera di Francesco Ariosti scritta 
ad Ercole Estense quando non era 
Duca peranche , in commendazione del 
Celebre Felino Sandeo lucchese , e 
pubblicata dal Baluzio (s). Ivi si leg- 
ge: Cuinque superiori aestivali solsti- 
tio exceÙens hic jwisconsultus Philip- 
pus perusinus ac Gjrmnasii ferrarien- 
sis singulare condimentum , gravibus 
inureretur Jebribits , non ne ex uni- 
versa viribus operam dantium juven- 
tute , et ex tuo senalusque considto 
Felimis noster electus est , qui Philip- 
peas merito subiturus esset vices ? e 
bisogna dire pertanto che il nome del 
Franchi fosse in quella Universitik fer- 
rarese a molta venerazione levato , se 
gli fu sostituito provisoria mente il San- 
deo (jiuris|ierit 0 di gran nome a que’ 
di . Ma rjuella cattedra ferrarese di cui 
parlarono anche il Diplovatacio nelle 
sue memorie inedite degli illustri Giu- 
reconsulti , ed il Tiraboschi , bisogna 
dire clic fosse di assai corta durata , c 
clic fosse stato tantosto richiamato a 
leggere in patria . Noi non troviamo 
qui ninna memoria > che dopo essere 
partito vi tornasse a pubblico professo- 
re , ma ci è lecito di quasi suuoprir- 
lo da duo lettere di Borsa Duca di Mo- 
dena dell’ ottobre e del noscnibre del 
i.'jG^. scritte la prima ai Magistrati di 
Perugia, e 1’ altra a Già Ballista Savelli 
Yicclegato nella medesima Città, ed agli 
stessi M igistrati , e che dagli autografi 
della Cancelleria del Comune ci piace di 
pubblicare . 

> Magnifici ac potentes domini fra- 
• tres nostri carissimi . Habbìamo re- 
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1 cerata la vostra per la quale ce si- 

> gniCcati la conducta baveri facta iu- 
» sierae col Rmo vostro Padre il Go- 

> vernatore di quella magnifica citta 

> per ezequire i comandimenli della 

■ Sanctita del nostro Signore de Mes- 

> sere Philippo de la Franca Cittadino 
« de li ; et che nui siamo b:'ii con- 
» tenti de tale c mducta et darli bona 
» llcenlia ec. Unde vi respomlemo che 

* Dui siamo stati sempre desiderosi et 
« prompti fare cossa che sia grata et 

* de piacere a quella magnifica com- 
« munita , et cussi sercssemo in que- 
« sto , intendendo maxime per il vo- 
» tiro scrivere cusi essere de intentio- 
» ne et voluntade de la Sanctita de lo 

* nostro Signore, al quale sempre sia- 

■ mo stati , et vogliamo essere obse- 
» quelite bon Qgliolo , et servitore . Ma 

* considerando che nui siamo nel pri i- 

* cipio del studio et che già |ver ludi li 

■ sludi de Italia sono faclc le condu- 

* ole di li boni et fumosi doctori , et 

> il darano et disordine consiqiiiria 

> questa nostra citta de Ferrara non 
t poleressemo senza una totale ruiiia 
» de questo nostro studio p.‘r ora com- 
» piacervi . Ni anche ci pare che de- 

> Lilanieiile il se habia a procedere con- 
» tra ejiso Mescre Philippo a un acto 
V de incarico et damno se noi vene al 
» presente a Icgcro in quello vostro in- 

* clylo studio , essendo già più tempo 

> fa conducto ali servilii vostri, come 
» lo è . Et cusì ragionevolmente nui 

> doviamo essere scusati , se non gli 

> diamo liccotia si per l'bouore no- 
li Siro , si per non volere la totale ro- 
« vina de questo nostro studio. Maissi 
» che vogliamo che vostre niagoiliccn- 
» tie tenga per cerio che quando que- 

* sta cossa non fusse de tanto nostro 
» prejudicio nui vi accunsentiressimode 

■ nona voglia . Et se per io avvenire 


(t) De Cl. LL, Interpret. Lib. III. Cap. 4 t. 
(a) Miscel, Voi. III. pag. 173. 


• Digitized by Google 


F R 

* aicadera che per nui lo possa fare 

* rerun’ altra cossa la quale venga ad 
« utile, bonore, contentamento , et be- 

* ne de quella cittadinanza , nui le of- 

V ferimo prompti et apparecchiati a far- 

> lo de bono animo et buon cuore non 

> altramente clic sci fusse facto no- 

■ stro proprio . Si per revereotia de 

> la sanctita del nostro Signore , si per 

* satisfaclione de le voglie vostre , et 

> bonore de quella comunità a la qua- 

■ le suramamente senio affeclionati . 
» Bene valete . Fcrr.XXI. Ottobre i4i>7- 
» Borsiu! Dar Mutine et Regii Mar- 

* chio Esten. et Rodigii Com. 

V Rme Pater Magnifici ac potentes 

V Domini Fratres nostri dilectissimì . 

* A di passati scrivessemo a le vostre 
» Signorie et Magnificentie ebe volesti 

* avere cxcusati se non davamo licen- 

■ tia a Muiser Philippo de la Franca 

> per le evidente chiare et manifeste 

> ragione et cagione deducevamo in 
» epse nostre lettere , et credevamo 

* che dovesti renianere bene contenti 

> et saiisfacti da nui et avere excusato 
» esso Riesser Pliilippo . Novamente co 
» replicali che gli vogliamo oninioo 
» darli licentia et non essere cagione 
» del suo perpetuo exilio , et rebelio- 

V nc da (jiielia sua patria , maxime 
» pcrcliè cussi è anche la inlcnzonc 
f et voloniR del nostro Sanctissimo Si- 
1* gnoro , come per il breve a nui nian- 
» dato avemo visto et inteso . Uude 
» vi dicemo che vostra Signoria , et 

V tucto lo Senato è di tanta Juslitia , 
» benignità , et clementia che non p>- 
» tercssiiuo mai credere che veuesse 
» contra desso M-'Sser Philippo a tale 
» acto , et rendiainnssc certi che som 

> portati amore a nui et questa nostra 

* cittade Come nui faremo a la vostra 
a et a tutto ({ui llo popolo havereti ex- 

> cosati et nui et lui come se rendia- 

> mo certi et cusi faro la Sanctita del 
a nostro Signore quando bavera ini»- 

(I) Pag. ia4- - 


F R ai 

* so le ragione nostro perche non aé> 
» consentiamo a le veglie vostre . Et 

* cusi per satUfactione nostra , et per 

» nostra excusatione abbiamo scritto a 
« la sua Sanctita , la quale se rendia- 
» mo certi che acceptera tutte epse no- 
» sire exeusaliofie per vere jusle et le* 
» giptime . Quello che debbe fare vo- 
V atra Rma Signoria et Mag. a li pia- 
> celi de le quale siamo sempre ap- 
» parrecliiati . Ferrara 3. Novembre 
» Borsius Dux Mutine ec. » 

Ora da questi due bellissimi docu* 
menti dcdiicesi , die il Franchi essen- 
do in molla estimazione a Ferrara non 
si voloa lasciarlo partire , ma i Pero* 
gioì lo rivolcano ad ogni costo , in- 
terponendovi 1' autorità del Pontefi- 
ce, e te minacce di esilio, e par certo che 
allora non vi tornasse , nè oì fu facile 
scuoprire in quale anno ilupo il 1467 - 
vi venisse, e dove vi morì nel i47<- • 
dì i3i di Settembre , siccome scrivono 
il p. Bottonio domenicano nelle sue 
centurie inedite di memorie , ed altri 
Cronisti a penna similmente perugini . 
Lasciò a posteri 

/. Super titillo (le appellationihus et 
nullitalilms senlentiarum foì. Eàlizione 
senza data , ma perugina del primo se- 
colo . Di questo rarissimo libro vedi 
quanto si scrisse da noi nella secon la 
edizione della Storia della Tipografia 
Perugina del secolo XP". ( 1 ) Se ne 
hanno altre edizioni, Pupiae i IqIÌ' ri* 
ferita da Secmiller oda Panzer, che ne 
riferisce altra veneta dello stesso anno 
\\(Ji.el^en. itp. Junlas 1575 . ìJ-]S.fol. 

II. Super priin. et secuntl. pari. 
Se.tU libri DecreUdium . eneliis per 
Bernardimim Bmalyum cwn prwUe- 
gio ne quii awleal imprimere per de- 
cennium . Anno Domini iSof fol, li- 
bro di qualche rarità . iL’ autografo di 
uesta opera rimaneva presso Eugenio 
rialti , e noi nel pubblico Archivio 
di Peragia fra ì rogiti di Bartolommeo 
) 

* • '•.i-in . ... 
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di Niccolò e sotto l’anno t499- sld)!»- 
nto tro?aU> un mandato di procura am- 
plissimo die la Eugenio nelle persone 
dello stesso Benaiio . e Francesco Gin- 
tolari perueioo presente > onde poasioo 
stampare l'opera del Franchi, ottenen- 
doite il privilegio flal Senato veneto ; 
e lo stesso Crinxilti vi prepose una de- 
dicatoria a Baglione di Monlevibiani , 
di cui parleremo a sno luogo , ed un’ 
esastico ; e ciò serva anche per dar con- 
to di questo letterato perugino, di cui 
tacquero rOldoitio, ed altri , Q<iest 'opera 
della quale tenne conto anche lo Zi- 
letti nel suo indice ( i) , é ricordata pu- 
re dal DiplovaUdo , il quale scrive , 
clic il Franchi la travagliò nel i447- 
all' incirca , e pare che l’ Oldoioo non 
la cODOficcsae a stampa . Se ne ha al- 
tra edizione. Ven. ap.Junlas i5^g./ol. 

III. Sup. 1 , et ffl nov. et Mft. 
Il Fontana nel suo Armament. Jar. ce 
ne ricorda alcune edizioni di Basilea 
i5a^. Lovaoio i5G8. e di Venezia iSyt). 
tot noi dubitiamo di qualche equivoco . 

II'. De Petition. per mod. Dispu- 
talion. ec. (a) . 

y. Hepetitio in Rubrica de Testa- 
meni. ec. Papiae per Pranciscum de 
Purgo franco tSoo. fol. riferita da 
Panzer, ed ignota ad altri (3). __ 

yi Arutotationes ad ZabbarreUae 
Coounentaria in voL Clementinarwn . 
yen. tOot. Si ricorda dal Fontana 
nell’ opera citata . 

yiì. Quaestiones in quaeslionibus 
selectis. Colon. sSjo.fol. ci si dà dal 
Fontana . Siamo in dubbio se certe Al- 
legationes sup. causa Matrimon. D. 
PÌùlippi de Perusio che sono nella 
Feliniaoa di Lucca sieoo sue , o del 
Corneo di coi sono altri scritti nel co- 
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dice stesso (4), « come m disse si suo 
articolo . 

FROLLIERI FRANCESCO MARIA. 
Fiori dopo la metà del Secolo XVIL 
e oel patrio studio fu professore di di- 
ritto . L’ Oldoino , e r Alessi in quella 
parte inedita de' suoi Elogj degli illu- 
stri perugini (5) scrivono , come egli 
in Roma , ove fu levato ad onorevoli 
occupazioni ; insenii stabilitale perusi- 
ni rustici lepidissùnam personam in- 
ducens in comicis fabulis , entrò in 
grazia del Cardinale Borghesi nepote 
di Paolo V. e die da uua tale circo- 
stanza ebbero principio i di lui avan- 
zamenti . Iinpcrcioochò dopo di essere 
stato Pretore nella Rembblica di Luc- 
ca , fu iuviuto alla Ruota Crimioale 
di Genova , che poi non potè ammi- 
nistrare per difetto di salute . L’ Ales- 
si e l' Oldoino quando si espressero in 
que* termini , vollero dirci come il 
Prollieri era alnlìssirao nel rappr^n- 
tare quella maschera che noi diciamo 
il Bartoocio , che è quanto dire un 
villano, che si esprime con il linguag- 
gio del contado ^rngioo , a trattener 
Fa brigala con piacevoli o Ulvolta libe- 
ri canti , spargendoli di acuti e ridico- 
li sali ; e questa voce Bartoedo presso 
di noi è uno storpiamento del no- 
me Bartolonimeo. Francesco Maria ter- 
minò in Roma i som giorni come sap- 
piamo dal nostro Macinara (6) , ed al- 
lo scrivere dell' Oldoino lasciò. 

I. Rime yolumi II. mss. e che po- 
terono- essere di stile ameno e piace- 
vole , e scritto eziandio nel vecchio , e 
rustico dialetto peruginesco . A noi so- 
no ignote . 


(i) Pag. 12. 

(a) Tractat. Univers. Jur. yen. i584* yol. 111. par, //. pag, 5a6. Zi- 
leni Ind. pag. 53. 

^3; Repetentiutn in Jure Canonico yen, iSSy. Poi. ly, 

\^) Cod. 398 . plul. PI. 

( 5 ; Pag. 5So. (6} Aoyisi a Perugig msu . 346 . 34g. 
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FROLUERI GIROLAMO . Fu di pro- 
foBÌoiM NoUjo, ritnaneado i su'>i ro- 

§ iti , a fiori anche prima della me* 

1 del secolo XVL ed in alcune sue 
memorie mss. dice per se stesso , che 
nel i5oo. era aocor giorane . Mentre 
egli nel cadere del i5a5. era Notajo 
dei Decemviri , pose una sua preiàzio- 
ne nell’ annate di quel regima (i), cui 
in miniatura vanno unite 1* immagine 
di S. Rocco , ed il Grifone che con 
le rampe abbatte alcuni villani , con 1' 
epigrafe ; Insolentia rusticorum domi- 
ta , eorwnque maUtia funditut conqm- 
ta ; nè potrebbe dirri diversamente 
a dì nostri. Avanti il i535. lo trovia- 
mo coadiutore di Mario Podiani nell' 
impiego assai cospicuo allora dì Can- 
celliere e Segretario Decemvirale (a), 
ma ne fu rimosso nnitamente al suo 
principale da Paolo 111. dopo la co» 
detta gaerra del sale . Vìvea pertanto 
anche nel i54o. e lasciò. 

/. Memorie di alcune cose spettan- 
ti alla Città di Perugia mss. Smio di- 
vise in IV. libri, ove si parla della 
guerra del sale suscitata da’ perugini 
nel pontificato di Paolo III. della edi- 
ficazione di Perugia , del suo «lo • 
Territorio , del Ugo Trasimeno , e di 
molti uomini illustri in Armi ed in 
Lettere. 11 P. Caoned nella sua com- 
pilaaione dei privilegi famiglia 

Meniconi (3) , crede suo un Diariode’ 
Lui della CitA di Perugia , dal i5a5. 
al i535. col nome di Hieroniaso Pe- 
rusino. 

FUMAGiOU CESARE . Se giusU 


FU aS 

tono le epoche notate dall' Oldoino } 
bisognerà £ie, che egli nascesse nel 
i54o. Inoamìnatosi per la via degli 
studj le^i, in esse ne ottenne le dot- 
torali insegna nel i56o. avendone po- 
co appresso ottenuta unt cattedra , tro- 
vandolo perciò noi nel novero di qua' 
professori fino dall’ anno i563. (4) • 
Dopo che in patria erasi pure procac- 
ciata altissima estimazinne, vi morì nel 
iGoo. contando 6o. anni di età . Noi nel 
i8o^. Iremmo la seguente epigrafe 
in un suo ritratto che potemmo vede- 
re . CiESAR FVMAGIOLVS I. C 
ET IN SACRO STVDIO PERVSINO 
MAGNVS LECTOR OBIIT PERVSIiE 
ANNO MDG SEPVLTVS IN ECCLE- 
SIA SANCn FRANCISCI 3ÌSI AEDI- 
FICA VIT altare SANCn BON/E- 
VENTVRdi AD PERPETVAM PO- 
STERITATIS MEMORIAM. Forse ne’ 
suoi funerali recitò l’Orazione funebre 
Basilio Coradini t di cui abbiamo par- 
lato all' articolo di Lodovico Alberti , 
e questa medesima Orazione latina , 
noi 1’ abbiamo vista io una miscella- 
nea di varie cose , forse dallo stesso 
Coradini raccolte. Ceure pubblicò 

/. Repet. in L. s. ff. de legatis 
J. et L- IP", (f- ad Leg. Falcid.P’ett. 
s56g. in mi non sappiamo se esi- 
stono que' molti consigli ricordati dal- 

rouoiiM. 

PDMAGIOLI GIROLAMO.Ftorl con 
onore nel secolo XVII. fra gli Acca- 
demici insensati di Perugia , e pubblicò. 

/. Jtteone Iddio . Perugia nella 
Stamperia Augusta s6iO. in 8. 


! i) Armai, deeemoiral. sS63, /6l. ig6. terg, 
a) An. iSaS. Jol. zi3. 

(3) PelUai Istor. parug. UI. pag. si4l. 

( 4 ) PH-- >“ 7 .' 



G 


a4 


G AJO BARTOLOMMEO . Con 

larga fama di uomo scienziato fiori nel 
secolo XIV. Ira i ruligiod del serafico 
istituto , ed il Wadingo ne fece mcn- 
EÌone anche negli Annali dell’ ordine 
suo all'anno i3f)o. Fra suoi religiosi 
professò la Filosofia morale , la M.ite- 
tnalica , e la Teologia , ma non pos- 
siamo assicurare se nel patrio Liceo in- 
terpretasse i canoni , come scrive il P. 
Oldoino , alle cui notizie abbiamo as- 
sai poco da aggiugnerc ; ma di quella 
sna cattedra a noi ne manca ogni si- 
curezza . Aggiugne il Wadingo , segui- 
to auebe dal Padre Sbaraglia nella sua 
Biografia degli Scrittori francescani , che 
Cleiucntc VI. raovso dalla fama del suo 
sa|>erc , c delle sue virtù , lo chiamas- 
se in Avignone , quando ancom colà 
dimor.vva la corte Apostolica , e che nel 
i3f)0. lo pronunciasse Vescovo Nimer- 
ccnse , circostanza imcbe notala dal P. 
Gialli nelle memorie inc«Jite che scris- 
se <leir ordine suo , e die rimangono 
in Perugia presso i pp. di S. Francesco. 
Anche il P. Sbaraglia lo disse Autore 
de’ seguenti scritti . 

J. Conviones qnadrngesimntes , ad- 
venlunlcs , anituales et de sanclis mst. 

11. Alia in PtUlosophia ^ et Theo- 
logia mss. 

GALERA PIER PAOLO. Fu figliuo- 
lo di un Cesare Galera il quale aven- 
do ucciso Pier Maria degli Oddi , il suo 
figliuolo Pier Paolo nel i543. c quan- 
do dovea contare pochissimi anni , ot- 
tenne la pace dalla famiglia dell’ ucci- 


so . Si recò In Padova a studiare me- 
dicina j e poscia lesse in Penigia Me- 
dicina , Nutomia , e Chirurgia , come 
si comprende dai ruoli dello studio . 
Avendo nel itìoo. dimessa quella Cat- 
tedra per accordatagli giubilazione , P 
ottenne il dottissimo Giusepi» Favori- 
ni Medico fabrianese. 11 Galera morì 
nel iGoi. avendo lasciato 

I. De Philosophia Thecremata . 
Piìtavii apud Laurentum Pasqtutletn 
»5/J. d- 

li. Tractatus de pulsibus oc de non- 
nulioram medicarnentorum cagni! ione , 
pender dius ac usu. Perus. a/Mid Pe- 
trurn Paulttm Orlandi iSpy. 4- 

GALLINELLA ANTON - MARIA . 
Dotto e pio Sacerdote |ierugino, che 
fiorì nel secolo XVIL e pubblicò 

I. Trattato della povertà religiosa , 
e del vizio contrario . Perugia 163 J. 
per Pier Paolo Orlandi S. L’ Autore 
compilò questa operetta da un trattalo 
più ampio; Thesaurus Religiosorum 
di Bartoloromeo da S.. Fausto Alonaco 
della congregazione Fuldensc . 

GAROFANI CARLO . I Biografi de- 
gli Scrittori domenicani ( 1 ) dei di cui 
istituto il Garofani fu seguace , non ci 
dicono di più di quel pochissimo clic 
ce Dc disse il p. Oldoino nel suo Ate- 
neo Augusto . Aggiugne il Ciucili (a) , 
che potea saperlo > come egli fu teo- 
logo del Principe Matlias di Toscana . 
Ci nwravigliamo peraltro che essendo 
egli stato Scrittore di varie Poesie ita- 


( 1 ) Quetif Echard IL 63a; 
( 3 ) Bibliot. voi. m. i5. 
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Lase nel «colo XVU £ esso noa to* 
gtiesM akua ricordo il Vìocioli nella 
sua Storia de’ perugini Poeti . Scrìsse 
egli pertanto 

/. Il Pellicano svenalo. Discorso 
jiccademico in lode di S. Tommaso 
da yUlanova. Firense t 64 >. £' riiè* 
rito anche dal Gnelli (0 • 

II. Giuditta Trionfante . Jdilio . 
Fuligno 1666. ìa) . 1 ppb Quetif ed Eì- 
chard rìferiscono con data e forma di* 
Tersa questo Opuscolo che noi non co- 
nosciamo . 

III. Il Cielo stellato . i 

IF. V Idea celeste . . 

y. Gli amiausi anagrstmmatìci . 

VI. Il TraUenisnento bicorno con 

varii discorsi ed anagrammi. 

, VII. Riscatto pietoso per li defonti . 

, Vili. Esposisione delli Salmi t8. 
e aa. , e del Magnificat . 

IX. Compendio della Filosofia . 

X. La sommetta della T&slogia mo- 
nde . 

XI- Vita di Suor Caterina de' Ric- 
ci . Questa ultima opera ci ti dà dal 
Fontana ( 3 ). 

GIAMBONI ARRIGO . Nato m Pe> 
rugia nel 1771. ove apprese con assai 
piwUo le giovanili istiluaoni lettera- 
rie . Fervorosamente inclinato alla du- 
rata Carriera dei buoni studi ! , non area 
peraocbe compito il terao lustro , che 
ti recò a Genova per essere associato 
tir inclito ordine dei Chierici Regola- 
ri di S- Paolo. Compiuti gli tludii di 
Matematica elementare sotto il dotto 
p. Dooà , e gli altri di ogni filotofica 
ditciplina , alleae in Roma iimilmente 
agli ttudii della Teologia , e sempre 
eoo non ordinario profitto . 

Sperimeolata così la molta sua capa- 

ità d^li ttudii fUotofid , e matemati- 


(1) /.oc. eìt. 

(a) Loo. est. 

( 3 ) De provln. ron. 35 $; 
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ò , anche eoi mezzo di pubblici snijrl- 
osenti, nel ventesimo temo anno delr età 
sua fu dettioato dalla Congregazione 
de' suoi Confralri al reggimento in Ma- 
cerata di una Cattedra di Filosolìa , e 
Matematica a benefizio dogli Alunni del 
tempre dotto barnabitico isliVJto. Quan- 
to ^ Alunni Barnabiti profittassero al- 
la sua acuoia , si couobbe dai loro scien- 
tifici sperimenti , Ira quali ci j>iace di 
ricordare quello esposto in l 5 i. Tesi 
di Melalìsioa da Monsignor LambruM:hi- 
oi > oggi Nunzio pontificio a Pungi , e 
che ci erudì allo lesioni del Giambon i , 
conoscendosi già a stampa quelle Tesi 
medesime . 

Potè molto il lodato Ab. Giamboni 
aumentare le tue oognizioni mercò ■ 
lunghi viaggi intrapresi negliStati uniti 
di Aoterica nel 1790, e nel 181 a. 1839. 
a Parigi ove frequentò le primarie cat- 
tedre di Matematica di quella Metropoli . 

Reduce in Italia nel 1801. tornò 
nuovamente a professare Filosofia nel- 
la casa della sua Congregazione a Spo- 
leto ove rimase fino u i8to. io cui fu 
cbiamsto a cuoprire una cattedra di 
Matematica in Peiti^ nella Univern- 
tà degli sludii. 

A neneficio de’ medesimi studi! Ma- 
tematici , il lodato pofessore pubblicò 
fino ad ora 

I. Elementi di Matematica. Roma 
1818. per de Mamanis voL II. 8. Ivi 
nuovamente accresduU nel i8a4. «per 
la terza volta in Napoli pesso S^ain. 

GIAPESSI GUCOMO. Religioso A- 
gostiniano defonto nel Maggio del 1730. 
Atfoumo del suo . 

J. Memorie della chiesa e conven- 
to di S ■ JgoUino di Perugia nsss. 
nell’ Archivio del medesimo convento . 
L’ Istoria intitolata Ldt. diveri, è bene 
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ordioiU per cepi , ed il capo XX. con- 
tiene interessanti memorie degli illustri 
Agostiniani che fiorirono nel detto con- 
vento. 

GIGLIANI BARTOLOMMEO. Ebbe 
il suo nascimeoto nella cospicua Terra 
di Panicale , e di esso fece un breve 
elogio G>rìntio Corsetti nella sua ope- 
retta già rammentata al di lui artico- 
lo . Stabilitosi in Perugia vi ottenne 
le dottorali' insegne , c vi sostenne' la- 
minose cariche forensi . Terminò i 
sooi giorni nel i6ig. e fu sepolto nel- 
la Chiesa di S. Francesco , come sap- 
piamo da libri necrologici. Lasciò 1' 
utilissimo libro 

I. Compendium Jurit municipalis 
Civitatis Perusiae alphabetico ordine 
digestum mictum adnntationibiu ad- 
dUionibiit ac sacraeyRolae Romanae 
decisionibus acteaus non im/>ressis ope- 
ra ac studio Diomedis Giliani ejusdem 
jductoris fila . Perusiae apud Àngelum 
liartholum t636.J'ol. 

GIGLIANI DIOMEDE . Vedi GI- 
GLLVNI BARTOLOMMEO. 

GIGLIOLI GIOVANNI TOMMASO . 
Questo coltitsimo letterato nacque nel 
i5yG. da Girolamo Giglioli , e fu ni- 
pote dell’ altro Gio. Tommaso lodato 
dal nostro Cameoo ne' suoi versi (i) . 
Avanzò tanti lieti progressi nelle Scien- 
ze , che nel briev* lasso di tempo dia 
corse dall'anno iSgg. al iGia. otten- 
ne lo dottorali insegne nelle facoltà di 



Teologia , di Pilcsolié e di Giurispru- 
denza , come a noi stessi occorse di 
conoscere per mezzo di incontrastabili 
documenti , come sono gli Atti di c|iie’ 
respettivi Coll^ a' quali il Giglioli fu 
solennemente aggregato ; e tosto che 
ottenne nel i5gg. la laura in Filoso- 
fia , nell’ anno appresso iGoo. nella 
pubblica cattedra di Metafisica nella pe- 
rugina Università successe a Scipione 
Chiaroraonti da Cesena . (u) Fu peri- 
tissimo nelle Matematiche , ed in 'ogni 
ragione di filoso fiche discipline . Il sa- 
pere di lui crasi a tanta lama levato , 
che per antonomasia la stia abitazione 
dicevasi la casa del Lettore , ed ag- 
giungono altri , come il Pontefice Pao- 
lo V. ne avea conceputa si' alta stima , 
che 1' avrebbe ricoperto deBa pormra 
cardinalizia sé' I' essersi ammogliato 
con Ginevra Montcspèrelli non glie ne 
fosse stato di ostacolo ; e ncll.z t'iTor- 
ma del poràgino'studio fatta da Urba- 
no Vili, al N. XXXIX. leggesi : SedMe- 
taphisica in scholis pamlicis tantum 
legenda erit, ita tamen ut licedt Do- 
clori Jo- Tbomae Giliola tlomi qitoqnè 
ilLim explicare , quandocumque ad 
oriimarium Philosopìiiàe fuefHeonda- 
ctus (■ ' •'■.'V* 1 •' 

Non fu ' alieno dagli stndii della ame> 
na letteratura , eil ottenne lui^o distin- 
to nella celebre Accademie degli Insen- 
sati di Perugia. Il VìocìdIì,( 3) non lo 
dimenticò in quel catalogo » die com- 
pilò di qOMli Accademici ma Ignora- 
va che il Giglioli vi'pòrtò il 'nome del 
Distratto > che ne fu censore , e prin- 

Il !iii« M .i 

- di • l' ii b 


i 

... . (i) Miradonia JoL XI. ter. XIX. terg. Da quanto si legge io' questo rai 
risiimo libro, sembra dia costai faste uomo di meriti non ordinar) ■ Sembra de- 
durre da qua’ veni medesimi che nell' età di anni So. rimanesie ucciso dal peso 
di grave macigno . 

(a) iMuri Epist. centur. I. epist. l8. tdit. perus, I,6|8. 

(3) Poeti perugini I, i53. 
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cm nell' iGSa. quando gii lino 'dal 
ìCon.en Accademico della Crusca (*). 

Era già vacata in Padova la catte- 
dra di Filosofia e di Storia naturale 
del celebre Cremonini , cui dovea suc- 
cedere Sigismondo Beldoni , ma preve- 
nuto anche esso da morte , fu confè- 
rita nei i(>3i. al Giglioli , e perchè 1' 
ambiva il celebre Fortunio Licelo , non 
avendola ottenuta se ne sdegnò for- 
temente j c dopo di aver sostenute del- 
le brighe con il Giglioli medesimo , si 
ritirò disgustato in Bologna (i). Mail 
Giglioli non vi si recò a cuoprirla 

E rima del iG33. con il consenso di Ur- 
ano Vili, (a) il quale a suo nome gli' 
fece scrivere una bellissima lettera mil 
Cardinale Francesco Barberini suo ne- 
I>ote , e che ha pubblicala il Crispol- 
li . (3) E quel Pontefice stesso non po- 
Ua dargli segni insggieri della sua sti- 
ma , e coàsidenzione , allordiè affidò 
anche alla censura del Giglioli le ele- 
nnti sue Poesie - latine (4j prima' di 
darle alla pubblica luce; e prima del- 
la sua partenza. da Perugia, gli affidò 
pure la letteraria educazione di due fi- 
gliuoli di Fdippo Colonna Connestabi- 
ie di Roma, uno' de'quali nel iG3o. do- 
po di essere stato istituito da Oio. Tom- 
maso , tolse le' dottorali insegne .< Fu 
questi Giovanni Colonna , che per mo- 
strarsi grato a] proprio precettore, nel 
suo ritoruo a Roma ne portò seco il 
ritratto dipinto da Stefano Amadei-Del 
rimanente lo stipendio di quella Cat- 
tedra che nel 'iG33. cominciò a reg- 
gere io Padova , non fu minore di 
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1300 .' Ducati al riferire del Papadopo- 
li (5). Ripete lo stesso il Facciola ti (fi), 
aggiugnendo che altri per lo innanzi 
non incominciarono mai colà 'le loro' 
condotte con sì vistoso stipendio . Ot- 
tavio Lancellolti perugino , clic lo avea 
personalmente conosciiilo , aggiugue , 
che lo studio di Pisa tolse a Padova 
il Giglioli 1 e ohe vi fu chiamato ila 
Cosimo 11. ma di queste particolarità 
per noi ogni prova si ignora , come si 
Ignora pure se fosse stato chiamato in 
Roma da rigoardevolissimi personaggi 
per primario interprete di quella Sa- 
pienza , come scrive lo stesso Lancel- 
lotti ; .e noi sappiamo come in Padova 
non tanto dava, lezione nel pubblico 
Studio, ma nel celebre Monistero diS. 
Giustina eziandio . 

La di lui dimora in Padova fu poi 
brevissima , poiché tornò in p.itria nel 
iG30. ove era stato aoclie nel iG34- 
( 7 ), e vi mori nel G. Agosto nell'età 
di anni Gl. e dopo i solenni 'funerali , 
in cui Felice 'Verduccioli ne disse le 
funebri lodi che si vedono a stampa, 
fu sepolto nella chiesa di S. Domenico . 
Da quella Orazione' noi sappiamo per- 
tanto , nume Giovanni Tommaso era 
assiduo nelle pratiche di pietà , e nel- 
lo studio , aggiugnemlosi ivi che egli 
di propria mano si ricopiò tutte le opere 
di Aristotele, e di Platone, e che nelle 
sue molle adversarie, sgraziatamente per- 
dute., corrette cd illustrò molli luoghi 
de’ Poeti greci e latini . Altra Orazia- 
ne funebre in lode. del Giglioli pub- 


(*) Veggasene il cataiego- paibblieaM dal nostro eh. Amico Sig. Canonico 
Mureni nella sna edizione delle Lettere di Francesco Redi pag- >68. , 

(1) Jiloy Dici. Med. artic. Licei. Fortun. ... . 

(а) Dalla vacchetta del Collegio di que^ Dottori N. Il', pog. 64 . 

(3; Perug. Aug. pag. 36a. • . • ' 

(4) (Quadrio yi. 688. l ■ ■ \ : I - . i 

( 5 ) Hiitor. Gymn. pataviti. 1 . pag. sa. > ' i • . . 

(б) Fasti Gymn. patavin. III. 376. , 

( 7 ) Ottavio^ LanctUoni Fffemtrid, tnts. Aa. >C34. pàgg. 7 C. 77 .'^ j 
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blioò pure nel i636. Don Modesto Ben- 
venuti recanatese Monaco ólvestrìno 
(i) 4 il quale vi aggiunse un carooe 
latino intitolato : Florae gemitus in 
funere Jo. Thom. GilioU , ed orazioni 
ammendue dimenticate dal P. Oliioino; 
il quale neppur s^)pe che del Giglioli 
amplissime lodi scrìsse eziandio Don Se- 
condo Lancellotti, il quale nella Storia 
Olivetana registrando la di Ini morte ^ 
ag^iugne fra le altre cose « come tut- 
ti I Letterati di Europa lo piangeran- 
no , ripetendone nuovo elogio in altra 
sua opera (a) ; uè lasciarono per av- 
ventura di ricordarlo con grandissimi 
enconn T altro Lancellotti Ottavio nel- 
le Enemeridi latine inedite , che si 
conservano nella pubblica Biblioteca di 
Perugia (3) , il Marchese Fulvio della 
G>rnia , (4)> il Lauri (5)^ l' Autore della 
vita del festivissimo Poeta Già Batt 
Lalli (*) che fu già a scuola in Peru- 
gia, ed altri . Le opere che conosciamo 
di lui sono: 

/. Discorso Accademico in forma di 
Panegirico recitato nelt Accademia 
degli Ifuensati dal Distratto Accade-' 
mica Insensato nella morte di Asca- 
nio della Cornia Marchese di Casti- 
glione . Perugia presso gli Accadenti-^ 
ci augusti t6o5. 4- 

II. Orazione in lode di Orazio Bu- 
glioni nella sua aggregazione al nobi- 
le Collegio della Mercanzia . Perugia 
nello stamperia augusta i6fo. in 4 

///.. Phisica allegoria in Poema Io. 
Bapt. Lauri inscript. Thitanopeja si- 
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ve de Pabricatione calcis . Fra le ope- 
re del Lauri vedi le vane ediziooi di 
esso Poema . 

IP. Epistola consolatoria data Pe- 
rusiae XPIII. Kal. Octobr. i6o6. ad 
Joan. Baptistam Laurum de excessu 
Jo. Paoli Lauri fratrie . E' pubblica- 
ta dopo quella sua all^oria dd nume- 
ro antecedente , unitamente all' ope- 
retta dello stesso Lauri. Theatr.Rom. 
Orchestra ( 6 ). 

P. Disputatio demonostrans primum 
movens immobile Phjrsicae et proprie 
non esse naturam . PatavU tjrpis Cri- 
veUarianis i635. in 4- Questa opera 
con la seguente furono dimenticate dal 
Jacobilli , e dall’ OkJoino . 

PI. Propugnatio naturalis inclina- 
tionis , quam pósi hominis interitum 
kdfet anima rationalis ad corpus su- 
wn . Patavii tjrpis Crivellarianis et 
Jacobi Bartoli j635. in 4 Ve n' è fijr* 
se una edizione anteriore.' 

PII. Propugnatio et controversiae 
nonnullae quas habuit GUiolus cum 
Fbrtunio Liceto. Stampate io Padova 
nello stesso anno. 

Pili. Lettera discorsiva. Si trova 
in Gne dell’ Eneida travestita di Gio. 
Battista Lalli nell' edizione di Roma 
iG34* in £' ricordata anche dal 
Grescimbeni ( 7 ) die forse sbaglia nell' 
anno della edizione . In proposito di 
sue lettere noi ne ricorderemo altra 
premessa alle Rime di Leandro Bova- 
rini , Perizia i 6 oz. una al P. Don Se- 
condo Lancellotti per la sua opera in- 


(») L’ Oldoloo diede ioaportonamente Inogò fra gU Scrittori perugini al P. 
Benvenuti di cui peraltro non ricordò questa Orazioile • 

( 3 } Chi r indovina è savio libò. II. Uh PIU. 

(3) i636. 7 . Agosto . 

( 4 ) Scipione Tolommel Lettere pag. 463< 

(5) Teatr, Rom. orchestr. pag. 5q. 

(*) Si legge nelle poesie nuove del Lalli Roma i638. 

( 6 ) Pag. 114 . Veggasi lo stesso Lauri ^ùe. cent. If pàg. 49, èdU( 
perus. s6i8. 

( 7 ) Gloria della volgare poesia pag, 88 ^ 


! 
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ikoUu r OeguH , ed ana se ne ha fra 
quella del Liuri nostro . Noi abbiamo 
visti anche alcuni suoi pochi versi astam* 
pa in altri libri , de' quali non ci toclia- 
tno la pena darne migliore raggua^ìo . 

IX. L' Apparato funebra fatto in 
Perugia nell esequie di Adriano Pa- 
glioni disteso in narraxione dal Di- 
stratto accademico insensato . Roma 
per Cesare Scaccioppa stampatore in- 
sensato t 6 o 4 - in ^ Vefffiasi l’articolo 
di Lodovico Aureh fra le opere . Noi 
ne abbiamo visto un’ esemplare nella 
pubblica Biblioteca di Perugia con dop- 
pio frontespiiio e con 1’ anno i6a^ 
anno della dedica di Torquato Perot* 
ti a Giulia Baglioni . Di Torquato Perot* 
ti parlammo all’articolo di Galeaszo 
Bakieschi . La pompa funebre descrit- 
ta dal Gigl'ioli fu soleooizaaU nella 
Cattedrale di Perugia nel giorno XXIII. 
Decembre del i6aa. 

X- Discor» con il quale si mostra 
la somigliania de' simboli , e senti- 
sssenti che passano fra la Grue in- 
segna degli Accademici insensati di 
Perugia , e due Antri dei Ricourati 
di Padova mss. ce ne diede conto il 
Lanoellotti nelle tue Effemeridi altre 
volte citate, aggiugnendo , che la re- 
citò in Perugia prima di congedarsi da- 
gl* Accademici iusensati dovendosi re- 
care a Padova . 

XI. De Divini P’erbi Incarnatione 
tractatus . Lo vedemmo fra i m». de' 
pp. Olivetani di Perugia prima che fos- 
sero distratti . 

XII. In primam Aphorismorum se- 
ctionem expositio mss. Vedemmo que- 
sto codice nella Biblioteca del fu An- 
itibale Mariotti . 

XIII. Discor» accademico sopra t 
acqisa mss. L’abbiamo visto fra i ditcor- 
ti d^lt Accademici insensati , ne’ vo- 
lumi presso i pp. dell’ Oratorio di Pe- 
rugia gli càuti altre volte . Il Mad- 

(0 Spisi. La. XII. y. Sa. 
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nara ne' suoi Avvisi a Perugia mss, 
sotto r SUDO iG 33 . ci ricorda uu suo 
discorso accademico > che redtò in ca- 
sa di Cesare Menicooi . 

XI f^. In universam Logicam Intro- 
ducilo ec. codice da noi visto , e che 
porta la daU del 1616. 

XP^. Divi Thomae Aquinatis quae- 
stiones XII. Xlf^. Xf'’. primaepartis , 
atlditis quamplurimis disputationibus 
mss. Togliemmo ricordanza di que- 
sto codice nella Biblioteca del cultissi- 
mo Siguor Barone Fabrizio della Penna . 

GIOVIO ALESSANDRO SENIORE. 
Da Bastiano Giovio ebbe i naUli nei 
1571. Dopo di aver atteso iiidefessa- 
rocnte sgti studi! della Filosofia, e del- 
la Teologia , in quesU ultima disci- 
plina fu laureato nel i 5 c) 6 . e nel i 6 o 4 * 
ottenne pubblica cattedra di Filosofia 
nella patria Università . Essendone eoli 
sUto dispensato nel 1C37. perché m 
pubblica istruzioue , ed il decoro del 
perugino studio non ne risentissero da- 
trimeuto, essendo anche Cinouico, fu 
impegnato dai Moderatori dello studio 
medaimo a proseguire le sue lezioni 
nelle case della Cioooica , ove concor- 
revano sempre copiosissimi ascolutori, 
e DOlizie che ci pervengono dalle me- 
morie inedite di Fraucesoo Macioara 
perugino ricordate più volte . Ma il Gio- 
vio . che fu anche Accademico insen- 
sato , non solamente teneva lezioui dal- 
la pubblica cattedra, ma aiiclie nel Gol 
legio di S. Bernardo fondato da Mon- 
signore Napoleone Comiloli ed ove og 
gi è il Monìsteru di S. Caterina , ed 
anche nel Monistero de’ Monaci di S. 
Pietro . Pieno di meriti e di anni oon- 
Undo rolUntesimo secondo «nel iG 53 . 
quando mori, fu sepolto nella chie- 
sa Cattedrale . 11 Bonciaria che gli fu 
amico , alla drcosUnza di ricordare 1 ' 
opera del N.L ne Iwe questo elenio (1): 
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Non illuni Muocilonem , qui se Jovii 
fili um esse menticbalur ; sed hunc e- 
truscum qui vere Jovis est a stirpe , 
ab indento, a scentia. Lincìò i seguen- 
ti scritti de’ quali 1 ’ Oldoino non co- 
nobbe die il primo numero . 

l. Descrizioni depli Apparali et pom- 
pe fatte in Perugia nella Traslazio- 
ne del Corpo di S- Ercolano P’escovo 
e Martire , di S. Pietro j 4 bbale , e di 
S- Bevignate perugini alti tn. Mag- 
gio l 6 oq. Pcrug. i 6 to. in q- 

11 , Comment. in Aristot. Logic. Co- 
dice caitacco in 4 - con la data del 1G3G. 
nella pub. Hibl oteca di Perugia. Qual- 
che altro suo scritto sulla logica di A- 
rislotdc vedemmo gii) nelle Biblioteche 
Capiiolarc , e Manutti . 

in. Phisica mss. Nella Biblioteca de’ 
Sigg. Giovio conili scritti che sieguo- 
no in tre volumi compresi. 

IP". Tcrtia pars Pnisicae natura- 
lis mss. 

n. Brei'is expositio in lib. de ge- 
nereutione et corruptione mss. 

m. In lib. de Anima Aristot. mss. 

yil. Fx/tosiiinnes in quatuor libros 

de ('neh Aristotelis mss. 

y IIJ. Lectiones habitae in Collegio 
Seminari mss. 

IX. Expositio in libellum Por- 
pbirj mss. 

X. Tra ciaf US de tempore mss. 

XI. Comped. analiticor. fmsterior. A- 
nstotelis mss. 

XII. Comment. in lib. pliisicor, 
Aristotelis mss. 

XIII. De Sacramenlis mss. 

Xiy. De Irrcgularitnte mss. 

Xy. De Suspensione mss. 

Xyi. Lezione Accademica sopra il 
Fato mss. Fm le Lezioni degli Acca- 
cademici Insensati presso i pp. dell’ 0 - 
raturio in Perugia . 
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GIOVIO ALESSANDRO GIUNIO- 
BE. Questo rlputaiissiaio Giureconsol- 
to ottenne io patria le dottorali insegne 
nel i644- B "clI' enno 1647. una oatr 
tedia di diritto. Dopo di avere profes- 
sato più anni nella patria , pesò ad 
istruire la gioventù nello studio I*tir- 
mcnse per moltissimi anni , Tornato 
in patria prosegui la sua lettura , 6n- 
chè divenne emerito ; e quando nel 
1G78. furono laureati due suoi figliuo- 
li , fu a lui dedicala una poetica Rao- 
colta , di cui dal secolo aVII. io poi 
non fu penuria , ma se ne fece stra- 
vizzo , intitolala il Coro delle Muse . 
Morì pieno di meriti nel 1700. e 
sepolto in S. Lorenzo . Scrisse 

/. De soìemnitatibus in oontractibus 
minorum fol. Parmae tSpq. per Fra- 
tres de Rosatis . Per cura di suo figliuo- 
lo Francesco, si pulililicò dopo la sua 
morte il proseguimento con il seguen- 
te titolo. • • ' . 

IL Tractatus posthiimus de solemni- 
tatibus in contractibus minorum Si- 
gnanter ad tener. Bui. S- Mem. Urba- 
ni yill. editae in confirmation. no- 
vi statuti perù sini. Romae I 7 t 4 ‘«pud 
Nicolattm de Martis fol. Ne parla il 
Giornale veneto che dirigeva Aposto- 
lo Zeno, unitamente alle lodi dell' Au- 
tore . (i) Nel 1699. ebbe opera in un 
Consiglio de’ nostri Dottori per la Cat- 
tedrale di Padova , e oonservavasi in 
Perugia nell' Archivio del Collegio de’ 
Dottori legisti . 

III. Commentarla in aliq. TU. Insti- 
tiuion. mss. Li abbiamo osservati pres- 
so quelli di sua famiglia . 

GRAZI GIACINTO. Nato nel 170G. 
attese in patria agli studii delle uma- 
ne lettere , ed alle filosofiche discipli- 
ne , io cui nell' anno ventesimo dell’ 
età sua ne ottenne le dottorali ins 4 '< 


( 1 ) Col. XX. pag. .^ 6 . 


Digitized by Google 



G R 

gne , e tosto un« cattedra di Logici 
noi patrio Liceo ^ e quindi di medica 
facoltà , che determinatosi a professar 
re si recò io Firenxe per meglio ap- 
prenderla , ed ivi strinse relazioni con 
valentissimi letterati ; e meglio profit- 
tò di questa circostanza per istruirsi 
nelle matematiche , e nelle lingue dot- 
te , e moderne. E perchè poi nella 
clinica fece assai liete progressi in quel 
celebre Ospedale di S. Maria Novo j 
que’ primarj profesMii nel ijSo. 1 ’ ono- 
rarono di ampio diploma da noi visto 
di Medico primario del detto Ospedale. 
Reduce oeiJa patria , vi esercitò con 
merito la nobile sua professiODe, che 
posda pwsò ad eserciure in Bettona , 
in Gubbio , ed io Siena , ove fu an- 
che onorato del diploma accademico 
dei Fuiocrilici , e fu allora che i Mo- 
oaci di Blonte Oliveto maggiore il cliia- 
marono a loro Medico primario . Ma 
colà fu breve la sua dimoia , iroper- 
ciocché la patria lo richiamò ad inse- 
gnar dalla Cattedra la Medicina > e la 
Botanica . Intento divolgaUsi la sua fa- 
ma letteraria , non solo le Accademie 
^a patria lo vollero a loro socio , ma 
diverse altre di più Gttà dello stato , 
e noi ne abbiamo veduti i Diplomi . 
Dimessa la cattedra di Medicina e Bo- 
tanica , nel 1735. tolse quella di Belle 
lettere , phc insegnava la mallint , leg- 
gendo nelle ore pomeridiane la Dom- 
imlica, la Scolastica, e la Storia eccle- 
*ÌMliia. cuoprando pure fino dal 1737. 
r impiego di pubblico Bibliotecario . La 
molte sua perizia nell’Idioma del La- 
zio lo rendette pur noto ed ammirato 
al Pootefice Benedetto XIV. e questo 
saggio e giusto ammiratore de’ doUi , 
allorché ricevette la lettera di congra- 
tulazione per la sua ascenzione al tro- 
no di Roma , scritta dal Grazj a no- 
me de’ perugini Decemviri , al Grazj 
medesimo molte lodi profuse in mezzo 
* • . - 

{i) Orierv, y. 317.' 
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slla ^ Corte. Né fu auests la prima 
fiate in cui quel Pontefice gustò l’ele- 
ganza del suo scrivere ; ma nuovamen- 
te quando nel 17C7. i Magistrati par- 
tecipiroiio lui la morte del Vesco- 
vo perugjno Riccardo Ferniani . E per- 
ché Giacinta amò le belle Arti raccol- 
se pure al suo oroato domestico .qua- 
dri e disegni . Allorché il i Marchese 
Maffei viaggiando per queste nostra par- 
te d'Italia , visitò anche Perugia verso 
la metà del secolo scorso , ebbe a com- 
pagno nelle sue erudite ricerche il no- 
stro Giacinto , e quel dottissimo Cava- 
liere non lasciò di ricordarlo con Ono- 
m in quel suo erudito Odoeporico , 
scnveuuo * Non è da dimenticare la 
» libreria pubblica,. e . r erudito suo 
» Bibliotecario Sig. Giacinto Graiq , che 
» fu assiduo compagno j e fautore di 
» mie ricerche» , 

Nou meno del latino Idioma , arcai 
ottiuiameiite appreso l’ italiano , che 
anzi veniva ripreso talvolu di afletta- 
ziqoe , e noi meglio diremo di sover- 
chio purismo , nel servirsi di troppa 
ricercali termini e di afietute espres- 
sioni anche nel parlar familiare . Per- 
venuto all' anno 71. terinioò i suoi 
giorni nell’ aprile del 1777. e fu se-, 
polto nella parrocbia di S. Severo , e. 
di questa sua morte parlarono pure i • 
pubblici fogli . Scrisse varie cose , di 
cui alle stampe non si ha che questo 
primo numero. 

. 1 . O azione in morte di Aurelio 
GuidoUi ex-generale de'Camaldolensi . 
Perugia iy 64 - La recitò nella chiesa' 
di S. Severo , ove distese anche la iscri- 
zione sepolcrale , che ancora si legge . 

liitorao alli suoi scritti inediti , dirò 
di quel poco elio trovammo presso 
1 suol eredi in qualche coufusioue . 

IL Tredici orazioni latine da esso 
lui recitate neU’annuale apertura degli 
ttudj in Perugia. .1 t 
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III. Due oraùoni die redlò nel 
Collegio de' Teologi . 

ly ■ Orazione fundfre pei p. Ma- 
rioni Inquintore . 

y . Praeletio habita in perusino Ljr- 
caeocum ad studia philotophiae ptddi- 
ca mercede aucloritatus est . 

yi. Traduzione italiana delta ora- 
zione di Isocrate in ordine al regnare . 
yil. Dello stesso a Demonico, 
yill. Orazione di Cicerone prò Mi- 
Ione , prò Marcello , prò Q. Ligario 
tradotte in italiano . 

IX. Nomina ignota passim occur- 
rentia ec. 

-ORAZIANI AMICO o PAOLO AMl- 
^ (i) . Tenendo dietro al Marchi-si 
, sembra die abbia da credersi li- 
';liuolo di Niccola Oraziani e di Ippo- 
lita Bulgarelli de’ Conti di H-iradano ; 
e questo suo genitore ci riene confer- 
mato pure dal Pellini (3) , e da pub- 
bliche scritture . Dalle notizie che noi 
siamo jier produrre e che in buona 
parte furono ascose a chi scrisse le no- 
te alla dedicatoria delle Rime del p. 
Dottonio, slaiDinte in Perugia 17 ";). 
ove si svolse parte della Storia genenlu- 
gica di sì illustre famiglia , da quelle 
notizie dicemmo , bisogna pur creJi-re 
che Amico fosse letterato di qualche 
vaglia ; imperciocché il Cameno , di 
cui reggasi l'articolo, gli commise la 
rcvisiuoe delle sue poesie latine; e ciò 
si deduce da una lettera dello stesso 
Cameno diretta al Graziani , e che si 
trova^ fra le stesse di lui poesie . Perchè 
fu stimato assai nella patria , questa 
non lasciò di occuparlo in varie ono- 
revoli ambascerie , ed in altre iocom- 
beoze ricordateci e le noe , e le al- 
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tre dal nostro storico Pellini (4)- Eb- 
be in moglie Lucrezia di Achille Mo- 
naldescbi della Cenerà di nobilissima 
Khiatta j e dalle pubbliche carte d si 
manifestano alcuni suoi figli . Morì nel 
Marzo del i5ai. e scrìsse le seguen- 
ti produzióni , che si sono intieramen- 
te smarrìlé 

I. De ilUatribus viris et monumen- 
lis quibus Perusiae (aus lustrabitur 
mss. Quest' opera ci viene ricordata ed 
immensamente encomiata dal lodato Ca- 
meno j- e nella dedica' ad Alfano Al- 
fani della sua Miradonia , ed in una 
lettera sua' 'scritta ad Amico 'e che si 
trova 'fVa lèdi Id poesie, e da quanto 
ivi ne scrive il Cameno stesso , pare 
che P opera gii fosse pronta ad essere 
pubblicata > ■ ‘ ’ 

- II. Carmina ec. Francesco Maturan- 
zìo che gli fu amico , e che nelle sue 
lettere ineilite esistenti nella Vaticana , 
di cui daremo conto al suo articolo , 
lodò i suoi studii, ne rilevò anche i 
suoi meriti poetici < ed altrove facen- 
do menzione de' suoi ep'^rammi , ne 
ricorda pure gli argomenti di alcuni 
sulla nasata di Cristo , e pel ritorno 
dello stesso Maturanzio forse dal suo 
viaggio in Grecia . o dalla sua Catte- 
dra di Vicenza. Ma de’ suoi versi me- 
desimi noi noo oe conosciamo che 
brevissimo saggio premesso all’ operet- 
ta di Riccarda Bartolini sulla creazio- 
ne di Leon X. e veggasi quell’ articolo . 

Dalla lettera del Cameno , sembra 
che Amico travagliasse pure de’ cornea- 
ti sopra qualche classico latino. 

GRAZIANI DOMITILLA . Dalla ca- 
sa paterna ove ebbe i natali nel seco- 
lo XVI. da Lamberto Gruiani (5) , e 


(>) Vegga)! l’articolo di Fraoeesco Maturanzio. 

(a) Galleria d'onore II. i85. 

(3^ 111. yln. i5oB. 

(4) yol. m.Ann. s5oG. i5o8. i5io. iSiti i5ia. i5iS. iSmcì. 

^5) Anche per questo illustre soggetto , veggaosi le note alla dedica della 
Poci'e del P. Boitonioi 
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iU una Brigida d' Angelo di cui igno- 
riamo la famiglia , passò al monistero 
delle Povere a professare il monacale 
islitulo ; c dal testamento di sua Ma- 
dre , clic conservavosi già nell’ archivio 
di detto Monistero , noi sappiamo , co- 
me Suor Domitilla era già monaca nel 
i55i. e nel i58o. ne morì in assai 
buon concetto di perfezione cristiana , 
La notizia de' suoi scritti sventuratamen- 
te smarriti , ci giunse da una circostaii- 
sa che siamo per riferire . Il Cardina- 
le di Torres Vescovo di Perugia ordi- 
nò a tutti i monisteri della sua giuri- 
sdizione , che dessero l’assegna di quanti 
libri esistevano ne' loro Conventi e nell’ 
archivio del monistero delle Povere si 
trovava copia di (glieli' inventario segnato 
nel 9 . Marzo i033- ed ove si leggono 
i seguenti articoli di suor Domitilla . 

1. Epistole Latine di suor Dopii- 
tilla , e de' suoi precettori mss. ' 

JJ. Liber Epistolarum suor DomitU- 
lae Grazianae monialis in dicto Moni- 
sterio mss. 

III. Libro di sonetti composti da 
suctr Vomitala Graziarli mss. 

IV. Sor DomitiUae Gratianae liber 
epistolarum mss. 

V. Epistolae suor DomitiUae Gratia- 
nae in domo paterna scriptae mss. 

Noi non abbiamo omesse lo più di- 
ligenti riceiche per meglio conoscere 
quelle produzioni , di cui desiderava-; 
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roo dit conto migliòre , e di una 
donna erudita perugina di cui tace' o? 
gni patrio scrittore. 

GRAZIANl TOMMASO . Fiorì d<^ 
la metà del secolo X\T. c professò nel- 
lo istituto di S. Domenico, e facendone 
menzione i Biografi e Blhliografi dell’ 
ordine dicono che scrivesse. 

I De bircio rubro dando Cardina- 
libus Regularibus ; ma non sappiamo 
quando sia stalo |Hibblicato < e 1 ’ au- 
tore dedicò l’opera sua al Cardinale 
Alessandrino nepote di Pio V. Fra 
gli Scrittori Domenicani è da vedersi 
sopralulti il Malvenda ( 1 ) . 

GRISALDI JACOPO . I bnooi pro- 
gressi ne' suoi studii gli procurarono 
sollecitamente la laurea in ambo le 
leggi, seggioncl collegio de’ Giurecon- 
sulti , e posto distinto nella perugina 
Accademia degli insensati , ove portò 
il nome del Tardo , e sebbene egli 
non tanto mediocremente poetasse in 
sol cadere del secolo XVI. il Vincioli 
non gli diè luogo fra suoi poeti peru- 
gini . Terminò i suoi giorni nel iGa4. 
e lasciò a posteli .- 

/. V Oranta ,( e non Tronia , co- 
me scrivono il Jacobilli , e l' Oldoi- 
no ) Tragedia. Perugia i6o5. in /*. 
La ricordarono il Quadrio , ( 1 ) e P 
Allacci nella sua Drammaturgìa (3J . 


( 1 ) BihUoth. Ord. Praedic. cént. IV. pog. 4°5. Ma I’ OldoiOò (ra gli Scrit-^ 
tori i^riigltii riferì altri quattro soggetti di questa nobilissima famiglia , ai quali 
i loro lievissimi scritti non possono dare alcun diritto ad ottener posto distinto 
in questa Biografìa . Anzi 1’ Olduino medesimo diede luogo eziandio al rinomatis-i 
simo Poeta italiano Girolamo Graiiani , che fiori nel secolo XVII. , ed Autore 
di più scritti poetici di qualche fama . Niuno de’ perugini Scrittori e prima e 
dopo 1' Oldoino ne area parlato come nazionale , perché veramente fu nativo del- 
la Pergola da famiglia forse originata dalla Perugina . Girolamo menò parte del- 
la sua vita con molto splendor* alla corte Modanese degli Estensi ; ed il dotto 
Tiraboschi ne scrisse un| assai erudito articolo nella Biblioteca degli Scrittori 
modonesi HI. pag, 12 . 

(a) IV. 81 . ove per errore la dice Oretta’, e VII, tqi. 

(3) 233. 5 
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//. Erasto Tragedia, non d è no- 
ta butaatemente, ma U ricorda il Qua- 
drio (i) . 

JII. Costantino il Grande ovvero 
Massenzio sconfitto poema in ottava 
rima . yenezia i6ao. per Modesto 
Giunti Modesti in st. 

Ila alleila versi in alcune raccolte 
poetiche ricordate dall' Oldoino . ’ 

jy. De SS- Crucis inventione poe- 
ma eroictun . Non lo conosciamo , e 
si ricorda dall’ Oldoino . 

y. Rappresentazione Teatrale bo- 
schereccia . Non ne abbiamo miglior 
notizia , c la %’ediamo ricordata da Sci- 
pione Toiommei (i), e dall’ Allacci . 

yi. Lezione delle Tenebre mss. Si 
Ila fra quelle degli Accademici insen- 
sati presso i pp. dell' Oratorio di Pe- 
rugia . 

GRISALDI MARCO ANTONIO . 
Nacque da Melchiorre Grisaldi , e Vit- 
toria sua moglie nel i5;)J. (3) . Ter- 
minati i primi suoi studii ottenne 
nella patria le mediche dottorali in- 
segne , una Cutteilra di Medicina teo- 
rica , ed onoratissimo posto fra gli 
Accademici insensati . Nel iG3G. il Me- 
dico Gio. Ballista di Assisi gli dedicò 
il suo Opuscolo sul Bagno dell’ ac/jua 
bianca di Nocera nell' Umbria , c dal- 
la lettera proemiale sappiamo , come 
il Grisaldi ebbe meritamente molti in- 
viti allo studio di Padova . Da una 
lettera di Prospero MariotU sulle acque 
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di S. Galgano, di cui al di lui artico- 
lo avremo ragione, e dagli Annali del 
Comune , sappiamo , che i Magistrati 
lo prescelsero ad assistere a quelle amue 
medesime per curarne i malati. Ter- 
minò di vivere nel Novembre 164& , 
e fu sepolto in S. Domenico , ove leg- 
geva» questa breve epigrafe, 

MARCI GRISALDI 
PIIISICI liT MEDICI DOCTORIS 

Noi conosciamo di lui le seguenti 
opere ; 

L Cometologia Laconica cantra por- 
tentosum cometarum apparitionem (4) • 
Perusiae ap. Àugustos 160S. , e vi 
uni i4- Problemi coniclologici . In 
principio vi sono versi di un Bernar- 
dino Ziliellitii in lode dell’ Autore , j)cr 
i quali solamente il troi>po generoso 
Oldoino gli diè luogo fra gli Scritto- 
ri perugini . Scrisse questa operetta ; 
lodata andie dal nostro Monsig. Lau- 
ri (5), alla circostanza die nel 1608. 
apparve una Cometa crinita , e per to- 
gliere dal volgo la strana opinione, 
che le comete siano I4 fodere di sioi- 
slri accidenti . 

//. De Àquis Perusinis S. Galgarù 
amplissimo Magistratui Decemvirornm 
Augustae Perusiae Epistolae due 1636. 
mss. Sono eruditissime, c noi le abbia- 
mo viste nella Biblioteca Mariotti , e 
furono pure ricordate dal Vincioli (G) . 

///. Ad Thomam Arrigutium Epi- 


VO Jy 81; • , ' ' 

(а) Lettere pag. a6tJ ^ 

(3) Lib. Battesimale nell' Ospedale D- fol, 4f* , 

(4) All' annunzio di una nuova Cometa , che i primi Asuoaomi di Europa 

aveano pronunciato, nel i8a8. ai rinnoratono presso i popoU,e le pMsone me-: 
00 i§uuìu » *168*1 timori di eitemioio , e rorina . L erudito Sig. Profe»- 

sove Canali di Perugia cercò di dissiparli con una aua dottiaaioia memoria j che 
si legge DtìV Osservatore del Trasimeno iV. ig. i8a8. .11 

(5) Theatr. Rom. Orchestra 43- _ 

(б) Observ. nojsnutlae eo, pag. aSj, e nel suo opoicolo sulle Acque di 5. 
Galgano . 
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slolu utriim sit sangiiis calidus rtn 
humidus mss. Ntlla stessa libreria Ma- 
rioni con il numero seguente . 

7/^. Consullationes et cpistolae me- 
dicae mst. > 

ì-'. Raccolta di alcune cose memo- 
rabili e de’ valorosi fatti de’ molti uo- 
mini illustri delta Città di Perugia 
cavata da diversi antichi annali mss. 

7^7. De Balneo nucerino mst, con 
altri trattali medici, era in un volume 
presso il dottor Cavallucci . 

GUlSiLDI PAOLO . die Grifaldi 
malamente cliiamò il Dem|aHero (i). 
Fiorì principalmente sul finire deli se- 
tolo XVI. , e quando indossò le do-> 
(uenicanc divise. In questa ciroostao- 
za noi supponiamo che un tal Frate 
Giuliano Capponi recitasse una orazio- 
ne latina in Firenze piena delle sue 
lodi, e che a penna serbavasi una 
volta con altre anche di. somigliante 
argomento , in un codice nell' archivio 
di S. Domenico di Perugia . Da essa 
sappiamo intanto , che il Grisaldi era 
nepotc del Cardinale Armellini perugino, 
perché figlio di una sua sorella , F^rpo- 
rSto che fiorì con tante ricchezze , e 
tanta inllueuza nel polilicato di Leon X. 
manifestandosi talvolta anche prote^ 
gitore delle Lettere , e dei Letterati , 
Gli Storici e Jìibliografi dell’ ordine , 
in cui il Grisaldi fiorì e per la pie- 
th , e la dottrina , lo chiamarono Fi- 
losofo , e Teologo di grandissimo no- 
me , e di moltissimo studio; ma nel- 
1’ opera sua che siamo per riferire al 
N. I. viene ripreso di poca diligenza 
nella parte storica , in die , come so- 
no di avviso i pp. Quetif, ed Echard 
(a) , era ben facile di intoppare in un 
secolo in cui la Storia ecclesiastica non 
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crasi liberala da tanti errori , e suppli- 
ta da Unte mancanze. Da que’lìiblia- 
grafi domenicani si pone la sua morte 
nel iUu(). ma noi nel libro emortualc 
di S. Dumeiiko di Perugia (.3) leggia- 
mo, die mori nel Muizo del .'itii.f. 
in Chiusi colalo da un ramo di goc- 
cia mentre predicava . Lasciò 

7. Dccisiones Pidei Catholicae et 
ÀpoitoUcae et sanctarum Scriptura- 
rum DB. Romanor. Ponti/, cum ili- 
plomatum sacrorum Conciliorum fonti- 
bus ac sanctnrum geiitis deductae et 
in uno alphabetico ordine colLectac . 
Quilnis . infidclium oc mahumetanae 
sectae errores , Judaearum perfidia , 
et baereses, quae ab orbe condito in 
Christi Ecclésiam sunt 'grassatae con- 
JiUantur, atque a falsis impostivis ini- 
micorum Ecclesiae fides vindicatur et 
propugnattlr f'enci. apud Juittas 
riò'z. in 4- c noovameiite in Venezia 
i58y. in 4- Damiano Zermrii . li 
Fernandez (f) loda assai quest’ ope- 
ra , assicurandoci che oltre le edizioni 
venete fu impressa altrove, ma clic 
altri trovarono assai difettosa in varie 
parti. Veggansi gli stessi pp. Quetif ed 
Ecliard . Da un suo preloijuio antepo- 
sto all’ opera stessa , noi sappiamo , 
come egli teneva in pronto gli scritti 
seguenti ignoti all’ Oldoiiio . 

77. Dilucidationes ac quaestioncs 
in quinque voces Porphirii , in libros 
posterior. de phisico auditu , ac libros 
de Anima Aristotelis mss. Nell'archi- 
vio di S. Domenico di Perugia abbia- 
mo notato altre volte an codice carta- 
ceo in fol. die contiene alcune sue le- 
sioni in Porfirio . 

777. Tractalus de Angelis et Dae- 
monibus , de strigibus , «c fortuna et 
in libros de Sphacra mss. 


(i) De F.trur. lieg. 11. 33t; 

(a) Scriptor. Ord. Proedicati 11. 3G8. 

(3) Sign. R, fol. II. ter. 

(4) Uistor. eccles. de nuestr. tiemp. pag, 35a. 
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Enchiridion totius stmtntae D. 
Thomae, ac commentar ii Cardinalis Ca- 
jetani mss. 

V. Della Bellezza del Mondo, ove 
tutta la Natura si svolge : della Ter- 
ra t e degli altri elementi, e di do 
che contengono ; dell' Uòmo , e di tut- 
te le sue parti rapporto aW anima , 
ed al corpo ; de' sette Pianeti , di tut- 
ti i corpi celesti , e de' loro movimen- 
ti mss. 

V I. Promptuario de' Predicatori rac- 
colto da ss. padri mss. 

F"!!. Orationcs diversac mss. ci si 
4 anno dall’ Oldoino sulla cui tede noti 
può sempre riposarsi , e noi pensiamo 
che gli altri articoli da lui riferiti , 
sieno gli stessi che quelli di cui abbiamo 
icritto . 

GUALTlEni CUISARE . Bene istrui- 
to il Gualtieri nelle idrauliche discipli- 
ne, scrive il Lauri (t) in una lettera 
al Cardinale Alessandro Montalto , che 
più volle aveva tenuto ragionamento 
con il Duca Fulvio della Cornia , dui 
modo come riparare Roma dalle in- 
nondazioni del Tevere , ed in seguito 
diede fuori la seguente operetta , mol- 
to lodata anche da Scipìon Tolomraci 
in una lettera scritta a nome dello 
•tesso Duca (a) . 

I. Discorsa sopra f Innondatone 
del Tevere per salvezza di Roma . 

GUALTIERI JACOPO. Dell’ordine 
de' Predicatori , ma i pp, Quetif, ed 
Echard ( 3 ) altro non ci dicono di 
lui , se non che scrisse : 

/. Discorsi del SS. Rosario, sopra 
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gli Evangelii'i e tutte le Domeniche 
deir anno . Todi iy02. 4 - 2. per 

Gio, Andrea Sambuchi . 

GUIDARELU GIOVANNI ANGE- 
LO . La vita di questo coltissimo let- I 

terato che Cori ne’ secoli XVII. e XVIII. 
la scrisse Giacinto Vincioli,e si trova fra 
quelle degli Arcadi illustri (;{) , riepi- 
logata poi nel Giornale veneto ( 5 ), e 
di cui noi stessi ci varremo . 

Nacque Gio. Angiolo nel iC.{7. da : 

Francesco Maria Guidarei li , e da Cle- I 

mente Ferri , e bene istruito in ogni ' 

ragione di scienza , dintorno agli an- | 

ni 1GG9. conseguì le dottorali insegne j 

nelle teologiche , e Glosofìche discipli- | 

ne , c quindi ' una Cattedra di Etica | 

nel patrio Liceo , dalla quale dopo un 
decennio passò a quella di Eloquenza , 
che vi pix>fessò con molto applauso per 
lo spzìo di a 5 .' anni ; e ilei tempo : 

medesimo islniìva nelle umane lettere i 

anclic i giovani dell’ Episcopale Semi- 
nario . Sostenne in patria più cospicue j 

cariche ecclesiastiche perché seguì lo 
stato sacerdotale , 0 fu anche canoni- j 

co del nostro Duomo > ed ottenne pu- l 

re la presidenza della pubblica BLblio- I 

teca , cui* procurò onori e vantaggi ; J 

ma per attendere agli ameni «ludii , * | 

ne’ quali era versatissimo , ed alla istru- 
zione della gioventù y che formava la 
sua prima delizia , rifiutò altri onori 
ed altre incombenze . A questi me- 
riti' riuniva il Guidarelli quella u- 
railtà , e quel basso sentimento di ce 
stesso che assai raramente trovansì ne- 
gli uomini di lettere , aggiugnendo il 
Vincioli , come a queste sue virtù deb- 


(1) Cenè. select. epist. N.C. 

(a) Tolommel lettere pag. 771. Altre Lettere del Tolommei scritta al Gùalj 
tìeri si trovano in questa Raccolta . 

( 3 ) IL 760. 

(4) Fol. 11 . pag. zflò. ma prima sì vid^ pubblicata in Latinò ed iq Pel^i 

eia nel 1731. • « . , 

' ( 5 ) Fol. XXXIV. 483 .’ I 

i 
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be« iltribuire la perdita di Unte altre 
proprie squisite letterarie produàoni , 
ed al solo impegno degli amici , noi 
dobbiamo le poche, che si vedono a 
«lampa . Cosi pieno di ineriti fra i suoi 
concittadini , c fuori della patria , col* 
pilo da morbo letale , nel novembre 
del 1730. coutando 1’ anno 73. dell' 
«là sua pose termine a suoi giorni . Fu 
caro a diversi Letterali , ed a noi sa- 
rà suflidente di ricordare lo Zeno , 00- 
xnc ci è lecito conoscere da alcune sue 
lettere inedite scritte a Giadnto Vin- 
doli , ed esistenti in questa pubblica 
Biblioteca , l' Arrisi cremonese , il Cre- 
•cimbeni primo Custode d’ Arcadia , 
nella quale Accademia il Guidarelli 
portò il nome di £^10 Cranonio . Fu 
annoverato pure fra i Concordi di Ra- 
venna , gli incitati di Faenza , i Rifor- 
mati di Cesena, i Rinvigoriti di Fuli- 
gno , e gli Insensati di Perugia . Le 
produzioni di questo coltissimo Scrit- 
tore giunte fino a noi sono 
I. Irene Eclo^a Paci (am jam ad- 
ventanti proludebat inter Pastore} Ar- 
cade} Aepytus Cranonius A- Non lia 
date , ma sì cre<le edita nel 1607. Il 
Cinelli (C riferisce il giudizio che di 
questo componimento proferì il p. Pa- 
pebroccliio ni una lettera al Magliabec- 
clii ■ Ivi lo chiamò eruditissimo , ecul- 
tìssìmo , aggiugnendo , come in Italia 
non si saprebljc rinvenire chi meglio del 
Guidarelli si avvicinasse al nitore , ed 
alla eleganza di Virgilio . 

//. Prolitsin ìtabita Perusiae non. 
Nnvembr. lyol Pcrus. Trpis Constan- 
tininnis lyo 3 .fol. 

III. Le Grazie in silenzio ec. Pe- 
rugia pel Costantini //or. in 4 - E’ 
un Ragionamento recitalo nell’ ingres- 
so di nobili Soggetti nel Collegio del 
Cambio , 
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IL'. Egloga in morte di Dorastro 
Alf conio Pastore Arcade . Fu edita 
dal Crescimbeni ne’ Giuochi Olimpioi 
celebrati nel 1710. 

y. In funere Sigismundi Cìirislo- 
pilori Comilis ab Ilerbestein Episcopi 
Labacensit S. R. E Principi} , Ora- 
tio Perusiae habita in tempio augu- 
stissimo n. Petri Casinensium idib. 
Sextil. iyi 6 . Periis. tyi 6 . fai. e nuo- 
vamente in 8. nel 1733. con i suoi 
carmi e le sue prolusioni . 

P"!. Ad serenissimum Priitcipem Eit- 
gemum Carmina. Romae Tjrp'ts Sal- 
vioni lysj. fcl. se ne scrisse con lo- 
de nel giornale veneto (3)1 , e nella 
versione italiana che si pubblicò in Fu- 
ligno . 

VII. Lezione sopra una poesia di 
Teresa Grillo Pamfili. Fuligno iyi 6 . 

Vili. Inscriptiones nonnidlae . Una 
buona silloge nu pubblicò il Vincioli 
unitamente alla sua Biogralia , in 8. 
Pi ragia lyai. e ad una sua lettera 
ArehcologicO' Lapidaria allo stesso Gui- 
darctli indirizzala . 

IX. Carnùna. Di vari! metri , e di 
vani argomenti . Perusiae tyaS, in 8 . 

X. Prolusione} IH. Si trovano riu- 
nite a suoi versi Ialini . Perusiae lyaS. 
in 8 . 

XI Oratio in Funere Caesaris Mar- 
chionis de Oddis Perusini Supremi 
Pontiff. copianun Slrnctoris Pertaiue 
habita Hi. Hon. Mari. sGgy. È uni- 
ta ai suoi versi latini , cd alle sue pro- 
lusioni . Peni}. tysS. in 8 . 

XII. Rime . Il Vincioli na' suoi Poe- 
ti perugini ne ha pubblicali più sag- 
gi (3) , ed ha altri versi in alcune Rac- 
colte de’ suoi tempi . 

XIII Balthassarris Ferri Musici exi- 
mii Vita mss. Di questa vita ne serbia- 
mo anche una versiono italiana . 11 


(i) Bihlìotl volani: voi. IH. tooT 
(a) Voi. XXVII. artie. sa. 

(3) Voi. II. pag. a88. 
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Ferri fu Zio njalemo del Canonico 
Guidarclli , ed è da credere che nella 
sua morie l’ erudito nepotc procurasse 
quella pclica raccolU : Pianto de' Cigni 
in morie della Fenice de' Mutici 
Èaldtistarre Ferri . Perugia lC8o. in 
4- a più di cui legnesi una Iscrizione 
dello stesso Guidarelli, ed a principio 
una sua dedica ( t) . 

XIF- Prosodia volgare riordinata 
dall' Autore nel 1 6S5. con un tratta- 
to de Tropis mss. 

XF . Solatio enigmalis ec. In fine: 
Jjudeham Perusiae FU- Id. Aprii. 
i6qi. mss. opuscolo che era altre vol- 
te in un volume di memorie presso il 
P, Calassi bcnedeltino . 

AF/. Lettere mss. Sono nella Maglia- 
becchiana (a), e forse furono scritte al 
Magliabecclii medesimo. 
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GUIDUCCI AGOSTINO dell’ ordine 
de’ Predicatori . Fiori nel secolo XVll. 
inoltrato , e pubblicò; 

I. Censura sacrae Facultatis pari- 
siensis in atliomos rationibus probata . 
Perusiae t~oa. tj-pis Corutantin. /a. 
Vi si impugnano i prindpii filosofici 
del Gasscndo ^ e del De Cliartes , 

//. Memorie del Convento di S. Do- 
menico di Perugia mss. fol. nel det- 
to convento , c servono (h supplemen- 
to alle centurie del P. Boltonio , di cui 
abbiamo parlala al suo articolo. In es- 
se si fa pure menzione dì un Domenico 
Guiducci suo fratello domenicano si- 
milmente j e che stampò alcuni Pane- 
girici separatamente , ra altre operette 
ascetiche a noi ascose ed ai pp. Que- 
lif , ed Ecbard . 


(i) In questa collezione fra i molti Poeti si leggono pure i nomi di Do* 
rncnico An»eimi, di Fioravante Lancellotti ; di Kit. Antonio Farina ; di Carlo 
Vuetta , c di Francesco Putti, ed a quali tutti il P. Oldoino diede luogo Ira gli 
Scrittori perugini come Autori di poche Poesie sparse in vario Raccolte dd se- 
colo XVII. Questa in morte del Ferri peraltro non la nominò perchè pubblicar; 
ta dne anni dopo del suo Ateneo Augusto . 

Ca) Cod. 672. 
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Tjancellotti agostino o 

ALESSANDRO . Nato <la Ortensio Lan- 
cclloUi , e Camilla &bastiani , Cori 
con i dotti suoi Fratelli , di cui ter- 
remo ragione negli articoli seguenti 
nel teotJo XVII. , e di esso fece men- 
zione più fiate Don Secondo Lancellot- 
U nella Storia Olivelana (i)^ ed in 
altre sue opere . 

Dopo di aver fatti i suoi studi! sotto 
del Donciario , nel i 5 p 5 . con 1’ abito 
Olivctano , tolse pure il nome di Ago- 
stino . 

Nel 1607. egli già professava la let- 
tura fra suoi religiosi in Rimini> che 
poscia professò similmente in Roma , 
in Brescia > ed in Monte Olivato Mag- 
giore . L’ Elyot nella sua Storia de^i 
ordini Religiosi con moltissime lodi en- 
comia queste sue cattedre di Teolo- 
gìa , alle quali , dice egli ; che corre- 
vano Cardinali e distinti Soggetti , dal- 
la molla sua fama attirali . 

Mentre Don Sccoudo suo fratello 
sofliiva gr.ivksimo avversità fra suoi 
corieligiosi , siccome diremo al suo 
articolo , anche il p. Agostino cadde 
in disgrazia del suo Generale Don Lo- 
renzo da Perugia . Don St:coudo me- 
desimo , che «e (aria nella Storia Oii- 
veUna,ed in quella parte rimasta inedi- 
ta , ci lu lascialo questo ritratto di D. 
Agostino . * Era fino dalla prima gio- 
» vanezza gravo, taciturno > modesto , 
> studioso , c ritiralo , e d'altre buo- 
• ne qualità adorno » . 

Dalla carica di Lettore era già pas- 
salo ad essere Abile del Monìslero di 
Trevi ; e fu allora spedito comissario 
a Na(x)li per motivo di un’ omicìdio 


commesso nella persona di un monaco. 
Ma i monaci suoi avversari! , e che 
erano perugini per la maggior parte , 
cercarono con questo mezzo di allon- 
tanarlo dal prossimo capitolo , perché 
non vi fosse considerato; imperciocché 
per la molta sua riputazione correva 
risico di vederlo Generale dell’ordi- 
ne suo. Allora però ne fu eletto D. 
Domenico Paveroni Cremonese ai due 
Lancellotti grandemente avverso , e che 
avea cercato di umiliare in quel capi- 
tolo stesso Don Agostino, il (jua le pe- 
raltro per il molta impegno dei monaci 
perugini suoi aderenti j fu proclamato 
Abate del Monistcro di Perugia . 

Mentre governava il Monistcro del- 
la sua patria , col nuovo pretesto di 
quella causa in Napoli ancora non ter- 
minata , vi fu spedilo altra volta , da 
dove , anche a fronte delle mollissime 
sue istanze e premure , non polca to- 
gliersi , per i divieti che glie ne face- 
va il suo Generale . Tornò finalmente 
doiKi il iGad- c direttosi a Moute Oli- 
veto, vi ebbe tali c tante dispute con il 
Generale Peverooi , die corse jierieo- 
lo di essere privato dell’aliaziale regime , 
siccome avvenne peraltro nel Maggio del 
1G39 dopo (irocesso , e sentenza j e 
fu destinato a Siena , racnlrc il fratel- 
lo Don Seconda soffriva persecuzioni 
anche maggiori nel Mooistero di Vol- 
terra , ove dimorava quasi come rele- 
galo ; ed ni p. Agostino nell’ anno 
lG 3 o. gli fu assegnalo il Moiiistero di 
S. Gimignano in Toscana . Ivi rimase 
fino al iG 33 . in cui diminuitesi al- 
quanto le s'.ie persecuzioni , ma non 
già l' ira del Feveroni , fu destinato 


(i) Pag. aSq. 
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Lfttor teologo nel rinoiMilissirao ino- 
iiistiTO di S. iMiclicle in Bosco di Bo- 
logna . Ma col carnhiirg) del Generale 
degli Olivetani nel iG3G. migliorarono 
i suoi afiari , e con la piena soddisfa- 
zione di tulli i buoni, tornò a brilla- 
re la sua innocenau , fu reintegrato ne’ 
jicrduli onori , c fu destiuato Abate 
di S. Antonio in Perugia . I^e molle 
avversila, e conlrariclà die Don Ago- 
sliuo solferì uni lamcnte a Don Secon- 
do suo fratello , risultano pure da va- 
rie lettere Ialine inedite presso di noi 
degli anni iGut. al iG4o. scritte dal- 
l’ silro suo fratello Ottavio LancclloUi, 
di cui parleremo fra poco,.c da una 
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sua apologia mss. da noi vista nella 
Biblioteca capitolare di Perugia . Da 
una iscrizione , che fu trovala nel de- 
molire la B.bliolcca dell’ antico Moni- 
stero degli Olivetani di Perugia , ben 
si comprende clic D. Agostino , come 
studiosissimo , la migliorò , e l’ au- 
mentò ; e questo dotto Monaco pieno 
di meriti terminò i suoi giorni nel 
i644- e non negli anni iG45. , o 4G. 
come scrìvono il Crispolti, e l'ÙIdoi- 
noa e nella sua cassa fu scritta la se- 
guente epìgrafe , come troviamo rife- 
rito in un necrologio del suo Moni- 
stero (i) . 


DA . SACRO . CINEllI . LAYDES . NON . LACRYMAS 
O . LECTOR 

Ilio . ILLE » AVGVSTLNVS . NOSTER . RMV8 . ABAS 
PERVSINVM . SYDVS'. RVTILANS . PHVDENTIA . MVLTA 
DOCTOREM . SCIENTIAEQVE . TVTELAREM ; CLAMaT . RELIGIO 
SCHOLASTICAM . DOCENS . QVINQVE . LVSTRA . PERTVLIT 
IN . VRME . DEO . OPIFICE . TYPIS , EXCVSSO 
ORBI . MIRIFICE . LANCELOTTVS . CLARVIT 
DIVI . AVGVSTINI . VT . NOMKN 
ITA . DOCTKINA . AG . PIETATE 
SEMPER . AVGVSTVS 


Lasciò le opere seguenti ; 

OEoTF.kTON Deus opifex sex 
dierum , Romae i63g. apttd Franci- 
Kutn Zannettum fol. ojiera di profon- 
da teologia sulla creazione del Mondo . 

//. Constitutiones S- Mariae de Mon- 
te Oliveta . Le riordinò nel iGSy. Jier 
coniraissiooe del capitolo , c del Car- 
dinale Borghese Protettore dell' ordine . 

LANCELLOTTI GIO. PAOLO . U 
BiograGa Universale , che nella versio- 
ne italiana la quale si stampa in Veneriai 
crasi proposta non tanto di correggere 
gli errori degli Editori francesi , ma di 


supplire ai loro mancamenti pressoché 
innumerabili, dimenticò del tutto il Lan- 
celloUì , c questo gran luminare della 
Ragione canonica , che brillò sempre 
come primo maestro in tutte le scuo- 
le di Europa . Di un mancamento co- 
si notabile, al quale crediamo che si 
risarcirà negli indispensabili supplemen- 
ti , che gli Editori italiani ci fanno spe- 
rare , ne parlò con ragione la Biblio- 
teca italiana (a) . 

Questo dottissimo Giureconsulto per- 
tanto , di cui con sorpresa anclic del 
Tiraboschi , non parlò il Pancirolo suo 
contemporaneo, sortii propri natali in 


(i) Fol. 94. 

(a) Milano i8a^. Gtn, pag. no. 
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Perugia od iSaa. da Lodorico Lancel- 
loUi (i),ma le prime gesta della tua gio- 
veotìi ci sooo pressoché ignote del lutto . 
Si può ben cròlere peraltro , che ne im- 
pilasse le migliori nello studio delle 
più utili discipline , e sopra tutto del 
Diritto j in cui ottenne le dottorali inse- 
gne nel 1546 . Cile egli poi frati i547* 
e i548- ottenesse pure in patria una 
pubblica cattedra , sembra doverne es- 
sere certi ; imperciocché quando nel 
l535. dal Cardinale Sforza gli vengo- 
no assegnati aoo. ducati d’ oro per 
la morte di Guglielmo Pontani , che 
probabilmente fu uno de’ suoi Maestri, 
nella lettera die gli scrive lo stesso 
Cardinale vi si dice come erauo già 
otto anni che leggeva nella perugina 
Accademia (a). In quella lettera fra 
le molte lodi che gli elargisce quel 
Porporato , aggiugne pure : Te qui , 
ut accepimus , in Gjrmnasio perusino 
per spaciuin octo annorum surnmis W- 
giliis , ac laboribus , ac summa cian 
laude publice legenda leges civiles 
professus ; e bistpgna due che C o. 
Paolo nell' Agosto dello stesso anno 
fosse in Roma , perchè in altra lettera 
del Cardinale Caraffa scritta al Teso- 
riere di Perugia per lo stesso oggetto, 
si legge » Messer Gio. Paolo Lancel- 
» lotti se ne ritorna costà per legge- 
» re in codesto Studio , ove intendiamo 
a che otto anni ha fatigato onorata- 
a mente in mostrar quanto viglia , e 
a sappia per se stesso , e p'T giova- 
» mento et benclicio di quelli che so- 
» no desiderosi di imparare » (3) . L’ 
epoca di questa tua cattedra ci viene 
pur confermata da una lettera del Car- 
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dinaie Gio. Francesco Gambora del 
|3G3. stato suo scolare , e che alle 
sue Istituzioni canoniche si trova pre- 
messa , conoscendoti dalla medesima 
che lino d' allora , cioè nel i543. 
quando contava soli aC. anni di età , 
era già occupato a scrivere le sue ce- 
lebri Istitutioni canoniche . Ma fra gli 
scolari illustri , che ebbe il Lanccllot- 
ti in Perugia , dobbiamo pure noverar- 
vi Lodovico Carbone da Coslacciaro , 
stato poscia professore in Perugia , ed 
autore di varii scritti . (4) Altra let- 
tera dello stesso Cardinale Caraffa ,con 
cui vengono confermati que’ vistosi sli- 
peodii, ci assicura in qual conto an- 
che presso il Pontefice era il Lancul- 
lotli (3) . 

L’ infaticabile e dotto Scrittore , ap- 
pena contala l’anno 33. dell’età sua, 
che aiea già posto fine al travaglio dell’ 
opera stessa, cui avea dato principio nel 
pr>ntifìcato di Paolo III. conlinuuiidola 
per Online di Paolo IV. , come dice 
Gio. Pi.olo stesso nella dedica al Cur- 
diiinl Pereti! dell’ alti-a o|K‘ra sua Re- 
gttUte Sur. onde nel iSÓ^. era già pron- 
ta per la slinnpa . Vegg.isi ancora il 
noslru Monsignor Lauri (G) , da cui 
sapjàamo eziandio , come la Città no- 
stra fu lietissima nel conoscere che il 
Pontefice proteggeva , c favoriva gran- 
demente la pubblicazione di quel dot- 
to lavoro, e di elle n'é sullicienle lesli- 
moniu la seguente lelter.i scritta al Gover- 
natore di Perugia a nome del Pontefice , 
c che rimane tuttora ncU’arcbivio del- 
la Camera Apostolica (j]) . 

• La mente di Nostro Signore è 


(•) Lib. Batusimale nella già soppressa parrocchia di S. .Silvestro ifi car. 5. 

(а) Archivio della Camera in Perugia lib. XIII, fai, 89. 

(3J Lib. eie. fai. 90. 

( 4 ) Vegganii le note all' articolo di Marco Antonio Bonclario . 

(5) Archivio della Camera in Perugia lib. XIII. fai. 97. t. 

(б) Centur. II. F.piit. i5. 

(7) Archivio della Camera in Perugia lib. XIll. fol. i3i. 
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> che )' opera fatta da M. Gio. Paolo 

* Lanccllotli perugino sia vista et cor- 
■ retta , et che poi se dia in luce , il 

> che non se potendo fare senza la 
» presentia dell'Autore/ V. S. sicon- 
« tenterà di dare ordine che al detto 

* Gio. Paolo non sia levato il luogo 

> della lettura , ne la previsione , che 
» ha avuta li anni passati , ma die gli 
» sia conservato ogni cosa , acciocché 
» vi si possa trattenere per tale nego- 

* tio , et che oltra le fatighe sue non 
» v’ babbi da rimettere il denaro per 

* il detto effetto , ed in ciò non man- 
» che, che questa non è peraltro. Di Ro- 

* ma alb XVI. di Novembre 1557, > 
Trasferitosi Gio. Paolo a Roma, an- 
che a fronte del pontificio favore, in- 
contrò diflìcollà e disturbi per la stam- 
pa dell’ opera sua presso i canonisti 
revisori, cui l’Autore avea sottoposta 
l'opera stessa. 11 Lauri (■} ci serbò i 
nomi di essi , i:he furono Fabio Acco- 
ramboni Decano della Ruota, il nostro 
Giulio Oreadini, ed Antonio Massa da 
Gallese , i quali pro[)oste le loro cor- 
reziuiii di cui l'Amore mu.slrossi con- 
tento le manifestarono al Pontefice . 
Dopo di ciò p'iisiVHsi che in quel 
mollo che le Istituzioni civili si pro- 
niulg.vr(ino sotto il nome di Giustinia- 
no , coò le Canoniihe si proniulg is- 
serò .sotto quello del Pontelicc , sicco- 
me egli desiderava , anche |K’rchó con 
maggior venciaziime si accogliessero da 
tutto il Mondo Cattolico ; e reggasi la 
stessa lettera ri ■! I-aricellolti al Perclti . 
Sotto il Pontificato di P.111I0 IV. ciò 
Dou dille il suo compimento > o per 
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nuove insorte difUcoltà , come pare 
che accenni il Lancellotti medesimo 
nel Comcnto all’ opera sua , o più pro- 
babilmente per la morte del Papa ac- 
caduta nel 1559. ^ mentre I’ Autore 
era sempre occupato a correggere con 
la lima I’ opera sua , come scrive il 
Lauri nella lettera citala . 

Pio IV. successo a Paolo IV. nel 
i 55 r). somministrava pure al Lancel- 
lotti buone speranze per la desiderata 
pubblicazione della sua Istitiita , e creb- 
bero ragionevolmente quelle speranze , 
quando il Pontefice ne affidò la cura 
ai Cardinali Cicada , ed Alciato , i 
quali peraltro allo scrivere dello stes- 
so Lauri : omnes postea congelaverurU ; 
anzi prosiegue a mostrare , come non 
più felici divennero le premure degli 
stessi Perugini , che amavano di vede- 
re alla pubblica luce le Lanccllotliauc 
Istituzioni (a) . 

Ma non avendo ciò potuto ottener 
Gio. Paolo Slitto que’due Pontefici, 
( 3 ) e stanco di tanti indugii , se ne 
ritornò alla ptria , ove pico dopo le 
stesse Istituzioni sue vi pulilihcO come 
Vedremo . Lsseiido in Perugia pertan- 
to nel i 3 Go. da prima vi pubblicò qiiel- 
l’opeia che noi daremo al N. 1 . del 
catalogo de’ suoi scritti. In essa l’Au- 
tore racconta la storia delle brighe 
sollei'te qua.odo dovea stanipre in Ro- 
ma 1’ opera sua , ed una piena difesa 
delle accuse , che lui vennero date ; 
ed in una lotterà di Ferdinando Far- 
nese a Flavio Orsino si adducono pu- 
re le testimonianze di uom'iii dottissi- 
mi a favore dell’ opera stessa , c di 


(i) T.oc. cit. 

(a) lauri op. cit. lei. 16. e Io stesso Cnmentario di Gio. Paolo. 

( 3 ) Leandro Galpanetti Giureconsulto pistojese del secolo XVII. volea pub- 
blicare queste latitnaioni novameiite col nome di Paolo V. e dopo la morte dell'. 
Autore, ma per quanto scrive il nostro Lanri Select. Epist. 16. 17. Si ri'novel- 
larono quelle medesime difficoltà , e macchina , che eranai suscitate a giorni di 
Paulo IV. c Pio IV. 
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lui j il quale io questo Comentario slo- 
rìco-apologetico espone le alimi solle- 
cite premure |x>r la pubblic.izlune di 
un’ opera , che prima di esso niuno 
svea pro;;cltata ed eseguila ; ed è per- 
ciò che Jacopo Menocbio in una let- 
tera allo st.'sso Gio. Paolo che leg- 
gesi in qualche edizione delle sue Isti- 
tuzioni gli d;ce: quod prinuis qui Pon- 
tijìc. Jnstilutionet velini Tribonianus 
aUer orationis copia , et splendale il- 
lustratus ediderit . 11 Duviazio (i) il 
Berardi , e forse altri , cercarono di 
togliere questo primato al nostro Lan- 
ccllotli per attribuirlo a Marco Anto- 
nio Cucchi , ma il Laucellottì ne ven- 
ne bravamente difeso dal Sig. Mariotli 
in una eruditissima nota che leggegi 
nella sua Orazione in morte del Cano- 
nico Mcniconi ( 2 ) . E quel suo co- 
iDcntario diviene interessantissimo an- 
che sulla storia di cos|>icui soggetti che 
vi hanno luogo , fra quali ci piace ri- 
durci a memoria il celebre L ppuniano , 
Questi si interessò come altri , ma inu- 
tilmente , presso il Pontelice per sati- 
sfare ai giusti desideri! del Laiicellulli , 
il quale vi ha pubblimta una lettera , 
che il Lipporoano scrisse egli Scolari 
di Gio. Paolo quaralo eglino lo prega- 
rono de’ suoi olliui presso il Ponteli- 
ce stesso . 

Del rimanente , Gio. Paolo era in 
Perugia anche nel lòCa. quando unl- 
tameute ad altri dottori fu destinato 
da’ nostri Magistrali a correggere alcu- 
ni statuti raunicipli (3) , e urli’ an- 
no stesso fu Ulto de’ primi istitutori 
della Accademia degli Uuisoni di cui 
si è prlalo altrove in questa Biogra- 
lia > ed ove, conforme 1 ’ uso di quella 
età, portò il nome dello &«<zrnto. Fu 
«uchc Acuudcuiico insensato , e sebbe- 
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oe egli eoltivassc indefessamente gli 
studii del Diritto, riuniva ad essi quel- 
li della amena letteratura eziandio , e 
della poesia , come quegli che si me- 
ritò di essere mentovalo , e lodato dal 
suo conteuqruraneo Coppetta sotto il 
pstorale nome di Elpino ( 4 ) j e fra 
le cui rime si trova pure un sonetto 
di Gio. l’aolo di non volgare condotta . 

Così profittando della migliore tran- 
quillità nella patria vi diede fuori 
]icr via di stampe quelle r.nomatissi- 
me Istituzioni che non avea potute 
pubblicare in Roma sotto gli auspicii 
di due PonleCci , disastri peraltro die 
furono assai bene com|>ensdti e dalle 
molte lodi che ne riportò 1' Autore , c 
dalle moltissime edizioni che se ne 
fecero in ogni tcmix) fino a dì nostri j 
essendo stale sempre in pregio gran- 
dissimo anche pressoi Papisti . e Pro- 
testanti , che sovcnlcmenle pubblican- 
dole, le arricchirono di conientani e 
di note ; e sebbene Muusigiiur Baiioli 
Vescovo di Fellre non facesse di (jucst' 
opera le meritate lodi nella dedica a 
Benedetto XIV. delle sue canoniche 
Istituzioni , pure quelle del LancelluUi 
non isceiuarono mai di merito ; c 1’ 
Autore pubblicò con esse , due lettere 
del Cardinale Gambara Bresciano , c di 
Gasivero Grapperò , che in multo ono- 
ro di lui ritornano . Nè divenne pic- 
cola lode per lui nel vedere , come 
prima della sua merle , di quest’ ope- 
ra stessa ne furono replicate oltre a 
otto edizioni. Volendosi poi Gio. Pao- 
lo mostrare utile agli studii de' suoi 
concittadini , nel iS^o. rivide le col- 
leltauee di Bernardino Alfani, forse suo 
parente , e che approvò con quella let- 
tera che si vede a stampa nelle stesse 
collettanee . 


(l) Pracnoe, Canon. làb. V. cap. 8 . 

(a) /’«•?’- XX fi, lionciar. de Pel. Litter. Lib, 111 pag. 72 . 

(3) Pellini Star, di Perng. III. An. i56a. 

( 4 ) Pag, i5. , « note del Cavallucci pag. ai. 
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Nò questi gravissimi studii lo tennero 
teparsto dallo stato coniugale , iinper. 
ciocché egli sposò una MirieUa Allaiii 
da cui eb^ più Ggliiioli , e di questa 
sua abbondante prole oc parla egli 
stesso così in una lettera al Cardinale 
Sirlelti esistente nella Vaticana (i) » 

« Mando a V. S. Illustrissima e Reve- 
« renclissiina la seconda editione della 

> mia Istituta fatta da me ec. Oltre 
« la faliga di molli anni durata da 
» me |)er tirare a fine quel libro , 

> ho lasciati molti negotii j che a- 

• vrebbero recato utile , e commodo , 

• c di più ho fatto notabili spese per 

• venire a stare lungamente in Roma 

> a tempi difTicilissimi, mentre si facc- 

• va la censura di questo libro, ne mai 
« ho avuto ricognitione alcuna , ne- 
» tampoco la speranza , non per il 

• mezzo de’ pari di V. S. lllustrìssiraa 

• e Reverendissima. Se le paresse che 
a lo passassi i termini della modestia 

• in scriverli di questo tenore, scusimi 

• il trovarmi la famiglia grave, ed 

• un buon numero di figliuoli , che 
» mi trovo » (a) . 

Siccome anclie Gio. Paolo fu uno 
di que' Duttori perugini, che nel 1573 . 


LA 

produssero il loro parere in favore di 
Ranuccio Farnese pur le ragioni sul tro- 
no di Portogallo, come si disse altro- 
ve , così anche esso dal Cardinale Ales- 
sandro Farnese fu donato di una cop- 
pa d’ argento come gli altri Dottori 
suoi colleglli . Dopo una lunga vacan- 
za di 5. anni tornò a leggere nella 
patria Accademia nel i58l. e fu allora 
che tenne publilico ragionamento con 
quella sua Àiina molendinaria die rife- 
riremo fra suoi scritti , lagnandosi in 
essa che dopo 3o. anni di lettura , Io 
costringessero nuovamente a quel peso, 
ed in un' esemplare da noi visto ri 
leggemmo; Stib hoc involucro Àuctor 
conqiierilur (fuod ultra trigesimum an- 
num interprelari cogatar . 

Da una sua kllera inedita al Boncia- 
rio esistente nella pubblica Bibliote- 
ca , sappiamo come Gio. Paolo era in 
Roma nel i583. , e da essa lettera , 
come d.i altra dello stesso Bonciario al 
Laocellotli inedita similmente, noi sap- 
piamo die fia questi due I^etlcrati 
perugini passava multa dimesUchezza . 

L' Oldnino tre epoche assegna alla 
morte di Gio. Paolo , gli anni i58a 
i5^. i5qi. Fino all’ anno i5ga. u 


(1) CoJ. aoa 3 . 

(2) Da nn' Orazio J e da un Francesco in fuori , noi non conosdamo altri 
suoi figliuoli . Di Orazio diremo qualche cosa in appresso, ed ora favelleremo dell* 
altro. Nacque Francesco nell' Ottobre del i 573 . come da libro battesimale di S. 
Lorenzo B.car. la.J. ter. Fu laureato in patria nel i 5 gS. , e dopo di aver let- 
to pochi anni in Perugia , passò allo Studio di Pisa , ove leggeva già nel 1600. 
e quando Girolamo Papponi professore anche esso , a preghiere di lui si deter- 
minò di pnbblicare con le stampe un suo Trattato legale. Veggansi le Memo- 
rie istoriche di più Uomini Illustri Pisani III, 297. Abbiamo una lettera a 
lui scritta dal Bonciario L.ib, Pili, ep, i 3 - da coi si sa , dio Francesco volea 
pubblicare le lettere di lui, e quella pistola cosi termina ; Vale illustris ado* 
tescens , et perge alacriter , tpso te tua indoles et paternum urget exemplum Z 
Da quanto scrive Monsig. Fabroni nella Storia della Università pisana, par da 
rredere che egli si infermasse, e morisse colà. II, aj 6 . 317* , dalla pistola 
del Bonciario sappiamo come vivea anche nel iGoa. Essendo egli stato Dottore 
rolleggiaio, e non vedendosi il suo nome nel catalogo de* Dottori che vivevano 
nel iCo4. vi è ragione da credere che a quella epoca fosse immataramento 
morto . 
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portò 1' Autore della Descrizione della 
nostra Chiesa di S. Francesco (i) / 
ma la vera epoca della sua morte è 
il giorno a3- di Settembre del iSgo. 
come si sa dai Necrologii delle Cinese 
di S. Francesco (a) , e de’ pp. Filippi- 
ni (3) . Fu compianto da tutti que- 
sto uomo singolare che veniva dioo- 
minato il Trìboniano de' suoi giorni , 
e fu sepolto in S. Francesco dopo so- 
lenni funerali, ed al suo deposito fu 
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posta la seguente iscrizione da esso 
lui composta , cui Orazio (*) suo figliuo- 
lo vi aggiunse le ultime parole , ed il 
suo busto con testa di melali» . Vede- 
vasi questo suo deposito nel peristilio 
di S. Francesco ove ora rimane , ma 
rovinalo , e quasi distrutto conio ivi 
ad altri avvenne L' iscrizione si trova 
già pubblicata dal Lauri (4) , nella 
descrizione della Chiesa di S. France- 
sco (5) , e dal Sig. Mariotti ( 6 ). 


IO. PAVLVS . LANCELLOTTVS 

QVI . FVERIM . ET . QVID . ViVENS . EGERIM . FORTE . SI 
QVAERIS , HO.VIINEM . FVISSE . SCITO . ME . QVEM . PA 
RANDIS . FLVXAE . VITAE . COMMODIS . INTENTVM 
NEC . OPINANTEM . MORS . OPPRESSIT . TV . SI . SAPIS 
ALIENA . STVLTITIA . AD . TVVM . COMPENDIVM 
VTERE . IDEM . ENIM . TE . GITO . M.ANET . CtSVS . QVAM 
DIV . VIXERIM . QVAVE . MORTE . OBIERIM . EGO . NEC 
DIVINARE . POTVI . ET . TVA . NIIIIL . INTEREST . SCIRK 
HORATIVS . LANCELLOTTVS . FILIVS . POSVlT 


La morte di tanto uomo fu pianta 
anche con versi di Filippo Massioi ( 7 ). 

Ma Gio. Paolo vive poi nelle opere 
che scrisse , c che sono ; 


I. InsiiliUinmtm Juris Cnnonici com- 
mcnlaritun . Perus. ex nfjìcina An- 
drene Brixiani i56o. 4- con dedica 
a Ferdinando Farnese e Fabio Penna . 


(i) Pag. 59 , 

(3) Lib. B. fol. 54 . 

(3) Lib 

(*) Di questo Orazio veggati il Lancellotti nella sua Scorta Sacra al glsr- 
00 XaVII. Decemhre . II Sig. Mariotti ne’ suoi Auditori di Ruota pagg. 94 . 
9 S. ha bene avvertito l’errore del Ciacconio , nel dire che un’ altro Orazio Lan- 
cellotti romano nipote del Cardinale Scipione Lancellotti , il quale Orazio dopo 
che fu a studio in Perugia con Gio. Batti>ta suo fratello , divenne Cardinale 
anche esso, fu figliuolo del nostro Gio. Paolo. Noi sospettiamo che 1' equivoco 
nascesse , perchè probabilmente anche il padre di Orazio , e Giovanni , si chia- 
mò Gio. Paolo , e siamo indotti a cosi credere da una iscrizione che leggevasi 
in Roma , e forse vi ti legge ancora , del seguente tenore .* 

HIC . lACET . IOANNES . LANCELLOTTVS . I. V. D. IO. P 

FILIVS . AETATIS . SVAE . ANN. XLVIII. OBIIT 
XII. MAH . AN. MDGLXX. 

Ma costui non potrà esser figlio del nostro Gio. Paolo, come quegli che 
nacque piò di 3o. anni dopo la sua morte . 

(4) Cent. 1. pag. aSz. |5) Pag. S 9 . 

(6) Auditori Perugini della Ruota romana pag, 

( 7 ; Rime pag. sa3. 
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E’ una Storia dell' o[wra , e di quanta 
all’ Autore avvenne e aiwcislnieiite in 
Roma , quando procurata l’ tsllzione 
delle sue Islituzinni Canoniclie. Vi lia 
stani|Mte alcune lettere del Llppoiua- 
DO , di riavio Oisini , Ecrrlinanilo Far- 
nese c di altri clic servono a meglio 
dichiarare quella Storia ^ ed è libretto 
di qualche rarità ignorato dall' 01- 
doirio , 

]I- InitUuliones Jurìs Canonici qui- 
bus jus Ponti fìcium' singidnri metlio- 
(lo libris quntiior comprehcmlitnr . Pe- 
rus. .(.Questa è la prima edizione 

procurata d.dl’ Autore , poco noia , e 
che lo stesso p. OKioino non conohlre . 
Meilc posteriori edizioni fu stampata 
una lettera del Cardinale Gambara all' 
Autore , quando gli mandò questa pri- 
ma edizione , dimandandogli ragione 
perché Gio. Paolo vi lasciò quelle mol- 
te glosse che vi scrisse , e che si vi- 
dee poi pubblicale nelle edizioni po- 
steriori ad istanza dello stesso Gam- 
Lara , e degli altri Cardinali Cicada , 
ed Ale-iato . Per questa ojiera il Lm- 
cellotti ebbe luogo fia i Ragguagli di 
Pariiasso dei Uoccalini come uno di 
quegli die conientò le 0|K-re proprie 
(i) , ni ove lo stesso Bocc.ilini chia- 
ma mirabile 1 ‘ oprerà di Gio. Paolo , 
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introducen.'lo Apollo che riprende 1 ’ 
Autore perchè avea comentalo un te- 
sto che essendo limatissiino non avea 
bisogno di glosse . Nello stessa anno 
i 5 ti 3 . se ne ripetè altra edizione in 
Venezia per Gomiii de Trino con de- 
dica dell Aulore a Pio IV. e sebbene nel 
frontespizio porti la dalatL-l lòGj. in line 
porta il | 5 (Ì 3 . Tre anni appresso , e nel 
i 30 G. si pubblicaroqu in Rasilea con le 
note dcll’Allerio ; ma con le glosse dell’ 
Autore si videro la prima volta in Pe- 
rugia nel 15G7. Pare che il Lancellut- 
ti non si manifestasse mollo contento 
di pubblicare quelle sue glosse mede- 
sime, ma vi furono poste da Roberto, 
c Francesco Mancini (a) fratelli che 
nell’ anno stesso 15G7. ne procuraro- 
no la edizione , e tutto ciò meglio 
coraprendesi da una lettera del mede- 
simo Francesco al Cardinale G.imba- 
ra , e ciré trovasi già pubblicata in quel- 
la eili’zioue . 

Noi non toglieremo la briga di tes- 
sere un catalogo cronologico delle mol- 
tissime edizioni di questa eccellente 
opera , e clic forse tutte non perven- 
nero alla nostra cognizione > ma ne 
andremo riferendo le migliori , e più 
ricercate . 


(1) Cenltir pag. X\XP. 

(a) Francesco Mancini perugino fu soggetto di qualche riputazione nelle 
buone lettere, e meritava.si più lui essere ricordato dall’ Old oìao fra gli Scritto- 
ri Perugini, che Gìrulamo , e Trojolo Mancini, come autori di più versi, in 
varie raccolte poetiche del Secolo XVII. Ci maravigliamo come neppure il 
Vincioli ne prendesse ricordo fra suoi Poeti perugini , avendo Rime nel secon- 
do libro della Raccolta dell’ Alanagi , notate dal Quadrio lì- 3 GG. e dal Cre- 
scinibeni Coment, ly, io 3 . A lui scrissero lettere il Manuzio F.piit. Uh. VII. 
ep. 17., ed il Mureto JV. iV. 63 . e noi non dubitiamo per avventura, esser 
quello stesso Francesco Mancini che scrisse un Sonetto al Caro, e che fra le 
Rime di questo va a stampa con la di lui risposta . In due Raccolte di 
zioni mss. riunite dal nostro Cesare Alesai , e divenute di nostra proprietà , ab-, 
biamo risto del suo le due seguenti . 

Patria ne an aliena civitas adipiscendae sapientiae conferai magis • 

JVnlti parahìlem magis esse Poesim quam ingenio genioquo perusino • Il 
Mancini mori in Roma nel 1570. come trovasi notato a mano in un vecchio 
catalogo do’ collegiali de’ Giureconsulti perugini . 
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1573. Aoverta coD le note di Gi> 
rohnio Clario . 

■ 587. in 4 - con una dedica del Mu- 
ralo a Monte Valenti da Trevi proto- 
notario Apostolico . 

| 5 S 3 . 4 - Lione con le noie dei due 
dottori perugini Bartoliiii e Timotei • 

iCoG. Venezia rammcntaU anche 
dal Tiraboschi , il quale sembrò incli- 
nato a credere che non si stampasse 
prima di quest’anno quel suo comen- 
tario da noi dato al N. I. 

iG 58 . Tolosa con le note del Sullier . 

iGOo. 'W’ittcmberga 4 - con le note 
di Gaspero Zieglero . 

iGGy. Willemberga 4 - con lo stesso 
Zieglero . I» Slruvio riferendola (1) 
aggiugne che questi libri del Lancel- 
lotti non solnin inter Pontificios ma- 
gni fiunt , sed aestimantur etiam in- 
ter protestantes , ob ordinem accura- 
tum et Jormidas qua$ explicat cono- 
nicat . Quindi non è meraviglia se an- 
che di là da monti se ne replicarono 
soventemente edizioni . 

1G81. iG 85 . Parigi in 13 . Voi. a. 
con lo note di Giovanni Doviazio , che 
vi illustrò ampiamente il diritto eccle- 
siastico Francese . In Parigi se n' era 
fatta altra edizione nel 1G70. come 
nuovamente in Tolosa . 

1G8G. Firenze 4 - con i comenli di 
Gio. Battista Neri da Pietra Santa . 

1704. Venezia fol. con le nolo del 
Bartolini, del Timotei, del SoJlerio e 
del Ricci . 

1710. Wiltemherga 4- procurata da 
Giovanni Arrigo Bergero ; ed in Li- 
psia 4 - con le animadversioni del Zie- 
glero . 

171G. 1717. 4 - per cura di Cristo- 
foro TommasiOs cum not. var. 

1^39. e i77f^ Ven. la. in tre vo- 
lumi col Doviazio. A soniighaiiza di 
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questa varie altre edizioni si fecero 
(>er uso delie scuole . Le medesime 
istituzioni poi si pubblicarono eziandio 
unitamente ai corpo del Diritto cano- 
nico ; Bisilea i 5 yo. Parigi i 58 y. Gi- 
nevra 1G33. 11 Lanccllolti procurò an- 
che una elegante edizione delle De- 
cretali (3). 

HI. De comparatione juris Ponti- 
fica et Caesarei ; creiliamo che la pri- 
ma volta si vedesse pubblicata nel i 58 .{. 
nella edizione che della sua Istituta 
fece in Lione il Rovillio 8 . Si vide 
nuovamente eoo le Istituzioni negli an- 
ni iGi 3 .. 1703. Nell’ edizione del iGi 3 . 
va unita alla seguente. 

IP". De utriusque interprelandi ra- 
tione . , 

P". Regularum ex universo Ponti/. 
Jur. libri tres. Perusine apwl Petrum 
Paiditm Petrutium t 58 y. 4 - con bre- 
vi addizioni di Fra Paolo Signorelli oor- 
tonese . Lo Struvio ( 3 ) non ricordò 
il Lancellotti fra quelli che scrissero 
sulle Bcqnic della B igione canonica . 

P I. Iìre<.narium Praeloriwn , et Cu- 
riale . et de Decurionibus . Gi si dà 
dall' Olduino riferendone due edizioni . 
Linnc i 54 o. Ven. lòG.}. può dubitarsi 
della prima a motivo della poca età 
dell’Autore. 

PII. De siibslitiUionibus Traci. Ci si 
dà dall’ Uldoino senza niunadata ; noi lo 
ignoriamo , come pare che lo ignoras- 
sero io Slruvio , il Fontana , il Zilet- 
ù , ed altri . 

Pili. Qaestio an in caiUione de 
non 0/ fendendo juxla vidgarem et 
consuetam /ormulain praestita com- 
preìiemhmlur banniti nostri lemporis. 
Periis. i 58 y. 4 - pt- Petrum Jacobum 
Petruciiun . 

IX. Pila Bartoli Jur. Cons. ex 
ceriissimis ac indubiUttis argumentis 


(1) Bibliot. Jur. Seleet. pag. 5 o 4 . 

(a) De Cl. Archigymn. Jionon. Projes. I. par. I. pag. 86. iV. X. 
( 3 ) Bibl. Jur. Seleet. pag. 5 o 8 . 
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desumpta . Perusiae ap. Petrum Jaco- 
bum Petruliwn i5y6. in 4- ed an- 
che i5j)3 . Nel 17 . 35 . fu nuovamente 
slampaU dal Menckenlo { 1 } . Fa me- 
raviglia di vedere che lo &ruvio nel- 
la sua Diblioth. Jur. non ricordò il 
LancelloUi fra i Biografi di Bartolo . 
Il Signor Av. Cantini di Firenze ce 
ne mostrò una versione italiana in 
compendio. Alla vita di Bartolo segue. 

' X. Apologià in detractores Baldi 
VbaUti Jur. Con. perusirti ad Pe- 
trum Ubaldum Petri ahnepotem 4- 

XI. Lettere. Ne abbiamo già ricor- 
date alcune anche a stamjM , e v’ è 
d’ag^ugnere quella premessa ai Con- 
sigli di Vincenzio Ondedei nell' edi- 
zione veneta iCo4- e di cui si rarlò 
all’ articolo di Alarco Antonio Bon- 
ciario . 

XII. Jsina molenJinaria. Lectioha- 
bila in principio studii, cam per qiun- 
quennium immunit fwsiet ab opere 
legendi , anno Domini i58i. die 
liovem. mss. autografo pres .^0 di noi . 
L'uiia interpretaziune della L. XI'^III. 
§. /Lina. Ut. 33.J/Ì 

XIII. Carmina . Ila primieramente 
versi latini nell' operetta rarissima di 
Matteo Spinelli sul grup[X> del Laocoou- 
te , di cui terremo ragione nel suo ar- 
ticolo . Isgli stesso stampò un' Ode la- 
tina de lÀuidibus jlugustae Perusiae 
nel lib. 3. dell' opera che abbiamo li- 
ferita al N. V. Ivi dice che vi pose 
que' versi , perchè dal Pontefice Gre- 
gorio XIII. furono reputati degni di es- 
sere in parte riferiti nella Galleria Pa- 
pale , che quel Pontefice ornò con le 
Tavole corografiche del nostro Ignazio 
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Danti . Anche il Bonciario in una let- 
tera inedita presso di noi , e scritta al- 
lo stesso Gio. Paolo , parla de' suoi ver- 
si latini , e di un suo Sonetto abbia- 
mo già favellato . 

LANCELLOTTI OTTAVIO . Per- 
che fratello di Don Ago.stino , nacque 
anche esso da Ortensio Lancellotti , c 
da Camilla Si-basliaiii nel i5q 3. come 
sappiamo dalle memorie di sua vita 
scritte da Carlo Baglioiii nella sua Sto- 
ria inedita della Congregazione dell’ 
Oratorio presso i pp. Filippini di Pe- 
rugia . Sogni la via chiericale , e quel- 
la delle buone lettere , che già profes- 
sava nel patrio Liceo fino dal 1 G 30 . 
ed ove rimasevi per lo spazio di 34- 
anni. Sembra che egli ascendesse alla 
Cattedra prima di conseguire le dot- 
torali lauree di Filosofia , e di Teolo- 
gia che ottenne negli anni 1637.6 iGaf^ 
e nel iG.la. ottenne anche seggio fra 
Dottori Teologi di Perugia , non me- 
no che fra gli Accademici insensati . 
Ma Ottavio tenne scuola non tanto 
nella pr rugiua Accademia , ma nel 
nuovo Collegio di S. Bernardo eretto 
dal Vescovo N ijXilcone Comitoli , noti- 
zia che ci perviene dagli Awisi a Pe- 
rugia mss- di Francesco Macinara . Ab- 
bandonata ogni lettura , nel iG5q. con- 
secrò gli ultimi anni di sua vita all’ 
istituto' di S. Filippo , ove morì nel 
Febbrajo del 1671 . di anni 78 . (a) Fra 
le lettere dell’ Armanni da Gubbio ve 
ne sono due (3) a lui scritte , e delle 
sue lodi ripiene, ed altre di lui lodi ab- 
biamo noi conosciute , che si celebra- 
rono nella sua morte . Di pronto e fe- 


(1) Summorun digniiate et eruditione viror. Vitae. Coburg. 

( 2 ) Senza faro articolo a parto perchè forse noi meritavano , abbiamo 

lato altrove io quest' opera stessa di altri perugini Sacerdoti che salirono 1. 
istituto di Filippo , ai quali qui riuniremo Gio. Benedetto Coppoli , Gio. Cw- 
mente Bailimazai , e Giuseppe Bacellerio , ai quali con altri l’ Oldoioo diede 
luogo fra gli Scrittori perugini , per picciolissime cose. 

(3) Col. /. pagg. Co. 45z. 


Digitized by Coogle 


LA 

licissimo impegno il Lancellclti , laWiò 
molti scrìtti si a stampa che a penna , 
c sono . 

I. Oratio de episcopcdi dignilate ad 
Cj'priaman Pavotùwn Olivetanwn E- 
piscopum Ariminensem in Perusino 
Monte Olivetensi coenobio habita . Pe- 
rusiae 4 - <tp. Marcwn Nacca- 
rinum (i) . 

II. Oratio in Junere Rodulphi Ca- 
lidonj (3) Perusini Academici insen- 
tati juvenis eximj, habita apud Aca- 
demicos insensatos . Perus. 1630. 4 
ap. Marcwn Naccarinwn , 

III. Antiqua eloquentia vindicata 
oratio apUogetica . Dixit novis studiit 
in Maxima Basilica . Augustae Peru- 
tiae i6\o. ex tj-pogrofdda Thomasia. 

If^‘ Raptor manomittendus oratio 
prò en- SS. Andrene et Bernardini 
vtdgo J ustiliae soJalitio in Aedo peru- 
sinae urbis Principe Cruciatibus maii 
4 Porusiae 1643. La solennità con 
cui in Perugia questa Corapgiiia , e 
• iS. Crocilìsso dc’p|x Servi 

liberarono e dalla galera , e dalla mor- 
to un malfattore , veniva puro solen- 
nizzata da pubblica orazione latina in 
Duomo. Fra mollissime orazioni inedi- 
te del ^nccllotti da noi esamiuate un 
giorno in una vecchia libreria di Pe- 
rugia , ne trovammo altre dello stesso 
argomento . 

y. Hispania propugnata , oratio 
novas auspicaturus Ut t eros 1646. Pe- 
rusiae in Basilica Principe 4 - Perusiae 
ap. Uaered. Petri Thomasi et 
Sebastiani Zecchini . 
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VI. Perusina gallophilìa perusinis 
argumentis in Principe Basilica, ftr- 
mavit Perusinae Minervae cui et pu- 
plicus Rethor auspicalis proiusor. Ma- 
cerai ae i64p. 4- 

VII. Il Leone alalo , orazione nel 
funerale di Giuseppe Salvucci nobile 
perugino detta in S. Francesco 3. Set- 
tembre 1644 . 4- Perugia per gli ere- 
di di Pietro Tommasi e Sebastiano 
Zecchini i65o. (3) 

Vili. Perusia germanophila au- 
spicalis m iAPAISEXlZ sive per lau- 
des cohortatio dixit publicis renasccn- 
tibus studiis anno lustrali t65o. Ro- 
mae typis Jacobi Phaei ec. i65t. 4 . 
con dedica all’ Imperatore Ferdinando 

Ili. ( 4 ) 

IX. Triwnp^s Italicus , auspica- 
lis p-olusio dixit a perusina Archi- 
basilica in laudern perusinae Sapien- 
tiae prid. non. Nov. iGSa. Perusiae 
16 S 3 . ap. Sebastìan. 7-ecchin . 4. Fra 
le molte sue orazioni inedite ricorda- 
te al N. IV. ve ne sono pure altre da 
lui recitate dall’ anno 1G20. al 1G4G. 
in somiglianti circostanze degli annua- 
li incominciaracnli degli studii. Fra esse 
re ne sono , che potrebbero divenire 
utili alla Storia perugina , e sarebbero a 
modo di esempio quelle che portano 
i titoli : Perusina fides in Pontijicem . 
Perusina fides vindicata . De maje- 
state Perusinorum . De Roma pcrusi- 
nam virtutem extimante . De libcrtale 
perusina quam Uberrime cU’itates co- 
honestarunt Lucae, Venetiae, Genua . 
De externo sapientiae perusinae prae- 


(i) anelli Blbl. volan. IF, «Sg, 

(a) n P. Oldoino riferì fra gli Scrittori perugini anche Rodolfo Calidoni ; 
dJlI' c* u ®*°'^*”* espettaaione , mancato nell* anno XXVil. 

I *tAm*i**i alcune nenie poetiche in varie Raccolte del se- 

^/on*e ,6^ *P‘*‘®*“ •* quelle «l* Monsig. Lauri pag. 388- 

(3) Cinell. loc. eie. 

(4) Loc. eie. 
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mio, e queste si olltnnero io dono 
()er. noi dal possessori! . 

X*Le tre Stelle d‘ Oro discorso nelC 
ingresso del Collegio della Mercanzia di 
Ranieri Sensi . Perugia t633.fol. (i) 
Fra le sue orazioni incilite rirordale 
al N. IV: ve ne sono altre recitate in 
somiglianti solenni ingressi di Lodo- 
vico Ansidei , Poin|>eo Oraziani . Fran- 
cesco Bontempi , Gio. Ballista Perilli , 
e Frano-sco Maria Cantagallina . 

XI. AOIfcTrt lA sive gemina no- 
bililas , oralio in funere Marci An- 
tonii Eugenii ficrusini consistorialis 
Aulae adiscati . Perus. i65g.ap. Seba- 
stianum Zecchini fnl. Si trova impres- 
sa nella Raccolta intitolata Le Trombe 
funebri ec. (a) Tra le molte orazio- 
ni inedite ricordate al N. IV. ce ne ha 
pure in morte di Bernardino della Pen- 
na (3) , di Vincenzio Baldcsclii france- 
scano , di Angelo Miria Berardi Gene- 
rale de' Servi , di Francesco Vicini, di 
Marco Antonio Oddi Vescovo di Peru- 
gia , e di altia in morte di Pier Pao- 
lo Nati (4) se uc ha notizia in un 
libro fieciologico della Chiesa di S. Fi- 
lip|)0 , 

A//. Oraliones aline mss. ne sog- 
giugiicremu i titoli come ci è occorso 
di vedere. 

All Michaelem Mediolatuntsem fal- 
car. generai. Olivetanae fimiliae . 

De JuLilaco ad NeapiìtconcmComi- 
toliun Ifiiscopum perusinum . 

]n adeentu Timothei Podiani pe- 
rièsini Olieelani . 
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In adventu P'ictùrii de Testa eju- 
sdem congregalionis . 

De Beato Basilio magno puero . 

De S. Ilieronymo Doctore maximo . 

In adventu Ab. Gener. OUvetane 
congregationis . 

De Divo Thoma Aquinale panegj‘-‘ 
rica dissertatio . 

In Laudem Beatae l'irginis Ma- 
riae . 

De vitae Institutione coram Reven- 
dissimis praesulibus Castri Plebis , Clu- 
sii , Tiferni a Napoleone Comitolo 
accersitis atl fanera ducendo trium 
Sum. Pontif, Innoc. III. Urb. W. 
Martin, l/d , Id. Nouem. l6i5. 

In adventu Laurentii Perusini Ge~ 
ralis Olivetani . 

In adventu Antonii Diazei Guber- 
natoris . 

XIII. Leges almi Collegii Theo- 
logorum Augustne Perusiae novis san- 
ctionibus alato e pei Odav. Lancel. 4- 
Perus. t65o. Fttlgin. td3g. 4. ed al- 
tre volte . 

XIV. . L' Oldoino non ne 
accennò che una scritta a Felice Vcr- 
duccioli e che si vede a stampa nella 
Raccolt i ; Ad piot Manes Georg. Bo- 
reae ec. ove è anche un elogio scrit- 
to dal Liancellolti per il defunto Bo- 
rea . Noi peraltro possedemmo gli au- 
tograG di oltre a aoo. , c fra esse ce 
ne ha clic il Lancellotli scrisse a Tom- 
maso Gatto , Gio. Bittista Sacco Mila- 
nese , Gio. Battista Lauri , Francesco 
Slclluli , e Cristoforo Peutigero , lutti 
letterali chiarissimi del secolo XVll. 


(i) L’ Oldoino diede luogo a Ranieri Sensi fra gli Scrittori perugini per 
aliai pochi versi latini . 

(a) In quella collezione hanno pure versi Francesco Maria Capra , e Lodo- 
vico Jieni , cui 1’ Oldoino diè luogo Ira gli Scrittori perugini per questi , ed aU 
tri p..(-hi Versi pubblicati nel secolo XVll. 

(3) Veggasi il mo articolo . 

(4) l'vr qualche re«pon«) forense 1’ Oldoino gli diè luogo fra gli .Scrittori 
perugini, come per pochi versi funebri io una Raccolta del secolo XVII. lo die- 
de a Bartolomuieo Nati . 
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XP'- P'ìta Secimdi LanceHoUi A- 
batis Olivetani mss. Serbavasi Della Bi- 
blioteca de’ |>p. OliveUni di Perugia . 

XP'!- Ephemerides p'oL XX- mss. 
nella pubblica Biblioteca di Perugia . 
Sono icileressaiitissime per la Storia 
letteraria perugina del secolo XVll. io 
cui sono scritte . 

Xl-'II- Scorta sacra mss- P'ol. II. 
disposta per i giorni e mesi dell'anno , 
e diviene ìnteressantissiina specialmen- 
te per la Storia ecclesiastica perugina . 

XP' III- Carmina . L' Oldoìtro die- 
de qualche ragguaglio de' versi latini 
che Ottavio ba in più Raccolte poeti- 
che del Secolo XVII. e noi ne abbia- 
mo conosciuti altri inediti . 

LANCELLOTTl BC«ERTO . Fra- 
tello di Gio. Paolo, e nato anche es- 
so da Lodovico Lancellotti . lucaroina- 
toù pel sacro sentiero della Chiesa , 
negli anni i5(io. , e iSGq. ottoune 
prebende Canonicali nel nostro Duo- 
mo , e la prrocebia di S. Martino 
del Versavo , e quando già in patria 
avea ottenute e Laurea , e Cattedra , 
impercioccbc fu assai dotto nelle Teo- 
logiche , e giuridiche discipline , nelle 
quali per correre una carriera miglio- 
re evasi trasferito in Roma . I nostri 
Magistrati profittando di questa sua di- 
mora nella capitale, ve lo destinarono 
agente de' pubblici affari ( l) ove fu nuo- 
vamente spedito nel 15 G 7 . (a) . Egli 
pertanto evasi cosi lodevolmente fat- 
to conoscere colà , che ivi avvenuta 
la morte di Giulio Gradini Auditore 
di Ruota nel fra i perugini 
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che poteano giustamente meritarsi di 
essere nominati , vi fu anche il no- 
stro Roberto . Mori pochi anni ap- 
presso in Roma , e nel i583. avendo 
lasciati gli scritti seguenti . 

I. De Appellationibus. Romae 1 S-fy . ./. 
I II. De Atlentatis et Innovatis . 
Romae i5;;6.fol. e i5Sy. con deifica 
dell’Antore a Gregorio XIII. ed al Cvr- 
dinale Fulvio della Ceraia . E’ auclic 
nella gran collezione de’ Trattati le- 
gali (3) , e lo Struvio (4) ce ne dà al- 
tre due edizioni di Franefort iGoo. 
iG5a. Il Vincioli ce ne ricordi anche 
nna edizione di Colonia del iGS3. (5) 
che non conosciamo. 

‘ III. De Restitutione in integriun . 
Nella Collezione di varìi Iratuii de 
Restitutione (0) . . 

• LANCELLOTTI SECONDO . Di que- 
sto prodigio di erudizione di-ll' età sua 
parlarono molti Scrittori e Bibliugrafi , 
ma noi riordinando la sua Biugrali.i , 
possiamo farlo anche in mollo più ac- 
concio j, imperciocché ci cadd-.- in sor- 
te di possedere un’ ampia sua vita ine- 
dita , da lui stesso distesa , ed in VII. 
libri divisa ; e di cui teniamo l’auto- 
grafo stesso . Ne possediamo anche al- 
tra in ottava rima da lui stesso com- 
piuta . Notammo già come Ottavio Lan- 
cellotti ne scrisse altra vita ; Jacopo 
Filippo Tommaaini che ci ricordò quel- 
la sua vita , ne distese un bell’ elogio 
( 7 ) , soggiugnendo come la di lui mot- 
te fu pianta eziandio dal celebre Ga- 
brielle Naudeo ; e queste ed altre no- 
tizia moltisnme furono ascose all’ 01 - 


(0 Pellini Ili. 888 . 

(а) Ptllini in. Ub IX. 

(3) Eoi. y, pag. a 86 . 

( 4 ) Pagg. 33 1 . 386. 

(5) Ecclesiaste tradotto pag'. ia3. 

( б ) Pranefur. i586. volumina lE. Struv. Biblioth, Jur. Select, 175 . 

( 7 ) Elogi ^ uomini iilustri pag, 537 . 
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<loÌDO , che ce ne diede un'assai ma- 
gro e direttodssimo articolo. 

Dice egli stesso pertanto di esser na- 
to nel Marzo del l583. e non iS^S. 
come leggcsi nella BiograCa universale 
(i) ove mcritavasi migliore articolo, 
da Ortensio Lancellotti , e da Camilla 
Sebastiani , dando lui il nome di Vin- 
cenzio , poiché quello di Secondo fu 
dell’ istituto olivelano , che dopo i 
primi suoi stuelli fatti sotto il Retore 
(lerugino Vincenzio Palettari , inco- 
minciò a seguire nell’anno i5r).^ con- 
tando appena undici di età, e proseguen- 
do ad istruirsi nelle buone lettere an- 
che sotto il celebre Bonciario . Sem- 
brava che V'incenzio fosse inclinato 
piuttosto all' istituto di S. Domenico , 
ma ad insinuazione di Filippo Alberti 
suo Zio , c di cui si é già scritto . ab- 
bracciò così per tempo quello di Mon- 
te Olivete . 

Ivi , dotato di moltissimo ingegno , 
e buona volontà per ogni ragione di 
studio , nel iGoa. quando contava anni 
IO. sostenne pubbliche Tesi in tutta la 
'leologica disciplina , e Tesi che si vi- 
dero ili islampa . Si applicò per qual- 
che tempo anche allo studio dell’ idio- 
ma ebraico , nel quale avrebbe tolto 
molto profitto , se non fosse stalo co- 
stretto di lasciare quella applicazione , 
|)cr alcune avventure occorse al suo 
precettore . 

Sortito dal noviziato , clic non fu 
men breve di 8. anni di cui egli so- 
lca portarne lamento , nel iGo3. fu 
destinato al Monistcro di Monte Oli- 
veto . Ivi si fece amare e stimare non 
tanto da suoi Monaci , ma dagli il- 
lustri Forestieri die si recavano a vi- 
sitare quel Cenobio ; e nella sua vi- 
ta si la particolare menzione del Car- 
dinale Bartolommei , il quale ben 
si avvide de’ suoi lalenU , e del mol- 
to suo ingegno , particolarmente alla 
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circostanza di visitare qudia Biblioteca 
che Gno d' allora era di ottime cose 
fornita . Passato in Siena nel iGoG. e 
più ricco di tempo per i suoi studii , 
che dovè intcrrom|>ere peraltro a mo- 
tivo di grave malattia , ai dedicò in- 
tieratnente a compor predidie , perchè 
della sacra predicazione roostrossi sem- 
pre avidissimo , e con la prontezza 
del suo ingegno , fu così sollecito a 
divenirne preparato , die nello stesso 
anno iGoG. quando ancora era chieri- 
co predicò la Quadragesima nella Ba- 
dia di Farneto , e negli anni vegnenti 
nei contadi di Brescia , di Padova , 
ed altrove per quelle contrade . 

Aumentatasi la propria stima pres- 
so i suoi religiosi , nel iGii. lo in- 
nalzarono alle migliori cariche dell' 
ordine ; ma la fortuna fu troppo insta- 
bile per esso , e poco dopo cadde in 
tale e tanta disgrazia plesso de' suoi 
Superiori, che il privarono pei Gno di 
quelle cariche , che gli aveano con 
tanto senno , e giustizia conferite . 

Gilpito egli da mollissimo dispiace- 
re per le congiure che gli trainarono 
i suoi religiosi medesimi , si ritirò in 
Arezzo col permesso del Generale , clic 
già erasi manifestata il primo de' suoi 
avversaci . Se egli non lo dicesse nel- 
la sua vita , chi mai potrebbe credere , 
clic divenuta Caucellierc del Genera- 
le , perdesse la sua grazia per sempre , 
perche viaggiando insieme con esso si 
ricusò di porre un pajo di bisacce nel 
suo cavallo ? Prima peraltro di essere 
privato di quell' officio , avea col Ge- 
nerale stesso visitata la Lombardia , ove 
perlustrando qiic' Monisleri , mostrò 
molto impegno ed ardore ; nè meno 
ardore mostrò per difendersi dalle ca- 
lunnie appostegli , e per isven tare quel- 
le macchine de' suoi avversarii , e di 
cui ce nc conta copiosamente la sto- 
ria , con quel lungo , c ragionato ma- 


(t) Voi. XX.XJJ, pag. i6o. 
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bifeito , di cui terremo ragione nel ca- 
talogo delle opere sue . 

Nella sua dimora, o a dir meglio nel- 
la sua relegazione di Arezzo , ove eb- 
be noa lettura nel suo Monistero, non 
lasciò mai di occuparsi ne’ più profon- 
di studii , e nella predicazione , sicco- 
me fece eziandio tostocbè da Arezzo 
passò a Rialini , ed altrove , e dive- 
nuto cosi abile Oratore , fu stimato me- 
ritevole di sostenere un sacro pergamo 
anche in Roma . 

Questa salutare occupazione, e le mol- 
te avversità che fra suoi Religiosi sof- 
friva, non gli impedivano mica i suoi 
studii , c lo scrivere delle opere , e 
nel iGi4- avea già composta buona 
parte della sua Storia Olivetana , o che 
per cocnpierla , non senza ostacolo ot- 
tenne da suoi superiori a lui sempre 
avversi il permesso di visitare gli Ar- 
chivii de’ Monisteri Olivetani , permes- 
so peraltro che prestamente gli fu dal 
Generale revocato , e circostanza che 
nuovamente oppresse D. Secondo, per- 
ché gli avversarli suoi poncvangli di 
fronte ogni ostacolo , ondi: non potes- 
se condurre a buon termine l’opera 
stessa . 

Ma il Cardinale di S. Cecilia protet- 
tore dell’ Olivelano Istituto, che D. 
Six;otida , cd i profondi suoi stuilii a- 
vea in grande stima e venerazione , 
dissi|)ò in parte quelle densissime nu- 
bi, che alla sventura di luì , c del 
fratello D. Agostino , che come si 
vide , lo ebbe anche nelle avversità 
compagno , minacci ivano un lrop|)o 
torbido Cielo . Iin|icrcio<'chè gli fóce 
comando di recarsi in Napoli , e viag- 
giando a quella volta predicò in più 
luoghi di quel Reame , senza dimenti- 
care giammai i suoi amatissimi studii ; 
e vago di sempre più conoscere nuo- 
vi paesi , navigò in Sicilia , che scor- 
sala nelle migliori città pose a prolit- 
to de’ suoi studii , quanto di raro , e 
prezioso può somministrare quella clas- 
sica Terra , non meno clic i cuiitor- 
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ni di Napoli , da lui visitati al suo ri- 
torno da Messina, e prima di ricon- 
dursi a Rimini antica sua stanza , ove 
tornò nel iGiG. dopo un’ anno e più 
di viaggio . 

Noli' anno 1G17. aveodo qualche mi- 
gliore speranza per la sua Storia oli- 
vetana , fece nuovamente a Roma ri- 
torno ,' c perchè sul finire dell’ anno 
stesso , e sull’ incominciare del iGi 3 - 
fu pronuncialo teologo del Vescovo di 
Arozzo , cd interprete delle Sante Scrit- 
ture In quella Metropolitana , dovette 
così abbandonare Roma , senza mai di- 
menticare il sacro ministero della pre- 
dicazione . 

Ma il Generale dell’ Istituto ; sem- 
pre avverso a Don Secondo , non la- 
sciò di turbare eziandio quella brevis- 
sima calma , che polca avere incontra- 
ta in Arezzo da dove nuovameote ed 
in opposizione a’ suoi desideri! , lo re- 
spinse a Rimini , ed a cuoprire la non 
tanto importante carica di Maestro da' 
Novizi! . Fu circa questi tempi , che 
incominciò a scrivere più di proposito 
le molte , e faticosissima sue opere , 
ed a profittare a beneficio delle lette- 
re di quei moltissimi lumi , di cui la 
menta , e lo ingegno suo andava ar- 
ricclicmlo ogni giorno . Sili anclie i 
Pergami di Venezia , mentre faceva la 
sua dimora in Riniini , da dove passò 
per sua volontà propria al Monistero 
di Pai'U , dopo che iic’ Comizi! dell’ 
ordine tenuti nel itizo. acquistò qual- 
che influenza a suo favore . Quella di- 
mora peraltro che era di sua piena sod- 
disfazione , gli veniva pur minacciato 
di doverla cambiare , e ne corse peri- 
colo se I’ Abile di quel Monistero non 
ne toglieva fortissima impegno • 

Non piccioli onori egli riscuoteva in 
quella dotta città , ove fu ascritto fra 
gli Acca Icmici AfliJati , dopo di che 
per detcrmiivazionc del capitolo nel 
Itosi, dovette ricondursi a Perugia. 
Un migliore agio che gli sembrava di 
poter godere nel monistero della pa- 
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trìa , e tosto che fu cliianiato negli ul- 
timi Comiziì Abate <li titolo , gli die- 
dero anche motivo di meglio attendere 
alle opere , die mcdilava , o travaglia- 
va eziandio, senza dimenticare l’eserci- 
zio della predicazione , che allora com- 
pì in Piacenza nell'anno 1633. in cui 
pssò pure in Venezia per istampare la 
sua Lloria Olivelana , che dall’Idioma 
volgare trasportò in latino , per com- 
paccre a' suoi Monaci , fra quali per 
i solili maneggi del Generale a nuo- 
vi disturbi va soggetto por quella stam- 
pa medesima . Quando vide terminata 
nel iGa 3 . I’ edizione della sua Storia , 
avea già condotta innanzi I’ altra Olie- 
ra eruditissima dell' Oggidì , e così i 
nuovi impedimenti che per questa nuo- 
va stampa gli venivano minacci-ti d->l 
suo Generale , e da suoi Monaci ,11011 
giunsero in tempo . Mancava a qui-slo 
libro eruditissimo , ed ingegnoaissiino 
tin Mecenate e dimorando D. Secondo 
allora in Milano , e nel itìaS. piMiwì 
da prima di dedicarlo al Ke di Spigoa, 
poscia si rivolse ai Ministri del Mo- 
narca di Francia p-r lo stesso oggetto 
che gli venne sempre diiturliato da’ 
suoi avversarli, ma Dan Second i cangia- 
to pensiero , profittò della clezioiie del 
Pontefice Urbano Vili, amico de’ Let- 
terati , e recatosi |iereiù a Ruma, ottenne 
dal Pontefice stesso l’ assenso di quel- 
la intitolazione. 

Termm-ile queste faccende, non mai 
le p-rsfcuzioiii de' suoi Monaci , che 
forlcmcole se la (irciiero snelle contro 
queste sue due opre già piiuhlicate , ove 
nello stesso suo momslero è malissìma- 
mente trattalo . c quindi in quello di 
Fabriano . Fu allora che si fece conosce- 
re dal Duca di Urbino, vìs-Inndu la ce- 
lebre suo Riblioteca a Castel Durante , 
e quel Principe si lUoslrù molto avido 
della lettura del suo Oggidì . 

Ik-ocliè fosse occupalo lérvorosissi- 
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raamento ne’ suoi carissimi studii , nel 
1G3G. tornò a predicare a Pavia , ed 
in Ascoli nell' anno venturo iGs'y. I 
Perugini intanto buoni estimatori del 
suo merito lo ascrissero alla ' celebre 
Accademia degli Insensati , ore lesse 
alcuni Ragionamenti , che si trovano 
impressi dopo il suo Oggidì . 

Uno de’ suoi maggiori avversarli nel- 
la Religione fu D. Domenico Piierone 
cremonese , il quale n--llo stesso anno 
1G37. fu pronunciato Generale dell' Or- 
dine , e così le avversità di IX Secon- 
do crebbero piuttosto che diminuisse- 
ro ; nà è da ridire quanti e quali di- 
sturbi egli dovesse sollerire anche in 
ragione de' suoi libri pessimamontc ac- 
colli dallo stesso Generale , dai capi 
dell' ordine , c do’ suoi slmlii medesi- 
mi. Parve in faccia al Mondo che i 
(hssi|iarì fra il Lnncellotii m 1 il Puero- 
nc degenerassero in sc.indolosissim a i- 
niVniciz'a , che diiHle jier fino motivo 
ài scriverne all’eresiarca Gregorio Le- 
ti al riferire dell’ Arrisi (i) . 

Perché le molte avversità clic Don 
Secondo ad ogni istante alfroiitava , 
non gli aveano mai impiJito di trava- 
gliare i suoi faliratissimi libri , d’ in- 
torno al iGad. avea bene inullrala , c 
forse anche compila la sua vastissima 
e voluminu.-.a op.-ra zA-vir nautica , di 
cui daremo miglior ragguaglio nel ca- 
talogo delle opere . Certo egli , come 
|Kr quella opera presso i suoi Reli- 
giosi non avrebbe trovalo nò prote- 
zione e vantaggio , meditava di lectr- 
si in Roma con essa , ed ivi Cere-irne 
Mecenati , e favore . Vi andò con 
buone cornmeiidalizic di due giov-aiii 
Colonna , elle appunto di qne’ giorni 
cransi recali a studio in I’eni"ia , e 
clic lo raccomandarono anche al Gir- 
dinale loro fratello , il quale a fi onte 
dell' indispltito Generale Piierone che 
volca depresso il Lincellulti , gli oltic- 


(1) Cremona /.ctlernìa 111 . 53 . 
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se il pertnesso di recarsi a Roma con 
l’opera sua . Giunlo ebe fuvvi , anche 
per mez 70 del mollo suo aipere , si 
insinuò nella «razia di varii Cardina- 
li , e <le' primi Signori , presso de' (jua- 
li il Puerone cercò anche colà di por- 
lo in discredito , ma il Lancellotli a 
superare questi nuovi ostacoli • volgea 
il pensiero di presentarsi al Pontefice 
con r opera stessa , dal qual progetto 
ne fu rimosso da Monsignor Garapo- 
li ; ma se quest* opera per allora non 
trovò fortuna e favore presso i Mece- 
nati , la trovò in Roma bensì presso 
i Letterati , cui avendola il Lancellot- 
ti mostrata , ne riportò fra gli altri 
due favorevoli giudizii , ed onorevoli 
testimonianze dai rinomatissimi Famia- 
no Strada, e Vincenzio Guiniscio, e che 
in nn foglio volante si videro a stam- 
pa in Pisa nel iCaQ. Intanto la sua 
fama crasi divulgata in quella Domi- 
nante , ove fu ascritto alla Accademia 
degli Umoristi , recitando in quelle 
adunanze uno de* suoi discorsi , cìie si 
trova impresso nel suo Oggidì , aven- 
do poscia ottenuto il pulpito quadra- 
gesimale di $. Maria del pianto nella 
mcrlesima Città . 

Nell’anno stesso iGaj). mentre egli di- 
morava in Roma, fu richiamato a Mon- 
te Oliveto dall'avverso suo Generale, 
e passando per Perugia , vi giunse nel 
Maggio dell’ anno stesso . Ne è da di- 
re quanto egli solTcì appena che vi 
giunse . Accuse, esami, carcere, priva- 
zione de’ suoi titoli, e delle sue cari- 
che , e finalmente a fronte delta sua 
innocenza, c delie sue giuste difese, 
per avvalorare le quali ricorre ai tri- 
bunali di Roma , ed ove volca lui stes- 
so recarsi , vien posto come a confine 
nel Monislcro di Volterra , ove non 
trovando altro conforto che nei suoi 
studii , ve li proseguì con calore , e 
diede opera a compiere nuovi libri . 

Tostoché, e dopo un breve esilio, il 
Generale lo richiamò a Monte Oliveto , 
ma egli per non ailroulare nuove av- 
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Tersità, se ne fugge in Roma nell’an- 
no stesso 1G2Q. ed ove ebbe nuove 
disgrazie , sempre per le macchine del 
Pueroni , che cercò di porlo nella di- 
sgrazia di tutti . In Roma anziché fa- 
vorirlo , io consigliarono dì restituirsi 
a Monte Oliveto presso il suo Gene- 
rale ove giunse nel iG 3 o. per fermar- 
vi sua stanza . Ma qui un nuovo or- 
dine di avversità già preparavasi per 
esso lui ; imperciocché dovette pure 
soflVire , mentre attendeva alle sue 
giuste difese, perGno la carcerazione , 
onde non è poi maraviglia , se j come 
ieggesi nella sua vita , d' intorno a que- 
sti tempi niedesiini cercava di passare 
ad altra Religione più austera ; 0 per- 
chè egli avea riposte od S. Oflìcio di 
Siena le migliori speranze per la sua 
difesa , infranse le carceri , e da Mon- 
te Oliveto fuggì a quella volta ove 
giunse senza trovare quei conforti , 
die sperati ne avea , ma trovò presso 
i SiDcsi moltissima buona grazia , fra 
quali fu compatito , e festeggiato in- 
sieme . Se Don Secondo non trovò di- 
fese e favore presso il S. Oflìcio di 
Siena , potea trovarne in Roma , ove 
con umanissime lettere fu invitato dal 
Cadinnle S. Onofrio ca|)0 della Con- 
gregazione del S. Officio medesimo ; 
ma le macchine del Generale c de’ 
suoi avversarii se non gli furono di 
niun’ im|icdimonlo per recarsi a Roma 
ove giunse non senza gravi disturbi, 
gli chiusero ed attraversarono ogni 
strada , perchè dal S. Officio ottenesse 
giustizia , e perchè potesse indirizzarsi 
al Pontefice, come avea in animo di 
fare; e vedendosi pertanto così chiusa 
ogni via a manifestare la propria in- 
nocenza, dal Monist.TO di Roma fug- 
gì , c come di nuovo delitto accasato, 
a nuova relegazione nel Monistero di 
Sassovivo viene destinato . Poco ap- 
presso brigò D. Secondo in modo, che 
gli riesci di potersene tornare a Pe- 
rugia , mentre in Roma aveva i pro- 
prìi agenti , che gli ailari suoi tratta- 


50 LA 

Tana , Dall' esame de' suoi processi com- 
pilali a Monte Oliveto, ogni giorno 
meglio ap|)ariva l' innocenza . Onde il 
Girdinalc S. Onofrio tnoslravasi pure 
ben iiis|MSlo a suo favore, ma appun- 
to in questo fraltempo accadde un’ a- 
nedoto , die indispellito verso il Lan- 
cellotti io rese . Imperciocdiè D. Se- 
condo senza sna intesa gli dedicOl la 
seconda parte della sua opera 1' Oggi- 
dì , di elle il Girdìnale se ne mostrò 
assai mal contento . Povero Don Se- 
condo , die tutti i SUOI progetti anda- 
vano in rovina , e quando [icnsava di 
accattarti nuovo favore , si fabbricava 
nuove avversili . 

Mentre era bersagliato così ingiusta- 
mente anche dai Tribunali di Roma , 
cui volea l’ innocenza sua manifestare, 
i^li, sebbene oppresso, non dimenticava 
giammai il suo graditissimo sacro mi- 
nistero della predicazione , eJ i suoi 
profondissimi sludii. Dacché comincia- 
va a disperare anche del favore del 
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Cardinale protettore , nuove protezio- 
ni cercò nel Cardinale Sacchetti , che 
di buone speranze lo assicurò pel mi- 
gliore esito della sua causa , la quale 
peraltro perdette il più valevole ap- 
poggio nel suo Avvocato Marinoni , 
che dal Senato di Milano fu chiamato 
ad una Cattedra Ticinese . Fra i suoi 
sludii sembra clié il più caro ed ac- 
cetto fosse quello di cui avea sempre 
bisogno la sua grande opera Acuì nau- 
tica , che nell’ anno l63G. ottenne 
nuovi favorevoli giudizii dai iniglion 
Letterali perugini . 

Cessato il generalizio comando del 
Pueroni , non cessarono mica le av- 
versità del Lancellolli , perchè in suo 
luogo ne fu eletto altro, che non 
meno del Pueroni medesimo era del 
LancellutU nemico , onde D- Secoodo 
famiiiarizilosi cosi con l'avversa for- 
tuna, ad una impresa sua parliculare 
avea riunito il motto ,‘i 


Nemini Olivelano /xisso adversa SecunJus . 


Se nuovi e non pochi disturbi sofferl 
in questo generalato , ebbe pure di che 
meglio sperare , quando qualche anno 
appresso fu sollevato alla stessa carica 
Don Ippolito Campioni , che Io trovò 
tutto propenso a toglierlo da tante sven- 
ture , cercando da prima di riconciliarlo 
con il Cardinale pratettore che non lo 
avea sperimentalo |x)i di pieno favore . 
La causa delle sue accuse lentamente agi- 
vasi in Roma , e D. Secondo dovendo 
passare a Pisa , e poscia a Genova per 
predicare , recò seco 1’ Acuì nautica 
per ivi negoziare la stampa , che gli 
si progettava da farsi in Lione ; cd a- 
vendo così acconciate le sue cose , par- 
tì dalla ptrìa con fermo proponimen- 
to di mai più ritornarvi . 

Passalo aa Genova a L'onc e non 
cssendasi composto con lo stampatore 
per r edizione di quel vasto lavoro , sì 
innoltrò a Parigi , ove , quando il 


Lancellolti fu a Roma , lo ivca con- 
sigliato a recarsi il celebre Gabrielle 
Naudeo , assicurandolo quasi che mol- 
to , e splendido favore avrebbe trova- 
to presso il Cardinale Mazarino • Giun- 
to colà ove s|)erava di trovare miglio- 
re fortuna , 1' opera sua dal Nunzio 
Apostolico fu data in esame a pp. Ge- 
suiti, e ad altri uomini dotti di quella 
Metropoli , e ne riportò da tutti buo- 
ni c favorevoli giudizii ; ma era sem- 
pre di gravissimo ostacolo la enorme 
spesa che voleavi , poiché gli stampa- 
tori parigini non nc dimandavano me- 
no di quindici mila scudi . Era diffi- 
cile trovar Mecenati colà a qua' dì ne' 
uali ardeva fierissima guerra fra la 
pagna e la Francia, motivo per cui 
più aderenti trovava Marte , che Palla- 
dc , D. Secondo attendeva sollecita pa- 
ce , e poscia qualche circostanza lui 
favorevole; e trallcaendosi in quella 
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Guà , ebbe pure agio farsi conoscere 
da que’ LcUerali > e da quelle Accade- 
mie . Ivi peraltro nel i 3 . Gennajo del 
1G43 , e nel sessantesimo anno di 
età j mentre concepiva migliori spe- 
ranze per se , e r opera sua , colpi- 
to da fierissimo apopletico morbo ces- 
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sò di vivere^ Scrive il Toramasini , il 
quale neiraoiio dopo la morte di Don Se- 
condo pubblicò quegli elogi ij che la stes- 
sa di lui morte colà dispiacque al Gtrdina- 
le Mazarini , ead altri coricai Personag- 
gi , e che il dottissimo Gabriele Nandù 
con i seguenti versi la pianse , 


IJetrusco solitus ", Gallis mirantibus , oro 
Eloqui/' sacras pondero divitias , 

Et lepidos docUis Lihros componere , nostris 
Deteriora quibus tempora prisca facis . 

Denique Romanus quae doctior orbis kabebat , 

In loculos satagens verbo referre novos . 

Obscura y LAÌS SLOTTE (sic) jaces quaerendas in urna'. 
Te subito jMstquam mors fera sic rapuit . 

Sed Latiae mixtaeque simid pia carmina Musae 
Gallorum recitant , munera ad inferias . 

Et tua venturis transmittet nomina seclis 
Cultior ingenio facta Minerva tuo . 


A quest’ elogio ne piace d' aggio- al vivo il ritratto di questo uomo dot 
gnere il seguente Sonetto del Ch. Si- tissimo . 
gnor Professore Canali , ove espresse 

SONETTO 


Ben ti ravviso Ombra onorata al bianco 
Color dei panni , e al balenarti in fronte 
L’ alto desìo , che di sa/ìcr mai stanco 
Padre ti fece di tant’ Opre conte . 

JVbt veneriam quel Chiostro , ove al tuo fianco 
Palla sedea , ove innalzar più pronte 
V Ali ai Genj or vedrai , e con più franco 
Piede seguir dei passi tuoi le impronte . 

Nasconde e ver V invidiosa Senna , 

Che le Ceneri tue tiene sepolte , 

Ciò che diede più nome alla tua penna ; 

Ma non asconde la tua gloria , e quella 
Fama , eh’ ancK oggi dell’ altrui più stolte 
Fole il Jlagello , e il distruttor i appella . 


Un Padre dell' ordine Olivetano pre- 
so cura de’ suoi scritti , che poi sapu- 
tasi in Italia la sua morte j dal Car- 
dinale Facchinetti protettore dell’ 1 - 
stituto olivetano furono raccomandati 
alla cura del Cardinale Mazarini , e 


quindi riportati in Italia , ed in Peru- 
gia nel suo monistero . Diccsi ; ma 
forse è novella , che il Lancellolli per 
iscrivere tante opere , si servisse sem- 
pre di una penna j e senza mai ta- 
gliarla , e Bayle aggiugne nelle sue let- 
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tereal Miauioji /, Mdg. /6/J.(l)clieun 
uomo riculiissiroo volea comprare una 
tal penna a pelo d' oro e che do- 
o la sua morte non fu più travata . 
la o con una, o più penne egli scrisse 
le molle opere seguenti. 

/. Historia Congregationis S. Ma- 
rine Motilis ‘Oliveti . f^cn. iG^S. 

11 Freylag la pone fra i libri rari. La 
scrisse anche in volgare, e noi l'ab- 
biamo risia ms.s. 

/ /, TJ Oggidì ovvero il Motido mn 
peggiore ne più calamitoso del passa- 
to parte I. Venezia t6ì3. S. 

Parte IL U Oggidì owero gli In- 
gegni non inferiori ai passati . Ven. 
i636. (a) 8 . con alcuni discorsi in 
fine intitolati Stogiti di mente . Sono 
discorsi pacevofi ed crudili . Fra que- 
sti peraltro non si trova un'altro suo 
Sfogo di Mente stampato in Fabria- 
no nel iGi3. sulla controversa patria di 
Tr.aj.ano . Vedi qui in (ine N. XLI. Con 
do di Sfogo dì mente noi 
due suoi 
; ed altro 
dolorosa verso i suoi 
mente in tersa rima alibiamo osserva- 
to Ira suoi niss. in Monte Morcino . 
Dell’ Oggidì ve ne sono altre eilizìoni 
it»3o. e iG3a. iG38. e iGGG. iGSo. e 
I G3 1 . V enezia (ler il Valvasense . 

IH. Praelihatio operis maximi ad 
ornandam lilterariam qiutmcumque ili- 
sputalionem ec. iGaG. E' come un prò* 
druino alla sua grand’opera ileìV feus 
thiulica , di cui parleremo fra le ope- 
re inedite . 

IV. Il Bartimeo cieco di Gerico . 
Perugia i6s6. per Angelo Battoli, 
e Venezia i64o. 8 , Questo è il vero 
titolo > e non il Battimeo come scriet 


capìtoli inediti in 
Sfogo di me.olc 
Olivetani simil- 


questo titc 
jwssediamo 
lenta rima 
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sero il Jacobilli , e 1’ Oldoino . Giovi 
riferire in breve la storia di questo o- 
puscolo di qualche rarità , e che noi 
desumeremo dalla sua propria vita 
inedita . 

Per segno di distinzione il LanceL 
lotti ne' suoi scritti , ne' suoi libri , a 
nelle sue roba pose da prima due VV. 
che poi crebbcrolina a 17 . divisi da al- 
cuni punti . Ognuno era vago inteu- 
derne il signìucato , ed egli fu allora 
che distese quel breve opuscolo . Nò 
primi due vV. chiedeva a Dìo tutto 
ciò che può di meglio chiedersi : ut vU 
deant cioè , come rispose a Cristo il 
Geco di Gerico quando dimandogli co- 
sa desiderava; ma perchè al lume del- 
la mente , onde con esso fuggire ciò 
che si debbe , per poi seguire il bene , 
fa d' uopo riunire altre virtù , aggiun- 
se gli altri XV. in seguilo , che tutti 
esprimevano alcune devote preghiere , 
le quali solca recitare soventemente . 

V. Mercurius Olivetanus site dux 
itenerum per integrala Itnliam . Voi. 
II. in la. Perus. ) 6 a 8 . E’ operetta di 
qualche rarità c contiene talvolta os- 
servazioni non dispregevoli . 

VI. Il vestir di bianco di alcuni 
Religiosi , e particolarmente Oliveta- 
ni, aiseorso accademico . Perugia pres- 
so Angelo Battoli i 6 aS. 4- 

VII. Farfalloni degli antichi Sta- 
rici parti due. Venezia i636. i63^. 
& , c nuovamente ivi iG3(). Nel iGGa. 
si vide la parte III. mandata in luce da 
Ottavio Lancellotti fratello dell' Autore 
appresso li Guerigli . Si stampò di nuovo 
in Venezia nel 1 G 77 . ® ** tradusse l' ope- 
ra in francese dall' Ab. Oliva con il tito- 
lo: la impostura della Storia anti- 
ca e profana . Parigi > 770 . voi. a. (3) 


( 1 ) Biogr. Univers. voi. XXXI. i5o'. 

(u) Nell’anno avanti era già morto Alessandro Tassoni^ il quale area scrit- 
to il Paragone degli Ingegni antichi e moderni pubblicato non prima del 1 807 - 
per cura dell’ illustre amico nostro Sig. Bartolommeo Gamba . 

(3) Biografia Univers. loc. cit. ed all’articolo OLIVA ec. 
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.ed Ivi si dice essere opera .ìK .'gran- 
de erudizione . , , , • ‘ . 

Chi r indovina è.saniò , ower 
ro la prudenza umana /allacissima, . 
Venezia iG/fo. e nuovamente 1662. 
Voi. IL ^.11 DcOina nella spa Biblio- 
pea (i) notò questo titolo fra i belli j 
e spiritosi . 1 i > , 

IX. V Orvietano per gli Iloggi- 
diani , cioè per quelli che patiscono 
del male dell’ Oggidianismo > che è il 
credere , e pero dolersi che il Mondo 
è peggiore Oggidì. Parigi i64>. Te-- 
odoro Pepinguet. E’ una risposta alle 
critiche del suo Oggidì ed è libro raro. 
. X. Il L'aglio chimico ec. Libro che 
noi non cotioscUoao j e che sembra 
ignoto ai CiblìograC . Ne dobbianio la 
prima notizia al fu dottissimo P. Ab. 
llosioi Olivclano, quindi lo vedemmo 
accennato in un catalogo di libri stam- 
pato a Venezia. j 

~XI. Elegia nella fìortenza del Po-, 
testà di Treviso . Non U conosciamo , 
ma che questo suo componimento an- 
dasse a stamjn lo sappiamo dal libro 
VII. della sua vita, ila egli versi lati- 
ni nella Raccolta funebre di Giorgio 
Borea , già ricordata altre volte . ; 

XJL Zicui Nautica sive expeditis- 
sima ad quamquam de re qiialibet ora- 
tionem via , ut nuiritima navigatione 
Phlavio Xnialphitano , in oratoria et 
academica I). Secando Lancellotto ec. 
voi. XXII. mss. in fol. che nel i8aa. 
dalla libreria degli Olivetani di Perugia 
pesarono altrove . Dopo il titolo sie- 
guooo una sua elegìa , cd un’epigram- 
ma . Di quest’ opera laboriosissima ., fu 
già parlalo nelle memorie dell' Auto- 
re , Vi è poi un volume a parte di 
tutti gli Autori quasi innumerabili ., 
•he sì sono citati ncU’oiicra, anzi com- 
pilò un nuovo volume da noi visto, ed 
lulilolato Pancarpa seu nomenclatu- 
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ra brevissima. Il Tommasini che nel 
luogo citalo si propose dar conto che 
delle opere inedite, ne tralasciò.. va- 
rie delle seguenti . - , 

XII L Com/femUo di oltre a 5o. Qui- 
stioni di S. Tommaso sopra i Sacra- 
pienti ììiss, ■ , ■ 

Xlf^. jirgumenta Epistolarum ' B. 
Bernardi Plolomei. Dice di aver tro- 
vate queste epistole in un veccbìo co- 
dice . 

V XP'. Manifesto ragionato intorno al- 
la deposizione di lui dall’, q//icio di 
Ca'.tcelliere fatta il giorno S.Settcìn-! 
bre tO/3. mss - , • , 

XI''L tipologia a favore della sua 
Storia olivetana mss. 

XTIft Prediche per la quadrage- 
sima , e V avvento mss. 

.. Xf^IlI. Panegirici mss. 

XIX. .^ Prospettiva de' Religiosi ee, 
mss. Sappiamo come questa opera dovea 
comprendersi in cento discorsi ; ue 
di.slese alcuni che noi vedemmo, ma non 
li terminò . 

XX. Della Mensa de’ Religiosi mss. 

XXL Della Ragione di stato , ov- 
vero Politica de' Religiosi mss. . 

XXII. Commentario: ad littcram seu 
notae historiales inMatthaeum mss. 

XXIII. L'ita di lui medesimo di- 
visa in libri VII. mss, 

XXIV . Mira sua vita distesa in ot- 
tava rima mss. ci si ricorda pure dal 
Toramasiui , e noi di ammeudue ne 
possediamo copie autografe . 

XXV. Cronam de’ Monisterii Olive- 
tani nel Dominio Veneto mss. 

XXVI. Ilermatena seu descriptio- 
num ex oratoribus et poetis selectio 
voi. I. fol. mss. 

XXVII. La Millanteria de’ Reli- 
giosi mss, 

XXVIII. Sor ipturen slum epilhcrna 
ec. mss. 


( 1 ) Pag. i8r. 
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XXIX. Tractalus varii Teologico^ 
morales voi. II. fol. mss. 

XXX. Index quaestionum in prim. 
et secund. AriUo. de Coelo mts. 

XXXI. Index quaestionum sup. o- 
clav. Pfiisicor. mss. 

XXXII. Pittime de’ tribolati, voi. II. 
fai. mss. 

XXXIII. Uomini illustri della re- 
ligione olivetana mss. 

XXXiy. Raccolta di oltre a 1000. 
voci usale da buoni scrittori, che non 
si trovano nel Boccaccio, nel Petrar- 
ca , ed in altri . mss. 

XX XP". Asilo de’ Predicatori mss. 

XXXP I. Del Grifone arme , ed in- 
segna della Città ai Perugia mss. E’ 
un* lettera «crìtla da Parigi nel 1640- 
ai Magistrati di Perugia . 

XX XP II. Le meraviglie della Fran- 
cia libri II. opera imperfetta mss. 

XXXPIII. Del modo lusovamente 
introdotto nel darsi la disci fAina . Lette- 
ra a Cesario Alfi Chierico Regolare mss. 
V XXXIX. Discorso di quanto convien- 
sl a religiosi nell alzarsi di notte mss. 

XL. Discorso contro la credenza 
delle cose sotto nome di antichità tro- 
siite in Pollerra mss. Impugnò anche 
esso con questo discorso i celebri scrit- 
ti apogralì volterrani dell’ Ingliiraini, 
clic già si videro a stampa . Esiste que- 
sto discorso nella pubblica Biblioteca 
di Volterra . 

XLI. Sfoghi di mente in terza ri- 
ma cioè 

I. Pianto sopra i suoi olivelani 
riferito dal Tomnissini , e da noi vi- 
sto in Perugia nella Biblioteca de' pp- 
Olivetani . 

a. La Fortuna . 

3 . La crudeltà fraterna dati an- 
che dal Tomraasini , c da noi possedu- 
ti in copie autografe • 
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XLII. Poesie latine e volgari mss. 
oltre quelle già rammentate noi ne ab- 
biamo conosciute altre , ma il Vincio- 
li non gli diè luogo frà Poeti perugini. 

LAURI CRISTOFONO . Di questo 
coltissimo Cavaliere , di cui assai poco 
rimane , e che fiorì ne’ secoli XVI. e 
XVII. Diremo in primo luogo , come 
egli fu Zio di Gio. Baltisla di cui reg- 
gasi I' articolo che siegue . Il sapersi 
ette nel i 5 q 3 . era Segretario io Peru- 
^ del Cardinale Silvio Savelli (i), 
bisogna dire che i meriti suoi non fos- 
sero tanto comuoi . Dalla sua epigrafe 
che siamo per riferire ; apparisoe che 
egli mandato in Roma nella sua pri- 
ma gioventò , ivi si conciliò non tan- 
to la benevolenza di quel Cardinale , 
ma anche degli altri Lauri , e Bevi- 
lacqua . Bisogna poi dire , che egli fa- 
cesse qualche dimora in Lucca , con- 
ciosiaeosache colè gli indirizza lo steSi- 
so Lauri suo nepote una lettera (a) , 
da cui apprendiamo , die Crislafono 
intendeva pure i buo.ii , c difficili stu- 
dii della Archeologia , e della Lapida- 
ria . Ivi Ciò. Battista lo avvisa come 
Francesco Agostini Romano pubblicò 
con i omenti del SirmonJo , e delU 
Aleandro una iscrizione > che narra- 
va le gesta di Scipione Birbata recen- 
temente trovata alla porta capcna , ed 
è fursc tana di ({uelle checià ai cono- 
scono . Lo stesso Lauri riferisce altro- 
ve una iscrizione , clic Cristofono pose 
al Cardinale Vincenzio Lauri ( 3 ). Egli 
non solamente indossò le gerosolimita- 
ne insegne , ina le sacerdotali eziandio, 
e noi troviamo come dall’anno 
al iGi 3 . resse le due Chiese parrochiali 
di S. Croce dell’ Ordine Gerosoliraita-; 
no in Perugia , e di S. Maria di Ripa 
d’ Ama . Passato quindi in Messina , e 


fi) Dagli Statuti del Castello del Ponte Pattoli stampati in Perugia 1594* 
. (a) Cent. I. pag ag. edit. perus. 1618. 

■ylf ' ( 3 j Cent. Kpistol. Select. pag. ayS. iiom. iCai. 
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Toki &reil viagaio di Milla ; tuo sepolcro fu potU la soguente 
tenaioo i suoi giorni od 1617. ed al ucrizioae (i) . 

CHRISTOPHORO : LAVRO . PERVSINO . I. C. 

AC 

EQVITI : HIEROSOLYMITANO 
QVI . A . LAVRENTIO . CELSO 
TVM . PERVSIAE . VMBRIAEQVE . GVBER; 
ADOLESCENS 

AD . ROMANAM . AVLAM . TRANSDVCTVS 
FIDE . PRVDENTIA . INTEGRITATE 
VARIISQVE . INGENII . SVAVITATIBVS 
TRES . SIBI ; AMPLISSIMOS . PRINCIPE® 

IN . PRIMIS . CONCILIAVIT 
VINCENTIVM . LAVRVM . TROPIENSEM 
SILVIVM . SABELLVM • ROMANVM 
PONIFACIVM . BEVILAQVAM . FERRARIENSEM 
CARDINALES 

FLAMEN ; DEINDE . DEPOSITA . VICARII 
MAMERTIN! . PERSONA 
IN . ITINERE . MELITENSI 
DIFICILLIMO . CONTRACTO . MORBO 
SEXAGENARIO . MAJOR 
IGNOBILEM . PAGVM'. SVA SEPVLTVRA 
ILLVSTRAVIT ‘ 

JVUANVS . CASTANE ACE VS 
POPVLARIS 

NVNC ; EST . MAMERTINV3 
AMICO , OPTIMO 
P. ANNO . MDCXVIL 


pubblicò i seguenti scritti 

/. Della vita di S- Giulia Cartagi- 
nese . Lucca ec. Noi non conosciamo 
•Insito (jucsto suo libro , ma la sicura no- 
tiiia ci viene da G. B. Lauri nella citata 
pistola , ove anche per quello scritta 
lo encomia . 

il- Il Celso Favola Boscareccia . 
.^scoli presso Giacomo P inetti t5S5. 
in 8. Gio. Battista Lauri suo nepote 
nella stessa lettera gli manifesta il de- 


siderio degli stampatori perugini , che 
nc volevano fare altra edizione . Ne 
fecero menzione il Quadrio (a) , e 1’ 
Allacci (3 ) , come anche della seguente . 

Ili- Frutti di Amore , Fen. t6o8. 

LAURI GIO. BATTISTA . Questo 
coltissimo Scrittore perugino de' secoli 
XVI. e XVII. e di cui oltre i patrii 
Scrittori , parlarono con lode L’ Eritreo 
(j) , Girolamo Bosio pavese (3) , ed il 


(•) E’ riferita dall’ Oldoino , dal Lauri, dal Boldonio, e dallo Sweerzio t 
(a) FU. aJg. 

(3) Drammaturg. pagg, 65. 147. 

(41 Pinacoifteca 1. pag. 141. 

(5) Epittola» . 
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cauonico Qindini Ti), soiVl i suoi na- 
tali urli’ Agosto del i 570 - (>) da Giu- 
1-0 Lauri , e da una donna di caso Ba- 
leslrini , il ilr età nonac si ignora per 
noi ( 3 ) . 

Noi seminario episcopale della Patria 
foce i giovanili suoi sludii , c sotto il 
celebre Bonoiìrrlo , .cui il Lauri stesso 
scrisse più lettere . Alla carriera delle 
scienze , e deli.i virtù , Fu indirizzato 
eziandio con buoni consigli dal Cardi- 
nale Besilacqiia Legato di Perugia, co- 
me dice il Lauri stosso ( 4 )- 

Ottenute che ebbe nel iGo 5 - le dot- 
torali insegne , ottenne tosto dai Mo- 
deratori del perugino Ginnasio mia pub- 
blica Cattcora ( 5 ) . Le sue lettere |ier 
la maggior )>artc senza date , e clic 
contengono notizie preziose per la sua 
vita letteraria , ci lianno imbrogliato 
sureiitemente il cammino nel com- 
piere la sua Biografia . Pure da due ^i 
esse scritte allo zio materno Viucen- j 
zio Baleslrj ni ed al suo Fratello (^ori 
Paolo mor to nel iGotì. ci è lecito cre- 
dere , che in quest’ anno medesimo 
si Fosse trasferito in Roma . Da altra 
sua lettera sal piamo pure come egli vi 
Fu eliiamato da Baldassarre Ansidei , il 
uale ap|Xiiito in quest’ anno divenne 
ibliutecario della Vaticana, siccome al 
suo articolo si disse . Sembra clic 1 ' 
Ansidei , avendolo giù conosciuto gio- 
vane cspcitissimu , lo iuvilasse colà per 
cccii|Mrlo ai seivigii del Cardinale 
cquaviva Arciveseoio di Napoli , e che 
volesse impegnarlo eziandio di passare 
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in Follohia con iFiVoacofo'di Bagnai 
rea , il quale' vi si dove* recare eoa 
apostoliche commissioni . Ma per quan- 
to' noi Sappiamo, sumbra che con' nin- 
no di essi si acconciasse , e da altra 
sua lettera noi conosciamo che d' intor- 
no al iGoG. 'siioilniciite avea giù stret- 
ta dìmeslielK-zza 'coti -il Cardinale Lc- 
nio , cui scriveva anche nel iCiC. (G). 

Egli non a yea dimessa pcranche la 
sna cattedra > che ritenne Ano al iGir. 
occupandola ora nelle lilosofichc , cd 
ora nelle astronomiche discipline (7) , 
sebbene gli sludii più favoriti di lui 
Fossero qi^clli della poesia e della ame- 
na lelteraliira ,, ne quali, come vedre- 
mo, avanzò progressi lieli.ssimi . Fu ag- 
gregato per tempo alia Accademia de- 
gli Insensati , ed in seguito si procac- 
ciò 1 ’ amicizia , c la relazione di Uo- 
mini dottissimi, e chiari si in Italia 
j che fuori , come si comprende dalle 
Y multe sue lettere ad etpi dirette , fra 
' (|uali ci piace di ricordare lo Bzovlo , 
Angelo Grillo , Angelo Rocca , Bernar- 
dino Stefonio 1 il Puteano, loSweeizio, 
il Mortola , il Bardajo , il Meursio , il 
Ricquio , Lorenzo Magalotti , il Cardi- 
nal Barl^rini poi Urbano \ HI. Sforza 
Pallavicìno, Orazio Lombardelli, Mar- 
co Velsero ed altri . 

Jneaminàtosi per la via ecclesiastica 
ottenne la parrocchia di S. Maria del 
Versavo nel iCor). (8) , e dal Vesco- 
vo Na|>oleone Comitoli fu destinato ad 
istruire nelle lettere i giovani del suo 
nuovo Collegio di S. Bernardo (9) . 


fi) De lita et script. Jo. Bapt. Doni pag. XXII. LXVll, 

(») Centur. 1, epitt. 53. 

\Z) ÌMa r Oldoino diede luogo fra gli Scrittori perugini ad un Pietro Lauro 
modanese di patria. Veggansi il Museo oiazzuchelliano 1 . 293. ed il Tiraboiclu 
negli Scrittori modane.u . 

( 4 ) Centiir. I. epist. 36. - 

(5) Centur. Il, epist. 18 . 

( 6 ) Centur. 11, epist. 77 . 

( 7 ) Cent. I. epist. 6 . 7 . o5. aS. 

(3) lìiccardi Memorie mss. delle chieit perugine voi. 1. Por, S. Jing. 

(9) l'Unccllotti Scorta sacra perugina mss- i 4 - Giugno. 
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Dalle sue lettere (i) nuovamente ci 
n roaulfesta in Roma nel iGia. , ed 
ove mostra di viver contento , sebbene 
al dir suo , la Qttà e la G>rte fossero 
piene dì mali ; ma forse era reduce in 
seno della patria nelj iGtó. Inseguito 
passò ai servigìi del Cardinale Laute 
Vescovo di Todi , e questa sua parten- 
za dalla patria infinitamente dispiacque 
al Gomitoli , vedendosi cosi privo di un 
sostegno per la istruzione letteraria de’ 
suoi giovani (a) ; e perchè quel Car- 
dinale menava i suoi giorni più contU 
naamente in Roma , che alla sua men- 
sa .(Visi il Lauri allora ivi ferraossi ,e vi 
stabili la sua dimora ed il suo domici- 
liò, sebbene da varie sue lettere, che 
ei furono di buona scorta a compiere 
questa Biografia , tappiamo che qual- 
che fiata fece ritorno alla patria , Quel 
Cardinale, che lo stimava, e lo ama- 
va, prodigalizzando su di esso il suo fa- 
vore soventemente, nel iCii.e perla 
morto di Gregorio XV. lo feoe suo 
conclavista , ed innalzato al soglio di 
Roma Urbano Vili. prot»gitore de’ 
Letterati , le speranze del Lauri inco- 
minciarono a divenire andie maggio- 
ri , e la Sua desiderata fortuna da 
questa epoca ebbe migliori principi - 
Il Cardinale Lantc suo protettore era 
•erto di far cosa grata al nuovo Pontefi- 
ce nel cedergli il Lauri , onde fra 
primi suoi Palatini venisse occupato , 
e perche con più decoro potesse farne 
l' ingresso , splendidamente lo regalò 
anche allo scrivere dell’ Critreo . 

Dell’ essersi egli pertanto acconciato 
alla Corte pouGticia, e sotto un Ponte- 
fice che i Letterati geuerosameote pro- 
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leggeva , ne scrive egli stesso a Don 
.4.ulonio Caracciolo napoletano dell’ 
ordine Teatino in una lettera inedita, 
che con altre tre del Lauri , ed una 
del medesimo Caracciolo furono a noi 
comunicate dal fu Cli..\b.D. Francesco 
Danieli napolitano; cd il nuovo Pon- 
tefice appena lo. ebbe alla sua Corte , 
che lo ricolmò di grazie e favori , Da 
prima lo pronunciò Camcrlsre segre- ' 
to , poscia Segretario delle lettere la- 
tine I come quegli che possedeva ecctl- 
lentementc questo idioma , e gli riuu'i 
una prebenda canonicale in S. Miria in 
Trastevere . Nè contento di averlo oo- 
st largamente beneficalo , nel iGa5- e 
non nel iGi4- come per isbaglio leg- 
gasi nel Mariotti (3) , lo innalzò alla 
carica di Segretario del Collegio de' 
Cardinali . 

Quel Pontefice , olle assai lo stima- 
va, ed amava , lo avrebbe anche in- 
nalzalo ad onori più grandi se Gio. 
Battista non fosse stalo prevenuto dal- 
la morte , come scrive anche 1' Eri- 
treo , che lo colpi nel Settembre del 
iGat). contando soli 49- ^tini di età 
(4) , e della qual morie così lasciò 
scritto r Argoli (3) ; Amictu meus 
intimus Laitrus domum PorUiftcii Ur- 
bani ab eriuLtiflnem ingressus honori- 
bus pliiribus decorata est. Tandem 
circa inititim anni f6a5. sacri Con- 
sistorj eleclus Secretarius ■ Anno i6ig. 
no. Sepl. diem obiit ec. Nell’ anno an- 
tecedente il p. Ciatti gli avea dadicala 
il suo secondo Paradosso islorioo sulla 
patria di Properzio . Successe al Lau- 
ri nella carica di Segretario del con- 
cistoro il celebre Gio. Battista Doni , 


(i) Cent. II. epist. 1. 

fa) LanctUoiti op cit. 8 . Decembre . 

(3) Perugini Auditori della Rota Romana pag. 

( 4 ) Macinara Avvisi a Perug. mss. 

(5) Ve dieb. crii. par. II. pag. 137 . 
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che lo cliiamò ilottìssiroo ( i) . II Ban- 
diui (3) ha pubblicato un catalogo d’ 
uomini illustii compilato da Gaspero 
Scioppio , e preaenlalo al Pontefice sles- 
so Urbano Vili. e fra ijue’ soggetti vi 
è anche il Lauri , aggi ugueiido lo stes- 
so Bandini .* Graeci sermonii se mi- 
nime rudem , latini non vtdgariter 
peritum , libris editis probavit , e tono : 
/. De vita D. Marine Egjrptiacae 
libri tres. Perusiae per P’iucentium 
Columbariwn 1604. &. 

JI. Epigrammutum liber . E’ riunito 
al N. antecedente ; e coti alla Centu- 
ria di epistole telette di Marco Anto- 
nio Doncia rio . /'erur. tóo/. in Gne va 
riunito q^ucsto carme del Lauri : Epita- 
dhium Jiisti Lipsi , 

IH. Leonidos sive de Victoria atl- 
versus Athilam lib. III. ad Pompejuns 
Mrrigonium Cardinalem. Perus. itio6. 
apud Vincentium Columharium 8. , e 
4 - ^ ciascun libro vi pose gli 
argoincnli Fulvio Corradi di cui si par- 
lò all' articolo del Bonciario . In qual- 
che sua lettera ad Orazio Lombardel- 
li |»rla di (jiiesto poemetto , che fu 
impresso anche altre volte . 

iV. Scipionis liurgkesii Cardinalatus, 
et auspicio in PontificaL Paoli V. Pe- 
rus. apud Vincentium Columbariwn 
1606. 8. 

V . Titanopoeja sive de fabricatio- 
ne calcis ( 3 ). 

Ejusdem Perusia servata sive Pe- 
tri -dbatis cum Othone secondo Im- 
peratore congressus . 
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Ejusdem Rana Neroniana. Peru- 
siae trpii insensalorum i6tt. 4- L* 
Titaoopeja fu nuovamente stampata in 
Roma nel iCi 3 . unitamente ad altra 
opera sua N. XIII. cui vanno unite let- 
tere del Lauri . del Cardinale Arrigo- 
ni, del Dempstero all’ Autore, l'Aile- 
goria fisica di quel poemetto distesa 
dal Giglio! i di cui si parlò al suo ar- 
ticolo , ed una lettera dello stesso Gi- 
glioli all' Autore in morte di Gio. 
Paolo Lauri suo fratello . La stessa 
fii nuovamente stampala io Roma ne- 
gli anni sussecuenti, ed un giudizio na 
produsse Baodino Gualfreducci ( 4 ) . 

VI. Episiolae Centurioe binae. /. 
Perusiae 1618. 8 ex Tjrpograpbia Ju- 
gusta. II. Romae s6at. 8, apud Jn- 
dream Phaeton , e poscia ambedue 
le centurie ; Coloniae dgrippinae a- 
pud Joannem Kinhium 8. 1624. L’ 
Oldoino fra le opere del Lauri ci 
dì pure : Epitaphia diversa , Romae 
1622, edizione che noi nun conoscia- 
mo , ma forse avrà voluto iutendero 
di quella silloge d’ iscrizioni , non au- 
liche peraltro , che il Lauri riunì ad 
una sua lettera scritta allo Sweerzio , 
e che è la XCVi. della prima centu- 
ria nell’ edisiona di Colonia . Del ri- 
manente queste sue lettere sono int^ 
ressa Diissime non tanto per la Storia 
dell' Autore , ma per quella delle let- 
tere de’ primi cinque lustri del secolo 
XVIII. 

VII, De jinmdo pronubo Deipa^ 
rae tfui Perusiae religiosissime aiiser- 


(1) Rpist, dedicatoria praetnlssà optis'eolo cui titulus : De restituenda sat 
lubricate agri Romani . la voluta. I. Sallengre ad Thesaur. Antiq. Grate. 
Rom. pag. 8 g 3 . Bandirà op. eie. pag. LEU. 

(2) op. cit. pag. XXI. 

f 3 ) Anche Giovacchino Poma nel 1794. pubblicò un poemetto italiano Sulla 
Calce con i Tipi bodoniani ; e sembra che si dimenticane dal defonto amico 
nostro Signor Pietro de Lama prefetto del Mosto Parmanse nel ipq ostalogo 
Cronologico dello stampe bodoniane. 

(4) bib. f- , V ar, Carmin, 
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paiw ccmmentarius . > Rontae iòsa, ty- 
pis Andreae Phaei & , e eli nuovo Co- 
loniae i6a6. Una buona parte del li- 
bro nella edizione di Perugia è occu- 
pata da lettere di Personaggi distinlis- 
sioi i da poe«e in lode dell’ Autore , 
a dalle favorevoli tesliraonianze di il- 
lustri Letterati per l’ opera del Lauri , 
e per la integrità ; c certezza della Sa- 
cra Relic|uia . Veggasi peraltro la no- 
stra Diblu)graGa perugina (i) ove si ri- 
ferì a questo proposito una lettera ino» 
dita del Muratori , Unita a questa ope- 
retta del Lauri va una canzone di Gio. 
Maria Paolucd Tramontana de’ Donie- 
oicani , cui par questo solo saggio pi- 
tico l’ Óldoino eli diè luogo fra gli Scrit- 
tori Perugini . Di quest’ opera co ne ha 
un breve sunto in italiano- 

yjJI. Poemata et Syl'Mricm libri 
tres . Romae ex trpographUt Jmlreae 
Phaei 1634. rs.’Vi sono ii|ieliilc le 
sue |ioesie stampate pure in altri tempi, 

JX. De S. D. N. Urbano UJII, 
Pont. Max. ail Xugustam Pcrusiam 
Ode. Romae i6a.i. 8. 

X. De pio obitu Jlexandri Car- 
dirìolis Farnesi Carmen . Romae i6a6. 

XI. Narses seu ìibertas Italiae re- 
slituta ; ne fece menzione nell* sue 
pistole , e sembra che una porzione ne 
sia impressa fra le poesie del N-VIII. 
Egli pubblicò altre poesie , che noi non 
conosciamo per anciie, e nel iCia. 
diede fuori in Roma con le stampe 
del Mascardi ; In aqitam PaulamLy- 
ricum 4- 

‘ XII. RupellaKalend.Novem.i6i8. 
Ludovico XIII. Galliarmn Regi in- 
viato post XV . mensium obsidione de- 
ditur . Carmen fot. (a) . 
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XIII. Theatri Romani O’cliesira: 
Dialogus de viris sui nevi doctrina 
illustribus. Romae 161 8. Opera et in- 
dustria Justi Ricquii belgae in lu- 
cem editus. Romae i 6 a 5 . 8. 

XIV. Vita S. Romanae Virginis 
quae claurit temporibus Constantini 
Imperaloris mss. 

XV. Chronistica Urbis nacnia in 
Paidi V. Burghesii Pont. Max. obi- 
tu mss. 

XV I. Storia di Todi mss. Non stqi- 
piamo in quale idioma egli la scrives- 
se . La prima notizia ci viene dalle 
sue lettere , aggiugnciido l’ Oldoino che 
conscrvavasi presso un suo nepote con 
1 ’ opera seguente . 

XVII. Storia della Città di Tadi- 
no neW Umbria mss. Il Ciotti contem- 
poraneo dei Lauri cita ( 3 } una Sto- 
ria luss. della citili di Tadino presso i 
conventuali di Gualdo , che prubabil- 
mente non fu quella del Lauri. Il dot- 
tiseimo Cardinale Borgia, che nel se- 
colo passato scrisse un bel comeutario 
sopra 1 ' antico Tadino Umbro ( 4 ) , 
ignorò quelli che jn ciò 1 ’ aveano 
preceduto . 

XVIII. Epigrammi sopra il cuore 
di S. Carlo Borromei mss. io occasione 
che fu trasferita a Roma quella Sacra 
Reliquia . Aggiugne 1 ’ Oldoino , come 
quella Raccolta fu incendiata prima di 
essere impressa . 

XIX. Istoria di Perugia mss. che 
egli la scrivesse, si sa da qualche sua 
lettera ( 5 ), da altre testimonianze ad- 
dotte dall' Oldoino, e meglio dall’ U- 
ghelli , che gli fu areico (G) . Si può 
credere da quanto scrìve quell’ cpisco- 
piografo , «he le Istorie del Lauri vcr- 


(i) Pag. 176. 

(a) Ciaelli Pibltot. voi. III. sqg, 

( 3 ) Perug. Etnisca pa. 7. 

( 4 ) Symbol, litter. dee. Rom. ZÌI. pq. 3 dC 

( 5 ) Cent. I. tpist. 86. 

(C) Voi, J. column. 11 55 . Vfjtet. ,»7r8:j 
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falserò salle cose sacre di Perugia j 
e dei Vescovi princijulmenU: . Da 
quanto al>biamo ricercato noi stessi pe- 
raltro sembra da credere die il Lau- 
ri non Tolessc iscrirere de’ soli Ve- 
scovi perugini (i) , ma di tutto 1’ 
Orbe cattolico , e che in parto ese- 
guì , e sembra die lo dica anche 1' 
Oldoino , ma non con la desiderala 
chiarezza , come avviene soventemante 
in quel suo libro ; aggiugnendo die 
r opera sua inedita serbavasi nell’ Ai^ 
ehivio del Ciliegio de' CanJiuali . Ma 
r opera iocomìocUta dal Lauri sopra 
tutti i Vescovi della Chiesa cattolica , 
fu compita da Gio. Battista Doni come 
avvertirono il Tiraboschi , ed il Bandi- 
ni (3) t c del trataglio del Lauri 
ne aÙiiamo anche testimonianza mi- 
gliore da una lettera dello stesso Do- 
ni dal medesimo Btndini pubblicata 
(S) . 

XX. Opusculum de f^iris lUustrl- 
ìfu$ qui ante 3 oo, annos in S. R. E. 
Cardinalium Collegio Secretarti munus 
functi sunt mss. ci si dà dall’ Oldoi- 
no , come pure il seguente : 

XXJ. Mderae Urbis- Thracìae in 
ora Maris aegei , inter ostia Nessi et 
Ilebri Jlavìorum excidium inTrium- 
phum murUim et ranarwn tribiis libris 
heroicis versibus descriptum mss. 

LAURINDO CESARE. Noi non ab- 
biamo che Hggiungnere al J.ioibilli , ed 
al P. OKloino , quando ci diamo die 
Cori nel Secolo XVll. e die scrisse; 

I. De illegitiinùs Clericorum et Re- 
gtdarium in 4 - >b 4 G. - 

LAZARINI SPIRITO . Erudito ago- 
stiniano del secolo XVIII. L' Oldoino 
die ce ne diede la breve notizia , cui 
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non abbiamo che aggi ugnerò , ignori 
r operetta del primo numero . . 

I. Sertwn Mariannm ex variisSS. 

Jtosculis in Sacrosanctae Deiparae 
laudem contextum . Belluni Tjpis 
Frartcisci Vieceri i ffig. 8 . , 

II. Il Sacro Rilancio della Concet- 
tìone intatta, della virginità fecon- 
da , della maternità immacolata , del- 
le prerogative privileggiate , del valo- 
re pacifico e guerriero di Maria San- 
tissima clavigera dell Empireo , e del- 
lo eccelso Monarca Tesoriera divina . 
Belluno 1640. presso Francesco yie~ 
ceri 8 . Ne fece menzione anche il Mar; 
racd nella sua Biblioteca Mariana . 

LEONI LEON GIOVANNI . Costui 
non ci è noto > che per un codice del- 
la Biblioteca Reale di Napoli da noi 
esaminato , e che ci giova descrivere . 
Coulieuc caso ; 

/. De vita Theodosu Augusti mss. 
in 4. ^d in membrana. 

In principio sono due gruppi di fi- 
gure non malamente disegnale . Nel 
primo die è posto al cominciare del 
libro , si osserva un monaco seduto , 
e leggente . Molti si accostano a lui , 
id io qualche distanza sono delineate 
alcune adlelte alle cui porle sodo al- 
tri anacoi-eli , c que’ Romilorj sono si- 
tuati alle falde di un monte . Nell’al- 
tra scena vi è seduto un gran Prinàr 
pe con ampio manto di color negro , 
innanzi al quale è genuflesso un mo- 
naco cui tengono dietro molte perso- 
ne delincate a penna senza colori . Il 
libro j che dal carattere può giudicar- 
si del secolo XIV. , o meglio del se- 
guente , fu trascritto da un tale Nic- 
cola da Urbino , di cui altro non sap- 
(Mamo . Sembra che 1 ’ Autore dedicas- 


(1) Vegga*! pure la Lettera 58 . della Centur. Seltctari 
(a) Voi. yjll. pag. a 63 . Venet. 1798. ec. 

^ 3 ) Optra citata pag. LVllI. CXXlll, 
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se l’opera sua ad un gran Principe j 
ma il suo nome che eravi espresso , 
i raso per moilo nella memi)rana , che 
non sì intende aiTalto , e niun passag* 
gio della dedica stessa è sulTicicate a 
scuoprirnclo , ove è chiamalo Princi- 
pe chiarissintn ed invitto , con altre 
lodi moltissime , dalle quali si com- 
prende^ come l’opera divisa in XXIV. 
Capi e compresa in 3 oo. pagine , fu 
scritta per di lui coraamlo dall’ Auto- 
re. Il nome dell’ amanuense Niccola 
d' Urbino, ci diede motivo takolta a 
pensare ^ohe il'Priiicipe ivi sì altamen- 
te encomialo fosse -un Principe Urbi- 
nate , che', come -sappiamo , furono 
sommi proteggitori delle Lettere . 

LUCILIO GIO. GIORGIO . Orazio 
Avicceona nelle sue Memorie di Gngo- 
li pubblicate nel forse il pri- 

mo a parlare di questo dotto Poeta 
pitrugiuo del secolo XIV. secondo e», 
so , c di cui a noi é ascosa ogni altra- 
notizia . Ne parlarono ancora il Qua- 
drio (■) , ed il Crescimbeni (a) , e lo 
fanno autore di un’u|xtra poetica. 

LUDOVISI GIUSEPPE . Nella me- 
dicina , e nelle amene lettere fiorì 
questo coltissimo ingegno fra suoi Pe- 
rugini nel secolo XVIII. Il celebre Con- 
si^iere Bianconi che ne conosceva i 
menti , e Io stimava , Io rammentò con 
onore nelle sue lettere Celsianc . 11 Dot- 
tore Ludovisi che con moltissima ripu- 
bzjooe sostennepure noa Cattedra medi- 
ca mila pallia Università, valse assai nel- 
la italiana poesia, e ciò bene lo mani- 
festano le molte eleganti c spiritose 
composizioni che si leggono io varie 
raccolto del secolo XVIII. Abbiamo 
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Bulgaro Ansidei detta nell* Accade’ 
mia Augusta . Perug. lySf). 8. 

IL Ragionamento Accademico su 
quella Celebre Donna chiamata la 
Veronica mss. 

LUG. Paolo . Da nn semplice co- 
dice esaminato dal P. Sbanglia ( 3 ) , 
ci viene la notizia dì lui . 11 codice in 
forma di 4 - esiste nell’ Archivio della 
Basìlica di S. Francesco di Assisi , e 
dall'esime di quel Biografo degl i Scrit- 
tori Serafici , si sa contenere esso 
mss. esposizioni degli Evangclii per la 
quadragesima . 11 codice porta in ulti- 
mo questo titolo 

I. Qmdragesimale Fratris Paoli 
Lug. (tè Perusio . 

LUNA CARLO . Fiorì anche fra gli 
Accademici insensati nei secolo XVII. 
e visse qiialclie temp i ullu Corte del 
Cardinale Pérelli . Tnaiinò i suoi gior- 
ni nel i('cj 3 . ed avea g.a [lubbiii-mo ( 4 )' 
1 1 . i) lìrmidaiiro . Ruma 

IL Rime . Si lro\ano in qailche 
Raccolta di quel secolo . Altre Rimo 
inedite abbiamo viste in un mss. della 
librerìa Penna in Perugia . 

LUNA NAPOLEONE . Fiorì Ionia- 
no dalla Patria nel secolo XVII. im- 
perciocché fu alla Corte del Re Lodo- 
vico XVI. in qualità di Segretario , e 
di Istruttore di lingua Italiana . Morì 
nel 1O81 , e pubblicò 

I. Il Fantasma amoroso Tragicom- 
media di Quinmdt tradotta in italia- 
no. Perugia i6yy. \ 

IL La scuola della Moglie Comme- 
dia di Moliere tradotta in italiano . 
Bologna 1680. in 12. ( 5 ). 

III. La Stratonica 'Tragedia di 
Quinault tradotta in versi italiani. 


del suo alle stampe .* ' 

• 1 . Orazione funebre 


in morte di 


tori 


(*) IV, a8. ( 2 ) Coment, IV, 6t.* 

(3) Sappi, ad ÌV addin. pagg. 5jS, SyG, 

(4) Fu suo Fìgl’O Francesco Maria Luna, cui FOldoino diede luogo fra gli Scrit- 
periigini per pochi versi che si leggono in qualche Raccolta del secolo XVIL.. 

(5) Qiiadrio V. 


III. 
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MaCINARA FRANCESCO. Dal- 
la |<rorcssione dì Notaro ; passò allo 
stato Ecclesiastico , e divenne poi uno 
<Ic’ Sacerdoti prebendati della nostra 
Cattedrale. Morì nell' Aprile del 
c lasciò : 

I. Aivisi a Perugia mss. Gli ori- 
ginali si conservano nella Biblioteca 
Graxiani a Torsciano, c fra i libri die 
furono del dottor .Mariotli . Io questi 
snoi .\vvisi si scrlano notizie pre- 
ziose della Storia perugina del secolo 
X\ li. e degli uomini illustri clic vi 
lioriroiio . 

MAFFAM GIOVANNI. Noi pensia- 
luo che egli fosse figliuolo di Maflàno 
di cui troviamo menzione in vecchio 
sepoltuario della Cliiesa di S. Domeni- 
co. Se fu suo un testamento stiiKilato 
nel 1337. che ancora rimane nel pub. 
blico .Archivio , bisogna dire die lo fa- 
cesse di giovane eli , o che moltissimi 
anni avesse quando morì , come ve- 
dremo . Scbliene di nobile fmiiglia , 
esercitava la professione notarla , che 
allora alla nobiltà de’ natali punto non 
disconveniva 


In alcune memorie , ed annali msa. 
di un Francesco di Niecolò di Nino , 
si legge come il MalTani nd i 34 o , al- 
la circostanza che i Perugini si tolsero 
dalla sudditanza pontifìcia , fu eletto 
per uno de’ Notarli de’dìeci Direttori che 
I perugini ribelli chiamarono per il sin- 
dacato delle cividic discordie ; e dei 
pubblici debiti. Perché poi nel iSSa, 
trovavasi impiegato nella Cancelleria 
del Comune così- nell' anno vanente 
recitò una elegante orazione volgare in 
S. Lorenzo , alla circostanza die si re- 
prislinò in Perugia il Magistrato dei 
Decemviri per favore del Pontefice Giu- 
lio 111 . e die in pena della ribellione 
avea sospesi Paolo III. Noi sappiamo 
tutto ciò da alcune memorie mss. die 
vanno sotto il nome di Cesare Crispol- 
ti . Terminò i suoi giorni nel i 5 Gz. 
( 1) e pubblicò i seguenti rarissimi li- 
bretti : 

/. Leggi et Ordinamenti facti so- 
pra li vestimenti delle donne et spose 
pcroscine . Impresstim Perusiae die 
JIII. Decemhris i 5 ag. per Ilierony- 
munì de Cartularis civeni /lerusinuni 
instanlibus magnijicis viris Benedicta 


(r) Entrò !□ suo luogo nella Cancelleria nrcemvlrale Sante Pollicdari ; 
oriundo dalla Fratta; ove nacque nel iSiG. Fu anche esao nn valente Uomo, e 
Raffaello Sozj nelle sue memorie mss, citate altre volte , ne fa un buono arti- 
colo pag. 178 . Recatosi di buon’ora in Perugia, ed iitniito ne’buoni Modi 
da Francesco Colombi , ne ottenne la Gittadinansa . Laadovico Sensi , di cui 
parleremo a auo luogo , nel pontificato di Giulio III. quando reintegrò 
Perugia delle Magistrature , lo elesse a suo coadiutore . -innal. Decemvir. i853.' 
fol. 7 . Cavallueci Pila del Sensi /V. che poi come si disse ne ottenne il po- 
sto primiero y/o. Decemviri i56i._/b/. q. Mori nell' Aprilo del i58a. come 
sappiamo dal Soz) e da altri . I Magistrati furono cosi ben soddisfatti del suo 
Servigio, che gli accordarono 1’ uso dello stemma civico yln. ìHjG. fol, 178 . 
ter. I.asciò una breve e semplice Cronaca mss. delle cose accadute in Perugia 
a tempi suoi . 
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Philìppi Dimmi Benedicti etSociis Rei- 
pubi. perusiuae decurionibus dignUsi- 
mis4-^' qualclic rarità. Se il MiffanÌDOn 
ne fu il compilatore , na fu certamen- 
te il traduttore in buona lingua vol- 
gare , come sappiamo dal titolo del 
proemio , ove leggesi : Manu Ser Joan- 
nis Maffani et ut omnibus innotescat 
vernaculo sermone impressa . Fra le 
varie poesie premesse a quell' operet- 
ta , si leggono due epigrammi italiani 
al Maf&no di Diooigi .\tanagii da Cagli . 

II. Operetta la qual contiene lor- 
dine et il modo hanno a tenere quel- 
li delti Compagnia della Giustitia di 
Perugia quando aver anno a confor- 
tare li condannati aliti morte , Stam- 
pato in Perugia per Girolamo de Fran- 
cesco Cartholaro a dì XII. di Fe- 
braro nell anno del nostro Signore 
M.DXLF. in ,6. 

MALTEMPI MARCO ANTONIO. 
Una buona parte delle biografiche me- 
morie di lui bisogna trarle dall' ope- 
ra sua che riferiremo a piedi del pre- 
sente articolo. 

La di lui famiglia tneva 1’ oricine 
dal Castello di S. Angelo , e da Seba- 
stiano Maltempi (i) egli ebbe i na- 
tali nel Deccmbro del i5iG. Na’ primi 
anni della sua fanciiillezzi so 3 giornò 
per qualche tempo in Cotbara, ove lo 
trasportò sua madre , quando nel iSi^. 
la Città nostra fu oceupila da una trup- 
pa di nomini malvaggi giiUlati clil Du- 
ci di Urbino , che vi posero molto 
spavento. Chi si l'osse questa sua ma- 
dre che nomina vario volto , noi di- 
ce . Il medesimo ci ricorda anche un 
fratello |ior nome Damaso monaco Be- 
nedettino in S. Pietro , ed altro per 
Donùr^ngelo ci è noto per pubbliche 
Kritlurc . , 
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Dall' opera sua sembra die non a- 
vanzasse molti progressi n^li studii , 
sebbene ^li ci ricorda una ben lunga 
lista de' suoi precettori , fra quali ce 
ne Ila pure di altissimo nome a quo’ 
di , a |ier i medesimi allora le nostro 
scuole fiorivano assai . i 

Avvisalo per tempo, che non avreb- 
be progredito poi d rapidamente ne-‘ 
gli studii , cambiò prtiti , c da prima 
si acconciò in Roma con Guido Asca- 
nio Sforza ; die divenuto poi Cardina- 
le, il Maltempi incomindò una nuova 
carriera ndle armi . Si trovò a vario 
campagne con il Capitano Piccione di 
Ascoli , con Felice Guiilarocco, e con 
Paoluccio Bambini perugino negli eser- 
citi Pontifici contro il Duca di Urbi- 
no . Fu anche breve questa militare 
carriera , imperciocdià nel lódQ. e 

J ruando contava soli anni a3. di eUà, 
eoe ritorno alla patria ; nè tardò gua- 
ri a togliere in iqxisa Francesca Mar- 
tinelli , cui si uni nel i544- > ^ 
solo figliuolo che n’ ebbe per nome 
.Astorrc mori fanciullo . 

Egli non M loda de’ suoi genitori 
die noi vetleano di buon' ocabio , 
e perchè la madre , al dir suo , solca 
sp-ssamcntc imprecarlo, lU queste im- 
precazioni materne riconobbe parto di 
alcune suo disgrazie, ed una niioora- 
zione di esso , da che sua madre lo 
rdienedisse . 

Marco Antonio instabile sempre nel- 
le sue determinazioni , si diede poscia 
al traffico , dio avendogli procurato 
lucri vistosi , ne converti una porzio- 
ne ad opero pie ; iropercioccbc istituì 
uno Spedale in P. Eburnea e ne alTidò 
la cura al Collegio degli Spidari di cui 
era membro , c ciò In s.ippiarao dalla 
matricola di quella corporazione (a) . 
Quando poi si temeva , clie Alfonso Pic- 


^l) Il P. Oldoino diede luogo fra gli Scrittori perugini anche ad un Sebastia- 
no , per avere serietà una Piatola latina a Timoteo dei Timotei , e che si tro- 
va Della opere sue che novereremo al di lui articolo . 

(a) Fol. 41 . ■ , ■ 
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eolumini sanese , entrasse a danni d«Be 
terre della Chiesa con nn’ rsercito , 
Francesco S. Giorgio Governatore di 
PeiugU nel i58i. lo iiiriò a disporre 
le guardie per i castelli del contado , 
ed a Gre altri nrccssarj . apjriovigiona- 
nienti. 11 Mullenijù teriuinò isuoi gior* 
ni nel 1 580. contando 70. anni di eli, 
lasciando a’ posteri l' operetta seguento , 
elle pure contiene buone notizie per la 
Moria de' tempi suoi • ■ 

/. 'l'rattato diviio in quattro libri . 
Jl primo delle notabili avversità a lai 
occorse con alcune historie de’ suoi 
tempi . Jl secondo del modo di fare i 
parentadi, et de fruiti del matrimo- 
nio, et de molti huomini illustri de’ 
suoi tempi , et delle due rare gratie 
a noi concesse da Dio , delle maggio- 
ri forte che sieno state dal deluvio 
delle acque in qua . Il terto del far- 
ti religioso , et degli homini , et del- 
le donne di buona et santa vita. Jl 
quarto della striala di aiutare in Pa- 
radiso . Orvieto per Baldo Salvami 
tSdò. /f. con dedica al Ponteliue Sisto 
V. Koi crediamo errore oel Jacobilli 
degli Scrittori dell' Umbria, quando 
sotto lo stesso anno nc di una ediz.0- 
ne perugina per il Pelrucci , 

MANCINI LODOVICO. Da pveri . 
ma onesti prcnti nacque nel Gennajo 
del I7j)i. e dopo di avere compili con 
larghissimo frullo i giovanili suoi sin- 
dii nell' c|iisco|)ale srroiuarìo , e nelli 
patria Uoiversilà ove ebbe le dottorali 
insegne in ambo le leggi , tolse la via, 
del Foro . I principii dell' onorala sua 
carriera si dimostravano tali, da oscurare 
una malamente pretesa rinomanza di dii 
forse si crede di sostenere lo scettro 
di Astrea , ed a porre nell' avviliraen> 
to estremo la numerosa turba degli 


ignoranti e perniciosi legulei. Ma l*.* 
inesorabile morte troncò sul più bello 
tante liete S|ieranzc , che a buon diritr 
to ne aveano coiicepiite la Patria , il 
Foro , e le amene lettere , in cui fu 
similmente istruito , imperciocché nel 
Settembre del i3ai. cessò di «ivere 
nella giovane età di anni 3o. Lasciò 
come piocioU saggi del suo sapere , « 
dell' eleganza sua nella poesia e pro- 
sa italiana : 

/. Elogio del Dottore leeone Lodo- 
visi . Perugia i8ao. presso Garbinesi 
e Siintucci in 4- 

Jl. Sonetti di vario argomento. Pi- 
sa i8at. in 8. ' 

IIJ. Florilegio legale ossia scelta 
collezione di J,eggi teoriche , decisio- 
ni , e considtationi forensi risguardun- 
ti le testate , ed intestale successioni 
mss. 

MANGONI (t)PlER VALENTINO. 

Da una lettera di .Marco Aulunio Uoii- 
ciario (a) si può bouissinio credere che 
la sua fa.'niglia fosse del Castello d'Au- 
tria nel contado perugino . e che Va- 
lentino vi nascesse nel 1573. Lo sap- 
naroo pure dalle cronnebo inedite di 
Francesco Macinara- Dalla scuola del 
Boiidarìo passò nell' età di anni iG, 
e nel tódQ. alla Heligio:ie de’ Gesuiti, 
fra quali si fece sommamente distin- 
guere . Dottissimo nelle teologiche di- 
scipline > fu occupato por anni 13. nel 
Tribunale della Sacra Pouitenzieria in 
lloma , ne meno utile divenne al suo 
dotto Istituto , spcualincnte quando 
presiedette ai collegi iti Fermo , di Lo- 
reto , e di Milano . Penetrato giusta- 
mente nella stima , e nella venerazio- 
ne del Cardinale Giiietto, lo volle se- 
co in qtialiU di compagno , e di teo- 
logo, alioreliè come Legato del Pon- 


(1) Don Secondo Lancellotti nella lua Storia olivetana pag, 3. ci ricorda un 
Francesco Mangoni Olivetaoo dotto Giureconsulto, autore di scritti legali, che noi 
nou conosciamo , e defonto nel i54d. 

(a) Ut,. FJ. ep. IF. 
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teCoe Urb*no Vili, passò io Gertnsnu 
dintorno si i63(>. Egli fece la maggior 
tot dimora in Coloaia , e di ciò tenne 
menooriacome del suo ritorno nel iC3^ 
lo stesso Macinara nelle sue memorie 
mss. Ricondottosi a Roma nello stesso 
anno iG3 <). , vi fu occupato in lumi- 
nosissime cariche, anche dell' inclito 
ordine suo, e che il p Oldoino nove- 
rò con qualche diligenza . Il Boncia- 
rio che ne area conocciuti i meriti 
letterarii anche negli ameni studii , lo 
invitò talvolta a giudicare de' suoi scrit- 
ti, come chiaramente deducesi da una 
lettera a lui diretta (i) . Fieno di 
meriti e di anni cessò di vivere nel 
Pebrajo del iGGa nell'anno 87 . dell’ 
età sua . E’ autore degli scritti pre- 
senti : 

I. Consultatio de vi voti simpìicit 
paupertalis , qttod emitU solet in reli- 
gione societatis Jesu peracto novitiato . 
Colonìae ex Officina Birckmanica i63y 
in 4- 

JI. Jpohgia prò Bonifacio VJII. 
et Gregorio XI JI. asserentibus voti so- 
lemnitatem sola Ecclesiae constitutio- 
ne inventam esse nec non prò censu- 
ra propositionis opposUae. Ib. i63~j. 

111. Auctarium apologiaepro votorum 
tolemnitate q. consullationis Mango- 
nianae avertitur . Ibid. tó3/. 

- ly. De religiosa pauprrtate non 
excludente rerum dominiwn nec fus 
testandi opusctdum quinquepartitum . 
Ibid. t63g. in 8. 

V. Astri (sic) inextincti iheoricae si- 
ve Jus agendi antiquorum ordinum prò 
recipiendis Monasteriis quae non ne- 
mo male tqjpcllat sua , confutatum . 
Ib. i63g. in 4< 
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yi. Oralio de Passione Domini 
in Parasceve habita ad Paulum y. Ro- 
mae typis yUalis Mascardi i64‘i. in 
'*• • 

yil. Enchiridion ad cruciai. Cliri- 
sti Domini pie recolend. Perus. tCog. 
Romae i6.f5.in a4- 

ylll. Instructio prò sup/Àicationibus 
in (ffiicio Sacrae Penitentieriae mss. 
Questa sua Istruzione con la seguen- 
te erano in un codice cartaceo continen- 
te: Praxes varine Sacrae Penitentie- 
riae , che fu già del Cardinale Zclada, 
e passò forse in Ispagoa con tutti gli 
altri di lui libri dopo la sua morte, 

IX. Instructio tripartita proiffcia- 
libus Saarae Penitentieriae mss. 

X. Tradiaione volgare della Sin- 
forosa , Tragedia latina del P. 

• Stefonio Gesuita mss. nella Biblioteca 

Graziani di Torsciano. 

M VNNUCCI VINCENZIO . Nato nel 
i58G. ed essendosi bene incaniinalo 
negli studi! della scienza salutire , nel 
iGoa. correndo 1’ anno sedicesimo del- 
r età sua , ne ottenne le dottorali in- 
segne , e posto distinto nel Collegio 
medico della patria . Nel perugino li- 
ceo incoiniiielò a professare per tempo 
la Medicina , ma nel iGa3. fu destina- 
to ad insegnare le Matematiuhe . Fu in 

a ueir anno medesimo , che govcrnan- 
0 Perugia in qualità di Legato il 
Cardinale Boncompagno , il Mannucci 
promulgò con le stampe in Perugia 
gli ordiuamenli sopra il modo di me- 
dicare . Coovien credere pertanto > 
che SI piccola non fosse la di lui fa- 
ma , se egli è vero , come pare che 
non possa dubitarsi , csseie Vincenzio 


, (ì) I.ib. Xn. ep. xyi. 

(a) Oratlonts quinquagima dt Chrisii Domini morte hahitae in die tancto 
in parascev. a patribus Societath Jesu in Pouti/icio sacello pag. 363, 
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qtrgli clic da Vincenzio Oriccllario dico di Perugia i e terminò i'suoigiop- 
sl introduce a («rlare ne’ tuoi dialoghi ni in Roma nel iC49- contandone 63. 
tilosorui . Aggiunse qualche ottima di età , ove fu sepolto nella Chiesa del- 
icgge alle costituzioni del Coll^io me- le Slimmate con la seguente Iseraione. 

D. O. M. 

VINCENTIO . MANNVOCIO . 

PHILOSOPHIAE i MATHESEOS i . 

ATQVE . MEDICINAE l,. . ■ 

IN . PATRIO . PERVSINO . GYMNA.SIO 

PROFESSORI . JVBILATO .. / ... 

ALIARVMQVAE . SCIENTIARVM , DOCTRINA „ , , 

. . VIRO . ORN.ATISSIMO . QVI , , 

,EX . IN . PATRIA ..ET . IN . VRHE . PRAXIM . MEDIONAE, , 

„ . MVLTIS . LVSTRIS . CVM . LAVDE . EXERCVIT , , 
PRLNCIPIBVS .«ET . BONUS ., HOMpilBVS , CARVS, ,, , , 

OR . MVETIPLICEM . SClENtlAM ./ « . 

AC. . .MORVM . PRORITATEM . SANCTITATEM 
ATQVE . IN . DEVM . PIETATEM . VERE . CHRISTJANAM 
CAMILLV.S , CAROLVS 

' ET . HIERONYMyS . JVRISCONSVLT. 

AC . MEDICINAE . DOCTOR. ‘ 

FRA NCI.se VS 

l.ITERARVM : APO.STOLICABVM . MJNORIS . GRATIAE 
PROeVRATOR . PRIMAHIVS . SCRIpTOll . ALTER -• 

ET . JO.SEPH . FILI! . MOESTISSIMI ' 

PATRI . OPTIMO . POSVERE 
VIXIT . AN . LXIII. 

OCIIT . DIE . KIV, SEPTEMBRI3 . ANNO : CHRISTJ 

M. DIL. y 

Iti»; fi' tv -- t 

Fra i consulti e le lettere filosofico- It. Trattato del fiore e dei _/rt(Mo 
mediche di Marco Antonio GriSaldi ce nel quale si trattano molte curiose 
tic ha una al Mannuoci ore è chiama- materie . Perugia l6o5. Pìncent 
to Fisico datissimo , e l’argomento zio Colomhara t*. con dedica a Mon- 
n’ è : ulrum san'guis distinctus a cae- sig. Napolione Gomitoli i ’ "'" 
teris humoribus nutriat, an mixUis cum ' ' 

alili . Il Mannaoci poi pubbli^ : MANSUETI LEONARDO. Dalle'fu- 

1. Considtationes medieinales , vel nebri lo^ , che ne recitò il nostro Frai^ 
constitutiones medìcae Angeli Fictorii ceaco Maturando nel i48o. e 'che ri- 
a Balneo Regio Medici Celebris no- raangono inedjte tulfora fra loane Ora- 
tis et óbseroationibus Vincenzi Man- zioni , noi trarremo la miglior parte 
nuoci illustratae. Rom. t6!^o.fol. An- delle sue memorie làograiicbe. ^ 
gelo Vittori incominciò a studiare la Paro ebe egli nascesse nel 14 t 7 .de 
Medicina in Perugia l’anno iSya. co- un tale pèr lioiiie Sambqpfaéllo ,‘il qua- 
ine appare da qualche Registro dègli ' le k trasse origine non da luo^ clua- 
Scolari . " ' ‘ ro' d ^stìnto V tl dire di queir Eneo- 
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miasto ; non fu neppure soverchiamen- 
te oscuro , aggiugnendo ■ ut nihil dè 
maire dicam ex honesta et celebri 
Mansiietorion familia oriwula quae 
vere Mansuetwn edidit , laonde «so- 
gna dire , che egli traesse il suo co- 
cnome dalla Madre , piuttosto che dal 
Genitore . Perchè i parenti suoi lo ar- 
votirono alla inclita Religione Dome- 
nicana, e di essa divenuto ossequiosis- 
simo , nell’ anno XIV. dell’ età sua 
ne indossò le sacre divise , e divenne 
e’ suoi giorni un nuovo luminare di 
quel tanto benemerito Istituto (i). Fat- 
ti i primi suoi studii nel Convento di 
Perugia , fu mandato a proseguirli in 
Firenze , e sotto la disciplina di Fra- 
te Tommaso Napolitano celebre Teo- 
Io^ c Filosofo de' suoi tempi , 

Tosto che egli apprese queste facol- 
tà in Firenze ,fu inviato a Napoli, ma 
dalla pestilenza che vi ìoipeTTcrsava co* 
stretto partirne, e facendo vela ne’ ma- 
ndi Calabria alla volta di Venezia; cad- 
de preda de’ pirati , che lo destinarono 
al remo ; la fortuna peraltro gli si mo- 
strò propizia in mezzo a tanta calami- 
tà ; iniiaerciocchè essendosi incontrato 
con un capo pirata clic amava le QIo- 
eoGchc discipline , nelle quali Leonar- 
do era Ixine avviato , ed avendone pcr^ 
ciò conosciute anche le molte altre virtù 
di cui era dotato, lo lasciò libero con 
gli altri prigionieri . Reduce al proprio 
naviglio onde proseguire il viaggio , 
ncppiir questa volta andiede esente da 
nuove di^pwie, poiché colta quella na- 
ve dal mal conUgioae, molli passeg- 
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gieri oc perirono , altri Se ne fuggirono ? 
ed il solo Mansueti pieno di coraggio 
vi rimase finché giunse a Venezia , c 
tanto' ci conta il Maturanzio medesimo , 
aggiugnendo che i Frati dell’ ordine 
suo lo ristorarono di tutto quanto a- 
vea perduto nel breve , ma periglioso 
servaggio . Dopo non lunga permanen- 
za in Venezia , ove lasciò gran dcsi~ 
derio di se , passò a Ferrara , e quin- 
di a Bologna, e bisogna che ciò acca- 
desse dintorno al i438. in cui allo 
scrivere de’ pp. Quetif ed Ecliard , fu 
rivestito delle insegne di Biccalaure , 
imperciocché nell’anno vegnente i439- 
e quando egli contava soli anni aa. 
con le sue teologiche disputazioni si 
fece assai distinguere nel Concilio Fio- 
rentino ; aggiugnendo il suo eocom a- 
ste , come in progresso di tera|x> cra- 
si tanta fama acquistata , che molte 
Gttà gli offerivano a gara e la Citta- 
dinanza , ed altri municipali onori , né 
ciò polca esser di manco > se al rife- 
rire dello stesso , nelle prime, e più 
cospicue Città deir Italia crasi distinto 
per i suoi talenti, per la sua dottrina, 
e per le acutissime sue dispuUzioni , 
onde per le stesse sue virtù divenuto 
acccUissirno a’ Religiosi del proprio Isti- 
tuto , gli deliberarono ben volentieri le 
cariche più luminose, e distinte , sicco- 
me mostreremo. Anche Leonardo , co- 
me tanti altri distinti soggetti del secolo 
XV. divenne amico dei celebre Cardi- 
nale Domenico Capranica , il quale fu 
al governo di Perugia prima nell'an- 
no i43o, poi nel i443 , e Gio. Balti- 


(i) In urta Raccolta tnss.’ di Orazioni latine da noi altre volte ossservata 
nell’ Archivio di S. Domenico di Perugia ; ce ne ha una di un ttl P. France- 
sco Margarino Romano in receptione di un frate Leonardo da Perugia nello 
studio dell'Ordine, ore Leonardo ò chiamato intigni genere /uvenis , sapendosi 
di più che era stato nel Collegio Germanico, o che vi avea sostenuta una dot- 
tissima disputa . Questi però non potè essere il |Mansueli , imperciocché quella 
Orazione fu recitata nel i5v6. 


IO 
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sla Poggio FioreoUno che oe scrisse 
la ^it* (■) pubblicata dal Baluzio ( 3 ), 
lo novera fra i suoi familiari, e lo 
chiama; Leonardus perusinus Theo-, 
Utgus clarissimus. 

Avveouero intanto delle novità po- 
litiche in Perugia nell’anno i 44 o > e 
quando Niccolò Piocinino si tolse il 
cfominio della Città , ma poiché questo 
prode Capitano nell’ anno medesimo fu 
superato dagli eserciti pontilicii , e per- 
dette ogni iavore politico in Perugia ; 
i suoi Sjagistrati che voleano rimaner 
sudditi della Chiesa , inviarono con 
molla celerilà al Pontefice Eugenio IV. 
in Firenze il Mansueti , che mi era ca- 
rissimo t onde assicurarlo delle buone 
e giuste intenzioni de’ Perugini ( 3 ) . 
Virtuoso come era , ed amorevole fi- 
gliuolo della sua patria , quella molta 
influenza , ed autorità die mercé le sue 
'▼irtù erosi procacciate fra suoi religio- 
d , pose a profitto del suo convento di 
S. Domenico di Perugia , impercioocbé 
Bel 1453. egli diede incomincia mento 
al vasto chiostro , che precede la vec- 
chia chiesa di quel convento medesi- 
mo; nè questi furono i soli vantaggi 
che egli procurò a questa vastissima 
fabbrica, avendo protetto eziamlin zwl 
14C1. l' innalzamento della gigantesca 
mole di quel campanile , demolito in 
parte a’giorni di Paolo IlLe nel i 546 . , 
generose azioni anche esse , che il Ma- 
turanzio nel di lui elogio non mancò 
dì ricordare ; e noi ci facciamo delle 
maraviglie nel vedere come il diligen- 
tissimo estensore della Dexrizione di 
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S. Domenico stampata in Perugia nel 
1778. menasse alto silenzio dell'accre- 
scimento che ebbe la Biblioteca di que- 
sto convento mercé le cure , ed i do- 
nativi del P. àbnsueti , circostanza ri- 
cordata pure dal Maturauzio , che no- 
mina in particolare il donativo da lui 
fitto Sermonarii B. Vincetdii , e noi 
stessi abbiamo visti più fiate alcuni 
preziosissimi codici dal di lui nome se- 
gnati , Àggiugno inoltre il P. BolUmio 
nelle sue Centurie mss. che abbiamo 
ricordate al suo articolo, come il Man- 
sueti ne avea fatta anche la fabbrica , 
ma noi stessi peraltro nelle carte dell’ 
Archivio pubblica di Perugia ( 4 ), ab- 
biamo trovato il cottimo per detta fiib- 
brìca fermato nel i48i- un'anno dò- 
avvenuta la morte del Mansueti . 
bisogna poi dire che i Magistrati to- 
gliesero una speciale premura per co- 
desta Biblioteca , e p«r i libri del Man- 
sueti , avvegnaché noi leggiamo nel 
Pellini sotto l’anoo 1483. e due anni 
dopo la morte di Fr. Leonardo, coma 
eglino con solenne divieto proilHrono 
che si asportassero da essa Bibliote- 
ca i libri del Mansueti . Ma queste no- 
tizie furono ignote del tutto al Cb. e- 
stoosore di quella Descrizione , che in- 
torno alla ' Biblioteca di quel insigae 
suo convento p>tea pure darci delle 
buone notizie ( 5 )- 

Eira intanto Frate Leonardo Provin- 
ciale della Provincia romana quando 
nel 1 463 . dal Pontefice Paolo II. fu iot 
nalzato alla meritissima carica di Mae- 
stro del Sacro Palazzo (G) ; ed in as-. 


(ij Una bella e dottiasioia vita di questo insigae Porporato ; pubblicò già 9 
nostro eh. amico Sìg. Canonico Catalani di Fermo . Formo I7g3. 

(а) Miscel. voi. I. pa. 54 z. 

( 3 ) Pellini II, 460. 

( 4 ) Bog. Tanci iVicolai 1481. yòl. i 36 . 

( 5 ) Di questa Biblioteca vedi quanto ne fu scritto da noi nelle MeAiorio 
di Jacopo jintiquarj pog. i 3 i. Veggasi anche l’articolo di Jacopo Maria Baglio- 
ni in questa Biografia . 

(б) Catalani Joteph, Do Magistro tacri Palatii .Apostolici libri duo 
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senza ili Marziale Auribello Generale 
dell' ordine suo, nel i4i)6. presiedette 
in Roma ai generali comizii del pro- 
prio Istituto. 

Il Cli. Ar. Renazzi nella sua Storia 
della Università, e degli stixlii di Ro» 
ma , non par certo ( i) cm fosse il Man* 
aneti , che pure avea dianzi ricordato 
come Maestro generale de' Predicatori , 

3 uel Leonardus da Perugia Maestro 
elle scuole Palatine , le quali a suoi 
giorni , e nel Pontilìcato m Paolo li. 
duravano nella Corte romana, e quando 
I^nardo nel >473. aodiedead incontra- 
re il celebre Cardinale Papiense, die fa- 
ceva ritorno in Roma , e come lo stes- 
so Caitlinale racconta (3) . Noi peral- 
tro non sappiamo punto dubitarne , 
anche perchè a que tempi , non sap- 
piamo che altro illustre perugino 
con questo nome in Roma i suoi gior- 
ni menasse . 

Lo religione domenicana frattanto , 
era rimasta priva del suo Generale per 
la morte che n'era accaduta, nè quindi era 
da supporre che un Religioso di si alta 
^utazione si^dovesse dimenticare ne' 
Comizii dell' ordine radunati per la 
elezione di un nuovo capo . Aggiunga- 
si a questa circostanza , come i Peru- 
gini stessi nel i473. supplicarono il 
PonlcGce, perchè 1 elezione nella perw 
sona del Mansueti volesse proteggere , 
e che dal Pcllini ( 3 ) vien chiamato : 

f rati Teologo , e primo Sacrista del 
'alazM Pontificio in Roma . I de; 
aìder(i de suoi concittadini eziandio fu,- 
rom pienamente compiuti ; iroperdoor 
fhè nel 1474. fu iunafuto al supremo 
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fastigio dell’Ordine domenicano, e fu 
il XlfXI. Generale dopo S. Domenico. 

Delle generalizie insegne così meri- 
tamente ornato il Mansueti , nello stes- 
so anno i 474 - fece ritorno in Peru- 
gia ove i Magistrati Io onorarono non 
tanto con i più vivi coutrasegni di sti- 
ma , c rispetto, ma con generosi do- 
nativi eziandio ( 4 ) S aceaiUe appunto 
in quest’ anuo medesimo , che fu ag- 
gregato al Collegio de' Teologi di Bo- 
logna , come sappiamo dalla serie di 
que’ Dottori , unita al Diario Bologne- 
se del 1-8Ó ( 5 ), Nè qui termino il 
favore de’ perugini Magistrali per l’ ordi- 
ne domenicano , e sempre in ossequio 
del suo Generale Mansueti, impercioc- 
ché donarono a luì nel 1477. mille fio- 
rini onde ^11 potesse supplire al biso- 
-jno de’ suoi padri , che alla Pentecoste 
Silo stesso anno in S. Donipulco di 


Perugia doveano celebrare i generali 
Comizii dell’ Ordine (6) . Il Fontana 
nuo degli Storiografi dell’ Ordine suo , 
sembra persuaso che Frate Leonardo 
fo« assente da questi pClugini Comi- 
zii medesimi , ma ragionevolmeate non 
ne sono certi i pp. Quetif ed Ecbard 
(7) t recandone delle prove ; e dei 
monumenti in contrario da persuade- 
re assai , 


Ai pochi anni che corsero dal 1 474. 
al 1480. debbo riferirsi una lettera ine- 
dita di Marsilio Ficino , priva di da- 
te , e scrìtta al Mansueti , che si con- 
serva in un codice della Biblioteca Lau- 
renziana di Firenze (8), e che a noi 
piace di rìferìre . 


(«) Voi. -I. pog. 54. 

(а) Epistola 440. 

(31 77 . 733. • 

(4) Pellini il. 743. 

( 5 ) Pag. 33 . 

(б) Pettini II. 765. 

^’^d- Praeiicat. 7 . 848, 

J8; Oandini Catalog. Eil/ljpth, Lquretuian. II. IlJ, 553. 
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Non . est ad Religionem guilibct 
admiltendus • 

Marsilius Ficima Leonardo Perù- 
sino Theologo . 

,Discipulus noster nimio Musarum 
amore ac studio , superiore autumno 
in melancoliae morbum incidit. Jla- 
que asserebat se Phantasmala nigra 
die noctuque lèdere t ac tnelu injero- 
rum extremo torqueri. Àddebat alia 
multa qualia forte audisti antea con- 
tigisse . Unde animi anxietate com- 

pulsus , se ad Divi Religiosos 

contulit , dixitque se velie eorum ri- 
fu servire Deo- Quoniam l’ero polii- 
citus est haeredilaria ipsius bona illis 
largiri , avari homines eum citius 
quam deciùt irretire volentes melan- 
conicum adolescentem religiosam ve- 
stem subite inducrunt . Similiter qtto- 
tidie imprudentes , et pravi religionum 
gubematores delinqunt . Tarn malum 
est dellctum bujusmodi quam bona Re- 
ligio . Mea quidem interest cum sim 
Sacerdos Petri sectator , Religiosorum 
errata tibi significare . Tua vero cum 
sis Religiosonmt illorum Dux ea car- 
rigere ne quid tale saltem posthae 
in tjronibus temere initiandis contin- 
gat . Qual si Brachmanes , Prtha- 
goricique in disciplinam suam buma- 
nam nemtuem prorsus nisi biennio exa- 
minatum probatumque admittebant i 
dir ad Divinam Disciplinam tam te- 
mere quilibct amictantur ? Ob hoc 
ipsum Religio multis contemptui , et 
qual cum quilibet absque delectu ex- 
cipiantur ingens in Religione nume- 
rus est hominum partim iniquonun , 
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partim ignavorum atque dementium-; 
Deus autem pretiosissima ab hominii 
bus exigit . Qiuli sagge e belle rifles- 
sioni potrebbero farsi anche a di no- 
stri su di questa sensatissima lettera 
del celebre l’icino , le proponga a se 
stesso r erudito Lettore . 

I Ma Frate Leonardo più consumalo 
dalle iàtiebe , che dagli anni , cessò di 
vivere in Roma nel l48o. IlJacobilli, c 
r OlJoino lo dicono morto nel i43i. 
ma la prima di queste epodie è reca- 
ta dal Maluranzio suo contemporaneo 
nell’ Orazione funelire , che nc disse 
ne’ solenni funerali celebrati in S. Do- 
menico di Perugia, ed è notata pure dal 
Catalani nell’ opera citata, e nella ricor- 
dala Serie dei Dottori Teologi del Col- 
legio di Bologna , non meno che dal 
sSuente suo elogio, che si leggeva sotto 
il di lui ritratto fra quelli de' Domeni- 
cani illustri dipinti nel vecchio peristilio 
di S. Domenico di Perugia , ed elogii 
raccolti , e conservati da Cesare Alea- 
M (i), come si disse altre volte , ove 
si aggiugne , che la sola morte Io tolse 
all’ onore della porpra . 

F. Leonardus Alansuctus Per usi- 
nus Doctor sacrae Theologiae sacri 
Palata oc lotius Ordinis generali s Ma- 
gister tanti nominis ut acclamaretur 
inter purpuralos sed mors eripuit eum 
an. ifiSo, Ebbe il Mansueti onoratis- 
sima tomba nella Chiesa della Miner- 
va in Roma con la seguente epigrafe 
riferita dal FonUna , e dal CaUlani 
nell’opera citata (a) , ma ignorato dal 
Jacobilli , dall’ OlJoino , o dai nostri 
Scrittori che di lui favellarono. 



(i) Selva di vari* lesioni ec. mss'. voi. IL 
(a) FoL 98 . 
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LEONARDO . MANSVETO . PERVSINO 
TIIEOLOGO . SAPIENTISSIMO 
VIRO . INTEGERRIMO 

OMNIBVS . RELIGIONIS . PRAEDIGAT. OFFiaiS 
PRO . MERIT. FVNCTO 

A . PAVLO . II. SAC. PALATII . MAGISTRO . DF^IGNATO 
DEMVM . SVlì . XISTO . IV. PONT. MAX. 
CX)NSENSV . PVB. ROMAE 


IN . GENER. 
RELIG . PATRI . OPI. 
VIX . AN . LXVI. 

Sembra peraltro die dcI noverare i 
suoi anni su corso eciui?oco in questa 
iscrizione , imperciocché se egli nacque 
nel 1.417.6 morì nel 1480. non pote- 
va contare che anni 03. 

La notizia delle sue opere dataci 
dall’ Oldoino è sì scarsa ed incerta , 
che noi conforme il corame adottato 
avremmo dovuto dimenticarlo se mi- 
gliori ragguagli non ce ne dessero i 
pp. Qaetif , ed Echard . Sono esse per- 
tanto secondo loro . 

/. Scripta plora Theologica mss. Il 
solo articolo dato dal P. Oldoino . 

//. Litterae Encyclicae, et Capilidis 
duobus generalibus sub eo habitis da- 
tae mss- Assicurano i pp. Quetif ed 
Echard che in Roma esisteva un re- 
gistro di sue lettere , e delle quali una 
ne ha pubblicata il Vallio (1). 

///. Sermones de Tempore et de 
Sanctis et inter alias de Nativitate B. 
y, mss- Mostrano i lodati pp. Quetif , 
ed Echard , che sebbene come suoi li 
dicesse il Grisaldi , dall’ Alva furono 
creduti piuttosto di Leonardo da Udi- 
ne dotto Domenicano anche esso . 
ly. Somma de virtutibus et vitiis 


ASSVMPTO 

AG . B. M 

M. VI. D. XXVI. 

ubi agitar de materia et utilitale con- 
ditionis humanae mss. 

y.Specidum humanae salvationis mss. 
Aggiungono que’ Bibliografi , che i nu- 
meri iV. e V. esistevano nella celebre 
Biblioteca Veneta di S. Giovanni e Pao- 
lo , ma che il Tommassini li credeva 
dello stesso Leonardo da Udine , av- 
vertendo eglino benissimo : Id disco- 
tiant codicunt possessores ee. 

M.ANSUETI MANSUETO . Figliuo- 
lo di Francesco Mansueti ,a) e Dotto- 
re di qualche riputazione , come lasciò 
scritto eziandio Marco Antonio Grisal- 
di nelle sue Memorie mss. In qualche 
vecchia carta fino dal 1 435. lo veggia- 
mo annunciato , sapiens et Jurisperi- 
tus , e negli anni 1442. i4Ì4 f ‘44G- 
lo troviamo negli Annali del Gomunc 
ricuoprire alcune cariche nella patria 
che a que’ dì non coiifcrivansi che a 
periti Dottori (3) . 

Rivestito delle dottorali insegne e di 
ogni altra prerogativa necessaria a pub- 
blico Professore , egli .ascese alla pub- 
blitM Gattedra di Diritto nella patria . 
Quando ciò accadesse , noi noi sappia- 


(I) Pag, rgo. 

(3) Da pili documenti ci si manifesta questo suo padre ; che ha forse con- 
sìgli inediti nel Codice 173. della Magliabecchiana , e che fu professore di Di- 
ritto nel nostro Studio , e negli Annali del Comune ve lo troviamo nel 1426. 
Altre memorie di lui abbiamo nel Pellini II. sotto gli anni 1420. i43o. i43t- 
yeggansi anche \ Privilegi della famiglia Meniconi pcg. i 5 j. 

(3) Annal. decemviral. 1443. fol, ao. i444* fol- £)u. i446- 37. ter. 
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mo pre bensì che vi leiiqesse nel i {So 
( I ) . Bisogna dire peraltro , die egli da 
questa sua prima lettura si esentasse , 
iiiHicrciocclié nell' anno stesso 1400. lo 
trovianio , secondo (]ucllo dice il Pel- 
lini , Governatore della Campagna di 
Rom.a (2). Neppure sapremmo noi dire 
quanto tempo questo suo governo du- 
rasse , ma si può ben credere che egli 
noi prolungasse oltre il i 43 S- in cui 
noi io troviamo reduce alla ptria sua 
cattedra ( 3 )^ ed ove lo conosciamo an- 
che negli anni avvenire ; ma che dal- 
la ptria fosse stato assente nel i 45 i. 
si sa pure dai pubblici Annali del Co- 
mune (4) . 

Questa di lai cattedra ci viene pure 
ricordata dal Diplovatacio nelle inedite 
sue memorie degli illustri Giurecon- 
sulti sotto Tanno i 4 S 3 . in cui con 
altri Dottori perugini fu inviato a com- 
plimentare il nuovo PonteDce Pio li. 

( 5 ) . Quel dotto Monarca lo tolse nel- 
la sua estimazione ed a proteggere , 
ed il Mansueti profittando di somiglian- 
te prosperità , nel i 45 f). ne imjiloiò 
del favore a beneficio della perugina 
Università (G). Ma quel Pontefice ])0Ì 
trovandosi in Perugia nello stesso an- 
no 1409. non fu nà dubbioso , nè tar- 
do nell' accordare allo stesso Mansueti 
grazie , e favori , conciossiacbè con uu 
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breve speciale gli accrebbe I suoi sti- 
pendii (7) . 

Da vecchia carta del pubblico Ar- 
cbivio con data del l.jGo. noi sap|)ia- 
mo eziandio die egli avea ottenuto pri- 
vilegio imperiale di creare Nótari ( 3 ) } 
e ebe egli fosse poi cittadino distintis- 
simo , sembra facilmente dedurlo dalla 
nuora ambascerìa che nell'anno stesso 
14G0. o 14G1. gli fu ingiunta allo stes- 
so Pontefice (9 ) , il quale beo cono- 
scendo il vasto sapere del Mansueti , 
nell’ anno i4Ga. lo condusse io Siena 
ad uua cattedra di Diritto , e cattedra 
ricordata anclie dal Diplovatado ; na 
avvenne perciò che egli rimanesse pri- 
vo della cattedra perugina , che auà 
lo stesso Pontefice ordinò che quel suo 
st^gio non si conferisse ad altri (10), 
aggiugnendogli di più un' accrcscimeo- 
to di stipendio nel 1404. (.1). 

Non incontrò forse meno di favore 
presso l'altro Pontefice Paolo II. il qua- 
le nel 14GG. gli aumentò il salario del- 
la perugina cattedra , alla quale era 
tornato certamente nel i 4 G 5 . (la), e 
lo elesse Avvocato fiscale. Nuova am- 
basceria allo stesso Pontefice Paolo IL 
dovette sostenere nell’ anno medesimo 
14OG. per politici oggetti della patria (i 3 ), 
ma in ordine alla sua lettura di Sic- 
pa Usogna credere, che sebbene nel 


(I) Archivio della Camera Apostolica in Perugia lib. sig. IV. Jol. 6. 
fol. a4- ter. 

(a; n, 586 . 

( 3 ) Ardi, della Cam. lib. IV. fol. 86. 87. 8g. 

( 4 ) Annoi, decemi’iral. i 45 i./b/. a6. 3 o. 

( 5 ) Pellini II. 646. 

(6) Registro de’ Previ in Cancelleria deoemvirale poi. II. /oL ya. 

(7) Archivio della Camera ec. Lib. IV. fol 88. 

(81 Gio. Battista Brunetti Spoglio del pubblico ArMvio di Perugia 
II. i 5 o. 

(g) Annoi, decemviraf. 1^60. fol. 44. 

(io) Archivio della Camera ec. lib. IV. fol. 97. 

(II) Loc. cit. fol. g8. 

(lai Loc. cit. fol. 08. qq. ter. 

(i 3 ) Pellini lì. 688. 
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1^5. torntsse a leggere ia Perugia , 
non U dimeltease aolenr .neute che oel 
1 468, mentre sotto ^uest’ anno, noi co- 
nosciamo un Breve di Paolo II. Dotn. 
Mansueto Mansueti ad pristinam Le- 
cturam restituendo in Studio perusino 
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qm Senis ad legendum fueral ( 1 ) . 

Di quella di lui ambasceria a Pao- 
lo II. fece pure menzione Paolo Mar» 
in un poemetto, che noi stessi da’ co- 
dici vaticani pubblicammo per la pri- 
ma volta (3} . Ivi si legge : 


Tum procerum perusina cohors , sacrique Senatus 
Conveniimt onrnes , nitidae in penetralibus aulae 
Concilium celebrant : iterum tentare precando 
Jnstituunt , veteri prò rnajestatis /umore , 

Pro decori, et rerum, lati dignissimus orbis 
Praesul ab incepto desistat , et ordine ab omni 
Mathea Franciscum , fulvo qui fidget in auro ; 
Militiae tpeculum , et legum venerabile Numen 
Mansuetum lect. ad summi Principis arcem 
Ire jubent , orare rrument . 


E bisogna dire eziandio, che Mansue- 
to fra suoi scolari vi ave^ pure quel 
Pacifico Massimi ascolano , e rinomatis- 
simo Poeta di cui noi stessi dessimo 
più memorie , pubblicando alcuna sue 


Poesie latine ( 3 ) , imperciocché in 
una Pistola poetica , che Pacifico stes- 
so indirizzò a Cossimo de’ Medici e da 
noi pubblicata (4), si l^ge.' 


Sacrarum intramus legum praecepta docentem 
Mansuetum , primoque sedere solio ille legebat : 


e che il Massimi fosse in Perugia sco- 
lare di Sapienza vecchia nel secolo XV. 
Io abbiamo noi stessi mostrato ne’ luo- 
ghi accennali . 

Da un’ atto de’ pubblici Annali del 
Comune , siamo certi come egli vivea 
anche nel 14C9. ( 5 ) , siccome da al- 
tro atto degli Annali stessi sappiamo , 
che nel 1471. era defooto (b) . Da 
veccliie carte poi ci rimangono notizie 


di sua Moglie , che fu Enferoia Mon- 
tesperellila quale vivea pure nel i4tB- 
come di tre suoi figliuoli , che furo- 
no Roberto , Antonio , Giovanni , Dot- 
tori e Professori anche esn , e Te- 
baldo Priore generale Gerosolimitano. 
Le notizie de’ suoi scritti sono scarsis- 
sime, e che avendo l’Oldoino ignorate, 
neppur gli diè luogo fra gli Scrittori 
perugini ; e se non ce ne avesse ser- 


(i) Begistro de Brevi in Cancelleria decemvirale voi. 111. fol, 3».' 

(а) De Aureis Augustae Perusiae saeculis per Divum Pautum Secunduei 
restitueis lib. tres. Si trovano editi nelle nostre Memorie di Jacopo Antiquari 
pag. 354 . 

(3) Poesie inedite di Pacifico Massimi Ascolano Perugia 1818 . 

(4) Memorie citate di Jacopo Antiquari pag. a83. 

(5) Annoi, decemviral. 1469 . /b/. 53. Pettini 11. 701 . 

( б ) Annoi, decemviral. i47*< <oa. Il Diplovatacio lo dice defooto nel 
's^jss. almeno cosi leggetì nella copia tratta dal nostro Cavallacci; eie cosi 

ss anche nell’ autogram della Oliveriaoa di Pesaro , bisogna dire che ivi pure 
sia errore . 
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baia la notizia il Diplovataclo , appena 
si saprebbe, che egli travagliò, fua che 
si giacciono forse smarriti gli scritti 
seguenti . 

I. Commeril. Slip, ffl mss. 

II. Al Lcg. Jquil. ff comment. 
mss. 

III. Slip, onlinariis Juris civilis , 
et praecipue sitp. I. cod. mss. 

MARCARELLI VINCENZIO . po- 
Tcri , ma onorati rarenti ebbe i suoi 
natali nel 1^26. Alla via delle lettere 
che tolse a seguire , riunì pure quella 
del Sacerdozio > ed in ammeodue per 
il sapCTe, e la pielh si fece distingue- 
re . Terminale le lellerarie istituzioni 
con con iscarso profitto , fu a lui af- 
fidala la scuola dei Chierici della Cat- 
tedrale > die fre<iucntavaDO molti gio- 
vani studiosi, c per fino persone iicll’ 
età c nel sapere pressoché consumale, 
(ler desiderio di ascoltare le sue lezio- 
ni . Imitando i Murcti , c gli Scidige- 
ri , per se medesimo apprese lo studio 
delle lingue Greca , 1 -braica , L itiru , 
cd Italiana . Amarissime quislioni let- 
terarie eblw d’ intorno al 1^62. con il 
Sacenlote Alessandro Marzi , per moti- 
vi si lievi , che gli scritti i quali ne 
furono pubblicali non servirono per ac- 
crescer fama di lettere ai due avversa- 
rli . Dalle scuole capitolari passò ad 
istruire la gioventù nella eloquenza , e 
nella lingua greca , nel Seminario epi- 
scopale , c nella ptria Universitò , cat- 
tedre che ritenne fino ella morte ac- 
caduta nel 1809. I suoi funerali cele- 
brali nella Parrochia di S. Angelo , fu- 
rono decorali da elegante Orazione fu- 
nebre del Ch. Sig. Dottore Luigi Cana- 
li . Tanti anni di continua , ed assiduis- 
sima scuola , frequentata anche da sog- 
getti, che poscia divennero splendidissi- 
mi nella Corte romana , prc che to- 
gliossero 1 ’ opportuno tempo al Mar- 

(i) Cod. ipa. 
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carelli di scrivere que’ libri di coi sa- 
rebbe stalo capace , onde di lui non 
abbiamo che le seguenti pochisàrae 
cose . 

I. Risposta al dialogo intitolalo il 
Filalete di Aessandro Marzi • Zuri’ 
go (Pisa) 1 ^ 63 . 4 - 

II. Ragioruimenli tre su di alcuni 
punti particolari spettanti alla Passio- 
ne di Gesil Cristo , e recitati nell' 
ylccademin civica del f'^erzvo . Pe- 
rugia r 7<?3. 4 - sono impinguati di an- 
notazioni anche sovercliie . Abbiamo 
del suo varie prose Accademiche mss. 
recitale in diverse occorrenze . 

III. Panegirici in lode di S. Tom- 
maso d' Aquino , e del Pronubo A- 
nello di M. F. mss. 

IF. Ornilo in obitu Philippi Ama- 
duei Episcopi perusini mss. 

F. Orationes in annua solemni siti- 
diorum instauratione dictae in Aedo 
laurentiana mss. Poesie , lettere , e 
disquisizioni filologiche si trovarono fra 
suoi scritti io buon numero . Pubbli- 
cò in alcuni fogli volanti delie tavole 
di tutti i Concilii , c nel 1791. procu- 
rò in Perugia una buona edizione dd 
Testo di Anacrconle con versioni lati- 
ne cd italiane di Errigo Stefano , di 
Elia Andrea , di Paolo Rolli^ , e del 
Desmarais , premettendovi un’ erudito 
ragionamento , ove difeode il testo gre- 
co libero e spogliato dagli accenti . 

MARGARITONI NICCOLO’ . Assai 
più noto ci sono le opere sue, che le 
di lui gesta , intorno alle quali noi nin- 
na cosa sappiamo aggiugnerc a quel po- 
chissimo che ne scrisse il P. Oldoino . 
Bene istruito nella Poesia , e nella Mu- 
sica trovò favore alla Corte dei Prin- 
cipi di Massa , ove fece parte di sia 
dimora dalla metà del secolo XVII. in 
poi . Pubblicò : 
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J. Le Rugiade di Pindo . Lucca 

1654. 

II. La Penitente , dramma per mu- 
sica . Lucca t 656 . 

III. Eurillo, dramma per musica , 
Livorno i 658 . 

Ifc. Anfiteatro di &«i Cjbo . Mi- 
lano 1664. (•) in 4 - ‘ 

Ode epitatanùca nelle nozze di 
Margherita di Austria , e Leopoldo I. 
Imperatore in 4 - Perugia t666. 

ri. Ode e carmi per la elesione di 
Clemente IX. per la nascita del Re 
di Boania , in morte della Duchessa 
di Massa (a) , in lode di Lorenso Cpbo 
rescovo di Jesi , e nella nascita del 
Principe di Massa t66i. 16^0, 1671. 

i6j4 

VII. Nella laurea dottorale di Lo- 
vento Cj-bo . Pisa 1671. 

MARtìARITONI SEBASTIANO. Pro- 
fessò r Islitoto Carmelitano , ove si fe- 
ce mollo distinguere nelle Teologiche 
discipline e nel secolo XVII. Meditava 
egli di recarsi alle Sacre Missiani di 
Persia , e fu allora ohe dal proprio Ge- 
nerale ottenne il permesso di unirsi al 
P. Timoteo Perez Vescovo di Babilonia , 
ma prima avea fatta la sua dimora in 
Sicilia (i) , ove pubblicò : 

I. Oratio de laudibus safdentiae - 
Panormi i6a6. in 4 - 

II. Epigrammttta in laudem nonntd- 
lorum Sanctorum sui Ordinis et in 
commendationem Montis Carmelii. > 

MARIOTTELLl FVLVIO . Cultissi-; 
mo sacerdote Perugino > che Cori ne’ 
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amili XVI. e XVII. profittò asui bene 
della scuola del celebre Bunciario , ed 
avendo ottenuta in petria fama di buon 
Letterato , Scipione Tolommei aflìdogli 
la revisione delle sue Lettere prima di 
stamparle . Ebbe luogo fra gli Accade- 
mici Insensati portando il nome del 
Sommerso , ed il Bondarb nel 1600. 
gli scrive lettera in proposito di una 
impresa della stessa Accademia ( 4 ) . 
Ebtie letteraria relazione con Bartolom- 
meo Zucchi da Monza Accademico iq. 
scasato anclw esso, e ool nome dell' Io- 
ternato ( 5 ), omesso dal Vincioli nel suo 
ostalo^ , e che nel iSqS. scrisse leU 
tera al Mariottelli, riograziaDdolo per. 
cliè gli avea fatto un Sonetto in lode del- 
le sue lettere stampate nel iGoa.in Mila- 
na , ove leggonsi <^ue' versi . Nell' anno 
i 5 gg. il Mariottelli ottenne la Parroc- 
chia rurale di Colle-Baldo, che riteu- 
se fiiiQ alla morte . Da una sua lette- 
ra scritta al Bouciario , e cita tuttora 
rimane inedita nel voluminoso carteg- 
gio diretto allo stesso Bonciario , 
serbasi nella pubUioa Biblioteca di Pe- 
rugia t noi sappiamo , che nel 1608. 
dimorava in noma , Nell’ anno ottan- 
tesimo dell' età sua terminò i suoi gior- 
ni correndo 1’ anno 1639. neHa sua 
pr.'benda di Colle-Baldo , e per quan- 
to ne scrive il Macinara no' suoi Av- 
visi a Perugia mss. le mortuali sue 
spoglie furono ricondotto in Perugia , 
e sepolte nella parrocchiale chiesa di 
S. Angelo in Porta Eburnea . come si 
-sa pure da libro necrologico di detta 
cliiesa . Lasciò a posteri come frutti 
de’ suoi studi! : 


(1) Quadrio VII. 89. a 65 . 

(a) 11 eh. Amico nostro defonto Conte Giorgio Vieni , che fcriue le Mta 
morie della famiglia Cybo , conobbe l' opera segnata al N. V. ma sembra che 
igoorasse gli altri versi in lode di quella famiglia . 

( 3 ) JiiUioth. Scriptor. Carmelic. Aurelianis x7ba.fol.v0U 11 . Column. ^ba. 

(4) Lib. rm. N. IO. 

( 5 ) Zucchi Let. par. II. pag. 45 . 

Il 
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/. Invettiva del Sommerso Insensa- 
to recitata agli Accademici Insensati 
di Perugia per dimostrare che non 
sia bene lo stampare le composizioni 
Accademiche . Perugia per P’ineenào 
Còlombara 1 5gy. in A Librello di qual- 
che rarità ignoralo da tutti i nostri 
Scrittori . Si riferisce nella Cappooia- 
Da (i) . ; I . I 

li Raggua^io intorno alla Libreria 
che fu del Sig. Prospero Podiani et 
si disegna aprire in delta città ad 
universale beneficio degli studiosi, Pe- 
rugia per Marcò Haccarini i 6 tS, in 4- 
. 111.- Neopadia tive nova aut ine- 
splicata dutcusque in disccndis atque 
docendis methodi ratio ec. Romaè Tjr- 
pis Jaccòi Mascardi i6s4- 4- 

dedicata al Pontelìce Urbano Vili, per- 
chè pubblicala nella sua creazione (a) / 
If^- Discorso in biasimo del parla- 
re mss. Fra i discorsi accademici, degli 
Jnsensali raccolti da Cesare Crispolli s 
-presso i pp. dell' Oratorio di Perugia i. 
' 1 P". Discorso in lode della lodb mss. 

Kella colleaione citala. ••• / 

P’I. Lezione in morte di Cesare 
CrispcUi seidore mss. ■ Nella collezione 
citala , ' • 1 • 

I . PII- Lettera a Marco Antonio Bart- 
eiario del tCoS. in materia di alcuni 
discorsi fatti e stampali dal P. Paolo 
Beni in dimostrazione che Torquato 
Tasso abbia ‘Suiierati nel suo Gql/re- 
do Omero , e Pirgilio mss. In uo vo- 
lume di Le'tere «'Poesie di alcuoi va- 
lent' uomini dirette al Boiicinrio , ebe 
lesamiiiamnio nella Biblioteca Mariatti .. 

Pili. Filosofia degli Idiomi mss. 
La notizia ci perviene da una sua Let- 
tera inedita del iGo5. scritta al Bon- 
ciario . 
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Notizia che ci perviene come sop«a . 

X. Catalogo de' P escovi perugini 
fino al l 6a5. mss. nella pubblica Biblio- 
teca di Perugia ^ e ne fece menzione 
l’Ughelli. 

XI. Carmina , Rime mss. Ci sono 

note per averle viste noi slessi , e per 
averne tratta la notizia da documenti 
sicuri . < • 

XII. Lettere a Cesare CrispoUi 
Principe degli Accademici Insensati . 
Si noverano dall Oldoino. 

.1 t . 

MAtllOTTI ANNIBALE . Noi ve- 
demmo altre due volle già pubblicata 
ama Biografia di questo valente ed eie; 
.gantissieoo Letterato , che fiorì fra noi 
stessi nel secolo XVIII. e sull’ ioco- 
mìnciare del seguente . Così ci lusin- 
gavamo pure di vederne qualche cen; 
no nella versione ilali.ma della Biogra- 
fia Uaiitcrsdea ove meritaiasi, luogo 
distìnto questo illustre SeriUore , che 
visse all' onore della Patria j delle Lst; 
lare , e dell’ lulia . Ci giova sperare 
raltro -di leggere un silo articolo nel- 
giunte che i dotti Collaboratori ita- 
liani promcltouo ■ A noi isembra inol- 
tre die potesse meritarsi eziandio 4> 
essere ricordato con. giustissima lode 
nella Storia della Letteratura italiana 
del secolo XVIIL del da. Sig. Lombar- 
di , appunto dove, favella de’ Medici cop 
tanta copia di dottrina (3) , t 

I Da Prospero MarioUi , di cui veggasi 
r articule seguente , e da Maddalc; 
na Leonoii da Toili , ebbe Annibale i 
-suoi iiaiali nel Settembre del 1738. 
Tcrniihate le sue prime istitueioui lei- 
terarie e scienl'fidie , ottenne nel t'754- 
le magistrali insigne nelle filosofiche , 
e medìebe discipline , die avea appre- 
se Sotto la direzione del genitore ; alle 
eguali meritate |>rerogativc , seguì tosto 
1 ammissione al Collegio de’ Medici e 


■ IX- Esame delle Imprese secondo 
le dottrine di Aristotele per V Impre- 
sa degli Accademici Insensati mss. 


(1) Capponiana pag. Vegga»! anche lo Zeno al Fontanioi H, 143. 
(a) In quest’ opera pag, 89. fa menzione di un Fabrino Mariattelli acritto- 
re di Storie periigioe . (3^ I.ib. II. Cop, 111. Poi. II. pag. i. 
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Filosofi; ed il giorno destinato a con- 
ferirgli le dottorali insegne, si solen- 
nizaò con elegante raccolta di poetJà 
oompooiiacoti (i% 

Per meglio avamcarsi ael lieto cam- 
mino delle scienze, nell’ anno 1756. 
si recò in Boa» ove «on il .massinio 
impegno attese .aglistudii di fiùca spe- 
rimentale sotto d p. .Jaquier , della 
Meccanica , ed Astconomia sotto il p. 
Seur , « della Medicina alle lesioni del 
Saliceti t 'Cjdelfiianneschi , frequentan- 
do .colà .anche le lezioni del celebre 
Monsignore Stay ; e sotto 1 ’ aocredita- 
tissiinb Dottor Voyola attese in Boma 
alla Clinica,e spwialmente nello Ospe- 
dale dei B«iod Fratelli, 

Reduce in patria nel 1758. ottenne 
in questo Liceo .una .Cattedra .di Me- 
dicina, e poco appresso Ja .matricola 
del collegiojsedioo .di Roooa, con am- 
pia faoolU di jxtler .corate .in .tutto lo 
Stato Pontificio • ;Sosteneodo egli .con 
peno decoro la .cattedra .in Perugia , 
si può ben dire , cbe nella .medica fa- 
coltà foase il .primo fra noi ad abo- 
lire il barbaro stile di dettare i proprìi 
scritti , soslitueodo a .questi la spiega- 
zione de* migliori Autori . Ma la patria 
nel 1761. do.vettc perderlo per qual- 
clte lasso di tempo : impercioodiè egli 
per sempre più inoltrarsi nella miglior 
carriera degli studii , pasàò a Bolcgna 
ove frequentò le scuole del Beccati , 
del Molinelli , del Monti , e di altri 
rinomati Frofessorì di quella madre 
.degli studii , frequentando con ma^iore 
assiduità .le 'lezioni di Tommaso Laghi, 
c così divenire più istruito nella prati- 
ca , e nella .teorica . Da Bologna pas- 
sò a Padova, ed ivi pofittò similmen- 
te del. molto sapere di que’ Professori , 
ed ove strinse qualclie .dimcstidiezza 
con il eultissinio Senatore Quirini , e 
sopra tutti con il celebre Morgagni , 
.che asui lo stimò . E quell’ illustre 
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ilalisno EiscuUpio ebbe poi motivo da 
stimare mag^rmente il MarioUi, quan- 
do .ancor ,^vano tolse a sostenere 
colà una qiwiooe contro il prolasso 
del cuore. Qualche cosa scrisse simil- 
mente a quella cmeostanza , ed allora 
i suoi zcriUi medesimi avrebbero po- 
tuto vedere la pubblica luce , se .^i 
■00 fosse stato nemico delle .contese 
letterarie, Trasièrilosi anche in Pisa , 
ebbe motivo di arrìcebini di aoo vi Jo- 
mi anche colà.. 

Bitometo in patria ed alla sua cat- 
tedra di medicina, nel 17Q3. iu eletto 
.coadiutore a Prospero .suo padre nella 
.cattedra di Botanica , .di cai .od > 7 (> 7 - 
ne ottenne. assolutamente il possesso, 
.e dopo che si era .fatto basUn temente 
conoscere per Je dottisa'ine sue lezio- 
ni. £ perché la sua iama .crasi poi di- 
volgata .nelle più dotte .coiArade .d* Ita- 
lia , avvenne perciò .cbe Bologna .d^ 
mandò il suo voto, .ed il suo puere 
sulla qualità della .irifluenza che nella 
.atmosfera :hanno i semi .di .Rito , e le 
.macerazioni .delle iCtnapi , 

Ma il.Mariotti dotatogli lielliisiraa 
e facile ingegno, e datosialUapplioazione 
indefessa , rivolse .000 assai profitto i 
tuoi studii non tanto alle ficiense pro- 
fonde , ed alle . filosofiche meditaziont, 
ma agli studii belli e geniali , Jaonde 
divenne Dicitore degantissimo , Poeta 
fecondo , Antiquario , e Filologo dot- 
tissimo , avendoci lasciati dei s^gi bea 
degni in tutte queste disparatissunePb- 
.collà.. 

Ne quindi è maraviglia se il Mariot- 
ti venisse poi nella stima di molti c 
valenti Xctlcrati , e basti il sapere co- 
me il .Ch. .Conte Roberti sciivendo 
al dottoBianconi , gli dice di iPerngia : 
>• Basta per .istimafe Perugia il ricor- 
* darmi, .che .è un suo cittadino il 
> Letteratissimo Signor Mariotli da me 
» conosciuto .in Bologna , giovane c»- 


Per ,// Costanti^ 
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» slumato ingei*ooso e cortese. » Qiuii- 

10 poi lo stimasse il Blaaooni ste8>a 
che assai da vicina lo conobbe nella 
sja liHigà dimora fatta in Perugia ove 
mori , si deduce principalmente dalle 
celebri , ed eleganlitsime sue Lettere 
celsiane . Giovi riferire le sue pirole 
stesse nella VI. di quello medesime 
Lettere." » Il Sig. .Annibaie, se nolsa- 
» pele è 1' Asclepiade del Conte Re- 
» ginoKlo Ansidei , perchè come Cras- 

• so, anche egli se lo ha scelto per 
» medico e per amico ; fu io una dcl- 
> > le nostre vespertine passeggiate al 
I» Ponte della Caina , che gli comuni- 
» cii la lite che ora vi (àccio, ed eb- 
> bi il piacere di persuaderlo, anzi di 
y fargli pronunciare a lui pure seuUn- 

-a aà a voi non favorevole . Vi diròdi 
-a più, che rallegrossi assaissimo tro- 
-a.ivaiido contro ógni sua credenza quel 
Cornelio Celso, che egR tanto sti- 

• r ma , collocato nel più bell’ apogèo 
» del secolo d'uro} e dal quale, co- 
« me egli d.cca , non si sa perchè sia 
» stato levato da tanto tempo . Io die 

I » apprezzo al sommo il giudizio del 
» Sig. IMarfoUì cominciava oltremodo 
» a coni|à!iccrmene ec. » Veggasi an- 
che la lettera X. c bisogna dire die 

11 Mariotti , e |)cr i varii ragionamen- 

• li , che aveva tenuti con il eh. Bian- 
coni sopra Cornelio Celso, e per 1’ 
eccellenza di questo profondiisimo me- 
dico antico , ed elegante Scrittore , a- 
vésse in animo di darne una nuova, e 
completa edizione, ed il Consigliere Bi.in- 
coni che ne aven preparati all’ uopo 
stesso più materiali, stimando a.vsai il 
Mariotti , e con ampia sicurezza ripro- 
mettendosi nella sua molta capacità , 
gli cedette, diremo colle stesse sue 
|rarole della Lettera XII. la sua supd- 
Icltile Celsiana n dal <|uale la Uepub- 
» hlica de' Letterati dee aspettare una 
» dottissima edizione di Celso . * Ma 
sì belle s)rcranzc andiedero vane del 
tutto , cd il Mariotti sempre da altri 
studi! , e da altre occupazioni distratto 
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aUrindonò sì utile progetto , e dopo 
si vklL-ro di questo antico sapientissi- 
nao Medico le edizioni procurate da 
Leonardo Targa , 0 Davide Rulinkeuìo, 
cd altre di Verona , e di altrove . 

E pereliè le cognizioni sira furono 
«ssaissime in ogni ragiotre di stadio , 
tenue rclaziooi con molti chiarissimi 
Letterati del suo tempo, come dclu- 
ccsi dall' ampio carteggio , che fra le 
molte sue carte ancora conservasi , e 
fra quali a noi sia suflìcicnte ricorda- 
re : i Cardinali Garampi , e Borgia 
Gaetano Marini , Monsig. Pabroni , Cai 
valier Puccini , Girolamo Tiraboschi , 
Ab. Lanzi , Dottor Berlini , Girólama 
Carh , Teresa Bmdettini , ed altri mol- 
tissimi . Nè fu solo il Bianconi che 
nelle opere sue eoo onore , eJ istinw 
lo ricordò ; ma a quelli già nominati 
di sopra , dre tutti nelle opere loro il 
nome del Mariotti non dimeatkarono, 
noi aggiugneremo a modo di esempio 
r Ah. (h Costanzo , il Comolli , 1’ Au- 
tore delle Lettere sopra la Corsica, 1’ 
Hallcr , il Targioni , cd altri . 

Che se i Letterali del suo tempo fu-; 
rono Vaghi di stringere relazioni con 
esso lui , e di ricordarlo nelle opere 
loro, molle celebri Accademie non lo 
furono meno nel proclamarlo socio, o per 
dire delle più celebri, furono gli Etruschi 
di Cortona , gli Arcadi , i Leopoldini 
di Germania ec. , c 1' Accademia di 
Belle Arti del Disegno, coi rese un’ 
assai onorato servigio nelle sue Lettere 
pilloridie svolgendone ed illustrando:; 
ne la Storia . 

Ma fra gli svariatissimi sludii a’ qua- 
li il Mariotti fu sempre applicato , quel- 
li dio gli divennero cari sopra d ogni 
altro furono gli onorevolissimi del- 
la Patria e domestica Stori.i , che sem- 
pre proponevasi d’ illustrare sotto di 
ogni rajiporlo . Laonde fu indefesso nel 
raccogliere libri di perugini Scrittori , o 
che di perugine cose parlassero; assi- 
duo nello spogliare Biblioteche ed Ar- 
chivii per trarre una preziosa supeliet- 
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tile di patrie memorie clw - avea (rii nè si seppe conoscere , c valutarne 

ragunatc ; pertinace nel compilare ad- neppure il bene che questo uomo ono- 

■versarie ^ estratti > selve > c prospetti stissimo seppe procurare alia Patria in 
d’ ogni spiicic , delle quali cose tutte tempi calamitosi ^ e dilUciiissimi , c 1’ 
•noi stessi abbiamo tratta tanta e sì ira de’ malvaggi aggravamiosi sopra di 
grande utilità, ebe senza' queste sue lui, procurarono essi che la patria me- 
ialiebe moltissime , noi non avremmo desima troppo presto perdesse il più 
potuto compilare ebe assai più im|)er- brava, il più dotto , il più zelante cit- 

lettamcotc questa opera stessa ; e bi- tedino . Avendo- egli 'pertanto contrat- 
^sogna aggiugnerc inoltre t come fu ta lunga o penosa maialila , contando 
tanto e sì grande il suo amore verso 1’ anno sessantesimo terzo delP età sua , 


-la Patria , ebe per non. dividersi .da es- 
sa , riiìutò pertìno lé. cattedre cbe«oa 
.oneslissinM condizioni gii < si (proposero 
. IH, .Pisa, in Pavia , ed i i n* .-Dresda . _ 

i),|JLc poHticlie circostanze die agitaro- 
no l' Italia , e lo Stato PontiGcio sul 


morì nel Luglio del i8oi. Terminati 
i suoi funerali , e solennizzati con dot- 
tissima orazione funebre dal fu Dottor 
Felice Santi nella Chiesa di S. Maria 
della Valle , le onorate sue spoglie fu- 
rono tras(X)rtate nella parrocciiiale di 


^cadere dei secolo- X Vili, .pcrcosscco an- S. Angelo di P. Eburnea , ove riposa- 
cb&, il,,]VIiariolli , perchè non si„ seppe no. con la seguente Iscrizione 
.«(parare'iU buoiiAnnibale dai (jcprobi., ' 


A* \ • P\ >v < l'Oirnu... , . 'x «Vii**. ‘ *’ ’*’•• 

-cm’ n3n-!>w\- tt iùvA> . au', . i A. • , ^ 
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Soggiugnendo il catalogo de’ suoi 
moltissimi scritti, noi potremo darlo 
, assai più completamente , e con ordi- 
ne migliore , di quello che Icggesi in 
fondo alla Orazione funebre del cb. pro- 
fessore Santi . 

/. Lettera di Spadeo Adiaforo sul- 
ìa salubrità del pane di segala. Si tro- 


va nel volume II. della . Zi- 

vorno iy65. in 8. 

11. Epistola sub nomine AtUonii 
Gratiosi praemissa disertationibus de 
servitutibu» realibus. Ven. tjOy. 

ili, Dei cattivi effetti del pane ìo- 
glialo Dissertazione al Dottore Bene- 


86 ma 

^etto Bernardi , Perugia presso Mario 
Reginaldi tyg6. in o. 

. J)/'. Ejnstola ad perasìnos medicinae 
studiosos praemissa Thesibus sisten- 
tibus fchriwn divisiones ^Antonii de 
Jiaen Perus. iyg6. 

,y.. Perizia medica sopra la pasta da 
uccidere i pesci» Perugia presso Ma^ 
rio Reginaldi sygS, in 8, 

VI. Le Grazie placate.. Festa tea- 
trale per tre Dame forastiere maritar 
te in Perugia . Perugia Jyyo. 

VII. Lezione accademica , nella 
quale si sostiene .la fisica possibilità 
.di trovarsi gravido un uomo. Nel Mor 
gazino Toscano voi. III. par. a. pag. i . 
Firenze per il Vmani .lyya. in 8. ’ 

VDl. Sul!, uso del latte in Medici- 
na, Lettera in .versi .al Dottor Luigi 
Berlini .lucchese . Lucca tyyS. in 8. 

f X. Altra Lettera sullo gesso ar- 
gomento. Lucca ,iyy5. in 8. i 

,X. Lettera scritta al Sig. Ab. N. N. 
romano per ragguagliarlo della' chie- 
sa di S. Ercolam di Perugia da Nal- 
binae Tritiamo . Firenze Allegrini 
Pisani ,e C.i yyS. in , 8. 

XI. .Della malattia e susseguente 
.mxjrte idi Monsignor Felice Faustino 
^Savorgnano patrizio veneto Governato- 
je di Perugia . Perugia per Mario 
Reginaldi lyyG. in 4- 

XII. Observatio medi cade inopina- 
ta morte ob arteriae phrenfCae ruptu- 
ra diuturnum vamitum ;cansecuta . E’ 
riferita nel volume IV. pag. 36. Nov. 
Act. Phisico-Medic. Acaaemiae Cae- 
sar. Naturae .curiosorum . ^Norimber- 
gae lyyS. in 4- 

XIII. Avvertimenti ,di Plutarco ai 
nuovi Sposi . Perugia presso Mario 
Reginaldi lyyg. in 8. 

XIX. Risposta al! Autore della tré- 
plico. fatta; alle rifiessioni sul Memo- 
riale presentato a Pio VI. per la sop- 
pressione della Sapienza nuova . Pe- 
rugia iy8a. in 8. 

XV. Delle lodi del Consigliere Lo- 
,dovico Bianconi. Perugia presso Ma- 
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rio Reginaldi iy8i. in 8. Venezia per 
Lorenzo Basseggis^ lySt.in 8. e Mi- 
lano in testa alla edizione delle Ope- 
re dello stesso Bianconi i8oa. in 8, 

XVI. Lettera sopra la immatura 
morte di Aurelia degli Oddi Menico- 
ni . Perugia iy8i. in .8. A questa ten- 
ne subito dietro una J>eQ Junga rispo 
^ di anonimo • 

XVII. Vita di Monsignore Antmvo 
Campano Vescovo di Teramo ec. ’Pe- 
■rugta per Mario Reginaldi iy8a. in 
8. E’ premessa all’ opuscolo dello ste»« 
.50 Gimpano , clic si pubblicò in Peru- 
gia nell* anno medesimo i De dignita- 
te Matrimonii .in .occasione .dì nobili 
nozze i 

.. XVI tL Détte Iodi .di .Ubaldo Berd. 
Ferugia per .Carlo .Baduel ty8a. in 8. 

• XlX. Rimessioni proposte allo estets- 
:Sore del Memoriale avanzato a Pio VI. 
per la soppressione , della Sapienza nuo- 
ya 1 884- in :8. 

XX. Il Pallon volante commedia 
di un atto solo . Perugia per Mario 
Reginaldi 1784- in 8. 

XXL Delle Parotidi ne' mali oca- 
ti. Dissertazione epistoLve a Gaetano 
Bellini . .Per Carlo Baduel Perugia 
iy85..in,8. 

XXII. Delle lodi del Canonico Fran- 
.cesco Maniconi . Perugia presso Ba- 
du^ lySy. in:8. 

XXIII. De’ perugini Auditori del- 
la Sacra Rota romana Memorie I^o- 
riche. Perugia per jCarto Baduel ty8y. 
in 4- Op®r* interessantissima per la Sto- 
ria della perugina Letteratura . 

XXIV. Lettere Pittar icTic perugi- 
ne » o sia Ragguaglio Ai . alcune Me- 
morie isteriche riguardanti le Arti 
,^l Disegno, in Perugia presso Ba- 
duel iyo8. in 8. Le .lelteré sono diret- 
te a Baldassarre Orsini , .che risf^e 
con altre lettere artistiche . Veg^asi il 
suo articolo. .Il .libro del MariotU è in- 
teressantisàmo , -perchè racchiude me- 
morie preziose, ai : belle Arti. V^gan- 
sene g" ®logii .nel ^GiornAe di belle 
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jirti di Roma (i) , e nelle Memorie 
per le belle Jrti (a). 

XXf' . Delle lodi del Cardinale Gio^ 
vanni Maria Riminaldi , Perugia per 
Carlo. Baduel ij8g. in 8. 

XXVI. Rijlesùoni Fisieo-Mediche 
contro, il j^getto del disseccamento 
del La^. Trasimeno ^ Perugia per Car~. 
lo Baduel in $• 

XXyiR bracone detta in Perugia 
nella AccotUmia del Disegno, per la 
sua solenne Restaurazione . Perugia 
per Baduel tygt. in 3 . 

XXF'Ill. Intera al P, Francesco 
Saverio. Sona sopra il Sale di Cana- 
le. Fen. 

XXIX. Memorie per servire alla 
vita di Saranno Candido Bonlempi 
Poeta perugino del secolo XF. Si leg- 
gono nell’ opera del Sig. Cioonico An- 
nlo RitUclìai: La Corte letteraria di 
Siginnondo MalaUsta Signore di iU, 
mini • 

XXX. Prosa pastorale di Orninto. 
Gnosseano P. Ar. Perugia presso Car- 
lo Badaci lygd^in & Buona parte degli 
opumli Gn (jul rammeoUti , furono 
tutti insieme pubblicati in Perugia in 
un volume io 8. od i833. 

XXXI. F ersi sciolti per rtozze . Pe-i 
ragia iyg6, 

XXXlI. Discorso in occasione che 
in Perugia si rappresentò il Giunio. 

» 799 - in 8. 

JiXXJJJ, Orazione detta nella aper* 
tura degli siudii alt era reptdfblica- 
na. Perugia tjgg. in 8. 

XXXIF . Parlata ec. ec. in 8. 

XX XF , Saggia di Memorie /stori- 
che Perugine voi. I Perugia Carlo 
Baduel t 8o6. in 8. 

XX XF I. Catalogo ragionato dei 
Pt^stà , Capitani del popolo. Legati , 
Nicole goti , e Governatori di Perugia < 
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Perugia per Carlo Baduel t8o6. voi. I. 
in 8. 

XXXFII. Fiaggi fitti in Perugia 
da XXFII. Pontefici dal 749. al i 8 o 5 . 
voi. L Perugia presso Baduel i8o6. in 
^•11 »vgg'<il «U Pift VU, vi fn aggiunto 
riUgli Editori. 

XXXFIIIy Rime volume J. Peru- 
presso. Sa/tfuoci e Compagni i8og. 
in 8. Ma questo non i che un saggio 
di moltissiaM Rime che aprisse , e re- 
citò . Se ne trovano in molte raccol- 
te, e separatamente abbiamo: 

t. Capitolo nel Dattoratodi Adriai. 
no Marietti . Perugia 1.770, 

3. Traduzione in verso libero del- 
le lodi di S. Costanzo scritte in verso 
latino da Gùiiib Rosaio da Orto . Po-, 
ragia 1781. 1788. ec. 

3 . Consone in lode della B. Gio- 
vanna Bonomi. Perugia 1784. 

XXXIX. Orazione per la solenne 
apertura della Accademia de’ Forti . 
Perugia per Garbinesi e SaiUucci i 8 z 3 . 
in 8. Et' nella colleziono di sue Prose 
pobblicata dopo la di lui morte giii 
ricordata di sopra . 

XD, Per una Accademia di Musi- 
ca e di Poesia tenuta in Perugia ^ 
Orazione , ìoc. cit., 

XLI. Orazione detta per la solen- 
ne Incoronazione di Teresa Bandet- 
tini celArrata in Perugia nel i7gS. 
loc. cit. ma crasi già pubblicata nel 
« 79 ^ 

XLII. Relazione della malattia , 
della morte , e della sezione del cada- 
vere del Cardinale Giacomo Oddi mss. 

XLJII. Miscellanea Medica mss. 

XLIF, Mormora medica quanUdi- 
scumque adnotationibus illustrata mss. 
Di questa dottl.sicna opera stessa , che 
corretta > e nelle sue molte mancanze 
suolila, sarebbe degna della pubblica 


(0 1788. If, 45. 

(a) F<d. IF. pag. CCXQ, 
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hjcc, c non però iiuù;raraanle nel inóA 
do con cui lo lia lascialo 1 ’ Autore , 
noi stessi dessimo qualche ’ ragguaglio 
al pubblico Cj) i > " ' < i '• 

^ XLV. Note , ed aggiunte ^ copio-, 
se alle vite, de’. Vcicovi Perugini 
compilate da Giusepfje Beljorti mss. 

XLyi- Catalogus yfrorum qui Mc- 
diciriutn professi , aiU Medicime stu- 
diosi praectpitos dignitatis gradus in 
sanciti li- .E- tenuerunt mss. 

. XLyiL Compendiose memorie di 
Medici Poeti mss. . .. 

.• XLFllE Lo ss’eglione Capitolo in 
terza rima con note mss. 

XLIX. Memoria intorno .al pane 
fatto delle radiche di Felce , di Mal* 
va, e -di -Gramigna mss. 

L. Informazione circa V origine 
de* Decemviri in P.erugia mss. • 

LI. 'Lettera intorno ai .Cancellie- 
ri D'ecanvirali in Perugia mss. t 
Ltl. Lettera intorno alla -Menta-. 
gra mss. Si sartblxM o slampafe in Pei 
rugia , se prosegui\asi il Giornale inti- 
tolato » Kepertvrio Medico-Chirugico » 
e sono dottissime . . 

LUI. /fdversaria medica , cafhe- 
dratica , botanica , asculana , Spoleti- 
na , iursianensia msS. Sono ricchissime 
di ttotilù cd eruditi atioddoli. • ’ 

LIF’. Storia della Letteratura pe- 
rugina mss. Non è elle un’ammasso di 
copiosissime schede , c ricchissime <ii 
preziose notizie , e delle quali nói ci 
siamo assai spesso giovali V ' 

LF. Storia Civile, ed Ecclcsiostica ( 2) 
della Città di Perugia mss. Scblienc an* 
che questa sia informe , è peraltro in 
migliore stalo della Storia letteraria . 
Dicasi lo stesso del numero seguente. 
Quel saggio che noi dessimo al N. 
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XXXV, I non iè« che. un- prospettò 
di una Storia più ampia', che dovea os-' 
sere ripartita nelle cinque Porte della 
Città , come la seguente. \ 

LFI. Storia Civile ed Ecclesiastica 
delle Terre , Castelli compresi 'nel 
Territorio ■e Diocesi di Perugia - voL 
F. mss. vedi il N. antecedente. ’ .. 

LVIL Lauree e Censidti mss.. 

LF l IL Memorie per la storia som- 
maria delle Università (t Italia, e par- 
ticolarmente per quella di Perugia mss, 

LF I X. Orazione funebre nella mor- 
te di Raimondo ZtcUa domenicano mss. 

L X. Notizie òiografche di Giusept- 
pe Favorini Medico dottissimo di Fa- 
briano mss. 

£' pressoché incredibile poi il nume- 
ro di altre sue scritture erudite , sul 
conto di bozze, e selve, di c.stratti, d’. 
indici , che si conservano tuttora dai 
suoi Eredi . 

t 

MAaiOT'Pl PROSPERO . Fu que- 
sti il prrnio che fermò la 'sua famiglia' 
in Perugia ; irajxjrciocchè Francesco Àla- 
rioUij'da cui Prospero nacque alla Fral- 
ta nel 1703. era di Caslclnuovo nel pesa- 
rese, e Polissena Forani ne fu. la genitri- 
ce : Compita che cbhePros|iero la prima 
fanciullesca istituzione , si applico alle 
Maicmatiche sotto il rinomato Fran- 
crsco Neri , e quindi passò a studiare 
la Medicina' alla scuoladi Lodovico Pa- 
ciui Viti . Nel 173G. ne ottenne le dot- 
torali' insegne , ma non ebbe luogo nel 
Collegio de' Medici e Filosofi , che nel 
173(). quando già nel 1732. avea con- 
seguita una Cattedra di Medicina nel 
perugino Liceo , e di Botanica nel 1 740. 
Soslcnue con riputazione di peritissimo 
Medico le condotte di Assisi ^ e di To- 


(1) Repertorio Mcdico-Chierurgico . Perugia 1824. A 4 ^ 7*8 ^ 1 * nuovo ne' 
nostri Opuscoli ly. io 3 . 

(a) Don Giovanni Evangelista Blasi Palermitano Ca'=sineae pubblicò un Di- 
scorso accademico intorno la necessità di formare aoa Storia ecclesiastica peru- 
gina, 4. senza date , ma è uno Scritto di assai picciola conseguenza . 
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di > ove tolse in isp^ Maddalene Leo- 
nori . Fu Protomedico in Perugia , c 
pereliè agli studi! salutari accoppiava 
eziandio quelli delle buone Lettere , 
ebbe posto fra gli Arcadi, « nel i^Si. 
fu anche esso uno degli istitutori del- 
la Aocademia Augttsta , clie prese il loo- 
co della tanto celebre Accademia degli 
Insensati . Fbbe una particolare amici- 
zia , e lamiliarità con il Cardinale Al- 
beroiii , e terminò i suoi giorni nell’ 
Ottobre del 1 767. avendo scritto : 

/. Delle salubri acque di S. Galga- 
no Lettera di Cureto Poeta àrcade 
della Colonia rtugusta olii Signori De- 
eemoiri . Perugia 1 74 1 . /« 8. si enco- 
mia dal Conte Francesco Roncalli nel- 
la sua Medicina deli’ Europa . Brescia 
® Vincioli (lì. Se ne parla 
similmente nelle Novelle letterarie di 
Firenze (2) . 

//. Lettera ad una Dama sopra i 
Fenomeni della Macchina elettrica. 
Perugia 1748. 

III. Dissertazione accademica sul- 
la nuova teoria de’ Colori mss. 

If^ . Theoreticorum Medicinalium 
lib. V . mss. si conservavano presso quel- 
li di sua famiglia con gli sciilli se- 
guenti . , 

V . Lectiones Botanicae niss. 

VI. Consulti medici mss. 

VII. Lectiones variae ad Medici- 
nam facientes mss. 

Vili. Miscellanea medica mss. 

Per cura di Prospero si pubblicò una 
dissertazione di Niccolò Ca^llctti Luc- 
chese Accademico augusto sulle ferite 
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della cute del capo . Veneiia 1754. 
presso Pitteri alla quale il M iriotti an- 
tepose uu' avverti inculo al Lettore. 

MARTINLLLI FHANCF.SCO . Da 
quel poco che scrive il P. Olduino, cui 
non abbiamo «he aggiugnere, -pare che 
il Martinelli compisse i giovuuili suoi 
sludii nell' Università di Pisa , ed ove 
ne ottenne le •lullorali insegne; c nel- 
la morale Fduiofia , e negli studii Poe- 
tici pare che fosse versatissimo. 11 Du- 
ca di Nivers gli adidò l’ educacioBe dd 
suo Figliuolo > difficile intrapresa , ma 
che condusse a prospero fine. Nè quel 
Duca lasciò di remunerarlo ampiamen- 
te ; imperciocché morto Vincenzio Du- 
ca di Mantova , ed a quello successo , 
non solo lo trattenne a suo Segreta- 
rio , siccome era di già , ma lo creò 
Consigliere , e Prefetto de' suoi Stati . 
Colpito anche esso dal male contaggio-; 
so , che imperversava in Italia nel iU 3 o. 
ne peri ( 3 ) . Pubblicò; 

1 . jibbozzi poetici . Perugia nella 
Stamperia Insensata in 12. . Napoli 
1G16. per Gio. Domenico Bon/ìgliolo 
in 12. e Venezia 1621, e da prima li 
raccolse Andrea S. Maria Accademioo 
ozioso di Napoli , , 

Ih Le Muse esuli . Venezia . Un 
buon saggio di sue rime pubblicò an- 
che il vincioli (4) . 

' MARZI VINCENZIO . Questo let- 
terato ' sacerdote , che fiorì nel se- 
colo XVlll. in Perugia sua patria , 


(i) Dbservat. nonnuUae pas. aSa. 

(a) 1743. N. 7. col. 103. 

colo XvP‘‘^or,T •"« ha 'versi in -più raccolte poetiche delse- 

® Lodovko fratelli , Ae ne diede- 
^6 q 8 e Accadmiti Insensati, Perugia 

n ■ i»'”- • «■ 

( 4 ) Poeti perugini li, a 16. 
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nrofeasò pubblicamente I’ eloquenxa , e 
lasciò : 

/. Il Filalete Dialogo in risposta 
ad una Lettera scritta ec. da Fìncen- 
zio Marcarelli sopra un Panegirico ec. 
Na^i iy 6 t. 8 . 

fi. Orazione funebre per il p. Gio. 
Battista Costanzo Generale de’ Con- 
ventuali. Bontà ty&j. 4 - 


MASa JACOPO. Col nome dell’ In- 
■ordo fece parte dell’ Accademia degli 
uisenaati , e fra i discorsi inediti di 
essi che aUiiamo ricordati più fiate 
si troya il seguente; 

I. Sulla Impresa Accademica dello 
Svogliato mss. Lo Svogliato fu Ottavia- 
no Aureli di cui abbiamo parlato a suo 
luogo . n Vincioli riferisce di Jacopo 
un brevissimo saggio poetico (i) . 

MASSARI CEISARE. Ci è grato som- 
snamente di potere scrivere di un eh. 
Modico , che alla profooditò della salu- 
tare Serena, riunisce non iscarse no- 
tizie di ameni , e dolcissimi studii . 

Nato egli nel 1784-6 compiti i pri- 
mi giovanili studii eoo non ordinario 
profitto , afirootò tosto ogni difficoltà 
della medica disciplÌDa ; e mentre apre 
il cuore , e stende Umano a oe- 
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neficki delU misera umanità assalita 
da morbi , dalla pubblica Cattedra i- 
stniisoe la gioventù , ebe in $1 belli 
esempi! cerca imitarlo. Il Sic. Massari 
principalmente distinguesi nella diffici- 
le professione anatomica che insegna 
pubblicaineole , e perché U Perugina 
Accademia di Belle Arti ne conobbe il 
molto valore , eletto che lo ebbe a suo 
Segretario, addossò lui similmente U 
lesioDe ioteressantisàma di Notomia pit- 
torica , e dalle quali dotte sue lezioni 
i giovani artisti ne tra^ono qoelU 
utilità , che per lo avanti assai meno 
conoscevano. La riputazione a cui lo 
aveano sollevato le sue molte dottrine, 
lo innalzò soventemente a luminosi im- 
pieghi , aocbe a sostenere, e proteg- 
gere le sanitarie provvidenze del Go- 
V0OO , onde noi lo vedemmo non tan- 
to pubblico Professore di Notomia , e 
Fisiologia , ma Si^retarìo del Comita- 
to di vaccinazione. Membro del Giuri 
di mediciua nel dipartimento dai Trasi- 
meno , Medico comprimario degli Ospe- 
dali militari , Segretario dolU facoltà 
medica, Direttore dello Studio ana- 
tomico , e quando nel 1837. fu pro- 
nuDciato Presidente dell’ Accademia Me- 
dico-Chirurgica , noi nc applaudimmo 
con la seguente epigrafe a stampa . 


A . CESARE : MASSARI 
PER . SAPERE 

NELLE . MEDICA . ED . ANATOMICA . SCIENZE 
E . NELLE . AMENE . LETTERE 
PER . INGEGNO , E . BONTÀ' 

A . DOTTI . ED . AMICI 
CARISSIMO 

A . MEGLIO . CELEBRARE 

IL : GIORNO . I. DI . FEBBRAIO . DELL' . ANNO . MDCCCXXVU 
DA . LVI . INAVGVRATO 
CON . ISQVISITO . RAGIONAMENTO 
COME . IL . PIV’ . LIETO . DE’ , TRAPASSA'PI 
PERCHE’ . PRIMO . DELLA . SVA PRESIDENZA 
NELLA . ACCADEMIA , CHIRVRGICA 


(i) Petti perugini J. 
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DI ; PERVGIA 

CHE . GIVSTAMENTE ; NE . ATTENDE . NVOVO SPLENDORE 
QVESTO . METALLICO . NVMMO . DI GRANDE . MODVLQ 
E . QVESTI . ELOGII . A . STAMPA 
DEL . PRINCIPE 
DEGLI . ITALIANI . ANATOMia 
DOMENICO . COTVGNO 

IN . SEGNO . DI RALLEGRAMENTO . SINCERO 
DI . STIMA . E . DI . AFFETTO 
GIOVANNI . BATTISTA . VERMIGLIGLI 
DONA 


Pubblicò , e travagliò fino ad ora gli 
acrìtti «eguentì: 

/. Statuti dell’ Àccadeaùa di Belle 
jirti di Perugia. Tipografia Badaci 
iSaa. 8. 

IL RegoUmenU ad Penàonatì Ar- 
tisti in Roma . Tipografia Santtwci 
i 8 a 3 . 8. 

III. Molti Articoli che si trovano 
nel Repertorio Medico Chirurgico di 
Perugia . Tipografia Santucci i 8 a 4 > 
iSaS. 8. di cui fu uno dei Ire Com* 
platori . 

jy. yoti Medico - Legali inseriti 
nelle scritture a stampa. 

I y. Manuale di Sanità di Audin-Rou- 
viere. Tipografia Badaci i8aG. 1827. 
yol. II. 8. 

yi. Rime stampate in varie Raootd- 
te # e molle ancora ioedite. 

■ yil. Consulti e Rapporti medici 
in buona quantità tose. 

yiIJ. Storia della Medicina Cli- 
nica di P. A. O. Makon tradotta in 
volgare mas. 

IX. Megalantro pogenesi di RtAer- 
to il giovane delle iwse Alpi ■ Tra- 
dotta in volgare mss. 

X. Sul vitto Pastorale . Prosa ac- 
cademica mss. 

XI. Sul vestito de' Medici . Prosa 
accademica mss. 

XJL Sulle Campagne di Elicona. 
Prosa accademica mss. 

X HI. Sulla recitazione Drammati- 


oo-Pastorale . Prosa accademica mst 
Xiy. Colpo <f occhio sulla Storia 
della perugina Accademia del Dise- 
gno . Prosa Accademica mss. 

Xy. Sul cuore , sui sistemi della 

r terazione, sui brani, e sid sistema 
LalL Prose accademiche mss. 
xyi. Elementa Anatomiae et Phi- 
sklogiae humanae ad usum Uaiverti- 
tatis studiorum Perutiae mss. 

XyiL Prolusione nell' assumere la 
presidenza deli' Accademia Medico- 
Chirurgica nsss. 

MASSARONI MARCO ANTONIO. 
Di lui é alto Renaio weaso gli Scrit- 
tori Perugini , ma dai Registri del Col- 
legio de' Dottori Medici e Filosofi , 
sappiamo , ebe fu da Monte Dubbiano 
nel territorio Perugino , o che nel 
1887. fu ascritto a quel Collegio; nei 
Ruoli dello studio peraltro, lo trovia- 
nto Professore di Logica c Metafisica, 
fino dagli anni l 58 Ì i 585 . quando 

f ià feceva parte anche del Collegio de 
eologi . Viene ricolmato dal Vm- 
cioli nel catali^o degli Accademici in- 
sensati . ma egli ignorò forse, che vi 
portò il sopranoroe del Fantastico . 

Terminò i suoi giorni nel iSgi. e 
scrisse: 

7 . Disputano absolutissima de prae- 
destinatione et reprobatione . Perusiae 
ap. Jactdt. Petrut. i57f>. 4 - dedi- 
ca al Cardinale Montalto . 
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li. De tribus Coronis Pont. Ront. 
nec non de osculo SS. ejus pedum . 
Romne'itiS^. e 1609. 8. (i). 

///. Pars prima dilucidationton in 
qua plurima Àrestotelis obscurissima • 
loca ec. Periis. ap. Petrum Paiduni ' 
Orhwdum iSgS. in 8. Orazio’ Civ.illi 
aggiugnendovi anche la parte secónda , 
che r Autore avca già scritta , ]a, pub- 
blicò con dedica al Cardinale Samano • 

Il Ciralli dotto Maceratese fu profes- 
sore in Perugia nel secolo XVI. Alcu- 
ni suoi pochi versi latini vedemmo 
pubblicati nel iSqo, premessi n certe 
Laudà ipiHtuali in encomio di S. Chia- 
ra j'e ad imv' vita 'della saptai metlcsi- 
ma di Frate Lodovico Nuti di Assisi . 
Perugia 1 5()o. presso Pier Pardo Or- 
kuuli . 

MASSFRII BCBNABDINO. Da Pe- 
rugia, ove nel Secolo XVI. ebbe lau- 
rea dottorale, seggio fra i Giuristi col- 
legisti , Cattedra di Ragione civile , ed 
una Prebenda canonicale , ocl iG(>5. 
passò allo studio di Psrma , ove fu 
chiamato da Ranuccio Farnese fino dall’ 
anno antecedente, intorno a che sa- 
rd>bc pure da vedersi Una lettera del-, 
lo Stesso Bernardino al Conte Pietro 
Antonio Angnisciola iti stampata in 
foglio per Pietro Vigna nel itìGC , o 
fu forse allora che in qualità di Audi- 
tore pssò col Nunzio Ponliiìcio alU 
Corte di Napoli . A maggiori e più lu- 
minosi impieghi passò in seguito a po- 
chi anni , poiché dopo di essere sta- 
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t« eletto Avvocato Concislori.ile (a) , fu 
finalmente innalzato alla Cattedra epi- 
scopale di Anagni , ove mori nel iGg5. 
(3). Anehe nella patria gli furono ce- 
lebrati solenni funerali ove Benedetto 
Capra 'giiinioré' ne disse lo funebri lo- 
di . 1 |)ochi frutti del suo sapere nel 
Diritto sono (4) : 

I. Series oeconomica rerum tractan- 
darum sup. Rub. et L.ff. Solut. Ma- 
Irim. Parmae iGCfi fol. 

II. DiserLationes varine che noi non 

conosciamo sebbene il P. Oldoino le 
dica impresse. ■ ' i 

I I . 

M.VSSINI FILIPPO . Questo dotto 
Giureconsulto , ed amenissimo Poeta 
ebbe i suoi natali nel Maggio del i53q. 
da' Innoccozio Massini , e da Lodovica 
Carboochi , che. dopo la sua morte Fi- 
lippo lodò con una Canzono (5) . 
Sebbene ci aleno ascosi i primi suoi 
studi! , bisogua ben dire , che ini essi 
avaiuasse pure lieti progressi se nel 
i58o.e ncU'età di anni ai. ottenne le 
dottorali insegne ; and quel Collegio 
di queste prerogative dispensalorc , non 
solo nell’ armo stesso lo pronunciò Ca- 
valiere dello spron d' oro , in virtù 
del privilegio elle dal Pontefice Paolo 

III. avea ottenuto fino dal i535. ma lo 
a^regò ai suoi socii eziandio ; nè pas- 
so guari , che nella patria medesima 

§ li fu destinata una pubblica Cattedra 
1 Ragione civile . 

In mezzo a codeste soe occupazioni 
non dimeolicando gli studi! di amena 


(*) Veggasi il P. Ponjrard nella Dissertazione sul bacio de’ piedi de’ Som- 
mi J'onte/ici pag. i. 

(a) Cara/, de Gjrmn. Rom. 534. 

(3) De Magiurit Istoria della Basilica e Città di Anagrti . Roma >74^ 

(4) L' Oldoino diede anche fra gli Scrittori perugini un Oirolamo suo fra-i 
tello , il quale non ha che pochissimi versi in qualche Raccolta del secolo 
XV'^II. nè bisogna confonderlo con tm Girolamo Masserii da Forlì cultifiimo Let- 
terato del secolo XV. che fu in Perugia a professare umano lettere, e di coi 
scrivemmo nelle Memorie di Jacopo Antiquari pag. iga. 

(^5) Rime pag. 76. 
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e bella Letteratura , e sJcoome meglio 
dalle opere sue comprenderemo , ebbe 
luogo distinto fra gli Accademici In- 
sensati portandovi il nome dcH'Eitatico, 
ed innalzando a sua propria impresa 
un turibolo fumicante , con il motto 
Lucrosa jactura , e noi non dubitia- 
mo ebe in ossequio del Masdiii, c del, 
suo nome Accademico , il lloiiciario in- 
titolasse il libro Estaticus sive de £«- 
dicra Paesi Dialogus lib.tres ove più 
volte con onore lo ricorda (i) ; anzi 
essendo quell’ operetta disposta a dia- 
logo ^ il Massini ne i uno degli inter- 
loeutori I a discorrere su di rurii bel- 
lissimi argomenti poetici , ne qoali fu 
dottissimo ; e sebbene poetasse anche 
nel secolo XVU. seppe mantenersi nella 
buona maniera , quantunque egli pu- 
re mostrasse talvolta di declinare al 
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liortto , ed alla maniera del secolo . 

Ma nonostante die Filippo fosse sta- 
to insignito così nella patria , allora 
non vi rimase poi Unto , d,i compiei'e 
i pieni desideri! do' CitUdini , dir: in 
lui già scorgevano un soletto dottis- 
simo ; impcrciocdiù nel lOQO. era già 
Professore di Diritto nel Fermano Li- 
ceo (3) . Aggingne il Pcllioi , che fu 
anche a leggere in Macerata , ma ne 
rimane a noi ascosa ogni notizia , e se 
ne puù dubiurc con ogni ragione , 
andie perchè Filippo non lo dice , 
allorché ricorda le Cattedre da essolui 
sostenute (3). Mentre a Fermo legge- 
va , fu invitato a Napoli , ma egli più 
facilmente passò a leggere in P^ ter- 
minata che ebbe la sua condotta di 
Fermo j cosi in un suo Sonetto scri- 
vendone ( 4 ) 


* Far risonar del piocioi Lete indarno 

* Egro Cigno tentai Io incolte sponde , 

» Per coi del bel Sebeto , V erbe, e Fonde , 

* Polle sdegnai pur dianzi , e Siri , e Sarno . 

• Or che di là men fuggo esangue e scarno , 
a Dove più spero aver le aure seconde , 

* Rive di Flora voi colte , e feconde 

» Forse cantar m' udrete in riva all’ Arno . 

» Che da la dotta Alfea se a viver vosco 
» Verrò giammai , da gravi cure sciolto , 

« Il nome forse del gran Duce Tosco 
» Come chi ih onda cupa il proprio volto 
« Mira talor , non sdegnerà nei fosco 
« E basto del mio siile essere accollo . 


Cominciò a leggere in Pisa pertan- 
to nel 1593 . e (U questa sua lettura 
pisana , ce ne ha bene raggut^lialo il 


Fabroni (5) , ed ove tornò nel iCis. 
dopo terminata la condotta di Pavia j 
c del quale ritorno {larleremo. A Pa- 


(i) Particolarmente aWe pagine 17 . 4o- 4‘- 4*- 4^ 44- 7 ®, 7Ò- od al- 

la pagina 43. parla meglio del titolo dell’opera tua tratto dal nome Accademi- 
co del M-mini , 

(a) Bim. pag. itS. ove è un Sonetto nella tua partenza da Perugia pec 
recarli a Fermo ■ 

(3) Nell’opera tua data al iV. III. 

( 4 ) Bime pag. i3o. 

1$) Histor, Ac. Pìs. JI. igg. ec. 
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via pertento incomiDciò > lemere nel 
ìSg/o. nocoroe ne n^uaglù il eh. Sig. 
Grò Corni» dietro le rioerclie da lui 
fatte intorno a Profesaorì di queik) Stu- 
dio medesimo , Egli diede coli non 
equivoci segni della sua perìzia non 
tanto nella Giuriaprudena » ma nelle 
amene Lettere , e nella Poesìa parti- 
oolarmeote ; e quindi ai meritò di es- 
sere ascritto non solo a quella cittadi- 
nan» , ma alle due celebri AocKÌe- 
mié eziandio degli Intenti , e degli Af> 
fidati , e questi ultimi lo elessero an- 
che a loro Principe (i)> aggiugnendo 
lo stesso Sig. Comi (a ) , come sotto il 
suo priocipato fiori graedemente quel- 
la Accademia medesima . 

Non avea ancora terminata quella 
condotta pavese , quando nel i 6 oa. 
condusse in matrimooio Virginia Nar- 
ducci Dama perugina , da cui ebbe di- 
versi Ggli , fra quali innooenso meglio 
di ogni altro seguì le orme , e' gli stu- 
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dìi patemi (3) . Anche Filippo festeg- 
^ò con i proprìi rern questo suoma-^ 
trìmooio ( 4 ) , e tornando in Pemsia ; 
prese con altri versi congedo dalla 
sposa , che lasciò in Pavia (5) , ove 
morì nel ifìoS. e Francesco Visdomi' 
ni cui Fdippo diresse più rime (*} , e 
che crasi con Filippo rallegrato de' 
nuovi sponsali, si condolsc seco lui del- 
la immatura morte di Virginia (C) , 
cui il dolente consorte pose colà una 
bcriziooc nella chiesa de Minori di S. 
Francesco . A nuovi sponsali poscia ai 
dedicò eoo Lodovica Riviera , igooran- 
dosene 1 * anno per nm, e da cui ebbe 
un figlio per nome Carlo, come (M 
testamento suo che rimane nel pubbli- 
co Archivio di Perugia . In tempo del- 
la sua dimora a Pavia , e nel iuo 6 .gli 
scrìsse una oiliclosissiraa lettera il dot- 
to Arrigo Puteaoo ( 7 ) , raccooaandan- 
do|[^i Tommaso Secelo , che forse re- 
cavasi a Pavia , e che era discepolo del 


(i) yisJomtni Lettere par. 11. pag. 33a. 

- - - - 


Ricerche storiche sull’ Accademia degli Affidati e stigli altri analo- 
ghi stabilimenti di Pavia §. 34- 35. 

(3) Innocenzo terminati i «noi studii «otto Marco Antonio Bonciario , nel 

*6a5. • dopo morto il genitore, ottenne in Perugia le dottorali insegne ed nna 
cattedra di latitata Civile. Dopo dieci anni d! lettura in' patria, piasò allo atn- 
dio di fermo, ove già «rasi fatto distinguere Filippo suo padre. Da Fermo fu 
chiamato in Toscana dal GranDuea Ferdinando II. che Io creò Auditore delle 
Appellazioni di quel Ducato , e poscia dallo stesso Principe fu chiamato a so- 
stenere una cattedra di Ragione civile nello Studio pisano . Veggasi il Fabroni 
nella Storia di quel Liceo III. pag. 8 . aga. ove grandemente lo encomiò non 
tanto pel ano sapere vastissimo, ma per gli innocenti e probi suoi costumi . A- 
Tea già sposata GiroLma Massini sua stretta parente, de cui ebbe numeri^ 
prole quando dallo Studio pisaoo passò a quello di Messina , essendo suto chia- 
mato anche a quello di Pavia . Sbrigatosi dalla condotta messinese , ai ritirò in 
Roma fra i convittori di S. Giovanni de’ Fiorentini , per prepararsi a ben mo- 
*iro, terminando i suoi giorni nel 1676 . contando 74 - anni di età . Si dìM che 
lasciasse molti suoi scritti , ma non sapendosi per noi quali ai fossero , ci 
ati di averne qui tolto ricordo . ■ ’ 

(4) Pincioli Poeti perag. II. 171 . e Rime del Mastini. 

(5) Loc. cit. e Rime del Massini 3o3. 3o8. 

(*) Pag. 8 a. loc. cit. 

( 6 ) Lettere par. II. pagg. 345 353. 

( 7 I Epietol. Rellar. N. XXXUL 


ha- 
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Ldpóo . E buogoft pure a^iofoere , 
ttome Filippo tenne qaalclìe dimesli- 
cliecu ancM con il Tatso , cui inviò 
due Sonetti in tmnpo della aua trìtU 
prigionia , ed a quali il Tasso med esimo 
rùpoae (i) , come nelU di lui morte 
altro bdlisaimo Sonetto compoae Fi- 
lippo (a) . Coti dalle sue Rime noi 
posaìtmo venire in cognUione che 
egli avea pure delle relazioni di Let- 
tere eòo Muzio Manfredi, e Già Bat- 
tista Marini, trovandosi rime scambie- 
volmente inviate (*} . 

Compiuta la condotta pavese , Fi- 
lippo tornò nuovamente allo Studio pi- 
sano , ed il Fabrooi vel rioonduoa nd 
i6ia. (3), ma a noi sembra da cre- 
dere che ciò accadesse piuttosto nel 
1609- e facilmente lo deduciamo da 
ut3a lettera deH’ Aprile di ouetf ' anno 
che Matteo Catini scrìve alBoMÙaiio^ 
e che ti trova inedita fra le lettere 
vdurì scritte al Bonciarìo medesimo 
nella pubblica Biblioteca di Perugia 
(4) • Ivi l^cn pertanto » Mi reste- 

• rà solo dine olle il Sis. Massioi vie- 
» ne indubitatamente a Ksa (la lettera è 

• scritta da Fireozas ) con titolo di Lei- 
» tore primario e provinone di 1000. 
» scudi r anno aoo. per il viaggio o 
« aooo.a prestanza da scontarsene in 
» quattro anni che di Unto è la sua 

• condotta . G è stata lunga disputa 
9 perebà questi Ministri regi! avreb- 

• bero voluto ebe la oon<h>tta durasse 
9 otto anni , ed il Sig. Massini qoat* 
a tro senza più , come si è ultimamen- 
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• te concluso con mdu lode del Sig. 

« Massini e non senza lode del giu- 
» disio di coloro , die per averlo , non 
« hanno avuto riguardo a cosa alcuna 
« segue poi : il Granduca che si tro- 
9 va in Pisa ha mandato a chiamare il 
9 S^Dott de’Rioci amidsnmo del Mas- 
9 aini. Gredesi perchè i Dottori dello 
9 Studio romoreggiaaa essergli ante- 
9 poifto alcuno nel titolo di pnmaiio 
V Lettore , et il Signor Masàni anco- 
9 ra scrìve aver molta difBcoltè nell’ 

9 ottener licenza ,* ma nò l' uno nè 1’ 

» altro stimo io impedimento , che 
9 egli non venga a servir sua Altez- 
9 za 9 . Da tutto ciò può fàcilmente 
dedursi che egli ne fosse invitato nel 
1609. e die nd 1613. vi sì reca^ , 
come pensa il Fabroni . Di amata sua 
leconda lettura pisana parlò Gian Gia- 
como Lagerio amico del Macini , in 
una lettera scritta da Pisa allo stesso 
M. Antonio Bonciario (5) , la di cui 
cedU pianse il Lagerio con un Sonetto 
(6) . Dj quella Lettera del Lagerio , che 
serbavasi altre volte presso i pp. Oli- 
vetani di Perugia , e die conoune an- 
che il Fabroiù per impegno dui Mariot- 
ti (7) , noi sappiamo quali fossero 
le occupazioni di Filippo colà , 9 
giovi ripetere le sue stesse parole . 
lUassiniut multum tibi impertU so- 
huis , mique de more Javeat Mu- 
sae et poU Perusio discessupt , dim 
hai pUanas caUt sedei, mn sUumad 
diffkMimaiwtt materiarum hoc primo 
semestri cwrentUm interpretationem 


(0 Massini Rime y 3 . 80, 

(a) PincioU Op. cit. IL i65. Massùù Rine pa. i 55 . 

(*) Pag#. 171. 173. ai 5. aS3. 

(3) tìistor. Ac, pis. IL ao3. 

(4) Aer. volg. mss. IL 83. 

(5) RpUt. Lib. VIJL 38. X. 1^ 

{R) yine. op. eh. IL 17», 

(7) Ove è da correggerti il Fibrmii pag. sos. che chiama Lsàgi hi luogo 
di Armibaie i 
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inciunbil , et in circulorum decerta- 
lionibns tot excellentissimorum Docto- 
rnm subliiissimis argiinie/itis prepo- 
uentium satisjecit , sed eliam variai 
coiìtposiut diitinctiones , et ab illustris~ 
simis viris considtus in caussis grayis- 
simis, et maximi quidem momenti de 
jote eleganter, et erudite resfiondit ; 
et sex decem dierum cuniculo clx . Ept- 
grammata , seu potius Madri gales , ut 
appellant , ex Graecis deprompsit , 
duaeque Qdae ab uberrimo illius ingenii 
fonte emanarunt . Haec de Massimo 
Uto Jristoulico , et Platonico , ipsius- 
que jurisprudeniiae Principe , oc qua~ 
si trium disciplinarum ornamentis il- 
lustrato ad te scripsi, non ut de.illius 
.viitule praecellentUfue doctrina men- 
tionem-tecum facerem , quam quidem 
super^fluunt omnino apud te sernp^ 
judicavi sed de illius labore et in 
scribendo , componendoque mirabili ce- 
leritate te ipsum certiorem jacerem . 

Mentre egli colà professav» pubblica- 
;mente , accettò una nuova condotta 
nella dottisssima Città di Bologna din- 
torno al iGi 6. e di questo nuovo onore, 
cosi seco lui se ne congratulava Gìo. 
Battista Lauri (i); Bononiam te fuis- 
se accersitum in celeherrimum J Ialine 
Theatrum, ad jus civile profuendum , 
incredebiUter laetatus sum , Massini 
eruditissime , non tam ejus Gjmnasii 
boao , quoti te viriim doctissimum ae- 
tatis nostrae lumen alque ornameiitiim, 
nactum jit , quam communis patriac 
nomine , cujus bonari accedit , quid- 
quid ubiqite splendoris praestantes Ji- 
lii indipiscuniur ; cujusque gaudtitm 
eo quidem fu ubcrius, quo, inter tot 
Cives alque alumnos suos , quos diver- 
sis temporibus in longc varias doctri- 
narum Meinas , hoc est , nobiles Eu- 
ropae Urhes, dimisit ; tu ad eam wuts 
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feliciler es perductus , ad quam uni 
dumtaxat patrum memoria vixfuerat 
adilus patefaclus ; ina il tempo pre- 
ciso in cui ascese la cattedra Iwlogne- 
se sembra incerto , e di ebe si avreb- 
be ntaggior sicurezaa, se prive di da- 
te nou fosse la stessa Lettera del 
Lauri , ed un’altra di Scipione Tolora- 
niei , rallegrandosi col Alassioi del 
nuovo onore . (a) Ma la sua ^niora 
in quella dottissima Città fu di a^i 
corta durala , iinpercioccliè dop di a- 
vere fermslo il leslameiilo , e codicil- 
lo nel i 6 iG. nell’anno iGi^- vi p^ 
termine •' suoi giorni nell anno o 8 - 
della sua età , c le sue spoglie lu- 
rono sotterrale nella Basilica di S. Pe- 
tronio . Questa è l V|ioca della sua mM- 
Ic uolata dal Cresciiubcni , e dal Gin- 
lini , ebe ne lasciò un ben degno elo- 
gio <3), ma dal Fabroni , e da altri 
si pne nel 1 G 18 . 

11 Catalogo delle sue opre legali 
sembra un pò confuso presso il Fon- 
tana , il JacoUilK ; e I’ Oldoiiio , c no» 
cerclieremo di meglio ordinarlo . 

J. Leti ioni dell’ Estatico Insensato 
recitate da lui pubblicamente in diver- 
si tempi nell' Accademia degli Insen- 
sati di Perugia. Perugia per Pietro 
Jacopo Petnuxi i588. 4- Sono quallr# 
di ninnerò , ma ciascuna è cnnlrast- 
gnala da prlicolare frontespizio , e 
dedica di Gio. BallisU Falio . Gli ar- 
gomenti eruditissimi ne sono 

1 . Difesa del Petrarca dalle op- 
posizioni fattegli dal Castelvetro nel 
comento alla Poetica di AristUele . Si 
riprodusse nuovamente nella bell'tóima 
edizione del Petrarca. Vene, 86. voi. 

3 . per Antonio Zalia in 4- , . 

3 . sopra un Sonetto del ùutdtc- 

cioni . 


(1) F.pist. Cent. I. a. 

(a) Let. pag. 726. 

(3) Teatro d’ uomini Jtlus. I. 54- 
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3. Sopra un SonìMo'del'rne^esi- 
tno , e vi si tratta della conversione 
dell' uomo a. Dio . . ■- 

/f- Del Madrigale . Perché' nel 
primo fiontespizio si dica : ooocamen- 
** poste ili luce, pareda credervena una 
edizisne aniariore, che noi non cono- 
ocianio aflàUo^ oè (rooMmorilòriU al^ 
trove, e ciò non' potè avvenire prima del 
iSfii.io cui l'Autore inconainciò a re* 
citarle heli’Aodadcmia' degli' InsensaVi ; 
pure dalla dedica della seoeqda potrsbi 
•Oc dedursi che alcuàa di esse , e Ibr- 
M la seconda medesima sài stampasse 
Jiel l58^. Mei catalogo della CappoAia* 
OS (i) si icrive male , dieteodo , che 
a queste L«zìodì va unito il numero 
che siegue .ii .FonUnini nella sua Elo;- 
quenzB non ne riferì il tìtolo con pie- 
na esattezaa, , 

LI. Cmioné. in lode della Santistismi 
Casa di Loreto, Fenmo e Pe- 
tSgS.'in 4 . a forse SC .«e ^ 
qualche altra edizione , ' e la prina* è 
riferiu dal Quadrio (2) , ed il Cinel- 
li la chiamò malamente Orazione (3). 
Questa Canzone fu dal Gentili attribui- 
ta per errore a Monsignore Fr.iocosoo 
Paoigarola , e noi suppooianto che 1’ 
equivoco avesse origine dal sipcre die 
anche il doUissiino .Fanignrolal scrisse 
ver» italiani sul medesimo devoto ar- 
gomeiUo., e che si, trovano, riuniti jiU’ 
Ldnerario Lauretano di Cesare Pran- 
c^ti. V en. . yeggasi il Marrac (4) , 
che peraltro dimenticò il Al^ssisi. Che 
re questa Canzone medesima nop, re- 
casse il suo nome ;iO quello che Filip- 
P° 'ohbe fra gli. Insensati bastano a 
oonfermarlo .la Lettera dì Francesoo 
Msdomini ad Adriano Politi, premes- 
sa al Canzoniere di Filippo medesimo^ 

(1) Pag. a5o. 
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ed allrr* autorità (5). Né questa fu 
lai semplice vulUr , che le ludi della 
Vergine cantò, imperciocdiè altra sua 
Canzone si trova pt-emessa all’ operet- 
ta di Paolo Gomitoli : / cento trenta 
prMleeii di Maria E per diredi 
altra Canzone pubblicata dupo il di lui 
CaBaenicreù di cui nei' numeri seguen- 
ti -, aggiugnore. Il u (|uì dna CanRone in 
mnrte di Fe<l>ri»o della ‘Coroia , che 
Éà ha con altre rime dopo l’ Orazione fu- 
nebre di Marco Antonio Salvucci i6i4- 
1 HI. TractatusndL. I.Cod.deedend. 
et ejus comment. in seOund. partem Co- 
dicis. Tract.de bonor. posses- /are oc- 
crescendi et tuhst. Ticinii i6ot. per 
Petrum Bartol. con deilica al Senato 
di Milano. Siamo in dubbio se una par- 
.te aoltanto si stampasse in Pavia nel 

• 599 - • ■< > . • 

■<1 ly. Selectàrtm Juris distinclionwn 
centuria prima guibia centum dificìL 
lima juris probtemala ec. éc. solvuntUr- 
Ticinii per Petrum Bartholatn t6to. 
in 4. con dedica alla GraoDuchessa Cri- 
stina . ' 

' y. Candore amoroso . Madrigali . 
yenezia i6og.in 4 Poviaper lo yia- 
ni tGto.’in sa. e riuovanterde'in Pe- 
rugia t6lo. per yincenzio Colombara, 
e Cesare Scaccioppa in r a. Compren- 
de I a3. Madrigali , e due Canzoni . 
Qualche saggio de’ suoi Madrigali 1' 
abbiamo an^e nel cod. cccrcvl deHa 
Magliabeccliiana . Il Candore è unito 
■'anche alle; Bime . . u. i > 

WS VI. Lucha-ino Madrigali' divisi in 
due partii, v Pavia per vindrea yiarù 
j6off. in IO, i Madrigali' sono G9. di mi- 
meiio , e da uh ' manilo del Tipografo 
pare che l'edi'zionc del 1609. fosse una 
ristampa . 


, «A .U' 

”9' .rj. 1 .ùl ' ■ > 

(3) Bibliot. volante IV. .3qi. ^ \ ’i , 

( 4 ) Bibliuth. Mariana I. 428. coi i .’i’’ i t 

(5) Jh'me pagg. 55. 88. Cresetmbenì QMeedti.\iy-..4Zi Viacioli op. cit. 

il . 187. l3 ■ 
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VII. Rime. Al serenissimo D. Co- 
smo II. de’ Medici GranDuca di To- 
scana . Faina per il Vlani sSag. in / a. 
Io questo Canzooiere si comprende pu- 
re un centone devoto composto di ver- 
si petrarcheschi , che il Cresómbeni 
chiamò canzone «usai 6e/ia (i). Il Vin- 
cioli poi ne pubblicò ben molte traeo- 
dole anche aalle stampate (2} , e di- 
verse se ne hanno similmente in varie 
Baccolte del secolo XVIL Veggaosi il 
Crescimbcni , ed il Quadrio r3) . L’ 
Oldoino ne nomina alcune pOQhe, ma 
ignorò il suo Camomere , il sud Zu- 
cberino , ed il Candore amoroso , li 
Quadrio (41 ne novera «ncora esisten- 
.ti ne' codici • t .• 1 r' 

Vili. Commenlaria de Officio ec. 
et. ad L. Gallus . Perus. ex lypogr. 
Aut 'usta t 6 i 5 . fol. I 

I -.'iX. Coaunent. in.prim. ffl aet. par- 
Jem .. Perusiae i 6 » 5 i - ex. Trpot;. 
Attuta fot. , ’ , , 

Càameatar. in seamd. -jn/ort. 
pari. Bohon. t6i;.per Viclbrismi Beva- 
tium fol. 

XI. Tractatus de Le^aUs et ad L. 
Falcidiam . Bonon. 16 

XII. Lettere latine e volgari msf. 
inviale a M. Antonia Boociario < nella 
pubblica Biblioteca di Perugia. 

MASSINI MARIA CECILIA . Per 
santa vita fiori nel principio del se- 
colo XVIII. nel Monistero delle Car- 
melitane &alze di Terni , e si meritò 
il titolo di Venerabile . Carlo Baglìoni 
ne scrìsse una viu , che non conoscia- 
n» , e forse rimane ascosa presso i 
suol eredi t Sono di lei alla pubblica 
luce . 


(I) Coment. IH. VI. pag. 35 o. 
(a) Op. eit. 140. 

( 3 ) VII. ,9. 

(4) V//. loi. rea. 

( 5 ) Bibliot. volante Jll. aSS. ' 
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I. Frammenti di poesie sacre. Pe- 
rugia ipo 3 . presso Francesco Desideri 
in t a. si ruerisoooo anche dal God- 
ìi (5) . 

MATTIOLI LUIGI . L'Illustre Ca. 
stello diCoraiano nel pemgino conta- 
do , ohe nel secolo XVI. diede al dot- 
Ussìmo Marco Antonio Boociario le pri- 
me giovanili letterarie istituaoai, nel 
Fefabnjo del >709- diede pure il nasci* 
mento a questo cultisaiato Letterato • 
Terminati coli i puerili ammaestra- 
itMntti f passò a compiere t suoi stndd 
nel Seminario episix^le di Perugia , 
ove fino dai primi aoni della sua 
ventò sì fece distinguere anche con 1 
suoi pubblici. letterarii sperimenti . jP*** 
sò quindi nel medesimo Seminsrio a 
sostenere lodevolmente le scuole di 
nmane Lettere, e di Eloquenza . Per- 
venuto alla sacHdotale digmti, ottoi^ 
ne in {frogia non tanto ua canoot- 
cale seggio nella Metropolitana , ed ove 
i suoi confratri gli affidarono il geloso 
incarico di riformare le capiudari w 
stituàoni , ma eziandio le dottorali 
segne nelle leologidie e filmofiche di- 
scipline , e posto nel collegio do me- 
desimi Dottori . Ascese anche le catte- 
dre nella perugina Universili , e dopo 
di aver sostenuta quella di Eloquenza , 
e di greca Lingua, nel 1826. >» P'' 9 ' 
nnnciato pubblico professore di Stona 
ecclesiastica . Divolgatosi il mo merito 
nello indirizzare la gioventù allo stu- 
dio della* amena lelleratuM , ebbe de- 
(^1 invili per recarsi altrove ma 
costantemente ricusò per non dipartì r- 
si da Perugia . Ebbe anche posto dt- 
stinto fra gli Arcadi , nelle Accademie 
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della Patria , fra i Calettati di Macera- 
ta j i Liberi di Città di Castello , ed 
in altre letterarie società . Scrisse e pub- 
blicò il Canooioo Mattioli. 

I. Epicedion in Fridericam Bìam»- 
nmm dnsidqam . Pena. ^ygo. inS.ae 
ne Ila uoa versiotic ilaliantt inedita del 
Dottor Micoola Brucalassi dì cui sì è 
scritte nel primo Tolutne. 

//. tìjmni quaiuor a Clero taecu- 
lari , et regulari in publicis supplì- 
^ cathnAus decantati . Si trovano nella 
Bacoolla di prose , e versi per le lodi 
di S. Custanso celebrate in Perugia 
nel 1836. se ne fecero più ristam- 
pe, e SODO destinati da inserirsi neU-’ 
oiTicio proprio de' Santi della Chiesa 
peruaina . • ; 

JJI. Rime in |mù raccolte, ed altre 
per nobili nozze stampate separatamen- 
te negli anni 1795. e per l' esaltamen- 
to al Pontificato di Pio VIL In questi 
vera è ricordato il eh. e dottissimo 
Ordinale Flangini Patriarca di Vene- 
zia , quando in quella città fu eletto 
lo stesso Pontefice , e quel Purporato 
si rallos^ con il eli. Autore indiriz- 
zandogli unuoissima lettera . Presso 
dell Autore rimangono ancora molti 
tersi inediti , fra quali ci piace di ri- 
cordare «ina sua versione italiana della 
Scacebeide del Vida . 

> Elogii funebri in morte di Mon- 
Mgoore Odoardi, e Camillo Campanel- 
li Vescovi di Perugia, di Giovanni Pres- 
l Arciprete Gioito Ranieri , pub- 
blicali in Perugia negli anni i&5. e 
seguenti . L’ Autore travagliò qualche 
altro Elogio funebre, die rimane ine- 
dito. 
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Vé Panegirico in lode di S. Costane 
so pubblicato nella Raccolta di versi 
e prose dette alla circostanza della Tra- 
slazione delle sue Reliquie . Altri Pane- 
girici , Cbnelie , Prediviie, e Discorsi sa- 
cri in malerie Teologiche eziandio , e 
recitali pure nelle pubbliche Accade- 
mie io booa imunero , riraangono an- 
cora inediti presso I’ Autare. 

FI. Praeli'ctioncs varine habitae in 
annuali studiorum publica instauratio- 
ne mss. 

I 1 II 

MATTIOLI MATTIOLO.- Noi non 
sappiamo su di quali fondamenti al- 
cuni opinarono , che il nostre Abtlio- 

10 foste Veronese , e non perugino , 
«pinione tenuta prima da Loduvìoo Dol- 
ce nel suo Dialogo di accrescere e con- 
servare la memcria,(*)e poi dal Fon- 
lanini nella sua Lettera scritta dagli 
Elisi (1) . Noi ci gioveremo di più me- 
morie che ne raccolse il Dolt Cavai- ' 
lucci , ma questo laborioso , e dotto 
Scrittore non conobbe primieramente 
che Mattiolo ebbe per padre un Bal- 
dassarre Mattioli . Lo avverti il Sig. 
Mariotti (a) , ed a quelle autorità ig- 
giugneremo noi stessi un’ atto degli an- 
nali del Comune del i 449 - ( 3 ) 

Lo Zeno che pure scrisse qualche co- 
sa del Mattiolo ( 4 ) , sulle autorità del 
Pellini , e del Crispolti dice che fu 
di nobile famiglia , ma a dir vero que- 
sti due Storici assai poco si impacciarono 
a cercare i meriti di sua prosapia , cbs 
nobile disse pure il Tirabosebi ( 5 ) . 

Volendo poi tener dietro al Crispol- 

11 , ed all' Oldoino, die lo dissero mor- 
to settuagenario circa il i48o. sembra 


(*) Pag. i 5 . ma lo dice.* Veronese altrimenti perugino. 

(1) Pag. a6. 

(3) Lettere pittoriche yi. 72. I.0 sappiamo eziandio dal suo censimento nel 
pnbblico catasto Uh. l.fol. CXXFll. sapendosi pure da essa che egli avea le 
sue abitazioni , o almeno le paterne, nella paria di S. Pietro, e nella parrocbia 
di S. Lucia . 

( 3 ) Poi, 83 . (4) J.ettere Fol. 11. pag. la. T'ol. IV. pag. a8. 

( 5 ) Voi. ri. par. I. Lib 11. 
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oli(> ii di lui iMseimeoto ai>bM dà'fer* 
mare nel i4>o. , e forse aucbe prima-, 
se vogliamo luì dare :lo. anni almeno 
quando nel i437- fu invitato a legge* 
re Medicina in Siena , e nella quale 
teienza futo da giovane area palesati 
lieti progressi . Anzi bisogna aggiugoe- 
re die io quest' anno medestmo gii 
leggeva nello Studio perugino; «d a 
migliore conferma giovi riferire tto’ at- 
to degli Annali Decemvirali di quest’ 
anno medesimo 1437. da cui si appren- 
de eziandio, come i Perugini gli au- 
ineotarono gli stipcndii, perché Maltio- 
lo non ne partisse (1). Die Xf^lL 
Ociobris : Juendentes Magnifici Doim- 
Ili Priores collegialUer congregati ad 
ornile id quod- respicit deciti et com- 
viodum Studii pernsini et eonsolatione 
et satisfiaclione scolariam studentiam in 
eodem . Et qiùa magister Mattheolus 
Peldassarris de Perusio Doctor in ar- 
tibus qui dcputatus et institiitus fnit 
per Sapientes Studii predicti ad legenr 
dum pnptcr institutìonem modici sa- 
larii sibi deputati discessurus a lectu- 
ra Studii perusini , et adcessunts ad 
legendtan Senis unde scolar es dicli sUt- 
ila pasturi erant non modicum delri- 
menlum et equum esse ut justis lobo- 
ribus congruenlis mercedis compen- 
duun Iribualur ad hoc ut idem , 
magister Mattheolus reùdeat ad le- 
pendei ili lectura sibi deputata in 
Studio perusino ec. ec. gli vengoix) 
accresciuti 3o. lìorini di stipendio , 
e di nuovo accrescimento approfittò pu- 
re nel 1459. (3) 

Il Pellini pertanto ne scrisse un' 
assai bell’elogio, e varii altri Scritto- 
ri parlarono con lode di lui , dicendo 
come egli non solo fu nella Medicina 
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peritò 1 ma in tutte le Arti liberali ^ 
nella Astronomia , e nella Teologia per- 
fino , ma perchè non mancò pure di 
avversarli , ecco quanto del M-ittioli ne 
giudicò il Tiraboschi (3) di cui lunga- 
mente parlò. * Diversi sqnn i giudizii 
> die diversi uomini dotti di quella 
a età oe ne iianoa dati , mentre se 
* alcuno lo esaltò come uomo divioo , 
» altri oe lo dipingono come imposto- 
» re . > Questa sua prima lettura pe- 
rugina > che pare avere egli sostenuta 
io assai giovane età , fu ignota al Ti- 
raboichi , e la farebbe stata anche a 
noi senza il preaidio dei pubblici ro(^ 
numciiti die abbiamo ricordati . Ma il 
Maltiolo se ne trasse per allora nel >43i>i 
e dagli stessi Annali del comune (4) 
noi sappiamo , che propter absentatio- 
nem et secessum Magistri MattheoU 
Baldassarris , che allora leggeva la Fi- 
sica, fu sostituito alla sua cattedra un 
Baldassarre di Guglielmo perugino, ii 
quale avendone fatta la solenne rinun- 
zia fu data a Frate Angelo del Toscano 
conventuale ( 5 ) . 

Da Perugia il Mattioli pertanto pas- 
sò allo Studio di Padova , non sapen- 
dosi peraltro cosa egli si &oesse dal 
Settembre dd i43o. , io coi alla cat- 
tedra aua fu sostituito altro s^getto , 
fino ni Decerabre dd i433- •“ * 

Padova ottenne le dottorali insegne, 
che p.irenon avesse conseguite in Pe- 
rugia , e che in Padova erano forse in- 
dis|>cnsahiH a pubblico Professore . U»* 
tale notizia ci perviene dagli atti dd 
coll^io di Padova esaminati dall Ab. 
Doringbdio , e dallo stes» Tiraboschi 
ricordali . 11 Tommasini , ed il Papa- 
dopoU non lo nominarono fra Profe^ 
sori di quello Studio nelle loro Storie 


(1) Fot, lag.' ter. 

(2) ^/i. 1439. fot. i 33 . ter'. 

(. 3 ) Poi. yj. 43 1. Vene. 1795. 
(4) fol. 43. 

^ 5 } Vedi il suo articolo . 


I 
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di e«so> il Facdolati non re lo vide 
prima del i4-Ì0- (0» e non giugnen- 
do a questi anni la recentissima Storia 
di quel celebre Liceo scritta dal Cava- 
Ker Colle e pubblicata n(^li anni i8a4- 
e l8a5. del Mattioli non parlò ; ma 
iustamente il Tirabosclii respinge a 
ue anni indietro, al i447- àoò, quel- 
la lettura sulla autorità di una lettera 
del Filetib (a) . Cosa dunque si fece 
mai il Mattioli o in Padova , o altro- 
ve , dal Decerabre del i43a. al l447' 
e dopo che colà ottenne l'onore delle 
magistrali insegne? Noi non lo sappia- 
mo , non trovando ninna memoria di 
lui per lo spazio di questi 1 4 - anni che 
passarono dal i433- al i447- ma si può 
kn convenire Coò lo stesw Doringbel- 
lo / che d’ allora in poi , e dal i"43a. 
stesse costantemente nell' Università 
jJBlavina lino al i458. trattine alcuni 
intervalli , che noteremo a suo luo'>o . 

Da quella lettera del querulo Fìiel- 
fo chiaramente si apprende , come fra 
questi due Letterali erano nate delle 
contese , nè vi volea molto a romper- 
la con il Filelfo medesimo . Questi dal 
Mattiolo Hi negligenza tacciato, rim- 
provera lui come uomo ncgligenlissi- 
nio , unicamente intento al guadagno 
seguendo il costume dei Medici di ucci- 
der pronUmeote 1’ infermo , o di pro- 
lungargli la malattia . Quali motivi poi 
avesse il Mattioli di tacciare di negligen- 
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te lì Ì*ilelfo , cl sono ascosi 'del tulio . 

Nell'anno dunque i44!) malamente 
detto primo della sua cattedra padovar 
na dal Facciolati , e nel quale ottenne 
un diploma dal Doge di Venera da 
noi visto un giorno presso il Sig. Ma- 
rioUi , i nostri Magistrali lo condusse- 
ro nuovamente in patria a leggere pub- 
blicamente j e gli sfiedirono un messo 
a Padova, onde nolilicargli questa pub- 
blica determinazione (3) , ma die egli 
non accettasse la nuova condotta , ri- 
sulta da sicuri documenti , e da altra 
lettera dello stesso Filelfb scrilta ad 
un Pier Tofflmasi nel i45i. sappiamo 
come anche allora l^geva colà , di- 
cendosi ivi ; /?ocet Patavii Mediciruvn 
3faUfuieut perusinus vir egregie, do- 
etili iJcmaue disertai (4)- 
* Perchè lo stravagante Filelfo anche 
spesso riconcitiavasi con chi avea avu- 
to contese , bisogna dire , che dopo il 
i44<)- »' riconciliato anche con 

il Mattioli . e che gli fosse divenuto 
amico , avendogli prestali alcuni libri 
di Ippocralc , c che per ricuperarli nO 
impegna lo stesso Tommasi . 

Le lodi che al Mattioli diede il Fi- 
lelfo, tanto poco abituato a lodare i 
Letterali , ma a deprimerli piullost) , 
furono pure ripetute da altri . li’ trop- 
po bello 1’ elogio che ne scrisse Ar- 
manr.o Schcdcl suo scolare in Padova 
nella di lui Cronaca Norimbergense (5) , 


■i. 

(i) Pasti Gymn. patntdn. par 11, poe. lav. 

(a) p.piit. I.ib. Vi, N. Za. 

(3) Annali del Comune fot. 83 

(4) Lib IX ^pht, IV, 

(5) CChlìl. T^orimberg, fot, Iri Io SchefJcl pose onrhe il 

riiraito del suo rreceiiore Mauìolo, che con altre figure vi ftice Wolgennit , od 
almeno si fecero co’ suoi disegni . Vedi Manuel des Artistes par Hahcr et RùU 
*797- Eriò certamente il Pellini //. 6^. quando scrisse che un’elogio 

del Mattioli leggesi nello Speculo historiale di Vincenzio , e dal titolo arrecato 
poco vi occorre a conoscere, che egli volle ricordarci Vincenzio detto Presule Bello- 
vacense, e la sua Opera cosi intitolata , Ma se Mattiolo fiori nel Secolo XV. co- 
me è possibile che di luì parlasse il Bellovacense che visse e mori nel secolo 
XIII. ? Veggasi ache lo Zeno nelle P'ossiane I. lar. 


Digittad by Google 



ioa . ^ ^ 

pgrckè non à abbia qui da rìlerìre : 
Cum saepius mecum animo cogito quam 
laaximus ac singularis in omnes amor 
tuus extilerit , quis est adeo rerutn 
imperitus , qui noq poust ob incredi- 
bilem vtrlulem tuam >. singuìare inge- 
nUun, sununamque rerum experieniiam 
cum perpetua memoria compleaten- 
dum r Cui enim ignota Jìut verborian 
tuorum integrità^, suavissimus sermo, 
decora facies ? Qui et artis poelicae 
et Oratorum summam cognitionem ha- 
buit , qui nuUum Ciceronis opus, aut 
Mantuani iatis aliorumque poetarum 
dimisit intactum . In ylstronomia vero , 
Geometria , jirilhmetica et Musica ope- 
ra a veteribus edita totis viribus per- 
scrutatus fuit . f-'erum nec Philoto- 
phia , atque Medicina contentus , de- 
mum sacris lileris dclectatus , in eis 
tamquam mel in favis dulcedinem 

abditam sensit Rcddidit igitur 

suos auditores auscultando dociìes , 
benevolos , attentos ac disertos . In eo 
namque maxima fuerunt omnia sive 
acumen ingenii , sive artis peritiam , 
sive oralionis elegantiam comnwdita- 
lemque XMnsidero . Fra ^li scolari |>oi 
che ilJlIaUioli ebbe in Padova , e me- 
rilavasi una speciale rocniorÌH, non vo- 
gliamo omettere Lodovico PodocaUro 
cipriollo , poi Cardinale di S. Cliiesa , 
scrivendo Tommaso Fedra Ingliirami 
nella sua Orazione funebre (i); Pro- 
fuebatur lune in ilio Museo Patmino 
Matthaeoluspeiusinus Medicus summa 
omnium admiratione , ad quem auiben- 
dum cum saepe Ludovicus , ut fil , ac- 
cessisset , libido animum invasit Medi- 
cinae perdiscendae (a) . 

Ma nello stesso anno i45i. fu nuo- 
vamente il Mattioli dai perugini Magi- 


M A 

strali condono al patrio Studio , e ne* 
gli Annali del Comune altre volte ci- 
tati ne a|i)iare |xibbl{cn atto f3) ; a 
t^ueila cuiiouziooe fu inolliata a) Mat* 
Uoli che dimoiava allo Studio di Pa- 
dova, ed egli r accettò e promise di 
venire , ma mancando la prò visione 
per lui e per altri die nello stesso an- 
no erano stali condotti a professare la 
Medicina in Perugia , forse non vi tor- 
nò per allora , sebbene dal generale 
Consiglio si decretasse che tornando gli 
fosse stato numerato il pattuito stipen- 
dio i ma che allora non vi venisse , si 
può anche safiere dall’ Alidoasi (4) , 
che nel i45a- ce lo mastra a Bologna 
giiuilmeate Lettore, ma ragionevolmente 
il Tirabosebi dubitò delh sola asser* 
tiva dell' Alidossi , non riferendone al- 
cun documento sicuro , ed egli fu for- 
se il primo a scriverlo ; ebe se Malliolo 
fosse anche passato a Dologoa nel i45a. 
bisogna dire come assai breve fosse a 
quello Studb la sua dimora, imper- 
ciocché nel i4ò3< era slmilmente io 
Padova , come deducasi chiaramente da 
altra lettera di quest'anno scritta dal 
FUelfo allo stesso Tomnnasi , ove si ri- 
petono le stesse lodi del Mattioli , che 
■I Filelfo avea proferite od i45'-_ (5). 

Il Mattioli dunque trattenevati an- 
cora in Padova sul cadere del i433. 
nonostante che Gno dal l45i. fosse sta- 
to nuovamente condotto in Perugia, cd 
il ceneraio Consiglio di male animo 
soffrendo questa di lui dimenticanza , 
non si trattenne da quelle pratiche , 
perchè il Mattioli le sue contralte oUi- 
gazioni compisse . Imperciocché uejgli 
Annali del Coranoe noi troviamo (li) 
come il generale Consiglio nel giorno 


(i) rlnecdot. Liter. 1. ayZ. 3oa. 

(а) Del Podocataro, e de’suoi meriti veggasi pure ilMarìni Areh. Pont, l, ai8 

(3) Annoi, decemviral. fol. qa, yS. 

(4) Dottori forestieri pag. 53. 

(5) Idb. XI. epist. XXI. 

(б) i 453. /oL |33. ter. 
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>3. di NoTetnbre disi i453. dopo ch« 
licerette lettere del Governo veneto, e 
dai Conservatori padovani , die non so* 
lamente scusavano il Maltiolo della sua 
neglifmixa nel recarsi a Perugia , ma 
inanUmavano la sua volontà di non 
lasciare ^dova , deliberò quanto siegue: 

Quod dictui Magister Mattheolus sii 
et esse intelligatur conductus et rein- 
tegratus ad tegendum in dieta Civi- 
tale perusinft prò iila tempore et sa- 
lario , honoribus , et firmis quibus in 
dieta conducta de eo facta tnana ser 
Cjrpriani Quakerii ec. et eìut condii- 
età incipiat et incipere aebet a die 
quo ipse Magister Mattheolus veniet 
et presenbous fuerit in dieta civitate 
dorante dicto tempore dicti mensis De- 
eembris ; e quando non si fosse pre- 
sentato dentro detto, tempo : Pro fa- 
cto isto , conducta et reirOegratio sit 
». ■ .1 

I i . I- 

(l) Franeitei Barbari tpist. N. CCXIX.. e Eicendo molto onore ai Mas*, 
tioli, ed ai Perugini vogliamo riptodorla. 

Quia non minus miài spondeo de t* ', quam de me Ubi , facile mihi per- 
suadeo, quod a te peto ioqsetrasurum . t^iaero enim id, quod a te fieri po- 
teti , et quod etiam tùie tuo incommodo et cancettunst ut tciìicet Matheolus 
Perutinui , ciarus. PAUotopAut , quo Medico , et amico utor , Paduae adue 
poliut, quam Perusiae tit . Quia cum a Sanata eoaduotus. tit ad legeadum , 
et taira gratta nostrae Reìpublicae diteedere non postù , ralde mìAi gratum 
erit ut cum clarittimit illit Perutinis ciribut tic agai , tic intercedat , 
ut MatAeolut own bona eorum venia nobiteutn tit . Quod , ut tpet , et opi- 
nio mea fert , facile nobit concetiuri tunt , quia cum armi's , eloquentia , et 
Juris cognitione tantum excellant ( quae rei in Civitate bene insiituta plu- 
rùnum potsuni) facile patientur , ut Padua , primaria Civitai in PAitosopAia , 
et Medicina , more Majorum tuorum , celebretur . Quod tanto Ubentiut facturi 
tunt , quanto oivìs iste suus non minus ornamenti copiai ex gloria Civitatis 
ipsius , quam ipte ingeaia , et eruditione tit allaturut . Quare cum Perutia libi 
imperatoria! artet , ac elaqueruiae , et Juris civitis tandem , ac dignicacem 
tumpserit , aequo anima fetet, ti MatAeolut liberalUer , oc honorifice a no- 
bit tractabitur, ut Padua , CiViVoi inofxta , quae mediocribut rebus ett con- 
tenta , PAiloicpAia , et Medicina prò sito jure glorieiur . riecedit etiam , quia 
CUI» jdEtculapìi templum extra utbem Romarutm potìtum etset , forte docere 
Perutinoi Majoret nostri vobterunt , Medicinae icienliam intra finet saos nee 
colendam , nec retinendam ette , Quae cum ita tint , det operam , Ut MatAeo- 
lut noster cum bona venia Perutinorum Paduae tit ; quod ti Jecerit , et Sena- 
tui, et mihi morem geret . Pale . Alle quali cote il Governatore Donato riapoude 
dopo beUìMima lodi del Mattiolo , che i Perugini lo richiamarono dopo ottenuto 
permeato dal veneto dominio , e che non sepeaao ia bnooe pace lofférire , 


M A io3 

nuUa , et nidlius vaiorii, et OfficiaUs 
Studii qtù prò. tempore erunt, dietim 
Magistrum MiSUheolum conducere non 
postint nullo modo , et ti oonducerent 
ipsa conducta ipto facto sit nulla ec. 
et incidant in poenam dicti Officiales 
in centam fhrenoritm de facto, aufe- 
rend.ee. E noi peosUmo che fra quel- 
le lettere che il perugino Consiglio ri- 
cevette del Governo veneto, e dai Prov- 
veditori padovani , e che aveano per 
iscopo di non nmaodare il Mattiolo a 
Perugia , e non privare di esso lo Stu- 
dio padovano , abbiasi da noverare quel- 
la del celebre Francesco Barbaro dei 5. 
novembre dell'anno, stesso 1 453, scrit- 
ta a Pietro del. Monte Bresciano Go- 
vernatore di Perugia , e pubblicata con 
le altre del ^rbaro. dal Cardinale Qui- 
lini (i) . Tanto rigore de’ nostri Ma- 
^trati a proteggere la dignità del pa-. 
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Irto I.ioco «Olii il dctikicryto eOellO i il 
MattiuJi oUouuIo permesso <Ji partirsi da 
Padova ne avvlirò i Magistrati , si pose 
tosto in viaggio , c dietro a (questa si- 
curezza gli tu dal Magistrato meda-' 
siino courermala la sui condotta , e 
dal 20. Deccmbre del i453. gli fu pro- 
rogato il termine della sua venuta fi- 
no sili i5. del futuro Genuajo del 1454. 
(i)... C bisogna pur credere che il 
Mattioli s' inducesse a così soUecita- 
tnentc ubedirc , anche per consiglio del- 
lo stesso Francesco Barbaro , li quale 
prontaincnle ■’ ebbe . in risposta dal 
Governatore di Perugia ( 3 ) , come 
nel jxtrugino Qjnsiglio era nata sospj- 
cione gravissima, che il Mattioli più 
non fosse conlenlo dei sUbilili patti -, 
mentre lo stesso Consiglio era ben fcr- 
mo nelle tolte risoluzioni, e di notifica- 
K al MallioU a non mancare stella 
data fede , perchè altrimenti egli non 
sarebbe mai più stato dalla Patria chia- 
«oato , ed invitato , insinuando perciò 
al Barbaro che desse buoni ed amiche- 
voli consigli a Maltiolo , perché volesse 
attendere la data promessa . Il Card. Qai- 
rini nella dottissima sua Diatriba , clic 
serve di apparato alla edinonc delle Pi- 
stole del Barbaro , non sa come termi- 
nassero queste discordie fra il ' perugi- 
no Consiglio , cd il Mattiolo , ed il 
Dorin^ietlo , che , come -si disse , avea 
ecamrnati gli atti dello Studio padova- 
no', mostra éhc il Mattiolo dal i433. 
al 1 458. sempre rimase “in Padova ; ma 
ignorarono essi, perchè non conobbero i 
documenti che citammo, e checitere- 
ino io prova , clic egli obedì liaal- 
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mente alla chiamala , ed all’ invito che 
il Consiglio gli fece nel i45i.e attesa 
fioalmente alle promesse della. sua con- 
dotta col medesimo Consiglio stipolata; 
di fatti noi troviamo negli Annali del 
Cofnunc altre volte citati (3) ,cheMatr 
tiolo nel a3. Gcnnajo del i5S4-giap^ 
in Perugia ; che iucomiooiò , a leg- 

f ;ere , e che fu reintegrala c rinovaU 
a sua condona da durare per un’anno , 
principiando appunto dal u3. Gcnnajo 
giorno del suo arrivo. ^Z.-no che non 
connlibc questi alti, potè scrivere nella 
citata Icuà'a 'dallo stesso Elogio del- 
* lo Schede! niuna cosa si t'accoglie , 
* che il Matlgolo benché invitato dai 
a suoi Perugini si levasse da Padova, 
> c lasciasse quella lettura v . JLTirabo- 
schi nella prima, edaioue veneta della 
sua storia lo yide ia Perugia negli an- 
ni .1454. c 1455. scusa dirci pem clic 
fu a professarvi pubblicamente , come 
noi già mostrammo con indubitate pro- 
ve , che se non bastassero , noi ag- 
giugneremo a quelle , traendolc sem- 
pre dagli stessi Anuali, come nel Feb- 
nrajo dell’ anno medesimo i454- 1 Ma- 
gistrali .ne srdioarono il pltuito ]ia- 
gamento di fiorini 33o. , chiaman- 
do il Mattioli in queir atto Dottore 
J'amosissimo , e loro dilettUsim» figlio : 
La stessa provisione gli stabilirouo per 
.l'anno aronturo i455. (4), ed ividi- 
ecsi , die il CoDStglio ciò léce consi- 
derando y f^irttttes ac ingemwn , ac 
Jamam Magistri MaUketdi, il quale non 
ben pago feltrò , si presentò allo stes- 
so Consiglio manifestandogli, come avea 
in animo di provveder meglio a suoi 


die questo loro concittadino aveste rotto i patti della dota fede , onde erano 
fermissimi nel rivolerlo , ed il Donato prega il Barbaro che voglia consigliarlo 
ad obedire, ' ‘ '■ 

(r) An. 1454. /of. i 4 o. • . . 

(a) Bar},. Epist. N. CCXX. ’ ' ■ v ■' 

( 3 ) Annoi, decemriral. 1454. fol. 11. iS- 14. ■ . . . - ■ 

( 4 ) Annoi, decemi'iral, i^bS, fol. 3g. ■■■. • 

► .a/ . . .a .« 

i ‘ I . I !■ .11;.', w Ì.U „;j,i 
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negozi , se essi non lo avessero |)iù co- 
piosamente provedulo , come risulta da 
quegli alti medesimi. Il Campino clie 
lu in Perugia dal i45o. al 14 Ò 9 . assai 
cliiaraiucnle parla di questa sua venu- 
ta in una di lui lettera (t) , e sebbe- 
ne sia priva di d.ita , sembra certo 
clic debba assegnarsi all'anno i434- 
Ivi si dice; » ne’ giorni scorsi essendo 
• tornalo in patria con grande espet- 
I* tazionc di ognuno Malleolo da Pe- 
» rugia , uomo nella Medicioa , e nel- 
» la FdosuGa per comune giudizio as- 
» Ai bone istruito cc. » Ove lunga- 
mente ci ragguaglia delle amarissime 
dispute , che iMaltcolo vi ebbe con 
Kiccolo da Sulinoue , e die unita- 
mente al Campauo Guo dal i43o. fu 
eletto a professare Medicioj nel peru- 
gino Liceo ( 3 ), e del quale noi stcs- 
|i altrove parlammo Q) . 

Scrive dunque il Campano j come 
Malliolo apjrci» giunto in Perugia co- 
minciò a sparlare del sulmonese $uo 
emulo nella caltidra, e sebbene i Cit- 
tadini iKiUissero in pratica ogni mezzo 
onde impedire torbidi maggiori fra que- 
sti due ProG'ssori , il Mattioli obbligò 
l'emulo suo di nianifestatsi con esso 
lui a pubblica contesa , aggiugneiido 
die un Professore della sua riputazione, 
estimato dalle primarie Cattedre d’Ila- 
Ga , non dovea mostrarsi inferiore a 
questo suo avversario, che in sostan- 
za , non era che uomo di armi . Veg- 
gasi quella lunga lettera , in cui il 
Campano non tanto ci fa conoscere 1’ 
argomento della quistione , ma ci in- 
forma eziandio che gli emuli discen- 
dendo a solenne e vigorosa tenzone , 
il sulmonese strinse ed inviluppò il 
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Mattiolo per modo, che questi quasi srer- 
gogoalo partinne , perduta avendo gran 
parte di quella riputazione , che appe- 
na anliva più di camparire in pubbli- 
co . Noi pensiamo dm in parte questo 
racconto escisse alquanto es,igeralo dal- 
la peana del Campano , die favoriva 
le |iarti dal suo connaziuBalc suliuone- 
se , da cui ricon j-ceva buoni tratti del-: 
la prosperità > iie quel Latterai» dottis- 
simo godeva pure allora io Perugia • 
Non irovaodosi |>iù ninna memoria dei 
Mattiolo in Perugia dopo il i43t. ci 
ba luogo a crederà che egli ac partis- 
se dopo le contese che ebbe eoa il sulnaor 
nese, e ci ha luogo a credere simil- 
mente , che egli neppure terminasse 
quella coadotta che seco lui contrattò 
il Consiglio generale di Perugia nel 
i43i. anzi una lettera del Filelfo allo 
stesso Mattiolo iiadirizzata (4) ci dà mo- 
tivo a credere che nel Miggio dello 
stesso anno 1 4^4- piìt fosse in Pe- 
rugia , imperciocché in data 1 ». dello 
stesso mese gli scrive, che gli ritorni 
due libri di Ippocrale da lui trasporta- 
ti dal greco in Ialino , die Malliolo 
già da gran tempo riteneva , e die li 
passi nelle mani del rinomatissimo Bar- 
nardo Giustiniani patrizio veneto , to- 
slochè glie li avesse dimandati . Par 
certo che il Giustiniani veneto non fos- 
se io Perugia , ed è più facile il cre- 
dere per noi che Mattiolo fosse ritorna- 
to a Padova , da dove il Giustiniani 
poteva più facilmente . dimandarglieli 
dimorando forse in Venezia sua patria . 

Cosa precisamente si operasse il Mat- 
tioli negli anni 1 430. ed in alcuni seguen- 
ti , ci è ignoto del tutto , e solo sap- 
piamo che nel i4b3. era già ritornato 


(i) Lib, li, Epi$t. li 

(a) Annal. decemviral, i4S3. /"ol. 7 ». 73 . 

( 3 ) Poesie inedile di Pacifico Massimi pubblicate da noi in Perugia 1 ’ 
anno- 1818. pa"g. 49. 73. 

(41 Alò. Xll. P.pist. 1 1 . 

>4 
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io Padom; imperciocché fu allora in 
cui avendo egli con alcuni altri Pro- 
fessori chiesto ai Rettori della IJoivcr- 
^ sità, ed Ottenuto il suo congedo perchè 
non pagavansi i pattuiti stipcndii , la 
Repubblica si oppose alla sua prtenza , 
e revocò il congedo dai Rettori accor- 
dato (i). Da vecchia carta peraltro 
della Biblioteca Mariolti (a) , noi sap- 
piamo come era egli in Perugia nel 
i 465 . unicamente per gli affali suoi 
domestici ^ e per i quali costituì pure 
suoi Procuratori Angelo e Battista di 
lui fratelli di professione Pittori » co- 
noe Io fu Baldassarre loro padre . Per 
mezzo di quella carta noi sappiamo , 
che sua moglie fu Lucia Baglioni figliuo- 
la di Giovanni Baglioni da Fauo anche 
esso Medico di professione , e Let- 
tore in Bologna 13 ), da cui se Mat- 
tiolo avesse Ggliuoìi non ci è noto ; co* 
me non ci è noto cosa egli si operas- 
se dal i 465 . al 14O8. in cui leggendo 
in Padova , e ({uanJoi nostri M^igislra- 
ti rinuovarono le istanze di riaverlo in 
Perugia ( 4 ) , c fermarono una sua nuo- 
va condulla nel generale Consiglio per 
tre anni ; ma non trovand'jsi niuna al- 
tra notizia di lui nc’ pubblici alti , e 
nelle memorie dello Studio perugino , 
bisogna credere che egli non i’ accet- 
tasse , e che p ù non lasciasse Padova > 
ove morì nel 1479- secondo alcuni, o 
nel 1480. secondo altri , c come noi 
crediamo con maggiore probabilité , e 
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non mai nel 1498- come malamente 
scrisse il Moreri nel suo Dizionario . 
Da una lettera del Luglio 1G08, che 
il Cardinale Ce» scrive a Tcofilo Flo- 
rido Commissario della Fabbrica Apo- 
stolica nell’ Umbria ( 5 ), abbiamo qual- 
che notizia del suo testamento , con 
cui fra le altre cose ordinò, che in cer- 
te suo abitaaoui che furono ove oggi è la 
Congregazione de’pp Filippini in Peru- 
gia , sì fondasse un Collegio , e che si 
dovesse chiamare la Sapienza Agosti- 
niana . 

Lo Schedel suo scolare nell' Elogio 
che abbiamo già rammentato , cosi 
delle opere sue favella : Reliquit autem 
post se orationes lepidissimas , commen- 
tar ia in Hippocratem , Gallienum, et 
Avicennam , et arguta consilia in À/e- 
dicina . Tandem senio dejiciens Pa- 
dane sepultus fuit : Ma quelle opere o 
ancora rimangono ascose , o si sono 
smarrite , non conoscendosi a dì nostri 
che l’operetta seguente dallo Scbedel 
medesimo dimenticata . 

I. Tractatus de Memoria in 4 • Opu- 
scolo brevissimo diviso in due soli trat- 
tati , e perchè il libro si tenne in qual- 
che riputazione , nel secolo XV. se ne 
fecero |)iù edizioni, ed anche in Perugia 
senza anno • Veggasi la nostra Storia del- 
la perugina Tipografia del primo se- 
colo (6). In fine del primo capitolo di 
detto opuscolo dice il Mattioli di aver 
com|)Oslo: uberrimum tractalum dehao 


(i) Tiraboschi loc. cit. sulle autorità recate dal Doringhello . 

(а) JVum. 3. 

(3) Alid'ìssi Dottori forestieri di Teologia pa. 35. 

(4) Annoi, decemvìral. i4G8. fol, 44* 

(5) He^istro de' Brevi in Cancelleria decemviro!. P'IIT. 3G. 

(б) Pag, 169- A noi piace di ripetere quel titolo di un’OpiiHrolo rarissimo , e 
specialmente n*dla edizione perugina : Tractatus Clarìssimi Phìto.sphi (sic) et 
medici MATH EOLI PRRUSINI de Memoria. In ultimo: Hec igitur sunt 
Ari digiti mcdicinalia que inter alia sunt electissima prò conservando memo^ 
ria et ita ftnam facto . 
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matcrin j «1 a questo Trattalo rimetle 
quel lettore ffui plura de kujusmodi 
lecere de.siJerat , Poterà dunque il n<>> 
ttro Mattioli aver luogo giustamente fra 
quegli Scrittori , clic trattarono della 
memoria arliliciale ricordati dal Seraa- 
si nella viu di Jacofio Mazzoni (i) , ove 
non si nomina. 

Errò il Moreri quando allriboì al 
Ma ttioli perugino un' opera contro il 
Matrimonio pubblicata in Lione nel se- 
colo XVI. ed egli rimase forse inaan- 
nalo Italia Biblioteca Francese di Ver- 
dier V.iuprives . Veggaosi come sii di 
ciò ragiona il defonto Braiidolese nel 
suo esame (3) della prima edizioncdel* 
la nostra Tipografia perugina del pri- 
mo secolo, ed il Denis (3) . 

II. De observantia Medicorum mss. 
ci li dà dal Tommasini come opera del 
noctro Perugino (4). 

l^TTIOU MICHELE. QuesuTcol- 
tissimo sacerdote ebbe non tanto comu- 
ni nel medesimo giorno i natali con il 
Canonico Luigi di cui si parlò dianzi, 
ma r indole, il geoio , i talenti , la 
vocazione , e gli studii , i quali anche 
egli con ulxTtosissimi frutti compì nell' 
episcopale Seminario della Patria ; nel 
uale Collegio poi sostenne le cattedre 
i umane Lettere , ed altre letterarie 
incombenze. 1 Collegi de’ Teologi c de’ 
Filosoli della patria non furono nè 
dubbiosi nè lardi nell’onorario con le 
magistrali insegne , e di aggregarlo a 
loro degnissimo socio , siccome fecero 
le patrie Accademie . Anche l’ Univer- 
sità degli studii lo vide , e Io vede 
tuttora sostener degnamente le catte- 
dre di Filosolìebe discipline , e di sa- 
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era Scrittura; mentre U Perugina Me- 
tropolitana si gloria di averlo a suo 
Canonico teologale. Ai sevens-i mi stu- 
dii sacri e filosulici riunì soventemen- 
te quelli di amene Lettere , e sì fece 
assai distinguere nelle ragioni oratori* 
e poetica . Scrisse il Canonico Mattioli 

I. Institutiones in sacram Scriptu- 
ram voi. If^. ms>. E’ da desiiieiarsi che 
veggano presili la pubblica luce. 

li. Lesimi scriUwali sui cantici di 
Mosè mts 

HI. Poesie greche , latine , ed ita- 
liane in varie Raccolte. 

H''. Panegirici e discorsi sacri in 
grandissimo numero mss. 

M.ATCRANZIO ANGEW . Le po<^ 
notizie che ci rimangono di lui, le abbia- 
mo io buona parte dalle lettere ioedi- 
.‘e di Francesco Maluranzio suo (rateilo t 
di cui, e della famìglia, e genitori loro , 
parleremo nell’ articolo seguente , e di 
quelle lettere , alcune delle quali sono 
scritte ad Angelo stesso, c che faccimDO 
trarre noi medesimi di due codici va- 
ticani , citeremo il numero come sì tro- 
vano in quella copia già collocata nel- 
la pubblica Biblioteca di Perugia . 

Da una di esse pertanto scritta da 
Francesco a Xanto Cerasio , sembra da 
credere che Angelo fosse a studio in 
Bologna , e che anche in Siena atten- 
desse agli studii del Diritto (5) . Che 
poi incaminatosi per la vìa del sacer- 
dozio divenisse anche Canonioo in pa- 
tria , sembra poterlo facilmente prova- 
re da un consiglio di Pier Filippo del- 
la Curnia . Dalle medesime lettere di 
Francesco nuove prove abbiamo noi 
stessi che Angelo fu uomo di Chiesa , 


(i) Pag. 3i. Nota 4- 
(a) Pag. iS. 

(3) Pag. 33o. pare che Panzer ne' snoi Annali tipografici fosse persuaso 
essere opera del noiiro Matliolo . Veggasi 1' indice del volume V. 

(4) Bibliot. potar, mss. pag, 140. 

<5) N. xiii. cxyi. 


loB M A 

imperciocché il fratello, che lo «inaTa 
{•ranilemente , non solo lo raccoman- 
dò a Jacopo Vannucci Vescovo di Pe- 
rugia , perchè volesse conferirgli un 
beneficio vacante , ma caduto infermo 
1’ Arciprete della nostra Cattedrale , 
con altra lettera a Rafftelle Cardinale 
di S. Giorgio , interpose buoni oQìcii 
a &vore di questo suo fratello in caso 
di quella vacanza . 

Sembra intanto, che Francesco , co- 
me scrive ad Angelo (i), fosse stato 
dal Vescovo di Ferrara invitato a leg- 
gere colà , c che non potendovisi e^i 
recave > dallo stesso Vescovo si chia- 
masse Angelo , il quale non altrimen- 
ti che Francesco sembra che fosse ba- 
stanlemcnle istituito nelle buone lette- 
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re , interponendovi a meglio ridiirvelo 
anche Brevi ponlitìcii , dopo H rifiato 
di Francesco, il quale peraltro consi- 
glia il fratello di non accettare qaeH’ 
invito , insinuandogli che si occupasse 
ad istruire piuttosto nella patria , ove 
non sappiamo se mai tenesse scuola . 

Che Angelo agli studii del Diritto 
similmente accoppiasse i poetici , a noi 
si manifesta non Unto dall’ opera che 
siamo per riferire , ma da più luoghi 
delle opere di Francesco. Imperciocché 
ne' pociii versi che scrisse per la tom- 
ba di Felice sua madre , si cinta come 
cosici ebbe due Ggliuoli Poeti , e 
fatti anche Francesco lo fu eccellentis.. 
sìrao , come vedremo .. 


Hic ego stan vatim genelrix tumulata duorum 
Moribus , et sortela nota pudicitia . 

Non v-os o nati , tacrymas , scd carmina pasco , 

Et vero Felix nomine dieta Jeror . 

ed altrove 

Quid propcras ? Consiste precor , breve pcrlege carmert 
Htc vero Felix nomine dieta jaee.t . 

Edidit bare vates geminns , futi inclrta fama ',. 

Hoc est quod voliti nasse , viator abi . 


Do’ meriti portici di Angelo scrive pu- 
re Francesco nello sue lettere talvolta. 
Ma Angelo finaliiicnte , di cui ninna 
altra cosa sappiamn , hisogm dire che 
tcrmin.vsse i suoi giorni poco prima del 
Giu gno del i4S(j. perciocché nell’ ora- 
zione che allora Francesco dovette di- 
re nc’ funerali di Orazio Biglioni , 
cosi nc scrive Ncc ajitior forlasse 
muneri buie me dclegi hoc tempore , 
ex omnibus pntuissct qtòsp'iam . Qui 
meos Omni . nnmerosam ut , scitis viri 
perusini , fnmiliam intra annos pai- 
cissimos extidi ; optimo et ernditissimo 
fratre, quo uno sup'rstite , me conso- 
labnr , et priora lenieham vidnera,nu- 
perorbalus et valuti sevienti fortunae 


ludibrio relictus . Ci ha poi motivo a 
credere, che Angelo morisse in Roma 
e presso qualche congiunto , perchè 
Francesco scrivendo a Giovanni Zuf- 
falo , gli dico primieramente di una li- 
te che agitavasi per li casa che questo 
suo fratello abitava, e che Francesco dovea 
personalnieiile difendere, soggiugnendo 
poi ; tìona ejus ab bis fuerant inter- 
cepla lìnm te, a quibus minime conve- 
nirhat ftropinquus rnens sanguine , 
animo alienissimus , apud quem deces- 
sit , occiduit omnia , et possidet im- 
pidenlissimiis plagiarius ec., e questi 
plagi forse ci Icntitro occulte le ope- 
re di Angelo , di cui non conosciamo , 
che la seguente . 


(i) N. LTCFIJ. 
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1, Victoria . Jd Carohtm Impera- 
torem Illustrissimum mss. E’ una Can- 
tica in terza rima intitolata aCarloFor- 
tebracci ( 0 ,in codice parte cartaceo , 
parte membranaceo in 4- di fogli Gì. 
nella Biblioteca ravennate di Classe , c 
di cui^ dopo ebe da noi fu esaminato 
colà, ne dessimo altroveal pubblico una 
suflìcicnte recensione (3), recando an- 
che qualche ^gio del suo non incol- 
to poetare . Tutta la Cantica è divisa 
in cinque libi-i , e gli argomenti per la 
maggior parte spettano a cose di Pe- 
rugia . 11 P. Ab, Canneti , che forse lo 
trasse da Perugia con altri codici ita- 
liani per la sua Biblioteca cbsscnsc , fu 
il primo a farlo conoscere , e già era 

E esso di lui quando lo ricordò Gio. 

ittisla Buccolini nella sua dichiarazio- 
ne di alcune voci del Quadriregio edi- 
zione di Fuligne- (3). 

MATURANZIO FRANCESCO. Fino 
dall’ anno 1807 . noi pubblicammo in 
Perugia un'ampio Gomeotario sulla vi- 
ta , gli studii > e le molte opere di 
questo coltissimo Letterato, eComcnta- 
rio , che noi qui rifonderemo per suc- 
cinta maniera , e senza dimenticare 
uelle notizie nuove ed aneddote , che 
opo ci occorse di conoscere . Pure quel 
amplissimo Comentario medesimo, che 
si divolgò nelle più colte Città dell' I- 
talia , c di cui parlarono i Giornali di 
Roma , di Firenze , di Pisa , e di Pa- 
dova , non fu sufircientc, perchè i Tra- 
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dottori, e Correttori della Biografia 
universale , che tradotta in italiano si 
stampa in Venezia, non avessero da di- 
menticare intieramente questo coltissi- 
mo Scrittore de’ secoli XV. e XVI. che 
alle italiane lei tere recò onore non pic- 
colo. 

A noi pertanto sembrò di avere ba- 
stantemente provato che Francesco eb- 
be facilmente i' suoi natali nel i 443 . 
da Marco di Matteo Materazzi (4) det- 
ti poi de' Maturanzi , e da Felice , di 
cui si parlò similmente nell’ articolo di 
Angelo di lui fratello, e mostrammo an- 
cora con buonis-sime autorità che di 
nobile lignaggio fù la sua famiglia > 
di cui abbiamo poi conosciuto lo stem- 
ma, (5) che ignoravasi dai Blasoni pe- 
rugini compilati lino allora . 

Si può ben supporre , che Francesco' 
*avesse le prima istituzioni letterarie dal 
celebre Gio. Antonio Campano, diesi 
trattenne in Perugia ad istruire la gio- 
ventù d.illa Cattedra nella umane let- 
tere fìno al i 439< e quando appunto 
Francesco appena contava ad un dipresso, 
anni iG. di età, e bisogna dire che as- 
sai presto ne avanzasse lieti progressi , 
se- dopo là metà del secolo XV. essen- 
do ancor giovanetto, fu invitato a cora- 
jiorrc gli Elogi! da |x>rsi a Ritratti de- 
gli uomini illustri perugini , che Brac- 
cio II. B.iglioni fece dipingere nella sa- 
la del suo nuovo palazzo eretto ove og- 
gi è il forte Paolino (G). E facile inol- 
tre che Francesco avesse a precettore 


(0 Potevasì forse anche questo illustre Capitana noverare Tra gli Scrittori pe- 
rugini , se foJse sua veramente qualche Orazione- militare, che con il di lui no- 
me leggevasi in un preziosissimo codice miscellaneo riferito prima dallo Zeno 
Dissert. Vos.J, 298. 341. Il- 9.5. e poscia dai Morelli : iVor/c/e di opere di 
disegno ec. pag, 201. 202. 

(2) Hibliogr. perug. pa. loi. ( 3 ) Pag. lyG. 

( 4 ) Anche in una nit-mhi nna del 1397, da noi vista si legge Matthous alias 

M alar accio . 1 00 

( 5 ) Lib. XXVI. de' pubblici Catasti fol. l.VH. 

(6) Lettere di Jacopo Antiqnarìi I.ib.LN. ATA///. e le Memorie di Brac- 
cio 21 . Baglioni da noi premesse alle Poesie di Pacifico Massimi ascolano pag.j5> 
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(juel Guidone d’ Isola ma^iore , e di 
cui noi stessi kasUntemunlu altrove par- 
lammo (i) . 

Ma Francesco non si trattenne sem- 
pre io Perugia anche negli anni di sua 
pioTcntù i e da una sua orazione 
medita che recitò per congratularsi 
con frate Francesco da Savona quan- 
do fu innalzato al fastìgio cardinali- 
zio , poi Sisto IV. e da alcune sue 
lettere ( 3 ) sembra da credere che nel 
l464- fosse in Ferrara , celie poi fos- 
se stato invitato da quell’ Arcivescovo 
a professare pubblicamente io quello 


M A 

Studio , come fu mostrato nell' artico- 
lo di Angelo suo fratello. Che die 
abbiasi da credere di ciò, da altri do- 
cumenti sembra certissimo come era gii 
nella patria uel >47 c quando vi fu 
forse per la prima volta condotto a prò- 
fessire pubblicamente, e si può creder 
re che in questa occasione Francesco 
Cameuo gli dirigesse questi versi che si 
leggono nel suo rarissimo libro della 
Miradonia, e libro ebe eraci quasi ignoto 
quando pubblicammo la prima fiata le 
memorie di questo dottissimo Reto- 
re (3). 


Jn laudem Francisci Maturantii rhetoris celeber. et 
civis sut ad pubem Perusinam . 


Dum juea Parnasi : salcbrosaq. devia pubes 
Scandere lenlabas; et Pallados ardua quondam 
Tangere : Caslalii modi lambere fonlis honorct : 

Irrita tane tuta sine cardine entra movebas : 

Jmbiguo secia/is veprosas tramite caufes : 

Lwiiina languebant statini caligine cacca : 

Sistebasq. gradum : rabiosa silentia mandens . 
jist ubi doctiloquus foce MalttraiUiits atrum 
Lustravit chaos aetherca : siidumq. rediixit ; 

Nane potes exiguo sudore recurrcre lucos : 

Pban via lata patet : muudalaq. sentibus aspris. 

Jum gemino nane calle petas Htdiconis in oras : 
jétter ad argolicos latices : graiamq. Minervam : 
jdd lalias alter te dirigit arte CamoenaS'. 

Solus et hic bivium maturo indice monstrat . 

Carpai iter : dum Parca sinit : quicumq. liquores 
Àppetit jlonios : et laurea serta : corjrmbis : 

Hoc duce nam poterà superare cacumina montis: 

Tangere et astrigerum magnis cum laudibus axem. 

Lo stesso Cameno inviandodi il simeno li accompagnò con i seguen- 
done di pesci del nostro Lago Tra- ti versi (4) 


( 1 ) Memorie di Jacopo Antiquarii pag. ig.ao, Vedi in fine di questo ar- 
ticolo il catalogo delle opere N. XII. 

(3) N. 1.XV1I. CIP. CLXXXPU. 

(3) Fot, X. ter, 

(4) Poi. XXXI. ter. 
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Tincas mittit Malurantio . Deq. piscibus Thrasimeni : 

Et si nos superai salubritate 

PraeJo Lucius ille gurges ingens : 
Tuschorum gula nos sapore mavuU. 
jingmlla anguineo catis timetur 
Jnjamis coita: est egeni alausa 
Jlburrà'. et so/eae sapore viles: 

Sic at squamigeri gregis secunda 
Nobis gloria contigit: Mosellae 
Nam tincas sileat beare gallus : 

Omni quum Thrasimenus arane cerlet • 

Et tandem modicae suirms poetae 


Quas mens nobilitat 

Ma Fnncesoo non pago di quan- 
to avea appreso in Perugia , cercò pu- 
re di erudirsi fuori di essa , e perché 
la {ama di Ogoibeoe da Lonigo Pro- 
fessore di umane lettere in Vicenza , 
era ghutainente sparsa per tutta l’ Ita- 
lia > egli colà recassi per trarre mag- 
gior profitto dalle sue lezioni , e gra- 
to a sì buono e dotto Precettore , non 
mancò di ricordarlo più di una fiata 
nelle opere sue . sapendosi da noi p»r 
esse ; elle quando era in Vicenza au- 
ditore di Ognibene , esercitavasi nello 
istruire alcuni nobili giovani di quella 
sempre cultissima Città . 

Da alcuni documenti jier noi riferiti 
altra volta , sembra che dopo questa 
tua prima dimora in Vicenza , si resti- 
tuisse per qualche breve spazio di tem- 
po io Perugia qualclie anno prima del 
i474‘ ^ quando sempre desideroso di 
meglio apprenderò la classica grecanica 
Lelleraluia , nella quale divenne gran- 
dissimo , SI tleuisc ad intraprendere un 
viaggio in Grecia , sebbene allora quel- 
le Pioviiicic fossero infestate dalla Ot- 
tomana tiraniude . 

Le sue lettere , ed alcune poesie da 
noi pubblicale altra volta , ci istruisco- 


tui Camoeni . 

no basUntemmite di questo suo lette-' 
rario viaggio , che intraprese unita- 
mente con l’altro celebre Letterato Nic- 
colò Mechinense dalmata Vescovo di 
Moi russo che nel i 478 - venne al go- 
verno di Perugia (i). Da prima vi- 
sitò Rodi , ove ti pose sotto la disci- 
pliua letlerarìa di un certo Menofane; 
o Melrofane , che da lui sappiamo es- 
sere stato dottissimo . Nomina altrove 
un Michele Apostolio letterato di Cre- 
ta , ove da prima avea intenzione re- 
carsi per meglio apprendere la greca- 
nica letteratura , ma che non potè ap- 
prodarvi costretto dalla teni|iesta di 
rifugiarsi a Rodi , e di que’due Lette- 
rati greci che fiorirono nel secolo XV. 
veggansi più cose nella Biblioteca gre- 
ca del Falàricio . Ci ragguaglia nelle stes- 
se sue lettere dei coilioi de’Classici gre- 
ci che avea acquistali colà , e del mol- 
tissimo profitto che ne avea tratto, e pa- 
re che non fosse sì breve la sua dimo- 
ra nella Grecia , ove allora i Cristiani 
dalle armi Ottomane erano afllitti ,* 
nello stesso anno i 443 - fc* 

duce in Italia , e già trovatasi a Vi- 
cenza , u dalle stesse lettere giare die 
possa dedursi come It sua dimora nel- 


(r) De' suoi meriti letterarii parlavi nelle Effemeridi di Roma del i8aa. 
Febrajo, dopo che fino dal 1817.000 programma crac! nata promesi.t da Parma 
1 ’ edizione di uu suo dottisiimo trattato inedito De consolatione . 
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la Grecia non fosse che di soli due an* 
ni , non lasciando di vedere Creta al 
suo ritorno , ma che non avea peran- 
clie olIcUualo,quandOj viaggio facendo, 
intese amaramente la morte di sua ma- 
dre Felice , informandoci altrove an- 
che della matrigna Leonida . 

Noi pensiamo inoltre , che il Mstu- 
raneio in codesto suo viaggio , non tan- 
to si jirocacciassc col proprio danaro 
più codici di Classici greci , ina che 
se ne ricopiasse per se sle^o eziandio , 
ed alcuni di essi che furono suoi , c 
da noi visitati in Perugia , nelU pub; 
blica Biblioteca, forono certamente di 
sua mano trascritti, non oUrtmenli che 
alcuni testi di Classici latini similmen- 
te osainiiiati da noi . F noi stassi sappiamo 
come nel ricopiare i cmlici prima del- 
la stampi, non solo si occuparono i 
Monaci , ma anclie ì Letterati; de’ se- 
coli XIV. e XV. e tanto fecero jier se 
stessi Boccaccio , Petrarca , Filelfo , 
Plircow .. Matteo 1 ÌO.SSÌO , che ne scrive 
nelle sue lettere . Quelli ricopiali dal 
nostro Francesco sono assai nitidi , 
c Jxilli , e poireblxi perciò aggiugnersi 
ai diligenti calligrafi di cui (lorla Mi- 
chele Lihenlal (i). 

Tornalo poi così bene istituito in 
Perugia, cd avendovi trovalo al di lei 
governo il celebratissimo Letterato Nic- 
colò Pciotti (3), strinse con esso lui 
familiarità , c dimestichezza di Lettere , 
avendolo quel Prelato scelto eziandio a 
suo Segretario; e Francesco per mo- 
ttrargbsi anche più grato, prese ad 
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istruire i doe suoi iicjxiti Gasporo e Pir- 
ro buon letterato anche esso quest' 
uilimo,-e come tale ricordalo dal fira- 
bosclii , e da altri , Qu mio |>oi f ran- 
cesco ain.issc , e sliiiiassc lo stesso Pe- 
roni , ben si compreiidc dalle medesime 
sue lettore , e puesic iueJilu , e di cui 
in quel coinenUrio teneuiiiio noi stes- 
si ragione . 

La patria che non sa|iea dimentica- 
re questo distinlissinio Letterato , trop- 
po dimenticato dal Tiraboschi , e da 
altri , lo inualzò ad una pubblica cat- 
tedra, c schUsne la iiiima sua condot- 
ta negli alti dello Studia si trovi sola- 
mente nel 148O., ci giova credere , -alle 
egli pubblicamente istruisse in patria 
la gioventù dalla cattedra qualche an- 
no 'innanzi , c quando già era Segre- 
tario in Purugia di Lorenzo Zane, che 
fino dal i48a. ne venne a questo go- 
verno , e che po dcfonlo in Homa nel 
i 4 S 5 . Francesco clic tra in sua com- 
pagnia ivi ne recito le funebri lodi • 
Mentre Francesco soddisfaceva in 
patria così pienamente al desiderio da’ 
Perugini , accadde in Vicenza die Ogni- 
laeiie da Lonigo, già stato suo Precet- 
tore colà, per la molla avaiiziiU età , 
non pelea più sostcnero il peso della 
pubblica cattedra, ed i Vicentini che già 
sajieano quanto valeva questo suo dot- 
to scolare , non furono nè dubbiosi né 
tardi nel chiamarlo alla cattedra del vec- 
chio suo precettore , non senza di- 
spiacere dei Perugini medesimi ( 3 ) , 
fn quali avea già manifestale pubbli- 


fi) Liliant.Michatl.ohser.de mona ertsditor- elegant. Inter Select.Histor. 
et Lii. Lips. 1719. 77 . in 8. aS8. 1 i 

(a) Perchè il Perotti fu al governo di Perugia, il P.OIdoiao gli 
go fra gli Scrittori perugini. Veggasi quanto «e ne scrisse da noi neUe Memo- 
rie di Jacopo Antiquarii, dopo quel moltiasimo che ne raccolse lo Zeno nelle 
^'ossiane . 

( 3 ) Sarebbe anche pregio delP opera rintracciare chi successe allora nella _ait- 
tedra del Matnranzio , ma che dagli attidello Studio non appare . Dai codici della 
Biblioteca perugina , noi pubblicammo nelle Memorie dell Antitjiiarii pog. 3 . ,2. 
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ciraente assai prove Hel moltissimo suo 
sapere nelle umane Lettere ; e questa 
cattedra vicentina , che ci si roani- 
festa dalle sue Orazioni inedite , dalle 
sue lettere , e da altri documenti , fu 
ascosa al Jacobilli , ali’ Oldoioo > e ad 
altri perugini Scrittori . 

Il eh. Sig. Ignazio Savj nella bella 
rcUa intorno alle pubbliche scuole 
f^iceme (i) pubblicata dopo le no- 
stre Memorie , confermò con nuovi 
documenti quanto avea lasciato scritto 
un F rate Claudio da S. Matteo Carrae- 
in un’ indice mss. de’ Mae- 
stó vicentini (2) , che il Maturan- 
zio cioè , fu chiamato coli nel 1488, 
o morto poi Ognibene nel i 493 - Fran- 
cesco fu solennemente confermato in 
quella cattedra del suo Precettore . Que- 
ste notizie furono intieramente ascose 
al P. Angelo Gabrielle da S. Maria Car- 
melitano scalzo ebe lungamente scrisse 
di Ognibene ( 3 ) j ed al Tiraboschi , il 
quale ignoran^ che fu a lui aostitmto 
il Maturanzio prima della sua morte , 
scrìsse come Ognibene professò pubbli- 
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camonte in Vicenza fino al i493. an- 
no della sua morte ( 4 )- Dalle lettere 
di Francesco siamo accertati in quanto 
onore e stima fu tenuto dai Vicentini , 
come dalle sue Orazioni si comprende 
in quante letterarie incombenze fosse 
stalo scelto soventemente , e reggasi 
qui appresso il catalogo delle stesse sue 
Orazioni . 

I Vicentini peraltro lo perdettero nel 
1 4^7- nel quale dopo breve dimora fet- 
ta 111 Venez a , tornò a leggere in pa- 
tria da suoi Perugini invitato; ma pri- 
ma di ascendere nuovamente la catte- 
dra perugina , e dopo lasciala la Vi- 
centina , noi sappiamo dalle sue lette- 
re come ebbe nei fortissimi inviti da 
Cesena , da Udine , e da Venezia , pm- 
ferendo a tutti questi quello della pea 
tria > ove era già nel 1497. ed ove nel 
■ 498. cominciò a leggere nuovamente, 
e lettura che continuò fino alla mor- 
te . Allora riunì alia cattedra anche 
una bella moglie di nobile lignaggio 7 
sebbene contasse 55 . anni di età , e fu 
Semidea di Averardo MontespereUi ( 5 ). 


alcuni Versi di Fabricio Varani da Camerino, dai quali si apprende; che vai 
cando la cattedra di nn Francesco fu accordaM ad nn Giorgio Spreui , ed il 
V areni poetò a giorni del Maturanzio . 

(i) Pag. 43. Vicenza 1816. 

(a) E’ forse quel mss. medesimo rieordato dal nostro fu di. amico Conte Ro? 
smini nella soa Vita del Filelfo I. io. 

( 3 ) Biblioteca degli Scrittori vicentini II. i 35 . 

( 4 ) Voi. VI. pag. 987. Ven. 1796. 

( 5 } I legami di parentela che Francesco strinse con questa nobilissima pr»; 
sapia ci si manifestano anche da questi versi diGio. Francesco Cameni nel tao 
rarissima libro della Miradooia fol. XVII. 


'Ad Benedictttws Spereilum Maturantii affinem : 


FauKe pner vigila puerO fodicior omnì ; 

Nobilis Augosti flos et alumne Isris . 

Fulgida praetereo priscorum gesta parentum ; 

Stemmata divitios : msrmoreasq. dotnos . 

Nec voco te bustum generosa stirpe ; sequatnr 
Vel qnia germanos longa caterva tnos : 

Sed Uteri qaoniam facimdi vatis adiueres; 

Et libi palUdiom concinit aure sopbos. 

i5 
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VioeDza poiclià lo >vea tperimentato 
quale doltisànio Proreaaore, lo invitò 
nuovamente nel i5o3. Ma la città no- 
stra che lo valutava giustamente rool- 
tisaimo , alla prerogativa di pubblico 
Professore , ne unì altra splendidissima 
nell' anno medesimo , imperoioochà lo 
elesse a pubblico Cancelliere de' Deccm- 
TÌri Magistrato supremo io Perugia , ed 
alla carica stessa cite aveano già soste- 
nuta ne' tempi indietro , i celebri Filip- 
po Villani, e Tommaso Fontano , Fu 
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quindi similmente occupalo io onore- 
voli ambascerie alla Repubblica Fioren- 
tina nel iSq}. nel l5oO. i5ia. e l5t6. 
a diversi PooteGci , e talvolta ad altri 
personaggi distinti , Ma finalmente ag- 
gravato dagli anni contandone già 70 . 
nell' Agosto del |5 18 . terminò i suoi 
giorni in Perugia , e dopo solenni fu- 
nerali celebrali nella chiesa di S. Ago- 
stino , ove Cristoforo Sassi ne celebrò 
gli estremi elogi! , fu ivi sepolto. 

Noi riferimmo già altra volta le lo- 


Qiiam mihi fortunaoi ai livida fata dedisaent : 

Instar adorati naminis orbe forem . 

Non aveo Cyri gassa ; non aurea Groesi 
Pondera : Paci oli quae vehit nnda micani : 

Non lapidesq. sedent sevtbiei ; viridesq. imaragdì : 
Non mihi gemmiferi lucida concha aali . 

Nec mea Cbrysolitoi flavo folgore nitenteii : 

Mena necq. sardonices flagrai iaspidibua . 

Qnaa et odorus Araba : et quaa Panchaia mercea 
Mittit ; et Aaairiae cinnama deapicio . 

Haud ego gypaataa vitreis laquaearibna aedea : 

Fnltaq. taenario marmore tecta peto . 

Sit mihi doB animi ; fiat dogmata sacra Minerrae : 
Atq. Isboratum : phama {tic) luperatea .* opua . 
Coetera Ausa reor : labnotur regna : ruuntq. 

Oppida ; tnrrea : an : moenia : fina larsa . 

Namq. ubi reginae Babylonia pergama aaeve ? 

Aut ubi Mauaoli pendola buata videa ? 

None ubi Pyraroidum molea operoaa videtur 
Die precor Aleynoi comperiuntur opes ? 

Sola poetarum monumenta : et carmina nunquam 
IntereuDt : aevuum dantq. perenne viria . 

Non Vulcanua edax ; non haec Mara impiua : imbres : 
Non Dotus : aut carica Ditia ad amra ferent , 

Ante cadent magni ruiilantia tydera cocli : 

Et poterit rigida degere piacit humo t 
Anto Bolum linquent pecudea : ante aera Milvi .* 

Ante feret frngea torridui igne ailex • 

Quaok pereant ulto vigilata poemata aaeclo : 

Nam decua 1 ingenium : gloria : mone careni . 

At si quorundam periere volumina quondam : 

Tunc non millenos aera notare tibroa . 

Et tameo illorom vivit per taecula nomen.* 

Foraan et amisao cUrius iogenio • 

Foelix qui tetricara Pelidae rettnlit iram .* 

Triatia quae Daoais funere mille dedit . 
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di che in versi cantarono dì Ini il no- 
stro Francesco Ctmeno , e Domizio 
Palladio Sorano, alle quali qui aggiu- 


M A ii5 

goeremo le brevissime che ne disse il 
Gantalicio , e forse anche PaciBco Mas- 
simi ascolano . U primo così (i) ; 


Quicquid ab altìsono loquilur • Materacius ore j 
• Excipit , et Chartìs raandat Jpollo suis . 
r altro (aj 

Et queror et merito totus Franciscm db uno 
Fonte Medusejr praepetis hausit aquat. 


Da sicuri monumenti noi sappiamo 
che Francesco lasciò due figliuoli, Au- 
relio Apollinare cioè, e Marco Anto- 
nio , eie opere seguenti-, il dì cni ca- 
talogo fu altra volta per noi illustra- 
to ampiamente , e qui et è d' uopo 
aggiugoere qualche aneddoto bibliogra- 
fico CM allora eraci fuf^ito . 

I. Stata ( Papinu ) Opera eumeom- 
mentar 'Os Francitei Maturantu , Lucta- 
tii, et Domita Calderini . Fenetiis per 
Octavianum Scotum i/fSS.foL Prima 
•diaone di tutte le opere di Stazio > e 


notata per tale anche nel catalogo di 
Elei. Presero certamente equivoco il 
Debare, ed il Laire, quando scrissero 
che alla edizione romana dì Pannarta 
del 147 ^- delle Selve di Stazio con i 
comenti del Calderino, andavano lia- 
nito l'Achilleide con i comenti del Ma- 
turanzio, e la Tebaide con quelli di Lat- 
tanzio , equivoco in cni sulla autoriti 
diesai inciampammo noi stessi , impera 
ciocché ivi non sono che le Selve n- 
nitamente ad altre lucubrazbni del 
Calderino (3). L' altre edizioni con le 


Foeliz qui oeeinit pastores ; rara : Dncesq- t 
Foelix Pindaricà aeroalns in nameris . 

Delia qaem torsit : quem Cynthia : quemve Corynna : 

Lesbia qaeoi ; et ennetos mors fugìt atra Dcot . 

Hei mihi quid comites proiuot post terga sequacea 
Blande pner ? refert posteritatis honos . 

Perge igitur foelIx : et carbasa flatibus Euri 
Prospera committas : puppis et arma cape . 

Nunc te doctiloquo praecepta sororius ore 
Edocet .- atq. aliquid semper in aure sonat t 

Surge age mane vocat : Tilhoni flammea coniunx 
Occntit astra poli surge repente puer . 

Siecine luce cubai ? Pluteum cito segnis ! inersq.' 
lugredere .* assìduum sic libi calcar adest. 

Fortunate puer quia non tua fata Ubenter 
Susciperet: misso munere coelilibus? 

Sed vigila : facìem oam crine occasio veiat : 

Occipiti calvo est ; ceu fiuit anguii abit . 

( 1 ) Di$tìc. Uh I. Fen. i494- 

^a) Veggansi le poesie di Pacifico Massimi da noi pubblicate pag< ito. 
Nel codice moreliiano da cui si trassero quelle poesie inedite , vi sono pure lei 
lettere poetiche del Massimi dirette ad Franciscum de Perusia , ma non seoi- 
bra che costui fosse il Maturanxio . 

(3) Audifredi Edit. Rom. pag. i83. ee. 
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note del Mjtartnzio sono di Vennàa 
i4qo. 9 {. 98 . i5o8. E^oco il giudizio 
die profferì il Sebellico di questo co* 
mento (t) : StatU AchiUem Franci- 
scus Maturantius tractabiliorei» reddi- 
dii , Papiniana iUa durUate candido 
sermone moUita . 

It.OrcUio hobita Perusiae anno 1 477- 
in funere praestantissimi adolescentis 
Gfiphonis BaUoni : Perus. 4- 
sto rarissimo opuscolo die noi seroU* 
mo odi* dovisi OS* nostra Miscelliuea , 
Tarasi àB die se ne scrisse per noi 
SDedesimi (a) . 

HI. Ad Petrum Pauium Cornelium 
(8) eruditum et ingenuum adolescentem 
de camponendis versibut exametro et 
pentametro opusculwn . In Gne ; Perus. 
impres. artificio et labore ingeniosi d* 
ri Stephani Arnes anciAurgieistis anno 
D. i4Si.dieJunj decimasextain4fari»~ 
simo (4) • Le altre edizioni giunte a nostra 
notizia sono : Venezia i4(ì3. (S) ( 147 ^} 
i49>> 1 497 - pel Tacuino, e similmen- 
te eoo le altre operette del PbroUi , di 
Boezio, e del Leooiceno i5aa. i543‘ 
Lipsia i4g8- Norimberga iSaQ. e Ul- 
tolta unilaaiente a somiglianti trattati 
ili Servio Ooorsto, di Diomede, diNic- 
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colò Perotti, Jacopo Gentini , ed Ogni- 
bene da Lonigo. 

IF. Commentaria ad lib. Cicer. ad 
Herennium de Inventione et paradox . 
Una cam commentariis Àntonj Manci- 
neUi, Fabii Fictorinii. Fen,i 4^6. 1 49^ 
iSoo. i5o8. iSog. i5u. i54^. con i 
contenti andie di Asceosio , e Basilea 
tS53. fol. I comenlarii sui paradossi si 
trorano riuniti anche agli offid nelle e- 
dizioni del iSaS. e i54o. vedi N. V. 

F • Enarrationes in Philippicas dee- 
ronis. Ficentiae 1488. fai. per Hea- 
ricum de S. Urso . Vedi N. IV. se ne 
hanno altre edizioni : Fenetia i494 
1496. Bologna i5ot. Parigi tSag. 
t53j. Il Sabbellioo {Gì cosi scrìve di 
questo cotneoto : Sed in verrinit actio- 
nibus ( Maturantius )explicandis majo- 
rem ulilitatem quae se praestilit quam- 
quam maleriam diligcrUius quam ar- 
tem tractavit . 

FL Commentaria in Kbros Cicerortis 
de OJficiis una cum Commentariis D. 
Patri Morsi , et Ascesisi. Fenet. t5o6. 
s5i6. s5i8. i5»5. i54o- 1554 foLLio- 
ne i5i4 in 4- Parigi i53y. in 4 coche 
con i comenti di' Erasmo , di Ognibe- 
ne , di Filetico , e di Asccnsio . V^- 


(i) De Ung. lat. reparatione fol. \gS. Basii. t54a> BaiUct Jug. des Sav. 
II. 3 * 9 . 

(a) Principii della stampa in Perugia ec, editione seconda pag. i4S. 
(3) Il Canh^Do pianse la morte di Pier Piolo Corneo con questi versi ; 
Mlradon. fol. XXL ter. 

Epttb. Petri Palili Corneltf 

Hic lims est Petrus prolei Cornelia Paulns ; 

Dam rebitur dire concidit ictus equo . 

Quii non accuiet fata impia ? concidit itie 
Qui decui Augusta* : robar et urbis erat . 


(4) Vrincipii della stampa in Perugia pagg. 78 . l4g. ore sé ne ptrlò 
luogsmcnte • 

(5) Affò Tipografia parmense pag. XXtl. 

( 6 ) Op cis. Baillet op. cit. 11. 3ag Baillet non conobbe che il Sabelli- 
co era 1' Autore del libro de Ung. Lat. repar. lo conobbe peraltro Monnove 
nelle note ed agginute a quell’ opera . 
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gan il ctUlom cielle sue Orazioni. V 
Ab. Olivet nella sua celebre edizione di 
Cicerone fra S 4 . n più coinentatori 
non ricorda il nostro Matanniio> che 
per oueste opere fu anche lodato dal 
Boooario nella prefazione alle sue Lei* 
tere. Ci ba chi pensò avere egli co- 
ntentate anche le Toscnlaue , ma noi 
non ne abbiamo notizie migliori. 

f^IJ. yìta Petri Philtppi Cornei 
J.y. D- Perusini exceUentisiinù . E’ 
premessa al primo volome de' consigli 
del Corneo nella prima edizione peru- 
gina i 5 oi. ed in altre edizioni poste- 
riori . Il Crispolti ne diede una equi- 
voca notizia (i) . Veggaai la nostra 
Bibliografia perugina al di lui arti- 
colo . 

y III. Oralioaes mss. Sono le s^uen- 
ti che si trovano in due codiò peru- 
gini , ed hi altri della Vaticana . 

1. Ilabita Perusiae prò melioran- 
dis studiis (a) . 

а. Perusiae prò repetendis studiis . 

3 . Perusiae prò redditu ad studia. 

4 - Perusiae in funere Brachii 

Baiioni . 

5 . Perusiae in funere Leonardi 
Uamueti ordinis praedicatorum . 

б . Romae in laudem Themae 
Aquinatit . 

7. Romae in Funere Laurentii 
Zane Patriarchae Antiocheni. 

8 . Perusiae in funere Horatii 
Baiioni. 

g. Oratìo dieta Nicolao Perotto 
Praesidi perusino personato per fe- 
stos dies . Fu pubblicala da noi nell’ 
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appendice alle Memorie di Jacopo An- 
tiquarìi . 

to. Pro antico qui ludis et festa 
die ctdlegii sapientiae veteris praefe- 
ctus est Regio nomine , quod peri so- 
ler quando dolce est decipere . 

tt. Eodem Collegio recitata con- 
vivio celebrato . Probabilmente il Ma- 
tura ozio la disse quando anche Gio. 
Battista Cantalicio , che fu in Perugia 
a professare umane lettere , scrisse .* 
Laos cenae sapientiae veteris perusino* 
e versi che si trovano fra le sue poe- 
sie ( 3 ). 

ss. Pro electione Rectoris. 
i 3 . Pro eoUatione dootoratus. 
i4- -Pro eodem . 

* 5 . Pro petitione doctoratus . 
t&. Orata» htAita yicentiae eum 
a yioentinis accersitus est pubblica 
mercede et in locum doctissimi viri 
Omniboni Leonicem ad proptendas bo- 
nas artes suffeclus . 

iy. In funere Dorotheae Porten- 
às hahita Ficentiae . 

18. In funere aequitis Johannis 
Clerigati habita yicentiae. 

tg. In fcuiere Nicolai Clerigati 
hahita yicentiae. 

sto. Ad pueros et adolescentes 
vioentinos ad peltendam et configen- 
dam ignorantiam adhartatio . 

at. Gratulatio ad Franàscum Sa- 
vonensem ad Cardinalatum evectum. 

sa. Oratio Sixto ly. Pontifici 
dieta . 

a 3 . Oratio prò amico Florentiae 


Ì i) Perug. Aug. 3 Bi. 

a) Quella orazione li trova simitmente io tra codice ghigiano ; e poiché et 
occorre di raoimeotarlo , aggiugneremo , che in eaio si trovano pure quattro e- 
pitaflì metrici io morte di Urbana perugina moglie di un Fabricio , e vi ai di- 
cono raccolti da Pier Giovanni Nardi , e da eati ai apprende che questa giova- 
ne mori avvelenata per sospetto di infedeltà ; uno di quegli epitallì é (orse ai- 
mite ed altro che ai legge nel oodice miscellaneo della pubblica Biblioteca di Pe- 
rugia Num. 60. 

( 3 ) Epigram. tib. VI. Ven. 1493. 
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'recitata novis Decurionibus ineunttbus 
Magistratum . 

o4- Perusiae habita in redditu 
cum publica mercede aucloratus eu ad 
projitendum . Fu questa pubblicata tla 
noi nelle Memorie dell’ Autore (i). 

s5. Oratio epUhalamica in nuptiis 
jindreae Marcelli Vicentini , et Alar- 
gheritae Thianeae . 

»6. In Funere Antonii Aquensis 
habita Ficentiae. 

s/. In Funere JsoUae Portensù 
vicentinae • 

sS. Habita Ficenliae in funere 
Finceatii Parili. 

ag. Ficentiae habita prò incito- 
andis studiis , qua utilia recensetur 
intenta . ' 

30. Jn laudetn et ntilitatem Ili- 
storiae . Oratio in Plinii Secuadi et 
Plinian. Op.de naturali Historia com- 
mendationem , in qua quidquid in to- 
ta opere continetur summatim colU- 
gitur . 

31. Oratio qua Offciorum Cice- 
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ronis liires inlerpraetatus praeftAur , 
summam operis ostendens utilUatem . 

за. Oratio quam habuit Cicero- 

fùs TiiscuLutus ijuacsiionts cnarnxiu» 
Tus cum summa philosophiac inora/tf 
commendatione . Vedi cosa ai ditte al 
num. VI. I 

33. Oratio quam habuit enarra- 
re incepturus Aeneid. et Rhetoric, Ci- 
ceronis lib, ad Quintum Fratrem cum 
utriusque Aucloris laude . 

34 . De poetic. cum aliis artibus 
cognatione , delectatione > utUUate- 
que , 

35. Oratio qua poeticae laudatur 
cujus initia , et quam late pateat , qui- 
que hooores poetis habiU sint reft- 
runtur . 

зб. Oratio qua de ofjicio ìoquitur 
praecipieatis et docentis , continens 
item discipulorum adhortationem , 

3j. In funere PauU Portensù 
habita Ficentiae . 

58. Habita Perusiae in Junere 
Andrene Castaldi ordims Servorum (a). 


(0 P“e- 

(a) li Oldoino potè quello dlitintiuimo Soggetto fra gli Scrittori perugini 
pag. i3. tcrirendone auai tcariamente . Non enendoci noti sufScieotenientn i tuoi 
icritti , qui di lui terremo brevemente ragione , giacché un Soggetto il celebro 
anche negli itudii non dovea dimenticarli . Da poveri ina onorati parenti ebbe 
naicimento in Casacaitalda del contado perugino prima della metà del lecolo 
XV., ed il Pcllioi che ne icriise JJl. 174* ‘O uomo dottissimo . Veiti 

l'abito de’ Servi , ed in vecchie carte fin dal 1466. il veggiamo detto: profes- 
sore delle Sacre pagine , e Priore del Convento de' Servi in Perugia. Veg- 
ganii gli ytnnali decemvirali fol. fa3. ter. Nel i494* prono il Caraffa 

lo troviamo Frofeiiore di sacre icienzo nel Ginnaiìo romano gmg. 33o. ove par 
che leggesse fino al 1448' anche allo icrivere del Gianio Annaliita dell’ Ordine 
tuo , che dopo il Maturanzio nella ma Orazione , ne icriaie più copioiaroente 
che altri . Egli ce lo mostra meritamente passato per tutti i primi gradi dell’ 
inclito eoo Istituto , finché nel 1 497- f *' comizii generali celebrati in Perugia ] 
fu pronunciato Generale dell’ Ordine stesso . Fu allora che il rinomatissimo ser- 
vita fiorentino Paolo Atavanti gli dedicò qualche suo breve scritto di Storia 
perugina non mai pubblicato , e di cui fu data da noi miglior notizia nella Bi- 
bliografia Perugina pag. a6. Frate Andrea mori in Alessaudna della Paglia nel 
Novembre del i497' Oltre le lodi che ne disse il Maturanzio ne’ funerali che 
gli furono celebrati io Perugia , reggasi pure T elogio che ne lasciò il lodato 
Gianio ne* suoi Anrutli de' Servi . Ma il p. Atovaoii nel citalo opuscolo fa 
menzione eziandio di un Frate Antonio perugino similmente generale de’ Servi 
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5g. De Perusiae Utudibia et ori- 
gifte . 

</o. Oratio prò amico intigna do~ 
CtoraUu pottulaturo . 

4*- Pro eodem, redewUi in pa- 
triam exibitiu est honor , 

4»' Pro amico a quo recitala 
Florentiae nwis Magistrat. ineunti- 
bus . E due ee ne ba di quoto argo- 
mento . 

43 . Pro amico a quo recitata 
Florentiae in praeturae ingres. 

44- Pro puero recitata ad Porf 
tificem Julium II, 

43- Pro viro magnae fortunae 
dispuUHuro in pubblico propositis quac- 
stionibus dijficil. iwis- 

46 , Pro eodem apologia , et gra~ 
tiarum actia. 

47- 48' 40' Seguono altre breTÌi* 
iàme pozze in lode della RepuUilict fio-, 
reatina, e delle Istorie liviane. 

5o, Oratio habita Perusiae infur 
nere HaJriani Balleoni . Ne' codici ri- 
cordati non rimane , e si può credere 
anche smarrita , ma che ^li la scri- 
Tesse lo sa|qiiamo anche dalla sua 
Cronaca che riferiremo ai numeri se- 
guenti . 

JX. Epistolae mss. sono ne’ Codiò 
vaticani 5358< SSqo , e che in nume- 
ro di a^ra a aoo noi facemmo trarre 
da que' Codici stessi, e sono interessan- 
tissime per la Storia politica e letteraria 
di que’ tempi , e per meglio conoscete 
le rnolte relazioni che tenne il Matu- 
ranzio con persone distintissime , e nel- 
lo sue Memorie (i) producemmo an- 
che il catalogo de’ soggetti cui sono 
scritte , leggendosi fra essi i nomi de’ 
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Letterati Fabrizio Varano da Camerino , 
Alfano Alfani , Niccolò Perotti , Nic- 
colò Vescovo Modrusiense , Niccolò 
Leoniceno , Innocenzo VI IL Anto- 
nio Lusoo, Cardinale Savello, Jacopo 
Antiquari , e Giorgio Trissino , tutti 
letterati rinomatisstmi de' secoli XV. e 
XVI. Noi stessi nelle sue Memorie , ed 
io quelle di Jacopo Antiquari ne pub- 
blicammo alcune traendole da que’co- 
dici , e dopo l'opera nostra sulla vita 
del Maturanzio , altra ne pubblicò da 
Codici della Biblioteca Borbonica di 
Napoli il cb. nostro amico Sig. Ab. Ca- 
taldo JannelU (a) scritta a Niccolò 
Rapseose Napolitano . Noi stessi igno* 
ravanoo allora come in bel codice del- 
la Barberina sono altre lettere inedite 
del Maturanzio , ed intitolate , epistolae 
perpolitae in num. di XXXVIIL e 
questa notizia la dobbiamo al degnissimo 
amico nostro Mon'àg. Aireoti Vescovo 
di Savona , e che sembrano dettato |xr 
esercizio dei giovani . Il Monteliuifioa 
(3) conobbe i codici Vaticani , ma per 
errore attribuì quelle lettere a Mario 
Podiani . E’ facile che quo* codici por- 
tino il nomo di Mario come possesso- 
re di msi , i quali con altri poterono 
passare alla Vaticana da Perugia per 
opera di Paolo V. come si dirà a Pro- 
spero Podiani , e quel nome potò in- 
gannare il Hontefaucon credendolo dell’ 
Autore, piuttosto che del possessore. 
Le lettere del nastro Maturanzio ri 
ricordarono pure dal Tritemio nel di 
lui elogio . 

X. Cronaca delle case di Perugia 
dal t4o^- al i5o3.mss. Dopo stampa- 
te le nostro Memorie di Francesco ri- 


a qne tempi , che anai encomia , dicendolo Teologo , Oratore ; e che sarebbe 
' ****»> Cardinale , le la morte non lo avesse vistato ; e sarà certamente 

Servita dato anche dall’ Oldoino pag. 39. sull' autorità del Pel- 
Uni , che per esserci rimasti ascosi i snoi scritti , ci basti di averlo qui ricordato . 
(I) Pag. io 3 . ’ 

(a) In Cod. perottinum diuertationet pag. XLIF. Neapol. 181 1. 

(S) Bibliot. Bìbliothtcar , I, i/jo. 
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trovamnao noi stessi l’ autografo di que- 
ste Cronache nel Codice Num. 38 q. 
della pubblica Biblioteca di Perugia , e 
poteroroo così meglio venire in sicura 
oogniziooe , che le varie copie che si 
hanno in Perugia di queste Cronaciie , 
aon sono che un ristretto , che Cesa- 
te Alessi perugino trasse duil' autogra- 
fo . Queste Cronache furono offerte al 
Muratori , ma egli le rifiutò , perchè 
Doo comprendevano quelle epoche en- 
tro cui evasi limitato nella sua Raccol- 
ta degli Scrittori delle cose italiane (i). 

XI- Carmina partim edita partim 
inedita Si trassero da alcuni codici 
delie Biblioteche pubbliche di Perugia , 

• di Vicenza. 

1 . Carmina in BeaUssimae actem- 
per yirginis Mariae celebritates ad 
eruditissimum virum Nicolaum Episco- 
pum Modruiiensem . Si pubblicarono 
da noi Tjrpii Baduellianit tSog.inS. 
Furono composti dal Maluraniio nel 
suo viaggio della Grecia . 

s. Ad Nicolaum PeroUum , Si 
pubblicarono da noi nelle stesse Me- 
morie del Maiuranào, e di Jacopo Aa- 
tiquarii . 

3. Ad Ducem Urbini in oiitm 
Griphonis Baliani . 

4- Ad Braccium Salionem . Geo il 
Num. antecedente si pubbKcaroooda noi 
in fondo alle Memorie di Braccio mcdesi- 
mo premesse alle Poesie di Pacifico Mas- 
tiini Poeta ascolano. Perugia 1818 . 4< 

5. In obitu Matrit . ai ripetero- 
no qui innanzi . 

6. Ad Alphamm perusinum . Ve- 
di il saio articolo. 

7 . AdPetrumPatdimCarnelium. 

€• Epigrammata , 

g. De obitu Petri Marti Poetae, 
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10. Querctks adloquUur ad Cardi- 
nalem Sanctium . 

11. Ad Balionem f'ibium disti- 
ca reciproca . 

/ a . Ad Franciscum F aranensem 
Camertem Antistitem . 

1 3. Coragus . 

i4- Geneililiacum in pari. Jo- 
han. Mariae Aureolae . L' Ab. Lanoel- 
lotti dallo Staffolo lo pubblicò come di 
Francesco Guarnieri da Osirao (a) , ma 
cou suo nome si trova oe codici citati^ 
ed anche in altro presso di um > che 
ci fu donato dal GoiUc Perticari • 

1 5. Ad So. Franciscum Conzagam . 

1 6 . Ad Juvenem epittephidem ct^ 
ronatum romanum . 

17 . Ad Anlonium. 

18. Ad Aeltum Parihenopeum . 

ig. Amore fuggitivo di Mosco 

tradotto dal greco inversi latini. Con 
dedica ad Aliano Alfani . che fu ik 
noi pubblicaU (3) . Negli stessi codh 
ci perugini porta il nome del Maturan- 
sio, maio stesso LancelloUi che lo pub- 
blicò nell’opera citata ( 4 ) senza la de- 
dica , Io disse di Francesco Guarnieri 
da (^mo> e lo stesso si ripete nella 
Biblioteca picena (5) . Il Lancellolti 
che lo diede al Guarnieri forse sulla 
autorità di Antonio Talleonio , notò 
pure come altri lo diedero al Malu- 
raniio . 

Il iodato Sig. Savj crede che tieno del 
Maturanzio le seguenti poesie latine, che 
si leggono In un codice miscellaneo-, 
poetico della Biblioteca pubblica di Vi- 
cenza . 

so. Lodi letterarie di Ficenza . 

ai. Lodi della famiglia Porto . 

sa. Risposta a nome di Federigo 
Porto. 


(i) Lettere del Muratori edite dal Lasteri II. 109 . 
(a) Lud. Lazarel. Carm. 114 . 

(3) Memorie del Maturantio pag. |53. 

(4) P»ee- «09 "3. 

(5) Fol. F. . 173 . 
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’ a3. Elegia a nome di Frdnceìco 
Porto . Non SODO perallra tii ku* usa- 
no , die noi ben coooscitato . 

a/f- Si SODO attriboiti al MsUirao- 
zio aiicbe gli epigrammi auUoposti al- 
te pilliire di Pietro perugino nella Sa- 
la del Cambio > di fatti mi codice LX. 
della Biblioteca di Perugia si trovano 
fra le sue poesie . 

a5. Alcuni suoi pocbi versi riferì 
Policarpo severitano de' Preilicatori nel- 
la vita di ApuHooio Donato premessa 
alla di' lui grammatica (i). Il Trite- 
roio (a) di lui coevo .ci area già fa- 
vellalo delle sue Poesìe , e' noi pub- 
blicammo altre volte (3) alcuni versi 
latMii in suo encomio come Poeta , trat- 
ti dal citalo codice Vicentino . Ne’ co- 
dia da noi citali , e specialaiealo in 
ano perugino , e nell’ altro presto di 
■oi , cbe tono di sua mano j a (guaste 
tue Poesie , ed a tante altre vanno pu- 
re rrànite copie di molte lapide anti- 
cbe , e tratte da diversi luofmi ivi no- 
tati , e si può credere cbe Francesco 
le riunisse , perché segui forse anobe 
questi dilettissimi studii- 

XII. Ottave poste sotto i JUlratti 
degli illustri Perugini fatti dipinge- 
re -da Sraccio li. Baglioni nel seco- 
lo XF. nella sala del suo nuovo pa- 
lazzo. Sono in nuraeiu di XIV. e .ri- 
mangono ancora in un codice della pub- 
blica Biblioteca di Perugia . Vedi quan- 
to se ne scrisse altrove da noi ( 4 )- 
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XIII. Divi Basila Caesariensis Epi- 
scopi TrmeiaUa de attende tibi: tra- 
ductas de grtieco in latinum a Domi- 
no Francisco Malurantio Perusìno et 
directus B. Bernardino^ Feltnerui dum 
Ficentiae praedicanet spsotidie super 
themale attende libi , per totani Quu- 
dragesimam cc. Il Feltreose predicò a 
Viueiica nel 149 ì- 11 Signor Savj (51 
così ci dà qu a notizia da un codice 
che fu già lei pp. Riformati di Feltre, 
sulla Butoiilà di eui ne parlammo noi^ 
stessi fra le opere del Maluransio (6), 
laODtle non sappiamo . coinè il lodalo 
Signor Savj sonvesse cbe a noi fu ggi la 
notizia di questa traduzione, 

XIF,. JdOvidii Fastos commentarla 
mss. Sono ricordali da Pietro Marti nel- 
la dedicatoria premessa agli stessi Fa- 
sti da lui ooroeutad , e stampati in Ve- 
nezia nel '<497- Nulla vita del Mala- 
ranxio al N. VL delle tue opere inedi- 
te , mostrammo cbe quell' Anaclite- 
rio mentovalo dal Marsi come autore 
di quel Gomenlo , potè essere con ogni 
probabilità lo stesso Maluranzio. 

' MENICONI FRANCESCO. Nato da 
Cesare ( 7 ) Meiiicooi nel > 707 . , ed 
avviatosi per tempo nelle migliori s 
più sicure carriere delle Scienze , e dell’ 
Altare, nell’anno 1730 . comando il 
ventesimo terzo dell’ età sua , ottenne 
le magistrali insegne, una cattedra di 
Ragione civile , onoralo posto nel Gol- 


fi) Fot. a.- ter. Perug. i5l7. 

(а) PoL‘ 300. . . ; 

(3) Bibliogr. perug, i65. 

1 0) l^^fzorie del Malurantio pag. i55. Poesie di Pacifico Maesimì 

pag. yS. Bibliogr. Perug. 114 . 

' '' Scuole di Vicenza pag. S5. 

( б ) Pag. tu. 

*(7) fb nn'.altro Ceaaro seniore di cui parlò anche l* Oldoino J fu accenna- 
to qualche cosa nell' articolo di Claudio Contuli . Suo iigliuolo fu Gio. Paolo 
Meniconi cui il P. Oldoino diede luogo fra gii Scrittori perugini, unicamente 
coma autore di una semplice lettera dedicatoria premessa ad uaa Raccolta poe- 
tica del 1677 . ^ 
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legto de’ Dottori legali -, e poMÒ una 
prebenda canonicale -di sua' Tomiglia 
Era già Accademico Umbro , e nel 
('235. dalla cattedra di Ragione cirile , 
paj»b a c]aélla di Ragione canonica , 
in cni grandemente si fece dislinguc- 
re , e che con tàina di illustre Ceno-', 
ilista sostenne fino al 1767. E' poi da 
credete che egli tenesse relazione let- 
teraria con alcuni scienziati uomini de’ 
suoi gnaini', e le lettere del Melma j 
del Lami V del Facciolali , del Gian not- 
ti ‘j 'del {JenoTCsi , fr di (diri da lui ri-( 
cntxiatè . nell' opera che daremo ' al N.' 
li: fiiconò' cèrtamente allo stesso direU- 
te. Da una lettera del Muratori al no*- 
stro Vincioli e fra quelle' pubblicate 
dal Lazzari (ij ^sembra che fra lo ste»- 
sa Muratori , cd il nostro Meniooui v 
non passasse buona corrìspondenaa 
Quest* uomo còsi versato nella -Scienze 
dèi Ginoni, dopo di averne sostenuta) 
in patria con ripulasone estesissima la 
cattedra per lo spazio di anni 37. e per 
qualcite anno anche la 'rotàle ‘ Pretura 
perugina , mori nell’ anno r787. con- 
tandone 80. di età , e nel di de’ suoi 
fonerai» celebrati nella Metropolitana^ 
Annibale MarioUi ne disse le meritate 
lodi . Lasciò il Canonico Municoni • 

/. Juris Ecclesiastici Institutiones in 
lib. quatuor distribntae et opportunis 
appenJieibus locupletai ae . Rom. lySp. 
f^ol. 11. S. Perus- lygS. La stampi di 
quest’opera generalmente accolta con- 
jàena sodduLzione , e con ì pieni suf- 
fragi della Accademia di Alcalà del 
toglier, dell’Eleno, del Solier, del 
Majoret , del Doviat, e di altri mol- 
tissimi . diede luogo, ad una disputa 
letteraria , ed a giustificare il motivo 
di quella stampa il Canonico Meoico- 
ni pubblicò poi 1’ operetta seguente a- 
nooiou . 


(1) Eoi. 11. pag, i3o, 
(a) Pag. i3g. 
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II. Breve' Jiisertaùone iii cui suc- 
einUmente h dimostra essere assai ptk 
oroftiievole che i Professori delle bel- 
le Arti, e Scienze alla gioventù spie- 
ghino libri impressi che trattati ma- 
noscritti , Firenze iy65. per Andrea 
Bonducci • 4- Presso il Sig. MarioUi 
Vedemmo altre volle varie lettere dell' 
Ab. Coslanlioo Ruggieri scritte al Me- 
niooni sul própo^ di questa sua dis- 
sertazione , CUI rispose il Dottor Cavll-< 
lucci con le stampe nel ffOj. 0 veg-i 
gasi il suo articolo; ma il lìeoMoai sba 
non si arrestò- a difendere il suo stste- 
ma , Cercò di ceavàlidarlo < diffor 
aamente con l’altra operetta che sieguefii 
-■>///. iLettkns'in difésa della lUseern 
tazhne ohe ■ F utiUtà' sostiene di yxe-; 
gare- iteUè soasle i libri oubbticatì eoa 
le stampe. Roma 4'. 11 Menimni ebbe 
al suo partito sopra di ogni -altro ià 
Facciolali'. ' ‘ i> ■ "t !i » 

. • . -l'.-ni I 1 

- MENICONI MARCO ANTONIO. Di 
questo collisdmo Ca-Valiere ai travatu» 
più memorie raccolte nella Compilano- 
ne de' privilegi» di sua famiglia - (a) > 
opera del p. Ab. Ganoeti . ’- > ■ 

Cesare suo padre lo dedicò per ten-- 
po alla militare Religione Geròsolimi- 
tflua , e divenuto poscia Paggio ' del 
Cardinale di Sa»<^ , quel Principe , as- 
sai lo distingueva fra i familiari della sua 
amplissima Corte , ma prima era gii 
stato in Malta alla Corte del Gran Mae- 
stro dell’ Oidine suo. Da qualche let-- 
lera scrìtta a lui da qoel Principo di 
Savoja , sembra che il Menkoni fosse 
anche in Ispagna ; siccome da altre let- 
tere dì Maria Lovisa Cristina di &Voj« 
si apprende che questi Principi nel 
|653. passando a Perugia < abitarono 
nelle case dei Meniconi • 

C perchè Marco Antonio si ^ distin- 
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HE 

gueT» per vtlored' ■m» i comaodò gii 
eserciti Pontiiicj ia Avignone , ove pel 
' tuo coraggio , le sua .dcstrezu e valo- 
're si lece aasei diali ng nere.,- non meno 
che per U sua fedellà, allora che nel 
* * manifestò on nule umore 

-politico verso il Pontificio ' Begime , ^e 
' perciò Ite veame lodato anche da ftlon- 
tignor Baltaglioi (i). Egli trattenévasi 
coli anche nel 1G73. ma Dell' anno 
seguente lo Iroviamo' Goraandanté' de’ 
’F'orti di Civili Vecchia. Aliai pernia 

Il . ) 
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deHo> armi t, riatd pure quella 4«ile |pf- 
Icre , le quali ai può credere .che '. con 
qualche vantaggio ^prendesse alla Cor- 
te del Cardinale di havo)a , come que- 
gli che era buon Protettore de' Lotte- 
rati; e ncrohè ciioa a qoe' teiqpi la Re- 
gina disvizia in. Roma Istituì un’Acca- 
deraiadi iieltere, ira gli Accademici tre- 
vau pure il Me» coni Terminò i. suoi 
'giorni presso fi. Eufemia. di. Calabria, 
e fu posta al suo sepolcro la seguente 
iscrizione : • ■ • 


HI. . 11». I r' ! . . ' D. I O. M. . 1 . . . ■ ’ I ; -,1 

• ' I - MARCO . ANTONIO . MENICONIO . , . 

; 1 ; . nCAESARlS ..FILIO ,.P.ATfimO.. PERVSINO ■ 

f :: • .EQVnr.'HlEROSOLYMlTANO . . ,V . > 

i. ,1.. ALEXANDRIAE . JN . INSVBRIA.. ..COMMENDATARIO , , 

QVI ■ 

. . OR . EGREOIAS . ANIMI , DOTES ^ 

PLVRIBVS . PONTlFIClllVS . MANGNISQVE . PRINCIPIBVS ' 
APPRIME . CARVS 


POST : PRAECLPVA . REI . MILITARIS . MyWKRA, PER ..AN.XXXV. 
r , SVMMA . CyM . LAV.DB . PERACTÀ . AD . ALEX. VII. SVI , 
i- ORDINIS . ORA'TOa . MISSVS . IN- AVEMONEN.SI . DITIONE ’ 

. SVPREMÀ . MIUTIARVM , PRAEFECTVRA . PERFVNCTVS '• 
DEMVM . IN ., MAGNA . GHAECIA . PRO . SVA . RELIGIONE ' 
i GENEKALIS . INQVISITOR ’ 

r . DYM . SVO . SA tlSFEClT . MVNERI 

-1 APVD . S. EVFHEMIAM . DECES5IT . ANNO , MDCLXXVIII. ’ 

, AETATiS . SVAE . LXI. 


Scrisse , od almeno abbiamo con iL. JlextuiJriyjL adOrcUionem Oratorìs 


• di lui nome : n 

' I. òancrissimtjm D. N. /dlcxan- 
Jrum II. P. M. dia» Eminenliss. Ma- 
rni Magiari et totiut sacri Jlierosa- 
-Irmitani ordini! nomine venerati. Fr. 

■ Joannes Bichius Capuae prior debi- 
iam eid. Sanctts. 'Gratulationem et obe- 
dientiam praestaret ^orìttio kahita XI 11. 

■ Kal. Jpril. i656. Romae per Fitalem 
’ Màscardum in 4- All.» orazione sieguc : 

■ Responsio Natalìt Rondinini Secretarli 


Melitensis. , 

il Rime , In qualche Raccolta del 
secolo 'XVU. ed altre in qualche Col» 
ietuooe mss. 

' IMENICONI MENICONE. Figliuolo 
dì Claudio Mcniconi da etti nacque nel 
iS5a. unica e sola notizia che abbiamo 
di lui da libro battesimale della chie- 
sa di S. Domenico di Perugia. La no- 
tizia più certa de’ suoi travagli Icttera- 

' ì ' 


(1) jtnaali del Sacerdozio eoi. HI. Veggasi pure Sebastiana Fantoni orile 
r Storie avignonesi lib, J, pfsg, ii, . , 
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rii fcflibra ««ere ohe abbia lenite 
/. Rimemis. e queste si avaano in un 
codice copiato nel i5^ da Ippolito Co- 
locci al foelio 79 . olle fu già del Car- 
dinale Zela^ , e forse passato io Ispa- 
gna con eli altri libri di sua pro(»ietà . 

Un bell’elogio peraltro delle sue let- 
terarie faliebe l’ abbiamo noi trovato 
m DO Necrolc^o della stessa chiesa di 
San Ooraeoioo ove fu sepolio fino 
dal i58G. contando soli 34- anni di età . 
Giovi riferirlo tal quale. 

* Messer Menicone Meniconi Dotto- 
» re deir una e dell’ altra legge non 
• mediocre . ma siogolanssimo , e mol- 
» to più per la sua bontà , nella sacra 
a Scrittura sderaiato , et praticliissimo 
» come mohi sermoni da lui recitati 
» nella Compagnia della Croce, nella 
» Compagnia in casa de’ Preti del Ge- 
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a sù, in molte sue singolari opere già 
» in istampa passale , et da mandarsi 

• alla stampa , lo dimostrano non solo 

• letterato , et della Tlieologia iolen- 
» dente . Fu sepolto in detto dì et an- 
« no * . Noi ignoriamo del tutto qua- 
li fossero queste sue opere inedite ed 
a slaoqia , die forse non esisUroao 
mai . 

MENNI o ALMENNI VINCENZIO . 
Questo soggetto di nobile Gamiglia fu 
dimenticato dal Massuclielli , die nel- 
la sua Storia degli Scrittori italiani non 
corse oltre la lettera B. Ivi diedeluogo 
peraltro a Sfarsa Almeoni , nou riferi- 
to dall’ Oldoino, e forse sulla semplice 
autorità del Viodoli che ne pubUioù 
un solo Sonetto (1) indiriiaato si Var- 
chi . Pare che questa Guniglia di con* 


(i) Dal Mecgui nelle Trtorie genealogiche' della Nobiltà fiorentina sappiamo 
che Erangeli^ia Menni od Almenni ricordato in nì& cane, fermò in Firenze una 
branca di ma famiglia I. pag. ai. Di lui fu fratello quello Sforza, che stando ai 
■errigj di Coaimo 1. G. D. ed avendo rivelato al Principe Francesco ano figlio i se- 
greti amori di Cosimo stesso, questi P accise di sua mano nel i5S6. alli aa. di 
Maggio , e di questa atrocità parlano tnttì gli Storici fiorentini, e lungsmeuta il 
nastro Sotj nella tua t'ronaca p'tg 47- Veggansi pure il Galluizi nella Storia 
del Granducato sotto de’ Medici //. 3 18 . e te memorie delia Bianca Cappel- 
lo pubblicale dal Sig Ticozzi Fir. i 8 a 7 . pa. iSq. ec. Lasciò tre figlie femmine 
da una doma spagnnola , che gli diede In moglie la Granduchesta , Mentre poi, 
come si disse, varii Scrittori anche contemporanei pirkrono di quella uccisione,' 
da un semplice ruolo di decapitai! in Fìrenae , e poitseduio in Milano <lal nostro 
eh. amico Sig. Conte Pompeo Litta , sappiamo che nel iH. Marzo del i5b3. per 
canta di staio , e per ordine dello stesso Cosimo fu decapitata una Lucrezia di 
Pasquino Almenni, ma cbi ti fosse costei noi alesai lo ignoriamo dri tutto- 
Sforza avea buon sapore di lettiere , • fu stimato particolarmente da Renedet- 
to V'iichi. Il sonetto riferito dsl Vincioli il Menai lo indiriszò a questo 
illusire Letterato , e fra le poesie del Varchi ai trova con la projenta par. 
■Jl. poff, ag. ▼«‘di porff par J pa* i 68 . In una Bacoolta riinfàA*mii dì poe- 
a«e funà-bri per à^ore/i.ao Totrentino i563. «ono due Sonetti d^l Varcb , e «li Ma- 
fio Colonna al Menni diretti. Amò pure le belle Arti* cd Ìl no<«ti(> Scultore 
Vincenzio Danti traragliò per lui una aratili rapprexeotante Tooore eh*- bsj -<>ggio^ 
gito l'ingegno, e par la quale il Bottonio Compone un Sonetto //• JoO Come 
Lettt^r.ito e Poeta è nominato dal Quadrio II. e come amante di b> Ib* Arti dal 
Va<iari opp. Ut, 79 80 V. >45. i58 , e dal Celllni più fiate nelt-i -n ?iu . 
lì Ladca poi gli indiritzò un Sonetto in lode dello fteaao Vatari, perrb«' o Firen* 
te av(*a dipinta magnificamente la facciata di un Palazxo che Sforza etera io 
ria de* Serri , 
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(Itsone nobilnsinu , si dicesse in aitt- 
meodue i n»odi y Almtnni , e Menni, 
ed • noi piace ineglie di seguire la se- 

- conde deitomiinzioue , percniè così più 
messo si trova nelle carte antidie , per- 
cnò io tal modo l' Autore si chiama 
.nelle opere sue , e perchè così I' ap- 
pella B.iffaelle Sozi suo contemporaneo 
nell’ elogio ohe ne lasciò nella sua 
Cronaca inedita (i) altre volte citata. 

Fu figliuolo di Mdcliiorre Menni , e 
di una femmina della famiglia Vibj 
nobilissima fra le perugine Attenden- 
do di buon' ora agli studii , le raate- 
snalìclie ed astrononùche disoipliae , ap- 
prese alle lezioni di Girolamo Bigasn- 
bì seniore . Il Soa) ce lo ritratta . co- 
me un complesso di ogni religiosa , mo- 
rale , e sociale virtù , ed . attendendo 
io modo speciale alle umane Lettere , 
in esse fece non ordinari pregressi . 
Ottenne nella Patria UniversiÙ una 
cattedra di Sfera , e che al dire del 
' So^ esponeva con molta asdduità , ed 
impegno , anche oltre gli obblighi suoi. 
Da prima fece parte in Perugia nell’ 
Accademia degli Atomi , poscia in quel- 
la degli Uoisom istituita nel i5òi. , 
ed ove |X>rtò il nome dello Stridulo, 
e quando si trovava ad essere sostituto 
di Angelo filasi orbiaite Luogotenente 
de’ domini che i Baglioni aveaoo an- 
cora nell’ Umbria , come ce ne istrui- 
sce una vecchia carta da nm vista. Il 
Sozj non ci ha favellato di sua moclic, 
dw fu una certa Ippolita ignorandone 
la fmùglia , e queste notìzie ci perven- 

- gono da Necrologio della Òiiesa dì S. 
Francesco . Vincenzio mori nel Giugno 
del 1570. ) e fu sepolto in S. Lorenzo , 
ove narrò le funebri lodi un padre Gir- 
melitano , per quanto scrive il So^ 

• . ■ V. : y . • 
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medesimo. So da Ippolita aveste iiglino- 
li noi non Io ccncammo * , più premn** 
rosi dei parli dello spirito suo , e del 
suo sapere . che furono > 

I. Buccolica de P^u-bìUq ( in versi 
volgari ) con dedica ai Duca Coùmo da’ 
Medici t Berugia 1554- ta. peti Giro- 
.'lama del Bianchine 4al Lione nel. me- 
se di Giugno . Veggansi il Paitoni (a) ; 
c e lo Zeno al Fontanioi (3) . £’ libro 
di qualdie rarità . 

I li. Della Eneide di Virgilio detta 
in oUaua rinvi libri VI. li sesto sola- 

• mente in Fiorenza t558. ec. per i 

• Torreniini in 8* libro ben raro con 
dedica al Priiacipe don Francesco de' 
Medici^ Questo sesto libro con i da- 

J ue aiiteoedeuti furono poi stanqxiti ia 
erugia in 8. da Andrea Bresciano > 
ciascuno con suo frontespizio, negli an- 
ni i5Co. 63. 67. 70. e sebbene abUa- 
no pure dediche separate , tutti i iilxi 
oompongono un solo corpo , e non è 
si facile di riunirli, essendo di qual- 
che rarità . Veggasi anche il Quadrio (4). 

ìli. Regole delia Thoscana lingua 
oon im breve modo di comporre varie 
sorti di rime. Perizia per Andrea 
Bresciano i568.8. Il ^ntanini nella sua 
Biblioteca Italiana ommise questa se- 
conda parte » e di questa qmmisstone 
oon fu corretto dal diligentissimo Ze- 
no . L’ Autore trasse per la maggior 
, prie quei precetti dalle prose del 
lx> , e possono, dirsi come un comma- 
dio di esse . Il Quadrio (5) nominò Vin- 
cenzio per questa opera fra quegli Scrit- 
tori , che con i loro studii e le loro 
• opere hanno illustrata la nastra lingua 
procurando con i loro avvertimenti di 
accrescerle ^ità e tersezza , E’ librct-^ 
to di ^uaiebe rarità . 
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Rime > Il >^ntk)li' riferì XVHI. 
‘SbmHli ‘tcn lidi lui nortle (i) ,lniRn- 
' doli d< qualche ractolu del secolo XVI. 
e da atulcbe ftiSs.' Io un codice -persi- 
J tro delle flinie del Cop|wtta presso 
il cultittimo 'feie. ‘ Bartolomineo Cen- 
ci', i Sonelli clie'sono sodo' i nó- 
■'nicri 1. a. S. ^ 'q: lo. is. i 3 . -ilt- 
portano il nome ' di quel Poeta , poten- 
dein dubitare se anchl qli altri «icno 
del Menni ; e fra quelli del Cup()el- 
ta li diede il Cavallucci nella uUinia 
•'edilioiie veneta Cosi nello stoaso 
^codice il i 5 . si dà al CapoTdli i Go- 
'fiiuiiqiic > al Crescimbeni le poeàie 
del' Menni sembrarono belle r puk'- 
gate, e di' ottimo carattere (a)sl']Sói 
non siamo certi sciogli traducesse in 
terra rima aicnne cose di Ovidio , co- 
me scrive il Jacobilli ne’ suoi Scrittori 
dell' Umbria , e qui si vuol notare on 
solennissimo' 'errore dell'’ Argciati 'tie’ 
soci Trailntlori iuliaiity seguito poi dal 
Paitoni (3) ; imperdoochè le parole del 
Jacobilli i f'iricentiris Menna Peru- 
ùnus Poetarum Prìnceps in patria , 
le rivolse » Principe Vincendo Maria 
• » perugino » c sotto questo articolo , 
' ebe non esiste, ci- diede un nuovo tra- 
duttoro’di Ovidio COrT la data tipogralùu 
■ 1687. e dopo la robrte del'Munni ■ 

ME/liANOTTE AfiTONIO. Da pa- 
renti dì onestissima condizione abbe i 
suoi natali nel 17S6. Dopoché egli fu 
bene inizialo nelle lirigtie dotte , cd in 
-ogni amena c filosofica disciplina , 'si 
' decise in sui primi anni di Sua gioven- 
tù a segOÌTc la Mcdiciiw , ed in que- 
sta nobilissima facoltà ne consegui Ba- 
sai per temp le dottorali insegne , 
luogo distinto fra Dottori colicggiati , 
ed una cattedra nel patrio Liceo . Ma 
la medica Scienza non lo separò mai 

( I ) Poeti perugini 1 . 1 SS. 

(a) Coment. IP, \Zy. 

(3| 111 . 70. 
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dai gesiiaii suoi studia, elapecialnaeote 
delle Greclie Lettore, le della Poesia:, 
cui voile ocgiiignere ed indio l'armonioa 
Scienza . Nei 1809.' -e «iella reslanrasio- 
ne (Iella perugina Uiirversità , egli 
cambiò la oattedrafeii Medicina «a quel- 
la (K Greca Lctbirabira , .aUa quale’ nel 
' 1809. , per morto dei Dottore Bfuoalaasi 
vi riunì' l’sllra di sublime eloqiienaai; 
e> nel tempo medesimo ' in cui la 
tria temeva di perderla , perchè ragio- 
D^'ulmente j e giuslÌMinamenlu potoa , 
a (lovén |>astare ad istruire nella Ti- 
cIdosc- Uoiversità , ove ne'iseoolì /scorsi 
Sllri " Perugini foode Itero quelle GiUs- 
dre quali. Tempiédei loro soientifici ora- 
coli ( 'Le prime Accadeiiiib d’ Italia am- 
biroito di averlo a loro sodo ,* e le ope- 
'«s-di cui hi fino ad ora., arrìocbita.la 
. greca , cd italiana Letteratura sono 1 ■ 

■ J...L'{ylpocaliste ài 6’. Giovanni tra- 
' dotta <àal Greto . Perù j^ia 180& 1809. 

’ f'ol. //. in id presso Costantini e com- 
lì. IjO Odi di Pimlaro tradotte iti 
illustrate , yolunù ly. 8 . Pisa 1819. 
i8ao, presso Niccolò Caparro . Alla 
elegantissima' verdone poetica vanno 
I unite una versione l'-Ucrale in prosa . 
che serve snirabilineiilc a spiegare il 
testo , e noto dottissime , 

• III. Poesie varie . Siena per Ono- 
rato Porri 1833. 8 . Il volume contie- 
ne pure alcuna verdoni dal Greco , di 
Tirteo , Omero , Mosco , Meleagro , &if- 
fo, Baccliilide, ed alcune descridoni 
poetiche di riuoroato pitture di Pietro 
Perogino, di Leonardo, del Barocci , 
e del TiotoreUo , die per la maggior 
parto l'Autore i’svca già edile prima . E' 
Autore similmente di altre olcgaiilissiiuc 
poesie ora separatamente stampale , ed 
ora sparse in varia Raccolte del ‘secolo 
XIX. A questo volume ne seguiteranno 
altri due di nuove Poede , c che quanto 

n. , 

.-t- , 
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priim si produrranno dai lorèbi .peni- 

0ttU • *-(«■ I. 

‘ /A^. Cantica sopra il finale giudàio 
dipinto’ nella Cappella Sistina del ir. 
ticano da Michele jingelo- Baortarro-' 
ti- i . Perugia- presso Bargelli- e Costan- i 
tini in d. ! I ■' 'j 

PI La Inondazione di< Piet/vburn 
go del ig. Novembre tSsuf. Canti quat-'’ 
tro in ottava rima .t Perugia r8i5. pres' : 
so Bartelli e Costantini in 8. i ■> 

- • yj. Estratti ed articoli varii nel ite-* \ 
perìorio Medico C/ùrurgico che si pub> 
bitcava in Perugia negli anni l8a4v 
tSaS.ind. ì . i’ >» -a !.-> 

' P~IJ. Il Rapimento di EVena \ Pot^ 
ma di Coluto rec^ dal greco {n ver- 
si italiani con annotazioni . > Perugia • 
*8a6. per Bartelli e Costantini idi 8. c, 

■ VILI Silloge di morati avvertimene^ 
ti trptti doli’ Enchiridio di EpHetto v 
Perug~t8ay^^ per ■Bartelli e' CokdniiA 
niì(/iHSjiraite a varie Poesie per nozze' j 
• /X Elogio, di Carlo Ne grani Prè- 
tore' deilai Delegazione di Perugia ih 
4‘ Roma presso Salviucci, i8ay. 

X. Inno per il Monumento da eri- 

gersi in Rama a TorqueUo Tasso ^ 
Macerata ' i8'sl 8. in 8. E " ' ■ 

XI. Elogio del Dottore Niccoia Bru- 
calassi Plagia i8ap. -presso Bartel- 
li e. Costantini in 4 

XII. jigiUe- e 'Trasimeno quadro a 
Paesaggio di Filippo- Cecchini perugi- 
no descritto in ottava Rima. Bologna 
ìSsg. presso Nobili e Comp. in A Con 
dedica al cottissicao Sig. GommeodatO'- 
re Cesare Borgia . 

La .Poesia c-la Iattura ^ queste 
due lielissinic sorelle sempre amiche 
della pace, e deH» virtù,- quante voL, 
te‘ con dolci amplessi si riunncotio 
insieme > sogliotio riempirci di soavis- 
simo incanto . Da-qtnle ùxsanlo-però 
non fummo noi stessi intierainettle com- 
presi nel leggere le Ottave del Pro-- 
fasore Mezzanotte^ e nel cootemplare 
1’ amenissimo quadro del Professore 
Geochini , che ne diede il bell’ argo- 
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mento ? Del primo già si 'disse per o<m - 
quel pochissimo che la lodevole c rara 
modestia sua ci permise ; ed aggiogne; 
remo deir altro non tneoo valente nel--> 
la professione sua , che avendo, petti-* I 
nacemeote affrontata la- difficile <arte 
del" Paesaggio , ,ed essendosi sempre 
incamminalo per quelle pinose vìe qua- 
si aperte dal Tiziauo ; e renduke più 
spedile j e migliori dai Caracci e dai*- 
Poussin , per quest’opera bellissima ,ed 
altre non meno eccellenti sì è acquU- 
stata tanta gloria , e tanta fama ,, die 
già 1’ Iwnno renduto no Professore di 
altissimo grido ; e noi che ci gloria mo> 
di averlo a concitudino,, . ed .amico r 
abbiamo voluto più col cuore che con 
la penna rendergli qui questo piooolo y 
ma sincero omaggio di stima vi:i i « 

VmÓNTEMELIW FRÀNOESCQ. in^ 

caminatosi nel -mestiere, .delle Armi 
comandò la Mole Adriana. sotto PSiolo) 
III. Noi non abbiamo ette aggiugnere a 
uestc poche notìzie dateci dal PnOl- 
(Moo non avendo mai potuto vedere 
y opera seguente: ricordata da lui : 

. • I, Discorsi del :modo conìe fortifi- 
care la Città Leonina . Fenezia i548> 
con dedica ad. Ottavio Farnese Duca di 
Parma c Piacenza < Non la vediamo 
neppur riferita dal P. Ranghiasci nel-, 
la sua Bibliografia dello Stato Pont 
tificio ,. né da altri v . ^ - i 

MONTEMELINI NICCOLO’ . Que- 
sto splendida, e cultissìmo Cavaliere eb- 
be i suoi natali in Roma' nel i043. da 
c. Adriano Montemeru>i> e- dalla Marchesa 
Eufrosina Pallaviónt di Parma nepote 
carnale per parte di madre del celebre 
; Cardinale Sforza Pallavìetni. Fino' dal- 
ia prima gioventù attese con impegno 
agli studii delle amene Lettere , c del- 
la Poesia , -e si meritò poi di far- parte 
della celebre Accademia degli loscnsa- 
li , ove fu detto il - Rattenuta , ed Àter- 
no Trionio fra gli Arcadi . All’ amo- 
re per le lettere coogiunsc le maggio- 
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ri viltà moi«Ii,'e ivnifiese /come ci si tempi ' iUll' »ouo iG 88 .ai 1715, edt 

è lecito di oonosoerc dal bc! ritratto alcuae di queste sue cnmposizioni Ci- 
che se no loitge nel Giornale veneto , ce oteozione anche il Gnclli (a) . Il 

ove si meritò on compiuto elogio (1). VincioH ne pubblicò similmente ne' 

In leggonsi fra le altre virtù sue. j suoi Poeti perugini ( 3 ) , noverando- 
« Fa egli sliklioyssimo tino dalla'' ne in diverse Raccolte, come ne'Ca-‘ 
V prima aaa gioventù , e dai suo 'gè- pricci Poetici degli Insensati Accade- 
« nio fu inclinato all' amore delle buo- • mici di Perugia pubblicali nel itigS. 

* ne arti , e particolarmente della Poe- Noi stessi ne oaservammo altre inedi- 

> «ia Toscana.... Questa suo amo- te nella libreria Miriuiti, aerfaanilosene 

» re |ier le lettere, gli fe anebe ama- qualcuna ne’ codici Magli ibeccliiani ( 4 ). 

a re i Letterali ,« tenergli in grande Nel itigi, pubblicò in Perugia pel Co- 
« stima .'Mantenne con molti di essimi stantini 1 ’ Abigaille Dramma per Mu- 
» commercio continuo di lettere, e reca- sioa di Michele Brugueres con dedica 

> vati asuo gran godimento l' impiegare al celebre Magliahjccbi , che in altra 

> l'opefa sua ei suoi averi a loro bene- guisa fu dal Montemeliai onorato nel 

» Scio ; talcliè qualunque di loro ben- >(>98. quando con i tipi perugini ripro- 

> ché aol per fama noti a 4 ui , capi- dusée nn’ opiiteolo già stampato a Lipsia 

a lavano in Perugia , andava a cer- per In guarigione da una pecicolMi ma- 

* Carli ne’ loro sTloggi , ed anche ad iaUin dallo stessa i Magliahecchi' ( 5 ) . 

« iocùnlrarii fuori iklla Città, e con- Nel i 7 o 4 . >1 Conte Montemeliai pob- 

> duceali'B casa «na a . Si congiunse blicò in Perugia nna Raccolta di dieci 

in IHilrimonio non Angela Monte- Poetesse italiane -con lua dedica alla 

Sperelli , da chi ebbe sul/ due ligliuii-’ Principessa di Toscana , e fri quelle 

It ; e giunto all'annu ottml.'Minù dell' Poetesse si fegsouO' i nomi di Livia 

età sua leimiuòi proprii giumi uel Mar- Vermiglioii , e iPlihia Buocambj peru- 

zo del 1723. e fu «pidio nclU chiesa gioe - ' 

di S. Francesco nella -toinba ’dè' suoi H- 'RisoUuione di un prcklema faU 
maggiori . Scrisae . lo da Anlan Francesco BertùU . ^W(^T 

i. Rime sacre, per notte, e per al- Ca per il X>srescaadoU t-yoo, 

tre fesCeveii pubbliche e privale circo- ìli- Orazioni e Ragionamenti . Un 
tante , •€ buona parte destinate a con- solo no conosciamo a stampa . Fuligna 
tarsi per Musica. Si trovano stampate syot, pel .Can^pUeUi in ti. 
in Perugia , Venezia ,'Puligno in diver- 


(1) Fol. XXXFJ. pag aSS. ; 

(a) Questi suoi eompouimeati sono riferiti per la tnaggior parta dal Cinsi-' 
li Bibl. vù. /. III. ac. 

( 3 ) Contemporanei di Niccolò furono altri due Poeti io questa oobilissiina 

■famiglia, Orazio ciOò di cui poche cose ci disse l’Oldoioo; e Diamante di cui 
poche Rime pubblicò il Vincieii fra suoi Paoli perugini II. 3 i 4 - Di Ini come 
•todiosiHimo delia Archeologia parlarono con lode ù Foutanini Oiscus argen. 
■ roiiv. il Cori , cd il Passeri . 1 

(4) IV. 517. Sao. 971. ii 36 . «137. , . , 

(Sj Clarar, Selgar. ad Magliabec. Epist. I. 3 g. 

I . , I ■ ■ 
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MONTEMEI^lNl RUBINO . Sembra 
che egli sortile i suoi Datali circa il 
i 553 . (■) Fece « suoi stu.lii in Patria 
OTc enoo altura eoceilenti Profeisori del 
Diritto, ed ove nel i 588 . avea già ot- 
tenute le magUlrali insegne , seggio nel 
corpo de' Giureconsulti , «d una cat- 
tedra di Ragiuo - civile , ove con lar- 

6 a riputasioue lesse per molti anni . 

tivolgalasi la sua TanM fu egli iavila- 
lo con onestissime coodizioai a soste- 
nere cattedre di Diritto nelle università 
di Macerala , e di Pisa . Di questi due 
invili non ci mancano prove (o) , ma 
ne samo privi per quelli di Bologna 
• di Padova , alle quali scrive 1 ' 01 - 
doino, ohe fu similmenle chiamato Ru- 
bino ; tenero figlio di sua patria perè 
non r abhandooÀ mai per recarsi a leg- 
gere altrove , come afiora ooR soven- 
temente i celebri Professori avetoo in 
costume di Ciré , e vi lesse per lo spa- 
sio coolinoo di anoi 4o* cot> 
vistoso stipendio , che non se ne ad - 
ducevano altri somiglianti esempi ; Ot- 
tavio Lancelluiti poi ci fa sapere ( 3 ) 
come lo stesso Dottore Rubiuo riferiva 
di aver visto alle dì lui Lezioni ilidot- 
to Soggetti , che poi divennero Cardi- 
nali; e quanto fosse nolo il suo valore, 
si deduce eziaudiu dalle lettere di Fran- 
cesco Visdoniini ( 4 ) . Da altra lettera 
sua inedita scritta al Bonciarìo si sa che 
nel iGii.cra in Roma, ove pare ebo 
il Boodario stesso gli scrivesse quelle 
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lettere , che già sono a stampa ( 5 ) . 
Figli seguitava a leggere anche nel iGaS, 
ma nei 1628. terni iiiò i suoi giorni , 
e le sue spoglie furono riposte in S. 
Agostino . Rimane di suo ; 

I. Cnmmentar. in ff- et Cod. nus 

11- Inlerpraetatù» Rubricaeff. de So- 
hit. Matrini. rnss: Noi vedemmo questi 
scritti nella Bii.lìoteca del fu Dottor 
Mariotti . 

IH. Repriitiones et Lectiones mss. 
voi. poriaodo gli anni iGoQ. 1610. 
1611. lidia Libreria de’ Signori Giovio 
in Perugia . Qualche suo oonsìglio era 
nell' Archivio del Coìl^io de’ Dottori 
Legisti della patria . 

M 0 NTF.SPERELL 1 DIOMEDE . Fio- 
rì eoo larghissima fama di Letterato in 
questa nobile e splendida Prosapia nel 
secolo XVII, iàoendo onorata roensione 
di Lai il Marchesi (6) e rArmaimi (7). 
Avea compiuti i primi suoi studii nel 
Seminario romano , ove apprese le iette-i 
re greche e latine (8), e fra gli Accade* 
mici Insenuti di Perugia ottenne il prin- 
cipato . Fino dal i<333. tolse in isposa Za- 
nobia Crìspolti e nel >(> 74 - terminò i 
suoi giorni e fu aepollo in S. France- 
sco . In un manoscritto di cose poetiche, 
che noi vedemmo altre volte presso i 
Conti degli Oddi, leggemmo questa epi- 
grafe , che non fu posta al suo sal- 
erò , ma che scrissse Francesco ckgli 
Oddi raccoglitore di que' versi 


f 1) In questo secolo stesso fiori nn Lorenxo Montemelini dedicato similmen- 
te agli studii legali e datoci dall' Oldoino come semplice coHettore di poche leg- 
gi governative. 

(2) Mariot. Auditor, di Rat. ee. pag. 142. 143. 

( 3 ) Scorta Sacra 4 - i^htggio 

( 4 ) Parte 1 . pagg. 145. afii. 

( 5 ) Lib. XIJ. N. ag. 3 o. 

(6) Caller, d” Onore II. 1 77. 

(7) Let. Voi. I. lì. 

(8) Monito di Pietro Baglioni alle Rima di Diomede . 
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CVBAT . UIC 

TVRRSNAE . SCOTVS . AVGVSTVS . PLAFO . PERVSINVS . APOLLO. 
ET . DENIQVE . VIRTVTVM , OMNIVM . SIMVLACRVM 
DIOMEDES . DE . MONTESPERELLO 
TV . QVI . CONSPICIS 
HOSPES . HVMANISSIME 


EXEMPLVai . CAPTA 

I suoi scrìtti che a noi rìmangoao< 

SODO ; 

/. De S. Spirilus advenlu oratio ha- 
bita in Basiiica S. Petri ad S. D. N. 
Paulum y,. Romae t6ao. Typ-. Jo, 
Mascardi in 4- 

IL Epilalaimo- Perugia \6a6. in 4 
III. Lettera scritta a, Carlo Capo- 
rali sidle origini di Perugia . E' pre- 
messa. alle- Rinae- della ste^ Caporali.. 
Perug. i65i. in 8. (i).. 

Jy. Orelpidii ylcademici Insensa- 
ti ad Propertium nolae, Perusiae ap„ 
Sebastianum Zecebinum t653. 8. 

, y. Poesie . Perugia pel Costantini 
i6g3. in 12 . Dopo Issila morte furo- 
no pubblicate da Francesco Maria degli. 
Azzi con dedica a Francesco- il. Duca 
di Modena . Da. questa collezione il. 


. ORA . ET . VALE 

Vincioli ne trasse i sa^gi che ne die- 
de (a; . Ha altri versi in qualche Rac- 
colta del secolo XVII. ed in qualche 
collezione inedita.. 

MONTESPERELLI GIOVANNI DI 
PETRUCCIO . I nostri Scrittori non 
si avvidero che questo iosigne Giure- 
consulto usò di accoppiare al di lui 
nome aodie quello del genitore , e cre- 
dendo suo anche il secondo , lo disse- 
ro Giovanni Petruccio. 11 Pellini pe- 
raltro j il Pancirolo^.c Pier Filippo Cor- 
neo j lo dinominarono bene Cgliuolodi 
Petruccio , e quando ciò non fòsse suf« 
ficieute , vengono anche in sussidio le 
vecchie carte, imperciocché ne’ libri 
del pubblico catasto (3) si legge : Joan- 
nes Jdmosissimus legum Doctor filiut. 


(1) Parte delle strane opinioni esposte in questo scritto, non meno che in 
quelli del Ciatti , e di altri nostri vecchi Scrittori , come strane etimologie si 
sono in questi giorni avvertite dal Sig. Giulio Ferrari nel .suo Costume antico 
e moderno ec. F.tiropa voi. V. Pag. 48. Ma egli non si è curato per avven- 
tura di riferire ,, e come dovea, le opinioni , e le etimologie del I.anxi , e di altri, 
proposte con tanta dottrina , e verità . Ma assai poco di buono vi era da spe- 
rare in que* brevissimi articoli, che riguardano questa tanto celebre parte dell' 
antica Italia, per la negligenza , la parsimonia, la poca cognizione di causa, non 
meno che de' pii celebri e moderni Scrittori che le etnische cose hanno tratta- 
le . In prova di tanta negligenza sia snitìciente il leggere alla pog. 48 che Pe- 
rugia sorgeva alte sporule del Tevere, e vicino al famoso Monte Citninio ; 
monte peraltro che ai innalza presso Viterbo . Inoltre la nota degli Atuori 
prirscipali che parlano degli F.truschi o Italiani antichi , che ai pose alla pag. 
59. per istruzione de' Lettori , non poteva essere nè più negligente , nè più 
magra e d gluna . Perchè lasciarvi un Carli , un Heyne , un Inghirami, un La- 
mi , un Mazzocchi , un Orioli , ed altri ? Grande sventura della antica gran- 
dezza italiana l'essere notata con tanta miseria a giorni li culti ed illuminati, 
e nel cuore dell' Italia stessa . 

(2) Poeti perugini 11 . 355. 

( 3 ) Lih. Xy. fot. 73 . 
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quondam Petrutii , anzi dagli stessi li- 
bri si ba notizia di sua madre Anto- 
nia Jigliuoia di un tal Caicino che 
noi non cunosciacno , e «i può credo- 
re che Giovriom nasces.se da qu.sti 
coniugi nel i 3 ^. 

Le azioni de primi suoi anni ci so- 
no ascus)^ e ninna notizia ci |>i>rveiine 
anteriore al i 4 i 3 . in cui il Pellmi(i) 
lo nomina come Signore di una Rocca ; 
a se nel t 4 i(>. quando Braccio da Mun- 
tone divenne Signor di Perugia , fu scel- 
to da quel Capitano come uno de Cou- 
siglicri del nuovo Governo (a) , biso- 
gna dire , che già riscuotesse fama di 
uomo scieuziato , e politico , nè fu di 
ostacolo per essere valutato e stimato 
da Braccio medesimo , che il Moiite- 
sperclli avesse seguita la fazione popo- 
lare , alla quale .fu sempre avverso quel 
Capitauo, Nè Braccio potea manifestar- 
gli maggiori segni di familiarità, ed 
affezione , imperciocobè nel i^zo. eoa 
altri distinti scugetti lo mandò a Ca- 
merino a prendere la Varani figliuola 
del Signor di quella Città destioaiagli 
sposa , pi-r celebrarne le nozze in Pe- 
rugia (d) . 

Noi neUnipoco sappiamo in quaio 
anno conseguisse in patria una pub- 
blica cattedra ; ma si può credere 
che nel 1430. egli fosse già nel nume- 
ro de’ pubblici Professori perugini , e 
potea gloriarsi di avere avuti alle suo 
lezioni i celebri Lodovico PonUni , 


M O i 3 i 

Pier Filippo Corneo, il Caccialupi ,Soe- 
■cino ed altri . Perché poi il Fortebrac- 
ci non Cessò mai di tenerlo in allissi- 
ma considerazione, nell’ anno 1 433. lo 
mandò al governo dì Todi ( 4 ) ; cd av- 
venuta la morte di quel Capitano nel 
1434- sebbene fosse stato liiiuigliare di 
luì , con altri Perugini illustri fu Cio- 
vauni inviato al Pontefice Martino V, 
onde rìmcttei'c al suo dominio la pa- 
tria . che al Pontefice stesso fu tolta 
da Braccio '' 5 ) ; nè queste furono le 
sole incomheme che dovette compiere 
a vantaggio della patria ( 6 } , ove sali 
a molla stima, e grandissima autorità . 

Niuno Scritture per quanto da noi 
si sappia , ci area detto prima dei Fao- 
ciolati {7) , che il Montesperelli <00 so- 
lenne condotta fu chiamato alloStudio 
di Padova per decreto del Senato, net 
1 43 o. Potrà però dirsi che egli ne fosse 
stato cliiamato, ma che egli vi si recas- 
se , non ci ha niuno Storico di quel cele-: 
bre Studio che lo dica , tacendolo an- 
che il Diplovatacio , ed il Pancirolo . 
Al costoro silenzio si vuole aggingne- 
re come in qucsl'anno mcdeòino i 43 o. 
fu occupato in Perug'a da Domenico 
Capranica che governava questa città , 
a rivedere, c riformare i patrii stato- 
ti (8) . Di altre politiche incombenze 
che a beneficio della -patria furonoad- 
dossate al Montespervlh , parla piò vol- 
te il nostro Storico Pelimi (9) . 

La sua destrezza nel maneggio de’ 


(0 II. iga. 

(а) ir, aa6. 

(3j Pellini JI. a56. 

(4^ Nel 1406. era itato Potestà di Città di Castello come ci fece noto il 
•eh. Sig. Canonico Gitdio Mancini , se pure non è errore nell' anno , perchè avreb- 
be contati soli anni* i 6 . '' 

‘ ( 5 ) Peliirti li. a8f. Annoi, decemvìral. /ol. 9. <«r. 

(б) Pellini II. 390. • 

(7) Pasti Gymn. patav. 11, 33. ■'' ' ’ ' 

(8) Pel. II. 317. ‘ '' 

{ 9 ) Pellini II. 373 . 41 5. 438 . 434 . 436- 447- 456. 46 ». 494- Sia. 535. 
Annoi, decemeiral. fot. 54 . ter. Pellini 11. 696 . 6l3. Archivio delia 

Camera Apostolica in Perugia Lib. IV.Jol. i63. 
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pubblici afiiiri ; era pur nota aacbc fuo- 
ri della patria ; impercioccbé quando 
nell' auno i 444 -*<"Be nell' Umbria il 
Cardinale d’ Aquileja Legato apoalolico 
a trattare gravissime cose , trattenendo- 
si a FuligM, inviti Giovanni unita- 
mente a Tancredi Ranieri per tratta- 
re seco loro gli aOiarì della patria che 
andavano soventemente sconvolti (i) , 
ma il Montesperelli per essere da vio- 
lente morbo strasiato , non vi si potè 
recare . E perchè meglio che a lui non 
poteasi aSiJare l'impegno di riportare 
dal nuovo Pontelìcc Niccolò V. la coiv- 
ferma dì que' solenni capitoli , die la 
Città nootra Cèmiò con Martino V. do- 
po la morte di Braccio, cosi fu man- 
dato a Roma con sì onorevole incari- 
co (a). Nè questa fu la sola amba- 
scerìa che dovette egli sostenere al 
Trono della Corte romana ( 3 ^, ove 
fu mandato di nuovo n^U anni i 44 ^ 

• 44 <> 

Ma della sua lettura in patria di cui 
fu dato già un cenno sotto 1 ’ luno 
1430 , niuna sicoreaa maggiore , e 
aiun documento noi ne troviamo pri- 
ma del i 45 o. ( 4 ) > in cui per la pri- 
ma volta lo veggiamo nominato oe’ 
ruoli di que' Professori , supponendo 
che gli altri siensi smarriti , vedendo- 
velo però riferito negli anni consecu- 
tivi ; e noi non sappiamo |xii di qua- 
le merito fosse una pittura , che il Mou- 
Usperelli lece eseguire od i 455 .per la 
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cappella sua famiglia in Si F ras- 
cesco da un Mariano Pittore . che 
come tale è pur nominato negli An- 
nali dei Comune ( 5 ) , e serva questa 
Dotiaia per aggiugnere alle altre po- 
chissime , che di lui ci diede il Ma- 
riotd nelle Lettere pittoriche (6). 

Noi non sappàmo da quale autorità 
fosse indotto Cstdliano Cotta a scrive- 
re, che Giovanni Scriva in quest'an- 
no 1455. quando noi lo abbiamo visto 
fin da qutlclie anno indielro fiorir nel- 
la patria e per sapere . e per talenti po- 
litici ; e forse non vi fii incombenza piò 
onorevole per esso lui di quella aJ 9 t; 
datagli nel i 458 . in cui fu destinato 
dai nostri Magistrati arbitro d'ogni rì- 
fomne degli Statuti , che doveasi intra- 
prendere nella città nostra (7). 

Del merito grande , che il Monter 
Sperelli crasi pure acquistato nella Cat- 
tedra , ne abbiamo un bel testimone in 
un bnrve di Pio IL del i 45 q. allorché 
qod Pontefice stesso gli accrebbe gli 
stipendii ; im^ctoochè ivi si legge (8): 
exigit luae devotiotùt , et fidei sirice- 
ritas , qwun ad ttos , et romanam Eo- 
desiam te semper habuisse didicimtu 
promereturtfue liierarum scientia , in 
qtMi longa per terapora in /are civilii 
istic Peruùi Ugeridoversetus f tòsti ut 
persoaam taam gratiasis Javoribus pro- 
sequamur . 

Il Diplovatacio , ed alcuni de' nostri 
Scrittori pongono la sua morte nel 


(i) PelUni li. 536. 

(а) Pellini li. SSq. 

( 3 ) Peilini li. 570. 577. 

(4) -‘‘crive l' Oldoloo sulla antorità del Peilini che a giorni del Montetpe- 
relli fioriva pnre in Perugia 00' altro dottore di Diritto per nome Jacopo Tan- 
zini; ma esiendoci ignoto qnel volume di consigli che ivi di lui ricordasi, ci 
sia infficente di arerto qui nominato . 

(5) > 467 . fot. lai. 

(б) Pag . 114. 

( 7 ) Pellini 11. 645. 

( 8 ) Nell’ Archivio della Camera ApastòUea in Perugia ; 
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i 46 a. mi con |iiò enttezza U pone il 
Pellini (i) nel F^bbr^jo dei i4i>4- 
giugnendo . * Fu litio un sontuosissu 
» mo fuiienle io Perugia . et voglio- 
• no che (Otto il baldiccliino in abito 
» da religiofo foaseaUi quattro del me- 
■ le lodtJettoalla aepollura io S. Franoe- 
» Ko oondoito » e die nel meae di 
Uarzodello sleaaoanno foasegii morto, 
lo sappiamo sùnilmente da altro breie 
del incduMÌmo Pouteiice Pio H. (a) e 
dagli Annali del Comune (ì) , Area 
avuto io 0 Mglie Candida di Tolomraeo 
Guglidmi cwne ci fu lecito Kuoprire 
da un nigito di Giovanoi Santi (4) . 
Area gii fatto il suo testamento , e 
dagli stessi Annali del Comune (5) noi 
sappiamo, che lasciò due librial Colle* 
gio delia Sepiensa vecchia, imitando 
OMÌ il nobile e genere^ esempio di 
Angelo Bagliofii di cui fu parlato all’ 
artioolo di Alberto Belli . 1 Idxi furo- 
no pertanto; 

Unum «odicem scriptum inchartis 
pecudinis N. chartarum cccu. cum ta- 
màis coopertum corio viridi . 

Lectura super sexlo codicis cum ta- 
bulis cooperi, cum ocrio viridi in char- 
tu botuòicina chartarum N. cccxxin, 
questo lecoudo libro potè essere auche 
una <mra sua , e dei quale aidnamo 
pure le leguenti . 

I. Consuiorum liber J. lAon, i584- 
Ven. iSqo. _/òf. Altri suoi consigli so- 
no fra quelli del Mastnlli come sap- 
piamo dal Footana . Qualche altro 
tuo consiglio mas. noi abtóamo vi* 
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sto in Perugia . Nella edizione citata 
del iSqo. si legge il seguente elogio , 
che sembra fatto da un suo scolare . 

Sepuicrum famosissimi in tato orbe 
doctoris , patris et praeceptoris , et do- 
mini mei domini Jo. de nobilibus de 
Monte SpereUo eivis perutini , qui ba- 
die ut lumen totius Italice evita ftìì- 
citer migravit . F'ixit enim hic furi- 
tconsuluu annos y4- decessil vero an- 
no domini MXZCCC.LXlltl. die quar- 
ta Februarii bora quarta noctis, altera 
die sepultut maximis stridoribru . Veg- 
gas il Crismiti ( 6 ) , che ricorda i suoi 
consigli sulla fede del Wulfango , co* 
me esistenti in più Bibliotecfae . 

II. Commentaria in Cod^ mas. li ricor- 
da il Pancirolo , e scrive di averli os- 
servati in Padova (j) . 

III. Notabdia ex iure canonico et 
aids locis ossa. Li abbiamo osservati 
nell' Archivio di caia Baglioni (8) . Io 
una lettera inedita dì Pmpeo Palliai 
da noi gii vista nella Biblioteca di An- 
nibale Miriotti . si notano alcuni trat- 
tali di legge scritti dal Montesperelli . 
Il Gr^sohi , e dietro ^ lui l’ Oldoino , 
d diedero altri suoi scritti kgsii co- 
me esistenti una volta presso gli eredi 
del celebre Aotonio Agostini, presso 
Fabio Aooorambooi , e Girolamo Gin- 
stini , di coi non abbiamo altre nnlixie . 

MONTESPERELLI PAOLO E50- 
LIO . Noi non abbiamo ohe aggiugoe- 
re alle scarse notizie daied dell' OUoi- 
00 intorno a Paolo Gmllia , che rioa^- 


(*) Pellini il. 874 . 

(а) Archivia della Camera Apostolica Uh. IF. fot. oA, 

(3) Poi. 3a. 

( 4 ) Lih. paro. i455. tv. Ottohro . 

(5) Poi. 6a. 

( б ) P <^. 334. 

{ 7 ; Lih. li. eap. g3. 

( 8 ) Lih. tign. XIF. 
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do [)ure con onore il Marchesi (i). Se- 
condo quei Biografo degli Scritlori pe- 
rubini scrisse : 

J. Flnret legale! selecUts ex viri- 
dario rub. Q. de acq. poaes. , 

MORELLI ,G 10 . FRANCESCO . Ci 

è ascosa ugni oalizia di lui (;.) , ed al- 
tro non sappiamo, se non .che fu Au- 
tore delle 

1 . lirevi milizie delle Pitture e Scul- 
ture che adornano V /lugusta Città di 
Perugia ( 3 ). Perugia iG 83 . i6. pel 
Costanti/li con dedica ad Orazio Fer- 
retti (4) • B’ lihrelto di qualche rari- 
ti e riccicato. Da questo buon l.bri- 
cino potrebbe ordirsi la serie delle de- 
scrizioni dei monumenti d' Arte in Pe- 
rugia . 

//. Se sia di maggior distravone 
allo Studio legale la Poesia , o l' A- 
more , lezione mss. Il Morelli la lesse 
io Perugia nella Accademia degli Im- 
provisi , di cui si pria a Niccolò Mou- 
temelìni . 

MOSCONI ADAMO. Nato in Perù- 
già nel 17G5. ove fece i primi sludii , 
ed in essi ottenuti i gradi nuigistrali 
di Filosofia , e Teologia si iiicammìnò 
per la Via ecclesiastica , e salito al gra- 
do sacerdotale , ottenne la prrocebia- 
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le prebenda nell’ illustre Terra del Pie- 
gare ove terminò i suoi giorni nell’ an- 
no i8i8. Sembrandogli poi di aver 
molto profittato nella amena , ma dif- 
ficile Letteratura, non desistè mai dallo 
scrivere anclie ne’ svariati.ssinii suoi ar- 
gomenti , onde abbiamo di lui : 

/. Lettera apologetica in risposta al 
Dottor D. Niccolo Brucalassi 8 . Sie- 
na per lo Pazzini . 

li Orazioni encomiastiche latine , e 
volgari scrìtte in diverse occasioni e 
per solenni funerali . Ftdigno 1 71)7. 
i 8 o 5 . 180G. 1812. pel 'J’ooimassini 8 . 

III. Sul riattamerUo delle strade ; 
lo spurgo de’ fossi , sai cattivi effetti 
del puzzo de’ cadaveri , sulla sepoltu- 
ra canonica dei Fedeli ec. Memorie 
in un scio volume 8 . Fuligno pel T’om- 
massini j8oo. 

JF . L’ Anarcìùa , e la prepotenza in 
un paese piccolo ec. F’uligno pel Tom- 
maSsini 8. 

F . Rh rtnms . ( Elegie due latine . ) 
Fulg. ap Themassinum 8 . 

FI. La dignità , i doveri , e dirit- 
ti del Parroco re. voi. II. Fuligno 
pel 'Pornmassini 8 ^ 

F li. Inscrtpttoaes in ’ honorem B. 
Marine Firginis ec. Perus. i 8 i 3 . Ty- 
pis Aiofsii Cai vieti 8 . V Autore nel 
1825. pubblicò uu’ intiero volume di 


(i) Galleria d’ onore 11 ^ 177. 1 

(a) Non lappiamo quale relazione avesse aeeo Ini aD:Girolatno Morelli che 
fiorì e poetò nel secolo XVll. cui per pochi versi diede .luogo 1 ’ Oldoino nel 
tuo Ateneo Augusto . 

( 3 ) Giunse non ha guari nelle nostre mani il solo seguente titolo dì ope- 
retta mss. Raccolta delle cose segnalate di Pittura , Scultura, ed Architettura , 
che si trovano in Perugia e suo territorio . Con questa occasione si fa men~ 
zione dì molte memorie e reliquie di cose antiche di questa Città. Ux lihris 
Sinibaldi de Tassis Noe. col. Perus. anno Domini i66a. se fosse opera dello 
stesso Tassi di cui abbiamo parlato nella Bibliografia Perugina , noi non lo sap- 
piamo . 

( 4 ) Per assai pochi versi gli diede luogo 1 | Oldoino nell' op. cit. 


>* 
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sue IseriàoQÌ eoa i tipi. Tommassiniani 
di Fuligno , quasi L soli privileggiati 
nel pubBlicare queste- sue- squisitissime 
cd uniche cose, che i Letterati assai 
ben coooscouo, e che applaudirono cor- 
ine si meritarono . 
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Usi e dij'etti dell' arte \àr 

traria 8. 

IX. Deca di lettere in proposito 
delle ( spropositate ) sue Iscrizioni 8,. 
Fuligno 182’]. pel Tommassini . 


> 





IM aRDUCCI ANTON MARIA. Sot- 
to a scuola del celebre Bonciario, atte- 
se- agli studi) d’ amena letteratura , e 
della, poesia; ed. avendo, a questi me- 
desimi studi! riuniti quelli del diritto 
negli anni iGo 5 . e 160G.. ne ottenne 
le magistrali insegne, e seggio fra i. 
Dottori, collegiati , e fu anche Accade- 
mico insenuto . Da prima professò nel 
nostro Studio , e quindi passò, a quello 
di Macciat*-^ coiue sappiamo dai libri 
de' decreti di quella &greteria priorale 
(0 • Egli fu in Pavia, come sappia- 
mo pure da una lettera del Bonciario. 

(2), cui il Narducci scrisse similmente 
alcune lettere latii^ , che si leggono 
nell ampio, carteggio, col Bonciario stes- 
so tenuto, c che serbasi nella pubbli^ 
ca Bibhotec.1 di Perugia. Non avendo 
noi niuna certezza delle sue opere ine- 
dite sul Diritto rammentateci dall’ 01- 
doino , passeremo a dar notizia delle 
edite : 

l Rime . Se ne hanno fra quelle 
degh Lisensali stampate in Perugia, Ca~ 
pncci Poetici ec. i6(j8. pel Costaruini , 
altre Era le rime di Filippo Mnssini , ed 
in pia raccolte, e libri del secolo XVII. 
tra quali ci pmee di ricordare: i due 
Paradossi d Amore discorsi di Fran~ 


cesco Dolci spoletino Accademico in- 
sensato da esso lui recitali nella stes- 
sa Accademia negli anni iGio. e iGif., 
e stampai in Perugia nell’anno 1612. 
in 4 - l'^i si legge una canzone dello 
stesso Narducci . Il Balestrini nella sua 
smarrita Storia del perugino Liceo , ri- 
corda un volume intiero di sue rime , 
e noi stessi ne abbiamo osservate altre 
volte in due mss. di Rime presso il 
Sig. Baron della Penna , ed i Signori 
Conti degli Oddi, ed in quest’ ultimo 
eravi pure un Sonetto, di Costanzo Ric- 
ci in morte del Narducci. Anche Sci- 
pione Tolommei che lo volle a revisore 
delle sue lettere ( 3 ), dal Narducci lo- 
dale con una Canzone ( 4 ), rese lodi a 
queste sue Rime (5) . 

Nello stesso secolo XVII. Ooriva io 
questa famiglia Giovanni Narducci , che 
non veggianio nominato da nostri Scrit- 
tori . Questi tolse il carico lodevolissi- 
mo di pubblicare in Venezia : Odi di- 
verse di Orazio, volgarizzate da alcu- 
ni nobilissimi ingegni . Per Girolamo 
Polo tÓoS. in /f. libro rarissimo, che 
non ci occorse mai di vedere , anche 
a fronte delle molte nostre ricerche , 
per gli impegni che ne ebbimo dal eh. 
amico defunto D. Francesco Danieli na.-- 


(i) JV 104 . car. 5j\ ter;, 

( 3 ) Fpist. seie. i65. 

(3; Toìom. let. pag, 713 . 

( 4 ) Op. cit. in principe 
(5; Op. cit. 463. 713 . 
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poleUiio. Noi lo conosciamo culi* rela- 
zione (lei Qudilno (l) , del Fontanioi 
(a), e del Paitoni (3;. I (olsaniMlo- 
li (li (Questa rarùsima col lezione sono 
dodici lia quali vi sono pure il Caro, il 
Tnssino > *^d il Tilesio . Il N*rdu(M;ì 
non vi ba del suo che la PrePazioDe. 

NERI FRANCESCO. Da Barioloin- 
meo Neri , c d* Irene PeioUi eb- 
be i natali nel Mapeio del iG55. Com- 
piuii i primi stodii aelle umane Lette- 
re , e (lei Diritto in cui ottenne le ma- 
gistrali insegne nel iG^J)" *' recò iu Ro- 
tna , ove attese alle Mrtematicbe sotto 
Vitale Giordani , ebe le professava nel- 
la Beale Accademia ivi stabilita dal Re 
CrisUaniisimo Luigi XIV. Dopo che vi 
attese precebi anni tornò in pirla , 
ed avendovi incominciato ad istruire U 
«oveutù nella Geometria , ottenne nel- 
la prugina Università la .cattedra di 
Matemnlica atesSA. La pelvi* impie- 
gò talvolta iu rilevantissime commis- 
sioni t e pieno di anni , e di meriti 
morì in Perugia nel i'j33. e fu sepl- 
to .nella chiesa di S. Domenico. Un suo 
elogio si ha nelle Novelle lelterarifeclie 
si ilampvanoa Venezia (4). JMla_coo- 
lorle Bartiera Gaudensj lasciò più (i- 
gliuoli , uno de’ quali gli suc(*sse pu- 
re nella cattedra . Niuna opera pubbli- 
cò con le stampe > ro® Uscio’ 

/. Completo corso di Matematica mss. 

IL Opere di yirchimede tradite dal 
latino , /acuitale con dimo^zioni , ed 
arricchite di lemmi e scoUi mss. 

111. Trattato analitico delle seùo- 
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ni coniche e del loro uso per la re- 
soluzione de' problemi tanto determi- 
nati , che indeterminati. Opera postu- 
ma di M. Marchese dell' Ospitale Ac- 
cademico onorario della Accademia 
Reale delle Scienze . Stampata a Pa- 
ridi per facilitare V entrata alla su- 
blime analisi degli infinitamente pic- 
cioli e tradotta in lingua toscana mss. 

IP'. Discorso recitato in Perugia 
nell’ Accademia del Disegno , Era fra 
mss. di S. Michele io Muraoo(5). 

NERI GIUSEPPE. Fu Bgliuolo di 
Pier Giacomo Neri , e vi è pure qual- 
che ragione da crédere die intorno 
all’ anno l58G. nascesse da illrgiltimo 
concubito . 11 Crispolti (G) , coi fa eco 
Lemme Rossi nel suo TralUto raorico 
(■j), e che era stato suo Precettore, co- 
li lo encomU . * Fu ^ran Filosofo , 
a vecsatissioio nelU Scrittura Sacra, • 
a 41^1 studii teologi!» , ebbe piena 
* «ogoiziooc -della lingua Greca, e di 
« tolte le Matematiche r . Nel i6l4. 
ottenne le magistrali insegne in ainte 
le ieggi , e nel iGtGt io cui recossi in 
Roma ottenne pur luogo fra i dottori 
di CoUegio. In quella Dominante «li 
si acconciò alla-Cortedel Cardinale 
retti come Istitutore del suo nepte 
Francesco , poscia divenuto Cardinale 
anche esso , ma 1’ infermicaia ed in- 
stabile sua «Iute lo ooslriose di ri- 
tornare alU plria, e come scrive egli 
stesso nella lettera .dedicatoria a Gio. 
BatlisU Tornioli , pemesm alU suoi 
Anecdota ec. 


40 //. 394 

fai il, io4« 

(3) Folgariuatori Ut. 09 . CasteUi Fisa del Trustno pag. iti, 

( 4 ) 1733, pag , 374* , - r 

(5) Cod. yai. BiU. cod. mst. S. Mich. Venti, f. 80S. 

(6) Perug. Aug. pag. 335. 

(7) •P"8- 95 . 
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Geni TÌmpatriato nel 161 g. fa pr»> nuore e copiose ne(i«e ci area p«r>> 
nesso alla cattedra delle Paodelte nel messe il doUlssioio CanceHieri, ma la 
nostro Liceo ; ma i Sapienti , ed i Mo> sua morte ce ne ha privali . 
deratori dello Studio coanscendo quao- Del rimanente, il Neri si recò in Ro- 
to egli raleva nelle natcnaaticlie , nel- ma questa seconda volta |«er acconciar- 
lo stesso anno 1610. fu a quella cat- si alU ouctedul Carmin ile Cesare Ghe- 
tedra traslocato. Ima nformagione dei cardi ( 5 ), e con il quale entri io Con- 
Magistrati di Macerata (t) ce lo mo- clave dupolamoile diGregcwio XV. Ne 
atra coli Professore similmente di dovette tosto son Te peraltro , e per indi- 
Hatemalira , ma egli è certo come in sposizione disa i.te,e dalU'quale ne mori 
patria fu ricondotto alla sua cattedra nell’ Agosto del i 6 a 3 . e non iCas. co- 
nci 1633. e quivi dimorando fu anche me senve l’Oldoino, e fu sepolto oel- 
in altre incombenze Onorevulmmle oc- la Chiesa Parrocchiale di S. Biagio a 
cupato (3) . La rinomanza a cui lo a- Monte Citorio , gii demoKu per U fab- 
veano innalzato le matemiitiche Scien- brica della Curia Innoccuziana . La si-> 
ce , gli procurarono l’ onore di raserò curezza della sua morte si ba da una 
visitalo in Perugia dal celebre Galileo, nota marginale posta al suo nome in 
il quale auUopose alle censure del Ne- un’ rsem^are del catalogo de'Dottori 
ri alcune opere sue se si ha da ere- collegiali viventi nel 1619. da noi vi- 
dere al Lancellotti nella sua Scorta sa- sto altre volle, 
era ( 3 ), tsa egli i «erto die il Galileo Agli scrittori, che onoratamente par- 
medesimo lo ebbe in altMaima stima . lareno di luì , e ricordati daU'OldaMio, 
£’ di mestieri credere peraltro , che pescano araugnersi , Girolamo Teù 
egli fosse nuovamente in Roma prima perugino , di cui abbiamo scritto a 
che terminasse l’anno 1633. avvegoa- suo luogo, e Gìo. Battista Lauri otiia- 
che in quest'anno medesimo ^li si mandolo sofifcrenlissimo indagatore delle 
segnò di propria mano nel Buoladegli Anlicbilà (7),echegliinBaitròàmìlmen- 
Aocademìd Lincei di quella Guà, ove te una lettera erudita (8) . Fu an- 
cosl si legge; Joseph Nerius perusi- che odia stima del Cardioale Bar- 
rasi Lynceus Jacfhi JiUus annot no- berino poi Urbano Vili, alla cui re- 
mili XX.XVI. salutit flfDCXXlI. seri- visione colettava le sue poesie Ialine, 
psi manu propria , « questo catah^o si e gii raed^va dargli amplissimo luo- 
conservava altre volte nella Biblioteca go nel palazzo Apostolico , se non 
Albani . Il Dottor Bianchi nel suo libro fosse stato rapito da morte, di Federigo 
di Fabio Colonna non pose fra i Lin- Cesi Duca di Acquasparta , e foodato- 
«i il nostro Neri,oaa ve lo posero bend re dell’Accademia de’ Lincei, diViiginio 
il VaDdelli,e con più precisione 0 . Bai- Cesarìni, dd Cardinale Crescenzio, di 
dassaire Od e scate h i Duca di Ceri ( 4 ) . Alessandro Orsioì, Scipione Cobellurio, 
(otorno a qudla edebre Accademia , Stefano Pignattdli, del Cardinale Sforza, 

(1) ZfiA. C//'"- eer- 11 3. tor, 

(3) Aa. dteemvir. fol. qS ttr 

(S) 3. Mag. 

(4) htomorie tuli AoeaÀem. de' Lincei a 68 . a 88 . 

(5) Se ne scrisae all' articolo di Già. Battiua Lauri . 

( 6 ) Aed. Barberinae pag, 13. 

<7) Cent, telect. EpUt. XXXIK 

(8) Cent. I, Ep. ly. Perus. 1618. 

18 
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del Matihieu Istoriografo Francese, del 
nostro Scipione Tolotntuet ( i),c di altri . 

Ma il Neri ebbe troppo brevi i suoi 
giorni , onde potesse arricchire di no- 
bilissimi scritti la Repubblica letteraria ; 
pure rimasero i seguenti frutti del 
moltissimo suo sapere. 

J. jinalecta in quibtis praeter ea 
quae ad jus pertinent , varia tam in sa- 
cra qumn in profana Ilistoria, et quae- 
dan% in Tacilo explicaniur, illustrane 
tur, emendantur; antiqui mores tam 
sacri quam profani censurae , et criti- 
ca quxedam admiscentur lib. II. Pe- 
rus. t 6 tp. Typis Marci Naccarini in 
8 . 11 Fabricio sulla autorità del Mazzio 
ne riferisce una edizione del 1 598. ese- 
guita in Alessandria , ma 1 ’ Autore che 
allora contava soli anni dodici non 
poteva avere scritta una tale opera . 
Forse non esiste neppure una edizione 
di G>lonia ricordata dal Lancellotti nella 
sua Scorta sacra perugina mss. Fu bensì 
ristampata questa opera nel 1693. nella 
Miscel. italica erudita ec. (a) L’ Arrisi 
nella sua Cremona letterata ( 3 ) vor- 
rebbe attribuire quest’opera ad un Fran- 
cesco Neri Cremonese , ed il Tezj già 
dianzi citato , lo avea pronunciato qua- 
le dottissimo interprete delle Pandet- 
te . Di quest’ opera fece anche menzio- 
ne il Magliabeccbi nelle sue Lettere fra 
le Prose liorcnline ( 4 ) , (iroflerendone 
non molto favorevole giudizio, e l’ope- 
ra sopra Tacito , che novera 1 ' Oldoi- 
no , fu certamente il secondo libro de’ 
suoi Analecta che appunto serve anche 
di illustrazione a quel Classico . 

IL Paradoxa politica mss. E’ in er- 
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rore rOIdoino , ^ando scrive che que- 
sta opera fu pubblicata nel itisi, gbca 
chè non vide mai la luce . Che egli 
la scrivesse , lo sappiamo da Lemma 
Rossi . e da una lettera del Lauri scrit- 
ta al Neri ( 5 ).- 

III. Jdneiationes in libr. poslerior. 
mss. nella pubblica Biblioteca di Perugia , 
ly. Osservazioni , e Mversarie fat- 
te sopra varii Autori latini e italia- 
ni , distinte per anni e giorni dall’ 
anno t 6 oy. al t 6 si. mss. Un grosso 
volume di pagine 1080, autografo da 
noi visto nella B.blioteca Vaticana (6), 
ed è opera di molta critica , e di mol- 
ta erudizione . 

T". Institutiones Academieae de vir- 
tutibus et fama mss. Che egli l6 scri> 
Tesse , si sa dalla opera antecedente. 

f''!. Rime mss. Dalla stessa opera 
sappiamo come egli area scritto un poe- 
metto intitolato lo Sdegno , ed altri 
versi . In altra Raccolta di Rime inedi- 
te abbiamo osservate due Canzoni a 
Perugia in biasimo del lusso, ed in 
lode della modestia. Una Lettera La- 
tina del 1607. al Bonciario è nell'am- 
plissimo carteggio al medesimo Boncia- 
rio diretto , e che autografo si conser- 
va nella pubblica Biblioteca di Perugia . 

Non siamo poi certi se fosse Peru- 
gino un Ranieri Neri , di cui esiste nel- 
la libreria pubblica di Perugia un’opu- 
scolo inedito : Ai savj moderatori del- 
le cose politiche, discorso contro t Ipo- 
crisia de' Politici avari , dedicalo alla 
Santità di N. Signore Innoc.TI. > 688 . 
in 1 3. e termina con un Sonetto dell' 
Autore. 


(i) Lee. pag. 756. 

(а) IP. pag. 553 . 
( 3 ) li. 375. 

' ( 4 ) Par. IP. voi. I, 87. 

( 5 ) Cent. II. epist. 4. 

(б) Cod. H, 7806. 
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. I«ONIO TOBIA . Un bell’ elogio di 
questo doUissimo Giureconsulto inserì 
nelle sua Cronaca mss. (i) BafiàelleSo* 
s) , die fu (lì lui coevo. 

All’anno di sua nascita che fu il 
l5a8, il Soq non aggiunse i nomi de’ 
suoi parenti , che turono Jacopo No- 
nio > e Margherita Meniooni (a) . Die- 
de principio agli studi! delle buone let- 
tere sotto la disciplina di Crìslolbro Sal- 
ti celebre umanista de’ snoi domi, e di 
cui parleremo a suo luogo . Compiuti i 
primi studii filosofici , si avviò per quelli 
diflicilìssimi del Diritto , ed essendo- 
visi innoltralo con non lievi progressi, 
nel i554- ne ottenne le dottorali divi- 
se , e tosto una cattedra di Istìtuta , da 
cui passò sollecitamente ad altra dell' 
Ordinario nella mattina in concor- 
renza di Rinaldo Ridolii dottore ec- 
cellentissimo anche esso , e die già da 
sette anni professava pubMicamente nel 
perugino Studio. Morto Ristoro Castal- 
di nel i5G4. fu promosso alla sua cat- 
tedra dell' Ordinario serotino . Le esi- 
mie sue virtù accompagnate a molto 
sapere , gli conciliarono tanto amore , 
c tanta stima presso i proprii concit- 
tadini , che eglino furono sempre mai 
solleciti di alEdargU incombenze pub- 
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hlìdie e private di non lieve impor- 
tanza . Prima di essere chiamato alla 
caltidra del Castaldi nella perugina Uni- 
versità , era già stato invitato alla Uni- 
versità di Faiiova fino dal 1 503. al qua- 
le peraltro fu anteposto Giulio Salerno 
Pavese , oowe scrive il Facciolali (3). 
Fu uno de’ primi membri della Aoca- 
demia degli Uiusoni istituita io Perù-; 
già nel i5(>i. di cui si parlò a Pietro 
Ili. BalJesdii , ed ove portò il nome 
del Malòo (4) ; e da una lezione ano- 
ninia sul sonetto dd Petraria più vol- 
te atnorpc.che inedilaera pressodinoi, 
possiamo anche credere , che fosse pu- 
re fra gli Accademici insensati di sua 
patria . 

Ma le belle speranze , che la patria 
e le Lettere ne aveano ^ustamente con- 
cepite , si troncarono troppo presto ^ 
essendo morto nel < 570 , quando ^li 
contava soli anni 4>- di età . 11 Sozi 
ci ragguaglia del solenne « numeroso 
accompagno che segui le sue mortali 
spoglie fino alla chiesa di S. Fiorenzo, 
ove fu lodato con Oranone funebre da 
Orazio Gardaneti , ed ove fu sepolta 
con questa Iscrizione riferita non eoa 
tutta esattezza dal Grispolti , e dall' 
Oldoino . 


D. O. M. 

•TOBIiE , NONIO . SOLERTISSIMO . LEGVM . INTEEPRAE'n . ATQ. 
OPTIMO. IVRISCONSVLTO . PROPTER . SINGVLAREM . BENIGNITATESI 
ET . HVMANITATEM . MIRIFICE , OMNIBVS . CARO 
CVJVS . FÒ'NVS . VNIVERSA . ACADEMIA . SVMMIS . HONORIBVS 
PROSEQWTA . EST . JACOBVS . NOSIVS . AMANTISSIMO 
FR.ATRI , CVM . LACRYMIS . P. 

VIXIT . AN. XLL C»IIT . VII. KAL. APRIL. MDLXX. 
INCREDIBILE . SVI . DESIDERIVM . IN OMNIVM . ANIMIS 
RELIQVIT 


(i) Fot. 55. 

(a) Privileg. della Famìglia Manicotti pag. lOI^ 

(3) Fau. Gymn. Patavitu II, iS5. 

( 4 ) AnnqU Soij pag. 3i. 
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Dal molto suo sapere sorUrooo le se- 
gueoli opere sul Diritto . 

/. InUrpretationes in nonnuUoi In- 
stitulionum titulos primis annis in Gy/n- 
Bosio perusino explicatae ec. Perus. 
t555. i565. ^ con le aggiunte di Ful- 
vio Costantini > di cui se ne vegga 1' 
artìcolo . Ven. i566. per Comin. de 
Trin.-fol. t5€8. 8. ri/p. t586 8. 
Lion. i58t. 8^ 

IL Consilia et Besponsa . Ven. iSyS. 
np. Lucianum Pasinian i58g.foL K 
Targioni ne’ suoi viaggi per la Tosca- 
na ebbe motivo da ricordare questi 
consigli (t). 

III. Ve mandato et sententia exe- 
cutiva . Lugd. l5Go. 8. riferUo anche 
dal Fontana . 

JV- Jnterpretationes in RiAr. de 
verbor. obligat. mss, un. giorno nella 
librerìa Mariolti . 

NUCCOLI CECCO . Antico Poeta pe- 
rugino del S(*oolo XIII. proKibilcnente^O 
meglio XIV. i di cui veri nomi dovettero 
essere: Francesco di Niccolò. Quel no- 
me di Nuccoto è frequente nelle no- 
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tìre vecchie carte , e potremmo recar- 
ne varii esempi! . Dalle antiche collezio- 
ni manoscritte I* Allacci nella sua Rac- 
colta (2> fu forse il primo a pubblica- 
re sonetti di costui , e dalla collezione 
allacciana ne tolse duo il Vincioli che 
inserì fra suoi Poeti perugini (3) ; ma 
il cb. Sig. Professore Perotti nelle no- 
te alla sua versione italiana dell'ope- 
ra del Sia. Ginguenè (4) , ove da 
qualche buon giudizio di questo vec- 
chio rimatore perugino, pubblicando- 
ne altre Rime , dalle quali par dia 
po^ trarsi eziandio qualclie scarsa no- 
tizia della vita dell’ Autore , credendor 
lo primo inventore dei sonetti con la 
coda , malamente lo chiama Cecco di 
jdscfdi , quando die questo notissimo 
rimatore conteinjxiranco di Dante , c 
rinomato nella Moria poetica italiaiu ; 
è ben’ altro soggetto assai diverso dal 
Nuccoli . 

/. Rime . Del Nuccoli 1’ Allacci ri- 
porta aS. Sonetti > per la maggior par- 
te oscurissimi , intralciati , e pieni di 
licenze > 



X/ DDI GALEOnrrO . Da Sforza 
CMdi di cui parleremo fra [mco , e Flo- 
rida Ranieri, ebbe il nascimento que- 
sto coltissimo Letterato, che fiori nei 
secoli XVI. e XVII. Lcendone il Mar- 
chesi onorala menzione (5) . Mercè 
gli insegn imputi paterni , cil i dome- 
stici esempii profittò granJetuente nel- 


le amene Lettere , e nella Poem , in 
cui avanzò non onlinarìi progressi . Di- 
venne Cavaliere commendatario dell’ 
Ondine slciàniano e fu pure Accade- 
mica insensato , e la patria die lo spe- 
rimentò abilissimo al maneggio dei pub- 
blici affari, nel 1G19.I0 pronunciò suo 
aùnislro io Roma (6) . Colè ove era 


(«1 ITI. ait; 

(а) Pagg. 48. 317. Vedi anche Crescimbeni . Coment. IV. 18. • Quadrio 

11 . 167. .. X 

(3) /. ir. 

(4) Voi. 1. pag. a54. 

(5) Galleria dt onore li. i8o. 

(б) a<#i. decemv. 1619. 33 . ter: 
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dopo, la morte di tuo pidre accaduta 
in Parma ove Irovossi Galeotto, fu te- 
nuto in grandissima stima ; onde non 
è manviglia , come sappiamo per au- 
tentici documenti , se egli frequeotava 
1 erudUa conversazione del Cardinale 
di Savoja , ove riunivasi illiore del Let- 
terati di Roma, e PÀccademia degli U- 
moristijove fu anche Principe , e tutto 
questo ci fu lt<cito scuoprire da un co- 
dice di sue Poesie , che fu gii del Car- 
duiale Z.-lada , ed. ora forse passato in 
Ispagna (i). Visse anche i malchc tem- 
po in Napoli , frequentando la conver- 
sazione erudita di Adriana Basilo illu- 
stre Poetessa del Secolo XVI. Divenne 
pure amico di Antonio Bruni, di Fran- 
oso Balducci , e di altri chiarissimi 
aumatorì . Tenne dlmcsticliezza ezian-. 
dio con il Cavaliere d’Arpino, e gli 
lodò TOo le proprie rime alcuni suoi 
quadri, Gi,è ascoso Gn qui Panno di 
sua morte , ma non ci sono ascose- 
le produzioni del suo ingegno, che 
sono .-j 

!• Il Gisippo conmiedia. Perugia 
*6iZ. per Marco Naccariniin 12 . L' 
avea già rammeiiUla , 1’ Allacci nella 
sua Dramuiaturgia fu) , ma di essa 
tacquero il Font.inim, e lo Zeoo . 

II. La Griselda commedia mss. di 
cui ne abbuino visti |ttìi esemplari In 
Perugia, e queste commedie veooero 
lodale dal nostro G. B. Lauri (3), il 
^uale lo avea pure richiesto altra volta 
lo proposito delle IstUnziuni canon'iciie 
del LancelloUi , e delle dispute , e dif- 
ficoltà che erano insorte per la stam- 
pa, e I .1 pubblleaz One di esse (4), come 
B narrò a suo hiogo . 

Che ciascuna è Fabbro a se 
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medesimo delle proprie sventure . Di- 
scorso Accademico recitato nell'Acca- 
demia del Cardinale di Savoja in Bontà 
e pubblicata ne' Stiggi dccademici eci 
Fen. t63o. in 4- 

IF. Rime . Il Viocloli n’ ebbe po- 
ca contezza , e non ci diede che un 
solo Sonetto (5); Ma il Codice mia- 
diano di cui abbiamo fatta menzione 
contiene 90 . Sonetti, ir). Gmzoni, un' 
Ode , cinque Idili , Ottave , e per 
la maggior [larte di argomento amo- 
roso. Fra i Sonetti ve ne sono va- 
ni in risposta ad altri scritti a Galeot- 
to da piu Rimatori del secolo XVII. 
io cui il codice poetico è scritto , e da 
un sonetto proemiale si comprende , 
come il Conte Andrea Barbai^za consi- 
gliava l' Autore a pubblicarle . Di que- 
ste notizie siamo debitori al Cb. Sig. 
Canooico AngcloBattaglinienaerito Cu- 
stode della Vaticana . 

ODDI JACOPO . n Jaoobilli , e po- 
scia i perugini Biografi dissero della fa- 
miglia degli Oddi questo soggetto, die 
fiori nella Religione serafica , ma che 
fu veramente tlella Cimiglia de’ conti 
0.ldi, ben diversa da quella dei Degli 
Oddi . Da veocliia carta del 1 44R< ** 
comprende ebe in quest' anno aveva 
egli già professato , e sebbene ivi sia 
detto Jaeobus Otldonis Jocobi Jilius 
con il nonae dell'Avo, ivi Oddone non 
é cognome, come altri potrebbe crede- 
re, e concluderne da ciò che fosse del- 
la famiglia Degli Oddi , perchè cosi 
sono detti nello vecdiie carte , ma sem- 
plice no ne del padre. A ciò vuole ag- 
giugnersi che Jacopo fu sempre nome 
nella famiglia Oddi , non mai de Gou- 


(0 Pag. vj. 

(a) Pag. i 6 a. 

(3) F.pisi. cent. ì. N. XIV. Colon, Aertp. 

(4) Op. cif. Kpist. XFl, 

(5) Poeti perag. 1. 2ob. Massini Rime pag. aiT. 
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ii Degli Oddi. Che nel i 44 ^- po> Ole- 

nasse viìa secolaresca; lo sap|>niniO dal- 
la^ Matricola del collegio de' Mercatan- 
ti y o»e fu aggregato in quell’ anno , 
leggendosi ivi : Cassoni ^qtuxl sumpsit 
habitum ecclesiasticum . > ’ • 

' Assai poclie notaie ci giunsero del- 
la «ua vita .. Nel i 4 S 5 . governava il 
convento dt^li Angeli (i) , e tcrilii- 
nò la sua vita nel i48ft. come si tro- 
va piotato nella stessa matricola del 
collegio de Mercatanti . Il P. Sbaraglia 
che ne fece mcntione , lo confuse con 
altro soggetto di questo nome, e di 
(questa famiglia , che fior) nel .secolo 
XYll. Potendo combinare in qualche 
modo 'le epoche ^ noi crediamo che a 
lui fosse diretta una lettera del cele- 
bre suo confratre Bealo Alberto Bordini 
Sanese , di cui veggaiisi le belle noti- 
zie raccolte dal nostro eh. Amico Sig. 
Ab. de Àiigeiis (2) > e clic è la XV. 
nella BaccoUa delle sue lettere > stam- 
pate in Roma nel itidS. 

L'Oldoioo loifa Autoredi varie 'O- 
pere teologiche e filosofiche mss. che 
non si conoscono, e che il P. Sbara- 
glia nega intieramente , dedocendo la 
negativa dallo stile barbaro ed inculto 
con cui h scritta 1’ opera che riferire- 
mo , e r unica che ai conosca per noi ■' 

/. Specchio dell' ordine fol, mss. E’ 
lina cronaca dell' ordine serafico , i di 
cui esemplari conosciuti comunemen- 
te con il titolo della Franceschina esi- 
stono presso t pp. del Monte di Peru- 
gia , degli Angeli , e preao le Mona- 
dio di Monteluci . L’ esemplare del 
Monte, che forse è l'autografo, è un 
codice raecabranaceo in foglio ornato 
di miniature , portando in l^ronlo que- 
sto avviso , 
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Hoc volttmen quod Ftt^ycnscatsAM 
vulgo inscribimus majores nostri pro- 
pler sincerum sai tneculi stjrlum , quo 
gesta lieligionis Seraphicae eroum 
compilavit , in prtretio hàbuerunt . UinC 
et ordinis annalibus lueeoi et /idem 
adderei , Romnm translatum , loidens 
per annos quadraghUa septem aliquà 
neglectu detentum fuit , tandem ut 
suae patriae ac matrici Sibliochecae 
postliminio redderetar , ac Religionis 
telo procuravit , dum Romae jura or- 
dinis tractaret Frater Hiacjntus a Pe- 
rtuio hujus Seraphicae Provinciae cu^ 
stos anno salutis i 66 S. E' scritto il 
co<bcc nel dialL-Uo perugirso, che par- 
lavasi fra noi nel secolo XV. e mala- 
mente scrisse il p. Oldoino ,che 1 ’ ope- 
ra stessa sì vede a stampa . La rain- 
roeotano gli storiografi dell’ ordine Se- 
rafico , fra quali scrive il Wadingo , 
che te l’opera i scritta con istllc bar- 
baro ed incolto, A distesa con molla 
verità . La ricorda anche il Fabricio 
( 3 ); e nel Memoriale di Suor Cufra- 
sìa Alfaoi già riferito al suo artìcolo , 
si hanno buone notizie di questo co- 
dice > ove per errore si dice scritto da 
un Frate Egidio da Perula, e si par- 
la di una copia che nel secolo \VL 
ne fu fatta per quel monistero , ove si 
aggiu^ne che le non eleganti e non 
isquìale 4^- miniature che 1' ornano, 
costarono scudi 3 oo. 

ODDI JACOPO IL Attese agli studi! 
del Diritto fino dalla prima gioventù , 
e negli anni iGsS. e iGz^. ne otten- 
ne le magistrali iusegue , e seggio nel 
corpo de’ perugini GìureconsuIG ; ed 
asceso al grado caxxinicale nel nostro 
Duomo , nel 1627. oc otteune 1 ' Arci- 


(1) P. de Luterà Manuale de’ Prati Minori pag. 107. 
(2} Biograf, degli Scrìi. Sottesi I. loz> 

( 3 ) Bibl. Inf. Lat. IV. » 5 . 




OD OD i 45 

dwcotiale prel^nda (i) . D p. Ciatti aet" ' timo noi st««i altrove ' aotùie ( 3 ) , «iiA > 
le Memorie di Perugia ce lo da come ’ og 4 'i possono anche accrescersi : < 

amatore delle Antichità , dellequali a* i II Jacobilti , il.Marraod ( 4 ) , 1 ' OU 
dunò una qualche collenone in una sua < doino , e l' Armellini ( 3 ) ricordarono < 
villa tuburbana . Morì nel 1675, e le ' un liooardo àlooaco casitneaa perugi- 
et» qxiglie fnrono riposte in S. Ago» > no come cullissimo poeta latino ma . 
ttino, &iase; <' tutti ne ignorarono la famiglia , e niu» 

/• di Suor Maria da Città di no fu di avvi» per avventura che fos-- f 
Creilo Terziaria delC ordine de’ Ser~ se della Oddiana prosapia ì Ciò lo aap- 
vi . Perugia 1664. 4. Per Gùvanni' piamo principalmente dalle sue paese 
Laurensf , latine, di cui parleremo in ultimo’, or 

//• Lettere scritte a Tommaso Ars- dalle quali noi trarremo le migliori 
gelini Reggente servita intorno alla notìzie di lui . Egli |iarla di sa, e delle 
vita della stessa Suor Maria mss, Prcs-i cose sue in piu luoghi delle stesse poo» i 
so quelli di sua famiglia . tie , ma in un' egloga che ò la Vili. 

he lettere latine a Paolo Rancani nel codice mssineae che descriveremo , e 
da Todi , date dall' Oldoino > non è che èrultiina della sua Buccolica, da noi 
che una dedica ad una collezione poe* già pubblicata (6) , ne abbiamo i mi- 
tica (3) . gliori dettagli . Imperciocché ivi egli 

manifesta la propria famiglia , la p- 

OODI LEONARDO . Di questo illu- tria , il proprio nome al secalo , che t 
sire PoeU latino del secolo XVI. des- fu quello di Sforu (7), e quelli cle'ge- 

... I- .1.1 

, . ‘ ! 

(t) Per la sua promostons alla àariea di Arcidìsoonò il ha qualche DomJ 
posiiione poetica di Aacanio Bartoccini Margianeie, per le quali sole 1 ' Otdoi- . 
no gli diede luogo fra gli Scrittori perugini . 

(а) Ivi enche Teseo Oddi vi ha composizioni per le quali 1 ' Oldoino gli ' 

ditde luogo fra gli Scrittori perugini ■' . . - . . . . 

( 3 ) Memorie di Jacopo Anti<iu»j pag. noi. . 

( 4 ) U. 36 . 

( 5 ) Bibliot. Catin. Jl. 76. 

(б) Memorie di Jacopo Arui<iuarf pagi Sa 4 . 

(7) Non fu questi quello Sforza Oddi al quale Lìonardo Montagna buòn 
Poeta del secolo XV. diresse il seguente Epigramma inedito che si legge in un 
codice della Casanattense con la data del 1474. 

Sfortia belllgerae duetor fortissime gentls 
Qui fera magtutnimo pectore in arma ruis > 

Te facìt Oddo quidem clarum generosa propago, ' \ 

Ac satis Orbs famae dot perusina tibi , 

£t libi dot nomen , probitas humanior alter^ 

Sfonia te tato non fuit orbe duce . ^ 

Noi pensiamo ; che questo Sfarsa sia quel medeiimo che aiiiitette In Urbinó ai 
funerali della Duchessa Battista Sforza, e che con altri ti trova nominato io ul- " 
timo alla rarissima Oraziooe funebre che qe dime Giq. Antonlu Qampano ; e che 
fu pubblicata in Cagli nel 
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nitori clic fanmo Galeotto Oddi , • 
Lodovica della Gomia (i)^e ebe nell’ 
anno dell'età sua vestì l'abitoni»* 
Bacale m S- Pietro di Peroj;ia . Aven* 
do noi pubblicata quella bellissiaaa Er 
gloga ci dispeosiamo riferiroe i versi 
ad ogni opportunità di queste notizie . i 
Ivi prosùgiie a narrare le furtuoe , e r 
gli onori di tua faoiiglia > né ci tenne 
ascosa la «aorte di suo padre «ausata 
per una caduta da cavallo , mentre re- 
cavasi io -Castello Bigooe e saluUre 
uoa prodigiosa Immagioe della Vergi- 
ne. Rende giostiasime lodi alla pietà 
di' tua Madre, che avendogli procura- 
ta la migliore educazione anello ccien- 
tiGca , nella età di amoi io. faceva 
versi , esponendone ivi qualcM <ai^ 
mento . 

11 P. Armellini nella Biblioteca cas- 
sinese è d’ opinione, nè sappiamo tu 
di quali fondameDU , che egli vestisse i 
1’ abito nel Giugno dell' anno iS3(ì. , 
ma è solennemente in errore, mentre 
esistendo nel nostro pubblico Archivio 
il di hii testamento -con la data del 
iSti. ivi è detto: Leonardus Galeot- 
ti Oddi Monaohus Monasierii S. Pe- 
tri ec. Se vogliamo credere, ebe egli 
facesse il proprio testamento alla «irco- 
stanea della tua profestione , potrebbe 
anclie eupporsi , che ìsidossasse le Be- 
nedettioe divise nel i3io. ad un bel 
circa , e se eoliò in religione nell' an- 
no i 6 . dell' età sua , come scrive , il 
suo nateimeuto potrebbe anche fermai^ 
si d'iutoroo al i4o4- Quando ciò noo 
voglia credersi , Lisogneià dire che Leo- ' 
nardo ottenesse speciale licenza di so- 
lennizzare il suo testamento aoche do- 
po la professione , il che accadeva tal- 
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rotta (a) ; perchè anche ai monaci era 
vietato testare. Ce ne persuadiamo da 
un metive tratto dalla at^se opere tue , ■ 
imperciocché se ^li vide per se mede- 
simo la fiera congiura de' Baglioui ac- ' 
caduta in Perugia nel rSoe. . e descrit- 
ta dal Mataranzio nella sua Cronaca mm. 
e clieLeonarde-dice’di avere narrala in 
versi, egli non avrebbe «ontatoche tei ' 
anni , ed in questo giustissimo dubbio , 
-ooDverrrbbe anticip.ire di varii anni la 
tua mscita , sebbene potè poi cantare 
enebe a giorni posteriurì un’ arveui-: 
mento successo nella sua fauciullezza . 
Ma di lui ci è ignota osili altra noti-- 
zia , e per Guo i anno di sua morte , 
non cosi di tutte le opere sue, sdeuoe 
delle -quali «odo 

J.' Partenopeidos ec. Egloghe Vili, 
latine nel codice 5G.3. del celebre ar- 
chivio di Monte Cesino, e le li^loglte 
sono poi destinale a o'Iebrare Cristo ; 
la Vergine , e quel lauto celebre Moni- 
stero . Arnaldo Wion fu forse uno da* 
primi a faroe menaiune f3). Probabil- 
tneote queste sono le medesime Poesia ; 
che rioorda il Tommasioi (41 come esi- 
stenti anche -in Padova presso un’ Ab. 
Olmo Benedettiao , « che secondo lev- ' 
viso dei eh. nostro amico defonto Sig. 
Brandolese, poterono passare nella B<- 
bliotaca di Santa Giostina , ignorando 
qual -sorte cowessero quelle Poesie «ne- 
desime dopo la soppressione di quel 
celebre Monistero . i titoli sono un pò * 
varii dal codice cassinese, ma 1’ argo- 
mento sembra lo stesso . Oltre 1' Eglo- 
ga' da noi pubblicata , come si di^ , 
che è 1* ultima del codice Cassineae , 
altre due oe pubblicò recentissimameo- 
tc il Sig. Av. Grossi (5) . 


(l) Chs Lodovica figliuola del celebre I.egista Pier Filippa della Cornia 
fosse sua Madre , lu siqipiame -dal di lei teataoienlo celebrato nel i5io , e ebe 
esiste' nella Collazione di carte antiche della fu Biblioteca Moriotti iV. 479‘ 

(a) Atabillon Annoi. litned. l. a’3a. (3) Idbh. II. Pili. 

' (à) Bill. Poiav. mst. ec. pag. 107 . 

(5) La Scuola e la Bibliografia di .Monte Cauno ec pagg. aia. -e ieg. , 
ove ha seguito gli equivoci dell' Armellini , c maUmaote lo dice Degli Oddi ^ 
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IL De Triumpho Beatae Virginis 
Mariae lib. ly. mss. in Monte Casino, 
e forse sono le stesse poesie che le Ele- 
gie ricordate dal P. Armellini , dal 
Tommasini nel luogo citato > e dal Mar- 
racci (*) , che le dice presso CosUb- 
tino Gaetani. 

///. Nella stessa Egloga Vili, ricor- 
da altre sue composizioni poetiche pro- 
babilmente smarrite, e furono : 

r. Sulle wngiura de’ Baglioni 
nel i5oo. 

a. Sulla occupazione di Bologna 
_/atta da Giulio Jl. 

3. V ingresso de' Francesi in Ita- 
lia nel principio del secolo XFL 

ODDI SFORZA . Qualche Scrittore 
die lo disse degli Oddi , confuse que- 
ste due famiglie . 

Da Galeotto Oddi, e da Virginia della 
Penna venne alla luce del mondo nel 
>540. Siapplicòdi buon’oraalla amena 
Letteratura, alla l\>esia, e con maggiore 
impegno agli stiiJil del Diritto ne’ quali 
Petugiaianche nella metà del secolo XVI. 
proseguiva a distinguersi sopra tulle le 
altre città dell’ Italia, e nelle quali pro- 
fessioni , siccome egli dicea , crasi pro- 
posto di uguagliar Bartolo stesso. Col 
nome doli' Intempestivo fu uno degli 
A^demici unisoni, c della cui Accade- 
mia fu già scritto a Pietro III. Balde- 
schi, ed a Vespasiano Cris|)olti ; col no- 
mo poi del Forsennato ebbe luogo fra 
gli Accademici insensati di Perugia, al- 
zandovi ad impresa un cosi malamente 
dello Ippogrifo insellato dinanzi ad una 
fabbrica (1). Le insegne magistrali, 

« la cattedra del Diritto nella patria U- 
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niversilà , non le ottenne prima del 
i56q. come sappiamo da sicuri docu- 
menti . Ma egli parla diversamente nel- 
la prefazione di un’ opera sua in ordi- 
ne all'epoca del di lui dottorato , e pel 
quale ebbe delle brighe , e delle inquie- 
tezze , come narra egli stesso , ed è d’ 
uopo supporre errore di date o nell’ 
opera sua , o nei documenti da noi 
esaminati . 

Mentre era egli così occulto ad 
istruire nella patria la gioventù dalla 
cattedra , Cesare suo fratello che fìtee- 
va dimora in Parma , fu accusato di 
omicidio , e ne fu incarcerato . Sforza 
accorse tosto colà a difenderlo , e lo 
difese per modo che lo fece innocente 
sortire dalie carceri (a). Compiuto quer 
sto suo dovere fraterno , si restituì ìa 
patria alla sua occupazione della cat- 
tedra . Vacò frattanto per la morte di 
Giulio Gradini accaduta n^ 1S73. il 
posto dovuto al Perugino nella Éuota 
Romana , e Sforza fu uno de’ soggetti 
proposti al Poutelicc Gregorio XIÙ. per 
degnamente ricuoprirlo ; ma gli fu an- 
teposto Francesco Cantucci , e di ciò se 
ne allegano due motivi dai nostri Scrit- 
tori (3). Il primo fu perché era biga- 
mo avendo avuto in prime nozze Flo- 
riili Ranieri , edj in seconde Ottavia 
Caimi vedova milanese , e morta io Pe- 
rugia nel i6.j I. (4) L’altro motivo die 
si recava fu |icrché egli componeva com- 
medie , come vedremo nel catalogo 
delle opere sue , dicendo il Pontetìce 
che non volea Comici nella Ruota Ro- 
mana . Aggingno anzi Adriano Puliti in 
uan lettera al Vescovo di Cliieti (5) , 
ove loda le Commedie dell’ Oddi, che 


(•) BiM. Marian. il. ,35. 

(i) Imprese de^li Accademici Insensati mst. presso di noi. 

(a) Pellini III. lib. IX. 

(3) Lancelloiii .Scorta sacra mss. 28. Giugno . 

( 4 ) Lancelloiti lìpUrmer. mss. in Lib. pub. di Perugia ali’ anno 164*. 

(5) Lei. pag. 538. 

>9 
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presentatosi poi al Ponte6ce ClemeBle 
Vili. cui fu spedito da' nostri Magistra- 
ti per trattare affari della Patria , il 
Pap dimandò lui se componeva più 
Commedie , e che Sforza arrossenuosi 
gli rispose : Beatissime Pater , delieta 
juventutis meae ne memineris (i). Ma 
il LaocclloUi medesimo soggiugne , che 
anclie nel iGoo. fu proposto allo stes- 
so Pontefice per Auditore di Ruota > 
intorno a che peraltro i nostri Scrit- 
tori tengono alto silenzio. 

Ma per ricondursi alquanto indietro 
fa d’uo{K) il credere , che nel i574- 
egli fosse impiegato nella ptria , e ciò 
si deduce dalla seguente iscrizione che 
noi stessi copiammo un giorno in una 
cortina di muro a piè della piaggia 
della chiesa de’ firlinoii osservanti del 
Monte. 

SFORTIA DE ODD. ET 
ALEXAN. INNOCEN. 

DE. PINNA. PRAET. 

STRVX. ET. REST. 

AN. DOM. MDLXXIIIL 

E se si sapesse d’ onde l’ Iscrizione fu 
tolta , si couoscerebbero quali furono 
queste opere loro . Del donativo poi 
che anche esso ottenne dai Signori Far- 
nesi in una copp d' argento , per ave- 
re avuto prte in quel consiglio lega- 
le emanalo iu favore della stessa Fa- 
miglia , sulle pretenzioni al Regno di 
Portogallo , se ne scrisse a Marco An- 
tonio Eugeni seniore . 

Mentre egli leggeva in Patria ; nel 
i583. fu eletto (lai Maceratesi a loro 
primario Lettore del Diritto con visto- 
si stipendi! (a), ed ove si recò nel i584* 
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ma nel i588. passò a quello di Pisa 
chiamatovi dal Granduca (3) con ono- 
ratissime condizioni. Anche questa del- 
le sue letture fu breve , im()erciocchè 
nel i5q 3. passò allo Studio di Pavia 
ove rimase fino al 1597 . come ne 
fummo ragguagliati dal Signor G)mi 
sollecito indagatore delle patrie cose . 
Ivi ebbe fra gli scolari Giovanni Savio 
veneziano morto nel iGoi. il quale nel- 
la sua A{X>logia in difesa del Pastor 
Fido , chianìò l' Oddi suo maestro ri- 
cordando anche le di lui G)mmcdie . 
Ma 1' Oddi prima di partirsi dalla città 
di Pavia , pose nella chiesa di S. Epi- 
fania ove fu sepolta la sua consorte 
Florida Ranieri , una bella iscrizione 
di cui tenianjo copia per favore del lo- 
dato Sig. Comi . 

Terminata quella sua condotta pave- 
se , ritornò a leggere in plria nel 1 5p8. 
anche per le premure del Pontefice 
Clemente Vili, e fu lui sostituito in 
Pavia Filippo Massini , t»me si scrisse 
al suo articolo ; ed il S^lvucci nell’ 
Orazione funerale che si legge a stam- 
paj scrisse già del giubbilo comune con 
cui fu accolto in patria io questo suo 
ritorno , che fu di breve durata anche 
esso , come dimostreremo ; e quando 
già fino dal x594- gli uomini della 
comunità del Ponte Fattoli aveano stam- 
pato sotto il suo patrocinio le pro- 
prie leggi statutarie (4) « 

La patria dunque dovette perderlo 
nuovamente dopo breve dimora , con- 
ciossiacosaché nel i5q 9. passo allo Stu- 
dio di Padova > ed a cuoprire la cat- 
tedra del Diritto civile vacata per morte 
del celebre Guido Panciroli (5) , ove fu 
chiamato a condizioni vanla^iosissime . 


(1) Zeno al Fontanini I. 37*. 

( 2 ) Mosig. Ercolani Lett. mss. lib. 11. 

(3) Hisior. Ac. Pis. 11, aoo. , 

(4) 1594 . fn ^.Perugia, Veggasil&rìOitTe Bibliograjia Perugina pag. i56. 

(5) Papadop. Hiscor.Gymn. Pai. 1. la. Facciol. Fast.Gymn. Patav.^ar, 
111. pag, i35. Tirabos. voi. Fll. Mariot, Aud. di Ruot. ec, pag, g3. 
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Appena terminato unanno di questa 
sua nuova lettura , con rrplicatissirac 
istanze il Duca di Panna dimaudollo 
a quella Repubblica , che avendoglielo 
conceduto , quel Principe lo pronun- 
ciò Lettore primario del parmense Liceo 
e perfino Consigliere di Stato . Resse 
quella cattedra fino al iGii. (*) sct- 
tuagesimo dell’ età sua in cui morì , e 
non nel iGio. come scrissero altri . Gli 
furono falli onorcroli funerali , in coi 
disse le roeritats lodi Girolamo Figini 
milanese già stalo suo scolare , e che 
si videro a stampa io Perugia nel i 6 i 3 . 
(i) Ivi il Figini , che fu Vescovo 
di Cesena , in ossequio dell illustre suo 
precettore, assume il di lui cognome 
eziandio . 11 Teisserio nel suo cojiioso 
catalogo (a) ci dà la notizia di altra 
Orazione funebre in encomio dello stes- 
so Oddi di Francesco Scorzia gesuita 
genovese pubblicata in Parma nel iGiz. 
che noi non conosciamo . Anche io 
Perugia nel Febbrajo del iGia. gli fu- 
rono celebrati sontuosi funerali nella 
chiesa di S. Agostino, e ne disse le 
funebri lodi Imrco Antouio Salvucci 
che si vedono a stampa . Ivi sono nel 
miglior modo ritrattate le moltissime 
sue virtù cristiane , sociali , e morali 
di cui fu adorno . I parti felicissimi poi 
dei molto suo sapere , e dell'ingegno 
tuo furono t 

I. TracUitus compendiosae subslilu- 
tionis . Perus. i 5 ji. apud Valentem 
Panizutm fol. Ferrar. t 5 ga. Frati- 
cJuT. t6oo. in S. Egli stampò solleci- 
tamente questa opera per onore del 
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suo esame die nel prendere la Laurea 
dovette sostenere in somiglianti arg^ 
menti, e per i quali ebbe delle inquie- 
tezze procurate dalla invidia altrui . 
Veggasene la prefazione . 

JÌ. Tractalus de Restitutione in 
integrum . Perus. F en. i 58 tf. 

tSgi./ol. LoSlruvio nella sua Biblio- 
teca leg»le ( 3 ) ce ne dà tre edizioni 
di Franefort U<-gli anni i 58 G. 1673. 
1677. ybl. altra ne aggiugne il Vinci»- 
li del 1704- Colon. JHobr.^). L’Au- 
tore ci dà notizia ( 5 ) di averla com- 
posta nella sua villa di Mudo. 

III. Consiliorttm voL a. V enei. i 5 gt. 
i 5 g 3 . 1606. /ol. Da uua lettera inet- 
ta del P. Afiò ad Angelo Mazza del 
Marzo 1777- sappiamo esistere un tuo 
consiglio a stampa sopra una causa di 
acque fra Reggiani e Guastaileò. 

IF. De Fideicommissis per alienar 
tionis prohibitionem induccndis ac re- 
scindendis per divisionem fol. Fen. 
i6aa. ap. Àlejcandrum Polwn . A que- 
sta sua opera postuma vanno uniti al- 
tri traiuli , c ripetizioni sul Digesto . 

F. Tractat. sup. Juramen. pre che 
non si desse mai alle stamp . Cbe egli 
lo scrivesse nella stessa sua villa di Mar- 
io , si sa dai privilegii Pontificio , e 
Gemico , -die ottenne pr la stainp 
del N li. 

11 Tractat. sup. Jur. Famesiorum io 
Regno Portugal. rammentato dall’ 01 - 
doino , è quel consiglio di cui abbia- 
mo fatta menzione di sopra. 

FI- De cesso debitore decisiones ec. 
ci si danno anche dal Fabroni (G) . 


(*) Mentre Sforza dimorava io Parma ai stampò nel 1606. una Raccolta 
petica per le oozee Sanseverini e Salviatì, ove ha un’Ode Cesare Oddi sua 
fratello - 

(i) Argelat. Bibl. Script. Mediolan. Ciad. Biblio. volan. III. 

(а) Pag. 9*. 

( 3 ) Biblioth. Jur, 175. 

( 4 ) Ecclesiaste tradotto, pag. ta 3 . 

( 5 ) Por. ]. Quoest. PII. IV. i 38 . 

(б) Jlist. de. Pii. II. 199. 
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Responsum ec. ci fece già sa- 
pere l’ Arrisi nella sua Cremona let- 
Icrala (i), che si trova con altri respon- 
si in materie feudali pubblicati in Pa- 
dova nel tOoa. 

Termino^. Jur. compendium 
fnts. NeH’ Archivio di casa Baglieni , co- 
dice cartaceo ricopiato in Pisa da Giro- 
lamo Signorelli perugino nel i5q3. 

De Testamentls et ultimis vo- 
luntatibus mss. Nella Feliniana di Lac- 
ca cod. N. 3 oo. conforme la relaiiiooe 
partecipaUci dal Sig. Canonico Fineltì . 

X. Summa legalis S/ortiae Oddi 
ÌÌK5. nella Biblioteca Barberini , c la 
notizia ci pervenne dalla molta corto- 
la di Monsignoro Aireoti Vescovo di 
Savona . 

XL ^ofUomachia o duello d’ amo- 
c di amicizia commedia in prosa . 
Da una lettera die vi antepose Giulio 
Baldeschi a Pietro Orsini , che fu a 
scuola in Perugia verso il 1572. sap- 
piarae che Sforza la compose in sua 
gioventù a prieghi di molti gentiluo- 
mini della patria, che la recitarono con 
superbo apparato . Il lodalo Baldeschi 
correiula dai molli errori commcsstnel- 
le ripetute copie che se n’erano fatte, ne 
procurò la stampa noilo stesso anno 
i 5 ya. in 8. per dente Panizza ad 
istanza di Luciano Pasini . Questa pri- 
ma edizione ben rara , fii ignorata dall’ 
Allacci nella Drammaturgìa (2) , dal 
Footaiiini , dillo Zeno, ma è bene ri- 
ferita nella Ci|)|)oniana ( 3 ) . Fu igno- 
ta pure al S-rassi nella vita del Maz- 
zoni (4), al Qua.lrio, e ad altri Biblio- 
grafi . Il Serassi medesimo, che ne rife- 
risce una del i582. e la crediamo secon- 
da , aggiugne, che fu rappresentata an- 
die in Pesaro nel 1574» alla CTCOstan- 
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za delle feste che vi si celebrarono dal 
Conte di Urbino, onde rall^rare ^uel 
Popolo tuttavia smarrito dalle pene sof- 
ferte in castigo della passato solleva- 
zion* , e che vi fu presente il Tasso, 
il qfuale giudicò die l’azione non era 
convenevole a rappresentanza comica , 

tragica piuttosto . Le altre edizioni 
riferite dagli stessi, ed altri Bibliogra- 
fi sono: Venezia i 58 o. i 58 a. i 5 S 6 L 
por il Sessa, i 5 g/f. con un discorso di 
Benardino Pino da Cagli sul comporre 
la Commedia, i 5 gy. 160S. 1606. i6za. 
e prima Firenze presso i Giunti tSgS. 

XII. I Morti vivi Commedia. Peru- 
gia i 5 j 6 . per Baldo Salviani , ad i- 
stanza di Luciano Pasini . Eklizione ra- 
rissima siccome la diiama anche lo Ze- 

( 5 ) , e che similmente ignoraro- 
no 1 ' Allacci , il Fontanini , il Qua- 
drio , ed altri , possedendola noi nella 
copiosissima nostra Miscellanea . Questa 
prima edizione fu procurata dagli Ac« 
cademici insensati con dedica ad Isa- 
bella , e Lavinia delia Rovere , e da 
principio si loda con varj componimen- 
ti degli Accademici stessi , fra quali si 
legge un Sonetto col nome dell’ /m- 
mobile , che in qudl’ Accademia portò 
lo stesso Pasini. Qui giovi correggere 
lo Zeno quando tolse per la impresa 
dello stampatore quella dell’ Accade- 
mia , che gl’ Insensati vi posero in fron- 
te. Le diverse edizioni di questa Comme- 
dia dateci per altri sono ;■ Venezia 
i 58 a- i 5 g 5 . 8. i 5 gy. 12. i 6 o 5 . 1612. 
i6ty. Firenze 1608. malamente l’Ol- 
doino i 5 iv 8 . 

XIII. La Prigione d' Amore Com- 
media. Perugia 8. i 5 y 6 . Per Baldo 
Salviani ad istanza di Messer Lucia* 
no Pasini . Prima edizione ben rara 


(i) 77. 084. 

(a) Pag . 1 16. 

(3) Pag . 373. 

(4) a3. 34. 

( 5 ) Bihl. 7 . 3 ;o. 
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ignorata dai lodati Bibliografi , e dal 
prologo deir Autore si sa che la com- 
pose dopo le altre due. Le edizióni po- 
steriori alla perugina , c da noi cono- 
sdute sono: f^enezia i 5 f) 0 . <)i. qj, 
96 - ^ 2 ^ iGo5. ^ £L ilL 17 - 30. 
aST io. c prima Firenze per iuiunti 
T5go. tSgz. , (t), c Napoli i634> 

L’ Oddi fu assai lodato per (queste 
Commedie dai Letterali de’ suoi giorni, 
e particolarmente da Adriano Politi , e 
da Gio. Battista Gliirardelli nella sua 
difesa della Tragedia, scrivendo por 
fino : » Che se fra le Commedie alcu- 

* ne se ne trovano degne di eternità 
» saranno quelle dell’ Oddi , del Gae- 

* taoi Poemi maravigliosi oom- 

posti in prosa , ornati degli applausi 

> degli Scienziati , ed abili ad atterrì- 

* re se fossero vivi Filemone , Epear- 

* mo , je Menandro , con l' altezù del 
paragone. » .Veggansi anche il no- 
stro Monsig. Lauri ( 3 ) , e Trajano Boc- 
calini , che con assai di lode introdu- 
ce r Oddi ne' suoi Ragguagli (3) ■ 

Cherubino Ghirardacci nel suo Teeh 
irò morale de' moderni ingegni (4) , 
riferisce alcuni Saggi detti del Sig. 
Sfocia d Oddo Dottore . 

ODDI (degli) GIO. FRANCESCO. 
Pubblicò con le stampe : 

^ Jl Calendario Gregoriano rifor- 
malo ec. Todi 16 ^ 6 . Per Vincenzio 
Galassi & 

ODDI (degli) GIUSEPPE Fra gli 
individui di questa illustre famiglia pe- 
riuins , d’ intorno alla metà del secolo 
XVI. troviamo un Giuseppe di Galeot- 
to > ma non possiamo assicurare te 
questi sia l'Autore della seguente ver- 
sione , clic inedita abbiamo travata in 
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un codice cartaceo nell’ Archivio de’ 
pp. Conventuali di Perugia . 

f La expositione de la Pocalipse 
per volgare con le giose de Mastro 
Nicolo de Lira trasnlatata per Mastro 
Federico da Vinegia de \l' ordine de 
Frati Predicatori del H. ccc. Lxxxxty. 
copiata da Josephe de li Oddi e ri- 
dotta di lingua venigiana in perugi- 
na £ comuna mss. 

Piaccia sentire come il degli Oddi 
rivolse non tanto inelegantemente , 
parte del proemio , che Frate Federi- 
go antepose alla sua versione nel dia- 
letto veneziano . 

> Questo libro il i^nale si spella apo- 
» calips tra tutti gli altri libri de la 
» sacra Scrittura te deve leggere e udl- 

• re con grande intelletto et devotio- 
> ne per tre ragioni , la prima ragio- 
» ne è perché il primo capitolo di 
« questo libro è scritto in questa for- 
» ma : Bealo colui ohe legge , e colui 
» che ode le parole di questa prophe- 
» tia , è questo non è Scritto in alcu- 
» BO altro libro de la sacra Scrittura , 

• adunque ciascnoo che desidera di e&- 
» sere beato deve leggere , ovcro udi- 
» re con grande intelligenlia e divotio- 
» ne il presente libro , La seconda ra- 
« gione è questa .■ in questo libro se 
» contiene la profezia de le cose che 
» lianno da venire al tempo de Anti- 
» xpo et presto le quale seranno gran- 

• de et terìbile , et secondo che disse 
» il nostro Signor Jesu Xpo nell' Evan- 

• gelio di S. Matteo dal principio dcle 
» creature insìno a la fino mai non fu 

• simile tribulationo al mondo; adon- 
ti ca è bono di saperle per poterle scam- 
« pare , e scivare quanto sì può , per- 
■ che dice S. Gregorio , che le saette 
a che si vedono venire de lontana ben- 


(t) Zeno al Fomanini J. pag, Zjti 
faj Cent. 1. epist. XIP7~ 
m Cent. 77. Rag. XIV. 

OfrPog- 395 - 
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« chè se feriscono pare non fsnno Un> 
* lo male ne così gran colpo come 
« fanno quelle die ieriscono allo im* 
» proTÌso . La terza ec. cc. 

Delle stampe , e dei codici di quest’ 
opera di Frate Federigo veggansi la Bi- 
blioteca degli Scrittori Domenicani (i)i 
ed il Paltoni (a). 

ODDI ( degli ) LONGARO . Da An- 
gelo dogli Oddi, e da Cinzia Catenac- 
ci di Città della Pieve, ebbe i suoi na- 
tali nel diti. Marzo dell’ anno iG85. 
Dopo di aver compiuti i suoi studii 
presso i pp. Gesuiti , ne indossò le sa- 
cre divìse nel 1702. (3) Ivi molto si 
segnalò con la dottrina, con lo insiipera- 
bile zelo , e con le altissime sae vir- 
tù, ebe procurava di sempre difibodc- 
re ndr animo de’ giovani, che nella 
stessa corop.ignia prese ad istruire nel- 
le pubbliche scuole per lo spazio di an- 
ni quattro . Passò la maggior parte 
della sua vita in Roma , e nella casa 
professa , dove fece spiccare eziandio la 
sua eloquenza , ed erudizione dal pul- 
pito spiegando, ed interpretando le Di- 
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vine Scritture . Fu per le esimie sue 
virtù innalzato agli onorevoli gradi del 
suo Istituto ; e fu destinato eziandio a 

f ircsiedere alla Congregasione de' Cava- 
ieri ivi eretta , nel quale geloso inca- 
rico sì condusse seropra con quella pru- 
denza , probità , ed impegno , che be- 
ne richiedeva un ceto |x:r più titoli 
rispeiubile . Nello stesso tempo era egli 
indefesso operajo della vigna del Signo- 
re, non risparmiando fatica nella dire^ 
zio ne delle anime , e nel guidar tutt> 
al sentiero della verità . Per più gio- 
vare al prossimo imprese anche a scri- 
vere le vite de' più servi di Dio dell' 
ordine suo , nelle quali oltre il bel 
linguaggio , vi si ammira la pietà de’ 
sentimenti , da quali era penetrato egli 
stesso . Ma Rnalraeote ri^to ad una 
estrema vecchiecza, nciretà di anni 88. 
Inori in Roma nel <773. in mezzo al 
cornane dolore . Le vile da lui pubbli- 
cato sono : 

1. Vita del venerabile P. Giuseppa 
Jinchiesa Gesuita in 8. Roma presso il 
Komarek iy38. 

JI. yUa dell’ Infante di Spagna 

'■ s,-. . 
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(a) ì'. i4i. 143 . 

(3) Nel secolo XVI. fiori nella stessa Compagais di Gesù un P. Dionisio 
degli Oddi morto nel iG5o. scrivendo il P. Oldoino , come egli lasciò ana l'ita 
della venerahils Fulgenzia Alfanì Clarissa nel Monistero di Montelvci in 
Perugia mss. che noi non Conosciamo . Ma 1' Oldoino stemoTiferl fra jli Scrit- 
tori perugini .Alessandro > Cesare , e Fabritio degli Oddi come Scrittori di po- 
chi versi in qualche collezione poetica del secolo XVII. ed un Girolamo legi- 
sta , di cui ci ricorda consigli , e responsi, che noi similmente ignoriamo. Ma 
nella Storia letteraria di questa nobilissima famiglia hau pur luogo un Angelo ; 
un Lodovico, ed un Gio. Bernardino Poeti de’ quali reggasi il Vincioli ne' tuoi 
Poeti perugioi • Fra essi G. Bernardino sembra il più distinto , Fu figlinolo di 
Grifone degli Oddi, e dai Registri camerali in Perugia noi tappiamo, che pro- 
fessando Lettere greche, da Paolo Iti. nel v545.-abbe dei sossidii, che gli Giro- 
no conservati anche da Giulio 111. perchè cosi fuori di patria potesse continua- 
re I suoi studii . Ne’ ruoli dello Studio lo troviamo Professore di Filosofia mo- 
rale nel i558, e come defonto si trova nel iSS^. quando avea già ottenuti al- 
cuni privilegii per la di lui famiglia, alla quale vennero contrastati dopo la sua 
morte. Fu buon Poeta , ed il Vincioli ne' suoi Poeti perugini pubblicò più sag- 
gi del suo poetare /. 197. togliendoli da qualche Raccolta poetica del secolo 
XVI. e fu lodato eziandio dal Crescimbeni . 
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Suor Margherita della Croce Mona- 
ca scalza di S, Chiara . Roma iy 4 ^- 
in 4 -i ed ivi nuovamente per Girolamo 
Mai nardi . 

• III- Vita del P, Giovanni cC Avila . 
Napoli 1754, in 4 

iV- Vita del venerabile Pietro Ca- 
nisio della compagnia di Gesù fol. Na- 
poli ij 55 . nella Stamperia Minusiana . 

V. Vita del venerabile P. Fran- 
cesco di Girolamo della compagnia di 
Gesù. Roma 1760. presso il Rossi e 
1761. Jol. e 1806, 

VI. Vita del venerabile servo di 
Dio P. Lodovico da Ponte della com- 
pagnia di Gesù . Roma in 4 - s 761. pres- 
so il Rossi , 

VII. Vita di Marianna di Austria 
Regina di Portogallo in 8, Roma per 
Arcangelo Salvetti 1766. 

Vili. Vita di S. Stanislao Rosta . 
Roma 1766. 

JX. Vita del P. Pietro Claver det- 
to l'Apostolo degli Etiopi in 4 >Roma 
per Generoso SAomnni 1784 

X. Vita del venerabile P. Luigi la 
Nuza. 

XI. Vita del venerabile fratello 
Rodriguez . 

OLIVA LEONE . Niente abbiamo da 
aggiugnerc all’ Oldoino , quando di« 
ce che costui fu perugino , che bori 
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nel secolo XVI. e seguente > che fu Ao^ 
cademico Insensato^ e che scrisse (i).' 

t J. Oratio de bonis quae Reipublicae 
et Academiis adveniunt mss. Noi non 
sappiamo se questo suo discorso sia di- 
verso da altro che si trova inedito fra 
i discorsi degli Accademici insensati 
presso i pp. deir Oratorio di Perugia 
raccolti da Cesare Crispolti , e che por- 
ta per titolo .* 

JJ. Che più onore apporta quello 
che dice a quello che ascolta , che 
chi ascolta a quello che parla mss. 

OLIVIERI CARLO . Ci è ascosa ogni 
notÌ2Ìa di lui , del quale neppure il Ja- 
cobilli , e r Oldoino (2) prlarono, sap- 
piamo dal Fontana peraltro , che egli 
pubblicò : 

I. Baculus Daemonum in 8. Perus. 
i6sq. 

ORADINI GIULIO . Di questo dot- 
Ussimo Giureconsulto perugino copiose 
memorie raccolse il nostro Annibale 
Mariotti ( 3 ), e che noi torrerao a com- 
pendiare per succinta maniera ; ac- 
crescendole talvolta di qualche interes- 
sante notizia , che a lui ]X>lè sfuggire . 
Prima del Mariotti ne avea pure aislc- 
sa una lunga memoria biograGca il suo 
contemporaneo RalTaello Soz) , e <;he si 
legge nella sua Cronaca mss. ( 4 ) • 


(1) L’ Oldoino iudebi temente diede luogo fra gli Scrittori perugini al rino- 
mato Cardinale Alessandro Oliva di cui sono da vedersi gli Scrittori dell’ Ordi- 
ne Agostiniano che egli segui, e sopratiitti il P. Gandolfi : De ducent. August^ 
Script, dissenatio pag. 44 - L' Oliva fu di Sassoferrato . Cosi lo stesso Oldoino 
ricordò un Giovanni Oliva Vescovo teatino per poche costituzioni diocesane . 
l*’ (^) Questo Biografo peraltro ci ricordò i nomi di Matteo , Pier Paolo , e 

Vincenzio Olivieri , perchè di essi si leggono pochi versi io qualche Raccolta del 
secolo XVII. Noi non sappiamo se fosse della medesima famiglia un' Evangelista 
Olivieri ingegnere idraulico di cui si ricordano piante, scritti, e livelli, enco- 
miati dal Pascoli, Tevere navig. ec. pag. 36 . Veggasi pure la Biblioteca italiana 
che si stampa periodicamente in Milano voi, pag, 3ag. ove giustamen- 

te si deplora la perdita de’ suoi disegni , e de’ suoi scritti . 

( 3 ) Perugini Auditori della Ruota Romana pag. Gì. e seg. 

<4) Pag. 118. 
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Da Pier Matteo Gradini , e Lodovi- 
ca Nebbia da Orvieto nacque Giulio 
nel a5. Dicembre del i5o4- (>), e nel 
i3ao. rimase privo del genitore , che 
amandolo grandemente, volea già in- 
camminarlo per la via degli stridii e del- 
la virtù , ma che seguendo 1 ’ indina- 
zion sua , avrebbe gli studi! sacri pra- 
ticati , perche amava vestir l’ abito ere- 
mitano de’ pp. Agostiniani ^a). 

Terminati i primi studii, si applicò 
a -quelli di Ragione Civile , c Canoni- 
ca , -ad uno de' suoi Precettori fu Gur 
glieimo Pontani , di cui favelleremo a 
sno luogo . In quelle facoltà ottenne le 
magistrali insegne nel i5a8. , e nello 
stesso anno una cattedra di Ragione 
civile, che ritenne Qno all’ anno i54o. 
Del moltissimo onore che egli si fece 
in -questa |)rìma sua condotta , del gran- 
dioso concorso di gli scolari , e della 
pena sodilisfar-ionc di essi, ce ne rag- 
guaglia il Suzj medesimo , e la sua dot- 
trina legale fu celebrata pure in ver" 
si dal suo coetaneo Beccuti dirigeoder 
gli alcune gentilissime ottave (3). In" 
tanto il SIg. Mal iotti omise di ricorda- 
re , che nel Pontificato di Clemente VII- 
fu inviato a quella Corte per trattare 
importantissimi aifari del nostro pub- 
blico Studio (4) ! e Paolo III. simil- 
mente lo volle distinguere, quando nel 
i 537 - unitamonte ad altri dottori peru- 
gini lo creò Cavaliere aurcato . 

Occorreva, per qualche sospetto che 
era vi , -mandare in Roma nel i533. 
degli Amhasciatori , o a dir meglio de- 
gli ostaggi , onde assicurare la Corte 
romana della ftvleìtà do’ Perugini , e 
Giulio fu uno degli eletti all' onorevo- 
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le incarico , ed a quella missione , che 
fu brevissima , e con la piena soddisfa- 
zione del Pontefice stesso (5) . A nuo- 
va ambasceria dovea destinarsi nell’ an- 
no venturo i53G. ad Alessandro Me- 
dici Ooca di Toscana ( 6 ) , per trattare 
anche con esso aifari importantissimi 
del nostro Comune ( 7 ) . 

Se queste ed altre incombenze afii- 
dategli dalla patria , gli procurarono 
onore , e gli accrebbero quella riputa- 
zione , che crasi acquistata con i suoi 
talenti, quella ailldatagli nel iS 4 o. gli 
divenne calamitosa . Impcrciocchà aven- 
do -i -Perugini ciecamente risoluto nell' 
animo loro di scuotere il giogo del Pon- 
tificio governo, e siccome fecero itello 
stesso anno , inviarono l’ Gradini, come 
abilissimo a trattare grandi afifiri, all’ 
Imprador C^rlo Y> che faceva dimo- 
ra nelle Fiandre , perchè volesse to- 
gliere le parli loro contro il Pontefice ; 
e P Gradini non meno degli altri de- 
stinati a quella pericolosa missione , si 
mostrò sconsigliato , e meno ricono- 
scente alla stima che il Pontefice stes- 
so avea conceputa di lui . Avvenne poi 
ohe quella missione venduta infruttuo- 
sa , c soggiogata la patria dalle armi 
Pontificie , anche egli fu compreso nel- 
la fatale catastrofe |xilitica , poiché ia- 
sicme con altri Dottori che vi ebber 
parte , fu privato degli emolumenti del- 
lo Studio , e con i capi sollevati fu 
dichiarato ribelle della Chiesa , e sban- 
dito dalla ptria e dallo Stato Ponti- 
ficio . 

Colpito Giulio da tante sventure ù 
rifugiò in Venezia , e presso Pietro 
Aretioo , che avea forse conosciuto in 


(i) SozJ loc. eie. 

(а) I.oc. eie. 

(3; Bimt pag. 56. A'en. lySi. • 

( 4 ) T.oc. eie. 

(5) Pellini Seor. di Pcrug, 111. i5-35 

( б ) yiarioiti Audieorj di Ruoea ec. yS. (*«)• 

( 7 ) Vegganitne i doeumenii cieaei dal fllariotei 
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Prragia ,otc 1’ Aretino medesimo avea 
fatta oualclie dimora negli anni antece- 
denti (■) ; e di questi suoi falli ne venia- 
mo ragguagliali dallo stesso Aretino 
(3) ; ma la sua dimore presso quel 
male uomo fu breve, impOTcioecliè Pie- 
Iro stesso potente come era nella ssa 
malvaggilà , si impegnò per fare assol- 
vere r Oradini , ed altri Perugini mac- 
chiati dallo stesso nero delitto di co- 
spirazione (3) , e nel i54<- fu asso- 
luto insieme con essi , ed in una let- 
tera scritta a Giulio nel Luglio del 
1543. gli dure t sento piacere nell' udi- 
s re come l’avervi Sua Santità resti- 
« tuito alla patria , è stalo un reude- 

• re lo splmlore solilo a cotesto Slu- 

• dio di Perugia , il quale è abbon- 

• dante e florido mercé il legger vo- 

• atro (4) • • E qui giovi riferire so- 
die le parole del Soz) : » Ma termina- 
« ta la guerra di Perugia , et trovan- 

• dosi Liiugotenenle 'dei Papa in Pc- 
« rugia_ Munsig. Bernanlino Vescovo dì 
a Casale detto lirlla Birba , avendo 
« espiesso ordine ria S. Beatitudine di 

• rimettere in b lono stato Io Studio, 
» sì av de per le molle buone iiifur- 

• maz.uni che ebbe intorno a quel fat- 
» to , che per dare graiub.’zza e ripu- 

• tazioiic allo Studio , coi leniva rìdiia- 

• mare l'OraJiiio ; et ui qui’Slo ne fe- 
» cc grandissima istanza I’ Università 
a de' scolari , et i cittadini che ne siip- 
« plicaroDo Monsig.' della Barba tlrqua- 
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* le significando al Papa la necessità 
» dello Studio, fu r Oradini richiama- 

* to con suo mollo honore alla patria , 
» et grnliosamente assoluto dal Pontefi- 

* ce , '-le esscodo così fresco il delit- 

* to , fu che ognuno leone per gra- 

* lia e favore particolare fallo all' Ora- 
» di no per le sue particolari virtù » . 

Ma la patri.1 dovette perderlo nao- 
vameote, ed appena che ne avea essa con^ 
cepite lo ihù liete speranze ; impercioc* 
diè la C tlà dì Macerata , ed K Sena- 
to Veneto tratti dalla fanm della sua 
dottrina , nell' anno i543. lo invitaro- 
no quella alla sua Università , I' altro 
a quella di Padova (5) . Memore 1' 
Oradini del buono accoglimento avuto 
io Venezia in tempo del suo esilia , e 
delle politiche sue calain là , non fu 
nà dubbioso , nè tardo nel determinar- 
si allo Stadio padovano, che gli offeri- 
va onorevoli , e vantaggiose condizio- 
ni , al quale partito vi fu spinto an? 
die dai consigli dell’ Aretino , come 
ben deduccsi da altra sua lettera (6), 
aggìugnendovi che ciò dovea farlo an- 
che per mostrare gratitudine a Sebastia- 
no Foscarini > onde può credersi che 
r Gradino nella sua dimora in Vene- 
zia , fosse stalo nel favore di questo 
dottissimo Seoatore veneto (7}. Il Sig. 
Mariotti sulla scorta di alcune memo- 
rie mss. dell’ Gradini , e sua famiglia , 
ci ragguagliò dui rammarico , che di 
qoesla soa partenza n’ ebbe il Cardi- 


(') Veggasi in qnesi* opera la nostra Ditsertation» sulla Tipografia 
Cartolari ec. voi. J. pag. a83. 

(а) Lettere scritte all' Aretino lib. 11. pagg. 146. e -teg. a47- 

(3) Vvggansi le Lettere dello stesso Aratine in più laoghi del lib. m. paggi 
ni8. 334. aaq. a45. aQj. 

(4) Lib. II pag ag3. 

(5) Bi/ormagioni priorali Ji Macerata lib. 69- ear. »i iFaeeiolati Fast. 
Gymn. Fot. 11. 140. 

(б) Lib. 111. pag. 16. 

(7) Di lui veggaai quanto «e acrhrel’ altro Foscar'ini .* Della Let. Fen^ 
pag. 77. Ifota m3. 
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Date <li Rimint allora Legalo di Perù* 
^ia , ma dìuii ceooo ci diede dell' al> 
tissimo sdegno che ne avea concepito 
il Pontefice Paolo III. giugoendo a to- 
pi lerne pcrGno aspra vendetta , scri- 
vendo il Soz| ; » Ma venne in gran 
« parte a turbare la quiete dell' Ora* 
» dillo lo sdegno grande die il Pon- 
» teGce havea della sua parlila , et per 
» (questa cagione dal Legato Apostolico 
» li fu scarcata la casa , nonostante 
• che Messer ALirco Antonio (i)^ e 
» Messer Polidoro suoi fralelli si op- 
> ponessero avendoci loro i due ter- 
» zi • . Fu anche chiamato allo Stu- 
dio Bolognese (a) , mentre con tan- 
to onore premeva la Citlcdra pata- 
vina , die non Tu per esso senza di- 
sturbi ; imperciocdiè unitamente a lui 
fu elc-Uo nella stessa racoltà del diritto 
Auiiino Medici , con il quale come com- 
petitore , ebbe contese tali , clic al ri- 
ferire del Bonlàdio (3) ■ nel giorno 
a3. Nijvembre del i543. dojio che 1' 
Gradini menti Ausino, questi gli die- 
de forte percossa . Intanto temendo 
i Moderatori dello Studio padovano , 
che 1' Gradino accettasse l' invito dei 
Bulugncsi j e volendo gli stessi Mode- 
ratori die vi si Iratte.uesse almeno G- 
no alla Pasqua del i344- interpo- 
sero l'auloiilà del Senato, ai riferire 
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del Facciolati . Ma dò non fu salGcien- 
te , perchè 1’ Gradini anteponendo ad 
ogni qualunque favorevole condizione , 
te premure della patrìa , e de’ suoi Gt- 
tadin i , che bramavano di riaverlo , ri- 
tornò fra loro nel Febbrajo dell’ anno 
stesso l544- dopo di avere con grandis- 
simo onore ricoperta la Cattedra pata- 
vina , alla quale Ira gli illustri ascol- 
tatori ebbe anche il celebre Guido Pan- 
droli . Potè cosi aver Gne anche l' ira 
del PonleGc e , die anzi allo scrivere 
del Sozj egli stesso Io ridila mò, di- 
cendo quel C'onisU : » Nondimeno il 

> tulio tornò a maggior gloria dell’ 
» Gradino , che il medesimo PonteGoe 
» che fu Paolo III. lo richiamò alla 
» mtria, e lo ricondusse alla prima 
r lezione del nostro Studio della mal- 

• lina , aggiuguendolc grossa provisio- 
» ne [ter breve Apostdico (4) , 

> continuò il leggero havendo la piri- 
» ma cattedra , et tenendo il prend- 

• palo dello Studio , et ciò fu con tan- 

* ta eccessiva doltnna , che avventu- 
» rati si tenevano coloro die 1’ udì- 
» vano , et al grido della sua fama 
» erano venuti gran numero diOtlra- 

> montani , et lo Studio di Perugia 

> rispleodeva in que’ tempi sopra tut- 

* ti gli altri ■ . Di fatti ■ Ridollini , i 
LancelloUi , i Severi rinomatissimi Giu- 


(i) Anche di Marco Antonio Gradini fece un’ articolo il P. Oldoino fra 
gli Scrittori perugini ; ma eMendoci ascoso per ogni modo quel tuo Compen- 
dium juris , I’ unica opera che no' ricordi , a noi sia pur suffìcieiite di averlo 
qui rammentato. Egli fu nomo di sommi meriti, fu Lettore di Ragione Cano- 
nica nel nostra Studio dal iSSq. al i56a. Ua Pio IV. fu pronunciato Vescovo 
uticense , e terminò i suoi giorni a Mantova nel i566. , ove era tulTraganeo 
del Cardinale Gonsaga . Trattò anche la Poesia italiana , e fra le Rime del Cop- 
petta si leggo un suo sonetto . Vegga»! il Cavallucci nelle noto a questo posta 
pa^. iiji. Di alcuni capitoli in terza rima che un tale Augerio Verroedro in- 
dirizzò a Marco Antonio , e che ai leggono in libricino rarissimo , vedi quanto 
ae ne scr!»se da noi nella Bibliografia perugina pag. i 6 a. 

(a) Faccini, toc, cit. pa. 3g. 

(3) I.et , pag. 63. Tirai. Letteratura hai. VII. par. 1. 

(4^ 11 Brere ai trova pubblicato dal Mariotti ne' suoi Auditori di Ruota 
tc. pag. 76 . 
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TecoDSuìti perugini del secolo XVI. ti 
formarono grandi alla scuola -dell’ Gra- 
dini . Il Sig. MatioUi omise poi di ri- 
cordarci t come allorquando nel i548. 
Giulio della Rovere Tu -crealo Car^> 
aule 'e similmente Legato <li Perugia , 
i nostri Magistrati per -congratularsene , 
spedirono al -Poott^ce T (^dini ■» co* 
» me quello , al dire -del Soa , che 
» di -autorità andava innanzi gli altri., 

• et fu dal Pontc-noe, et dal nuovo 
» -Legato ricevuto gratamente -» . 

Correva già nel i55a. l’ottavo an- 
no da -che Giulio leggeva con fama di 
Professore gravissimo nel patrio Liceo 

10 questa terza sua condotta , quando 

11 Pontefice Giulio III. che infinitamen- 
te lo stimava, lo sollevò all’ onorevo- 
le grado di Auditore della Ruota Ro- 
mana . Il Sig. Mariotti a questa circo- 
stanza narra quel poco che ne scrìs- 
sero Ottavio Lancel lotti nella sua Scor- 
ta -sacra (i), cd altri (a) , ma sembra 
che anche in -questa volta dimenticasse 
il Sozj nelle sue Memorie che -ci sem- 
brano le più certe , -e -clie coà ne -scrì- 
ve ; a E^ndo poi asceso al Pontifi- 
« calo Giulio Papa III. 1' anno i'55o. 
a havendo il Pontefice piena contezza 
» del valore , .et della eccellenza gran- 
» de deir Gradino , volle arricciMroe 

• la Ruota Romana , et privare -lo Stu- 
» dio -nostro del maggior sostano suo, 

« et Io chiamò in Roma alli 4- di Fe- 
» braro iSSs. -fu addottorato in jùre 
» canonico , <et fece la disputa in S. 

T Eustachio (3) pubblicamente àlli 7. 

» di Decembre di detto anno , et vi 

furono 39. Gardinali , et gran na> 
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» mero di Prelati, et hoomini dotti * 
>• che stupirono della sua rara doltri- 
-» na, et acquistò in Roma da questo 
-• suo honot^ allo , graoefissinao no* 
-» me , -et Papa Giulio 111. facendolo 
-» distare idla sua presenza, -et nella 
■* sua camera «eorela mente , lo -oom- 
^ mendò per grandissimo letterato, et 
■» sempre ne parlava liooocatamente , 
-* non meno che grandemente -» . II 
Sig. Mariotti peraltro non -dimenticò 
il Pellini, che ad un dipresso narra 
lo stesso (4) 

Mentre Giulio sosteneva V onore del- 
la Ruota -Romana , doveagU certame»* 
te stare a cuore -quello -della Ruota Pe- 
rugina istituita -da -Clemente VII. nel 
•i5^. ma soppressa da Paolo 111. con 
le altre Magistrature nel i54o. iu pe* 
-na della fatale ribellione di cui abbiam 
dato qualche cenno in -addietro . Giu- 
lio coDgninsc le fervorosisùme sue istan- 
ze a -quelle di Jacopa del Monte sorel- 
la del Pontefice, di Fulvio e di Àsca- 
DÌO della Gornia suoi nepoti , perche 
-figliuoli -di Jacopa cd il Pontefice stese 
so aflfezàonato a questi -, all’ Gradini f 
•ed a Perugia, ove avea apprese in gio- 
ventù le lettere , e le scienze , nell’ 
i553. reintegrò Perugia e del Tribù» 
naie della Ruota, -e di ogni -altra Magi* 
slratura . 

Non Tu -meno grato , <ed accetto ai 
successori di Giulio HI. , imperciocché 
nel i555. Paolo IV. lo riunì al Car- 
dinale Caraffa spedito X<egato ad Arri- 
go li. Re di Francia ; >e dal successo- 
re Pio IV. nel iSGa. (5) fu pronuncia- 
to alta episcopale sede di Perugia , va- 


(r) Scorta Sacra mss. festa di Pentecoste, 

(2) Mariotti op. cU. 66 aog. 

(3) Bernino Tribunale della Ruota pagg. ij5. 176. 

(4) HI. i 552. è -poi un' errore -quello del Vincioli , tiel dire che Giulio 
tu innalzato a quella carica nt^l i564- Poet. perug. /. 7. 

(5) Il Sig. Mariotti avea già corretto 1' Ugbeili che lo ■disse proclamato a 
<que«ta episcopal sede delta -patria -nel i564« « 1’ epoca assai bene restituita , 
té -quella .che si .legge nella bolla pontificia da noi esaminata . 
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caU por la morie di Ippolito della Gor- 
nia. Ligli oc fuco togliere il possesso 
da M-irco Antonio fratello , ma dopo 
18. mesi lo rinunziò, temendo clic l‘ 

BTanzata ctA gli fosse di impedimento 
a sostenere le gravissime cure del ve- 
scovato , e continuò la sua dimora in 
Roma ove con altri illustri Soggetti nel 
1557. fu deputato a rivedere, cd esa- 
minare le nuove Istituzioni canoniclie 
di G. Paolo Lancellotti , che si dovea- 
no stampare . Divi'nuto Decano della 
Ruota Romana (i), nel 157'}. e nel 
giorno & di Agosto pose termine ai 
suoi anni . Giovi sentire l’ encomio clie 
ne ha lasciato lo stesso Sozj in ragio- 
ne del rotale suo impiego . « Et di- 
a venne talmente di autorità in quel- 
a la Ruota , che avanzò di gran lun- 
a ga gli altri suoi antecessori , et Dio 
a voglio che il suo grande valore , non 
» gh abbia apportato danno , quanto 
a ebe esser latto Cardinale , conciossia- 

IVLIO . GRADINO 

IVR. CONS PRAESTANTISS. PERVSIAE 
ET . PATAVII . INTERI'RAETI . EXIMIO 
MVLTIS . AD . SV.MMOS . PRINCIPES 
LEGATIONIBVS FVNCTO 
ROMANAE . IUjTAE . DECANO 
INTEGERRIMO 

PERVSIAE . EPISCOPO . DESIGNATO 
nOMAE . MORTVO 
ET . IN PATRIAM . RELATO 
POLIDORVS . FRATHI 
OPT. POS. 

VIXIT . ANN. LXX. OBIIT . Vili. IDVS . AVG. 

MDLXXIII. 

La Curia romana rimase dolentissi- siàacere , esclamando , yfmisimus virwn 
ma delia sua morte, Cil nggiugnesi , aoctistimum et integerrimum . 
die il Pontefice Gregorio Xlll. ne pa- Le mollissime sue occupazioni gli 
Icsasse in pubblico Concistoro il soo di- impedirono forse di scrivere un mag- 
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a che le cause principali , et massime 
a della Spagna, et d' altre Provincie si 
a commettevano a lui per la dottrina , 
a et per 1' integra , et indefessa sua 
a fede , laonde i Pontefid sommi alle 
a volte per non ruinare la Ruota , con 
a trarne 1 ' Oradino si rimanevano di 
a farlo Cardinale a , 

Le onorate sue spoglie furono da 
prima depositale nella chiesa della Mi- 
nerva , eJ ove con gran s^uito furo- 
no trasportate, ma poco apprasso fu- 
rono ncoiidotlcin Perugia, e dopo una 
solenne |x>mpa funebre , in cui reeitò 
le luerilute lodi Orazio Cardaneti , ce- 
lebrata in S. La^renzo, ivi fu sepolto 
n^-IU cappell.i ddio Spirito Santo da 
lui adilicaU , piultostochè nella chiesa 
di S. Agost.no ove era la tomba di sua 
famiglia, con la seguente epigrafe,' 
siccome avea disposto nel suo testa- 
mento . 


(1) Coli si intitola in un suo Sigillo con la di lui armaj ove si legga: 

IVLIUS . ORADINVS . PALAT. APOST. 

AVDITOR. DECANYS. 
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cior numero di opere , e noi non- ab- 
biamo di lui che : 

/. Prolegomerta Jufìs cmlis , che 
non conosciamo . Il Jncobilli , il 
Crispolti , ed il Vincioli Ile’ Poeti pe- 
rugini (i) aggiungono , che egli li 
scrisse mentre leggeva in Padova . 

- IP Decisiones Rotales eo. di quel- 
le a stampa ne parlano il Cantalmag- 
gi (3) , il Fontana ( 3 ) , ed altri , 
rd alcune ne sono nella Raccolta che 
si pubblicò in Venezia nel 1G18. ( 4 ) 
ma un volume di molte sue Decisioni 
Rotaji mss. che assai ne contiene dal 
i 555 . ai r abbiamo noi osserva- 

lo altre volte nella Biblioteca del Sig. 
Barone della Penna . 

///. Consilia bina in causa Illustris- 
simorum de Balionibus in quibus ex- 
pendi tur de successione f^icariatus ter- 
rt^um concess. a Sixto IV. ec. mss. 
L' abbiamo noi osservati in un codice 
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membranaceo presso i Signori Conti 
Oddi ^ che contiene gli apograii di più 
brevi spettanti a Malatesta IV. Biglto- 
nt, del quale noi teniamo una nostra 
▼ita inedita . 

GRADINI LUCIO. Questo coltissi- 
mo Letterato , ed uno de' primi Acca- 
demici (ìorcntini, come lo disse il Cre- 
scimbmi ( 5 ) fu dimeniicalodal Jacobilli, 
dairOldoino, e da altri nostri scritto- 
ri , ma lo ricordò il Quadrio (G) . Le 
memorie delie sue azioni peraltro ci 
sono ascose del tutto , seblicne i po- 
chi saggi die abbiamo della sua lette- 
ratura , ce lo manireslano per uno 
scrittope ben culto . Fu in islrelta 
relazione coi Varchi che varj Smetti 
scrisse all' Gradino (7) , come questi 
altri a luì ne inviò , e fra quelli del 
Varchi è da vedersi uno che incomincia ; 


* lidio (Bonsi) e Lucio j ehe d'armi' e d’ardor pieni » 


Fra gli Accademici Fiorentini ottenne 
un luogo ben distinto, ed ove con al- 
tri valentissimi Letterati si fece distin- 
guere verso la metà del secolo XVI. 
e nel consolato di Alessandro Makgo- 


nelU . Veggansi il Salvia! ne’ Fasti con- 
soKri di quella Accademia (8) , ed il 
nostro amico Sig. Avvocato Cantini 
nella vita del Granduca Cosimo (9). 
Il Varclù die lo ebbe in molta stima. 


fi) I. 184. 

(а) Storia degli Auditori Rotali pag. 3 &. 

( 3 ) Bibì. Leg. par. II. col. 53 . 

(4) yol. ly^ pag. 741 . 

( 5 ) Coment. Voi. IV, pag, 73. 

(б) 11 . a3g. 

(7) bonetti parte 1 . e II, l'iSS. iSyH. pel Torrentino . Nel codice 186. 
^lla pubblica Biblioteca di Perugia vi & un’ opuscolo inedito del Varchi spi 
Metodo preceduto da una lettera e due sonetti , con indirizzo a Prospero Pom 


titani perugino ; ma veramente questo indirizzo è scritto sopra altro già cas- 
sato - - . - - 

e 

xioue citata delle poesie dello stesso Varchi ti trovano a lui ed ali'Qradini 

acambievolmeqte diretti , 


p-Jtea essere al nostro Gradini , imperciocché i due sonetti del "Varchi 
dell Gradini in proposta e risposta , che si leggono in quel codice , nella edi- 


(8) Pagg, 65 . 75. 78. aoa. 

(9) *48, 
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Io ricordò snelle nell’ Ercolino (i). 
Lucio scrisse : 

/. Due Lezsioni (sic) Ielle publica- 
menle neìf Accademia Fiorentina. In 
Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino 
i55o. con priviegio in 8. Furono re- 
ciUle nello stesso anno i55o , c ser- 
‘vono di esposizione a due Sonetti del 
Petrarca : Alla prima lezione precedono 
due dediclie , una dello stampatore a 
Rodolfo Baglioni , .che fu presente alla 
recitazione di esse , 1' altra dclf Oradini 
al Granduca G>sìmOj ripetendone. altra 
nella seconda Lezione . Ma di questo 
raro libretto reggasene una esalta re- 
lazione presso V amico nostro carissi- 
mo Sig. Canonico Mureni , nella sua 
Storia della TipograGa .de’ Torreutini •- 
dizione seconda (a). 

JJ. Delle misure de’. Cieli, della Ter- 
ra , e de’ Pianeli Lezione .Accademica 
mss. Che egli recitasse questa lezione , 
c la segnenle negli anni i55i. e i55z. 
nella stessa Accademia Goreqtina , lo 
sa]>piamo dagli Atti della medesima . 

J II. Quali fossero fm nobili le leggi, 
o le armi . Vedi il numero antece- 
dente . 

IF. Rime. Da rarie Raccolte poe- 
tiche del secolo XVL c dalle Rime 
.del Varchi j il Vincioli ne tuoi Poeti 
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perugini (3) ha pubblicati XVII. Soné^ 
ti . Altri suoi sonetti ti leggono nell’ 
opera del N. i. , e Dell’ altra del P. 
Antonio Folli Domenicanor delta Feli- 
cità del cielo . Perugia »55j. in 4- 

GRADINI VINCENZIO . Assai scar- 
se tono le notizie , che possiamo atte* 
re di lui, che fu peraltro 'mono, e osl- 
to Letterato del tòcoio XV I. Mischiato- 
si anche esso nella clamorosa contesa 
unitamente agitata da Lodovico Mar* 
telli , da Angelo Firenzuola , da Ni*- 
.colò Liburuio > e da altri ., contro Gior- 
gio Trissino, per la da lui progettata 
introduzione delle lettere greche nelK 
alfabeto italiano, della quale contesa 
prlano lo Zeno (4) > ed il Castelli nella 
vita del Trissino stesso (5) , Vincensio 
tolse le parti di lui che difese con 1 ’ 
.operetta seguente di qualche tariti . 

/. Opusadum in ^uo ( Auclor ) agii 
utram adiectio novarum Literarum /• 
talicae linguae alujuam utilitatem pe- 
perà ad Thanuan Seoerum de Alfdut- 
nis virum e rudi t i s si mum { 6 ) , et corh- 
civem optimum . Perusiae in aedibut 
Hieronrmi Francitei Chartularii Mail 
Mense .tSaS. in 4~ »oo in foglio coms 
scrive lo Zeno. Noi crediamo errore 
.nell'Oldoino ( 7 ) quando Krive eh* aia' 


■t») Pag. 3 . 

(а) Pag. 97 . 

(3) I. 173 . 

(4) Not. al Fontan. 1. si9. 

(5) Pag. 33. 

(б) Cesare Aletsi che ne scrìaia V Elogio ^ ma che trovasi fra gli inediti { 
ci fa sapere che , -esercitò le pretura in direna città , ma specialmente nella Re- 
pubblica di Lucca, e Teseo Alfani in alcuni cuoi Ricordi mit. :Coroe il Pellini ; 
dicono che vi fu chiamato nel i5i5. Agglugne l’ Aletri ,ehe .tanta etima, e bene- 
volenza li .conciliò in quella Repubblica , che queeta «a .dipinaa l’ imagine nel prò-, 
prio palaszo . Cosi bisogna dire ebe in patria si .foiee .acqaistata qualche buocs 
opinione di Letterato , ed all' articolo di Vincensio Baglioni tvademmo come que-. 
Iti gli indirizzò un tuo poemetto latino . Qni P Gradini lo ichiama eraditiiiioio - 
aggiugnendo che lettere ernditiMime area scritte . 

.( 7 ) a'- 
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•nooimo penigino edidit libeltum sub 
tiUdo e/e«tia nouanim LiUrarum ina- 
tiliter adt^arum Tuscorum linguae, 
che oè noi nè altri conobbero come 
travaglia di scrittore perugino, nè sem- 
bra che la ricordasse l’Òradini nella 
stessa sua operetta, come scrive 1 ' Ot- 
doino ntedesima . Attesa la molta ra- 
rità a cui era giunto lo stesso opusco- 
lo , il MaSèi lo liprodussc nel volume 
II. delle opere del Trissino da lui fat- 
te ristampare in Verona 1709. Venne 
anche rammentato dal Cinelli nella Bi- 
blioteca volante (1). Il Signor Gingoe- 
nè (3) dalle prime prole di questo 
opuscolo giudicò che l’Autore fosse an- 
che Astrologo , nè si ingannò pr av- 
ventura , perchè l’ Gradini avea già 
pubblicato : 

JI. P'incentii Oreadinì , et Hiero^ 
njrnti Bjgazini prognosticon anno sa- 
lutis i 5 a 5 . et tSa^- datum Perusùie 
Calemlis Xbris » 5 ss. in OJpcina Hie- 
ronj ini de Chartutarii in /f. con dedi- 
ca ad Adriano VI. e da cui si compren- 
de che gli Autori erano stati in Peru- 
la alle lezioni del Gaurico . Termina 
il libretto con un carme di Benedetta 
Capeolo in lode degli Autori . 

ORSINI B.\LD.\SSARRE. Nato in 
Perugia nel 1733. da Valentino Orsi- 
ni , e da Anna Maria Gamilletti , fu 
fatto istruire nelle prime lettere , e 
manifestando il suo trasporto pr le 
Arti del Disegno , le appese in pima 
da Francesco Busti, nel temp stesso 
che aralici\asi alla bella letteratura , 
alle CÌusuiiclic e matematiche discipli- 
ne, alla Agrimensura, alla Architet- 
tura , e pr fino alla Ragione Civile . 

Condotto io Roma da suo pdre nel 
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1751. e quando egli contava 18. an- 
ni di età , dal Medico Alessandro Pa- 
scoli pnigino , che lo avea levato al 
sacro Fonte , fu raccomandato ai Pit- 
tore Agostino Massucci , che vi era in 
molta rìputaziooe . Dop quattro anni. 
(U scMola nel disegno si impegnò a di- 
pingere, ed nna delle pime opre sue fu 
una copia dell’ Aurora di Guido Reni . 
Valse questa sua opretta a dare mag- 
gior coraggio ai Genitori pr mante- 
nerlo in Roma ove si trattenne fino al 
■ 779. quando fu chiamato in Perugia 
a dirigere , e dipingere le nuove seen- 
ne del Teatro Civico del Versavo , 

L' assiduo studio che egli fece in 
Roma alla scuola del Massucci , sopra 
gli antichi e moderni monumenti ael< 
te Arti, e sui libri migliori, lo resa 
un Artista valente , o dotto , ma cini- 
co, e facile ad attaccar briga per qui- 
stioni in fatto di Arti , siccome le eb- 
be in quella Metropli col pittar Elei; 
nefiale ( 3 ) . 

Defonto il Massncci, strìnse dimesti- 
ehezza con il Pittore Marco Gipiozzj 
Artista di vaglia anche esso , e dalla 
sua amicizia , e da suoi iosegnamenti 
Baldassarre ritras.se molta vantaggia ; 
o sotto la sua direzione dipuse que’ 

S oadri , che si vedono in Perugia ne( 
tuomo . Dipinse altre cose di minor 
conto nei j^azzi Cesarei , Fri^eri , 
nella Chiesa degli Ai^eli , io Todi , 
ed altrove, e sebbene piogesse sovente- 
mente, bisogna dire che non e^ul 
mai opre di grido . Eigli si volse inde- 
fessamente allo studio deir Architettu- 
ra , ed avea già in Roma disegnate 
molte opre antiche e moderne, e fra 
queste ultime pre die gli andassero a 
grado quelle del Bernino , ed in quell 


(1) ///. 411. Ma bisogna dire che il Castelli non eouosceite l' edUloDe pe- 
rugina pagg. 37. 38 . reggasi anche il MalTei Osserva. JUet, li. gi. 

(a) Wst. Lit. aitai, p. II. cap. XX Xt 

(Z) Sua Risposte alle lettere pittar, del Mariotti pog. ^8. 
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It Arte nobiliniai* istituì 1 figìiuoTi del 
celebre Pittore Meogs ( i ) , che avea 
istruiti anche nella Geometria . 

Avea in animo I' Orsini di ritorna- 
re in Roma , ma impiegato in Peru- 
gia nel nuovo Tea'eo^ e nella Acca- 
demia del Disegno (a) , la di cui di- 
rezione fu 4 ui addossata nel i^^o-non 
potè 'porre ad efletto i suoi disegni , 
e trattenendosi in patria , ri fece an- 
cora qualche opera architettonica. Pie- 
no di anni , e di ineriti morì. nel >SlO. 
contando anni -jS. di eli , e fu sepol- 
to nella chiesa de'i^P. Teresiani, ove 
ne’ suoi funerali recitò una elegante 
Orazione il eh. Sig. Dottor Luigi Cana- 
ti , che si legge in istampa . L’ Orsi- 
ni sorisse le molte opere seguenti ; 

/. Geometria .e ProsptUiva pratica 
voi 3 . lìoma t^yS.Jìg. la parte de- 
stinala all' uso Pros|iettico , pare che 
non possa incontrare la piena appro- 
vazione degli intelligenti , 

II. Giustificazione contro la censu- 
ra del fìolco Scenica del nuovo Teatro 
di Perugia, in 8. Periig. tySi. 

III. Antologia pittorica , che con- 
tiene sette Trattati, in 4 - Perug. iy 84 

f'S- 

IF. Guida per la Città di Peru- 
gia . Perugia in 8. Forse tutti 

i gìudizj prodotti in (|uesto libro sui 
monumenti dcHe Arti che vi si de- 
scrivono, non sono nè giusti nè retti. 

P". I-e Scene del nuovo Teatro di 
Perugia.^ .in 8. Perug. sy 85 . Jig. 
La Bihiii.teca Italiana nell' Aprile del 
1839. ci diede uu'a breve , ma bellis- 
sima storia della pittura teatrale e sce- 
nica deir Italia , alla circostanzi di ri- 
ièrire le scene dipinte jx-l Reale Tea- 
tro di S. Carlo , e pubblic-ite ridi’ esi- 
mio Pittore Sig. Alessandro S. Quirico 
yi. yfbregè della Guida al Forestie- 
re per la Città di Perugia, in /a. 
Perugia iy88. 

(i) Op. cit pag. M7. 

(■) Op, ck. pag. i 36 . 
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yit. Guida della città di ÀsceR t 
cui vanno unite le notizie degli Ar^ ■ 
fisti Ascolani, in 8. Perugia t^Qo.fìg. 

■Vili. Alberti Misure delie fcd>- 
briche con note , e supplementi, in 8. 
Peri^. 1790. fg. 

IX. Apoteosi di Giulio Cesare 9 
dall’ Autore descritta , in 8. Perugia 
1787. si ristampò nel Giornale drìle 
belle Arti .di Roma . 

X. Risposte alle Lettere pittoriche 
del Dottore Annibaie Mariatti , in 8. 
Perug. 1791. fig. Mollo inferiori alle 
proposte . 

XI. Barattieri degli Incrementi 
fluviali con note , e con l' Epitome 
dell' Aimi sulle Alluvioni, in 8, Perug. 

XII. Dissertazione sull antico Tem- 
pio di S. Angélo in Perugia, in sa, 
Perugia >792. frg. 

Xlìl. Risposta a ciò che viene ob- 
biettato nella descrizione della chiesa 
di S. Pietro di Perugia alia pagina 33 . 
della terza edizione contro T Autore 
della Guida di Perugia, in r a. Peru- 
gia 1793. 

XIF- Dissertazione sugli avanzi A 
un’ antico Tempio ora di S. Greto-, 
rio di AscoU. Con note dell' Ab. G>- 
Iticei <èi trova nelle Antichità Ascola- 
ne pubblicate in Fermo nel 1793. 

XF. Lettera al Sig. Luigi Canali 
sul Sepolcro di Porsenna,inis.Peru- 

f in 1^00 Serve di supplemento a quanto 
Autore ne avea inserito nella disserta- 
. sione del Tramontani sullo atesse sepol- 
cro che si trova sUmpila nel volume 
IX- degli Atti della Accademia Etrusca 
di Cortona. 

XFI. Dizionario d' Architetlilra , e 
Dizionario Fitruviane , a cui vanno 
unite le notizie degli Architetti anti- 
chi , in 8. voi. 2. Perug. 1801. 

XFII. Dell' Architettura di M. Fi- 
truvio .PoUione libri X. restituiti nel- 
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/« futliarta favella , in 8. voi. a. Perng. 
tSoa. fig. 

XF’in. Architettura dello Scamet- 
si compendiata e con note , in 8. voi. 
3 . Perugia 1 8 o 3 . fig. 

XIX. V Architettura di Leon Bat- 
tista Alberti compendiata con note , 
in 8. voi. *. Perug. 1 804. 

XX. f^ita di Pietro Perugino , e 
de' suoi Scolari, in 8. Perugia 1804. 
con ritratto del Perugino tirato dall’ 
originale «ella Sala del Cambio , dipin- 
to di propria mano , e nel 1837. nuo- 
vamente incUo in forma migliore dal 
valente giovane artista Sig. Ricca pe- 
rugino . 

XX/. Lettera in risposta ad uri 
Accademico Umbro sull' apparato del- 
ie esequie celebrate in Firenze per 
il Re Lodovico J. in la. Perugia 1804. 

XX U. Frontino degli .Acquedotti 
di Roma tradotto in Italiano col te- 
sto a fronte , e le varie lezioni , in 
8. Perug. tSoS.fig. 

XX IH. Saggio (f Idraulica , in 8. 
Perug. i 8 o 5 . ftg. 

XXIF. Trattato della Pittura di 
Leonardo da Finci con note , supple- 
menti , ed appendici , in 3 . voi. a. 
Perug. i 8 o 5 . 

XXF. Appendice intorno al meto- 
do di disegnare secondo il vedere dell’ 
occhio , in 8. Perug. iSoS.Jig. 

XXF I. Dissertazione intorno ad un 
Capitello Etrusco (ma de' bassi tempi) 
del Museo de' Sigg- Conti Oddi a S 
Ermina , in 8. Perug. 1 806. fig. 

XXF II. Memorie de Pittori peru- 
gini del secolo XFIII. in 8. Peru- 
gia 1806. 

XXV III. Dissertazione sull' Anco 
Etrusco di Perugia detto della Via 
vecchia , in 4 - nel Volume IX. dei Sag- 
gi della Accademia Etnisca di Cortona . 
Roma iy 4 i‘ e nuoviunente Perugia tn 
8. t Soy. fig. 

XXIX. Dissertazione sudi una Por- 
ta Etrusco di Spello nell' Umbria , in 
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8. Perugia 1 80- . fig. Non sombra di 
stile Etrusco , ed il Sig> Orsini fu cer- 
tamente in errore . 

XXX. Dissertazione in risposta all’ 
opera di Ifarck sopra la proporzione 
che egli considera nella bellezza . Con 
la seguente operetta è nel primo vo- 
lume degli Atti della Accademia Ita- 
liana 1808. pag. i 5 a. 

XXXI. Problema sulla resistenza 
de' muri adatti a sostenere i terrapie- 
ni. Veggasi il N. antecedente. 

XXXII. Dissertazione sulle belle 
Arti dopo il risorgimento di esse in 
Italia mss. 

XXXIII. Trattato di Architettura 
fig. Se ne incominciò la stampa , clic 
si sospese alla sua morte . 

XXXIV. Istituzioni di Architettu- 
ra militare mss. 

XXXV. Dizionario Francese dei 
termini di Architettura mss. 

XXXVI, Dissertazione sul Tempio 
di Bramante in Todi mss. 

XXXVII. Dissertazione sul Tem- 
pio di S. Maria degli Angeli di As- 
sisi mss. 

XXXVIII. Dissertazione intorno al- 
le due Vdle di Plinio mss. 

XXXIX. Dissertazione su di un' 
antico Rudere di Todi , credulo avan- 
zi del Tempio di Marte mss. Si parlò 
bastantemente di -questo antico Rudere 
io due scritti pubblicati in Perugia negli 
anni i 3 i 8 . 1819. 

XL. Dissertazione sul Tempio di 
Bramante in S. Pietro in Montorio 
mss. 

XLI. Trattato delle proporzioni mss. 

X LI l. Trattato della Notomia mss. 

XLI II. I cinque ordini, e la pro- 
spettiva del Vignala illustrati mss. 

XLIV. Traduzione della Lettera 
di Plinio a Trajano in favore de’ Cri- 
stiani , e iletla sua risposta a Plinio 
mss. 

XLV. Dissertazioni due intorno ad 
alcuni antichi bronzi ad uso di anti- 
zi 
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ea porta mss. I bronzi esùtono nel 
gabinetto di «nticbità ncH’ Univeni- 
tà di Perugia . 

XLVL Dissertazione std Tanpio di 
Giunone in Samo mss. 

XLf^II. Lettera intorno ad una 
Statua greca del Museo Venuti di 
Cortona dello Scultore Frinone , cre- 
duto Scultore prima di Policleto, e di 
cui porta il nome mss. 

XLVIIL Dissertazione su di un' 
anaglifo di urrut etrusco mss. 

XLJX. Dissertazione sugli antichi 
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ruderi della Città di Corsoli mss. 

L. Versione del Ragionamento del 
Passeri sulla drchitettura Etrusco 
mss. 

LI. Della Ragione della Architet- 
tura delio stesso Passeri mss. 

LII. Apologia dell’ Accademia del 
Disegno di Perugia intitolala il Bar- 
bitonsore mss. 

LUI. Note all’ opuscolo del Pas- 
seri sulla Pittura etrusco mss. 

LIV. Lettere erudite mss. 


Dìgitized by Google 



iG3 

INDICE 

DEGÙ ARTICOLI DI QUESTA PRIMA PARTE 



EllcOLin Fbakcisco 

Lvca Ahtovio 
V inczHzio DAL Frioio 
V nrcMfiio Vuooro 
Edoxhii Arcalo 

Framcisco 

Fdltio 

Marco Artohio 

F- 

t , 

pALcniILLA Fiorirzo 
Fartocci Ippolito 
Fartozxi Icrazio 

FiOZKZIOLA GlOTARRt . 

Feliciahi Mattzo 
Ferraiii Bdzio 
F iRRBTTf Orazio 
Fiori Lodotico 
Floramorti FRARczaco 
Frarchi Fiuppo 
Froluiri Frahczaco Maria 
Girolamo 
Fdkaoiou Cuarz 

Girolamo ' 

Ga 


Gaio Bartolommeo 
Galera Pier Paolo 
Gallisxlla Autor Maria 
Garopari Carlo 
Giambori Arrido 
Giapesm Giacomo 
O lOLIARI BaRTOIiOMMEO 

Qicluki Diomede (redi) Gicuari Bartolommeo 


P*8- 1 
1 
a 


6 

9 

9 

9 

9 


«4 

*4 

e5 

>6 

*7 


‘9 

‘9 

aa 

a3 

a3 

aS 


»4 

34 

a4 

24 

aS 

aS 

a6 


Digitized by Google 



i(i 4 

Giglioli Giovanni Tommajo 

<riMi!ii (vedi) CiMiwi Giaoi,A««o> 2 ' 

Giovio Alessandro I. 

Alzssakoro il 
Grazi Giacinto 
GRA ziAni Amico 

Domitilla 
Tommaso 
Grisaldi Jacopo 

Marco Atomio > 

Paolo 

Gualtizri Cuare 
Jacopo 

Guioarilli GiovARm Akcilo 
G eiooca Agostino 


L. 

Lakcellott» Agostiko 

OiorAMifi Paol» j . 

OrTAno 

Aosbato “ 

StCONDO 

Lavai Gaistopoao 

GxOTAKXr BATTXtTA 
Lavaiado Cesaab 

LAAAAJJn SCIATTO • 

Laovt Giotanmt Batrita 
Lucilio Giova.nki Gjoa<uo 
Ludovici Giuseppe 
Lue. Paolo 
Lvaa Carlo 
^ Napoleors 

M. 


Macinara Franczsco 
Mafpani Giovanni 
Maltempi Marco Antonio 
Mancini Lodovico 
Manconi Pier Valentino 
Mannccci Vincenzio 
Mansueti Leonardo 
Mansueto 

Marcarelu Vincenzio 
Marcaritoni Niccolo’ 
Serastiano 
Mariottelli Fulvio 


r 6 


3o 

3o 

3 a 


3a 

33 

33 

34 

35 

36 
36 
36 
38 


39 

4 » 

48 

5i 

5 i 

60 

61 
'66 
66 
66 
67 
67 
67 
67 
-®7 


68 

68 

89 

70 

70 

7' 

7» 

II 

80 
81. 

81 


Digitized by Google 



Marìotti Akiobalx 
Prospero 

Martikblli Francesco 
Marzi Vincenzio 
Masci Jacopo 
Massari Cesare 
Massaroni Marco Antonio 
Masseri Bennardimo 
Massini Filippo 

Maria Geciua 
Mattiou Luioi 

Mattiolo 

Michele 

Maturanzio Anoelo 

Francesco 

Meniconi Francesco 

Marco Antonio 
Meniconx 
Menni Vincenzio 
Mezzanotte Antonio 
Montemelini Francesco 
Niccolo^ 

Robino 

Montesperelli Diomede 

Gotanni di PetAvccio 
Paolo Emiuo 
Montevibiani ( vedi ) Vibj 
Morelli Giovanni Francesco 
Mosconi Adamo 
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Narducci Antonio Maria 
Neri Francesco 
Giuseppe 
Nonio Tobia 
Nuocoii Cecco 



Oddi Galeotto 
Jacopo I. 
Jacopo II. 
Leonardo 
Sporza 
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OuTA Lione 
O unxii Carlo 
Oradimi Giulio 
Lucio 
ViNciwiro 
Omini Balsamarrx 
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